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Difcorfo Preliminare < 

rare il corfo limitato della mia pen- 
na, tenterò per altro trattenerla nei 
confini prenfli.. 

Circa allo fpavento, che può ca- 
gionare la mole dell* Opera mia > 
rifpondo non etfere verifimile, per 
la ragione, eh’ io non la compofi 
pei fanciulli , che non vedono oltre 
la corteccia , ma per Uomini verga- 
ti , o avanzati nelle belle Lettere, 
quali fanno riflettere, che fe tutte 
le fpiegazioni , che fanno i Pre- 
cettori a’ loro Studenti , potette- 
ro pofeia trovarle Rampate nel Li- 
bro, farebbero loro non già di fpa- 
vento , ma di confolazione alla me- 
moria, e fchiarimento maggiore al- 
la materia . Per verità , le tutti i 
Libri fcolaftici foltero comporti in 

me- 


HI vedere impiegati piìi 
di trenta Foglj nella 
prima Parte di quell* 
Opera , che abbraccia 
le fole Declinazioni 
greche , potrebbe talu- 
no credere, che rendere la voleffi 
più voluminofa di quanto promifi ; 
altri potrebbe dirmi , che folo la 
mole fpaventerà gli Studenti ad ac- 
cingerti « tal’imprefa, ed altri fi- 
nalmente ««iterarmi , come tento 
a voce fiati fatto qui in Faenza, 
fulla fuperfluità de’ miei replicati 
modelli . 

A tutte quefte belle cote rifpon- 
do , che rapporto al rendere più vo- 
luminofa di quanto promifi 1* Ope- 
ra, quantunque io non polla mite- 
Parte IL A 



modo , che non averterò tiopo di vi- 
va interpretazione , non farebbe egli 
un contento per gli Studenti ? Non 
farebbe egli io fletto, che aver Tem- 
pre ai fianchi il Precettore? 

Rapporto finalmente alla fuper- 
fluità de* mici replicati modelli, ri- 
fpondo, che non ettendo flati cono- 
feiuti da ncttuno fuperflui nel fag- 
gio del mio metodo , che feci a 
bella pofla circolare, non fi debbo- 
no neppur tali chiamare nel corfo 
dell’Opera. Appunto una tal repli- 
ca di modelli artificiali ,ed origina- 
li è quella, che rende agli Studenti 
fufeetribile quella Lingua fenza Pre- 
cettore, onde il volere privarmi di 
sì bel mezzo , è lo fleffo , che chiu- 
dermi l’adito a fupplire colla pen* 
na alla voce del Precettore, e per 
confluenza mancare all’ impegno* 
prefomi . 

Quello, che porto dire fi è, che 
la chiarezza del mio fiflema richie- 
deva tutra la prima Parte dell’ O* 
pera in tal modo comporta , in ap- 
pretto per altro, che fuppongo gli 
Studenti già franchi in leggere gre- 
co y cioè in. rilevare la parola com- 
porta di femplici Lettere greche , 
andrò rertringcndo il numero dei mo- 
delli per giungere infenfibilmente a 
quel punto, in cui non vi fa uopo 
di artificio: nello fletto modo, fe 
tal fimilitudine mi fi concede , che 
fa la cauta madre col fanciullino,a 
cui infegna l’alternazione dei patti, 
che lo accompagna, e foftiene coll’ 
artificio di due fettuccie , nè lo ab- 
bandona finché non giunge a quel 
punto di perfezione che irto. 


potta con ficurezza muovere il pal- 
io , ove il genio lo porta k Barti fu 
ciò . 

Siccome la prima Parte di que- 
ll’ Opera terminò colle Declina- 
zioni , cosi la feconda comincia 
dalle Conjugazioni dei Verbi greci, 
le quali fono tredici* cioè 6. Ba- 
ritoni in co,3» circonfletti in w, c 
quattro in fxi .\»cioè fei che termi- 
nano in co omega fenza accento, e 
perciò fi chiamano Baritoni o fia 
Grav : toni , termini , che fi ufano 
nelle fcuole per dinotare, che quan- 
do un verbo, od un nome non ha 
accento, intendono i Greci, che ab- 
bia il . grave ,, perciò chiamano Ba- 
ritono , o fia Gravitono quello, che 
ha l’ultima fillaba priva di accen- 
to. Tre, che terminano in ó> ome- 
ga coll’accento circotfieffo ,e perciò 
fi chiamano circonfiejjì , ettendo fo- 
liti i Greci di porre l’accento cir- 
confletto ne’ Verbi, ove accade la con- 
trazione di due fìllabe in una, co- 
me pretto i Latini amajli y ani armiti 
amar am , per amavi/li amaverunt , 
aniaveram . Quattro , che terminano 
in fju , così dalla definenza chiama- 
ti, e dirtinti , per dimoflrare, che 
fono differenti dai Baritoni- in alcu- 
ni tempi foltanto , cioè nel Preferi- 
te , Imperfetto , ed i/forijlo fecondo ,, 
come a fuo luogo vedremo.. 

Veniamo a noi.. 
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FOGLIO GRECO 

LIBRO SESTO 

, • - % ' • i . 

Verbi Baritoni . 

CAPITOLO UNICO., 

, * % 

Idea di quejlo Libro . 


EL Difcorfo preliminare a 
quella Seconda Parte abbia- 
mo veduto, che 13. fono 
le Conjugazioni dei Verbi greci, fei 
delle quali fi chiamano Baritoni , 
che in quello Libro appunto pren- 
diamo di mira. 

Si chiamano Verbi Baritoni , per 
la ragione, che nell’ ultima fillaba 
hanno l’ accento grave , il quale pe- 
rò non fegnafi , ma fi fottintende . 
Se i Verbi Baritoni terminano in co 
hanno l’accento acuto nella penul- 
tima come tiÌtttu) io batto • S.e poi 
cadono in opcxi, come, tvttto^xi ,{on 
battuto , allora lo hanno nell antepe- 
nultima . 

Tutte le fei Conjugazioni dei Ba- 
ritoni terminano in co nel prefente 
dell’ Indicativo, ma li dillinguono 
dalle Lettere confonanti, o vocali* 
che fono polle avanti 1* co, e che 
i Gramatici chiamano lettere Carata 
lerijlicbe ,come in apprelfo vedremo. 

Ora ci balli fapere, come fi co- 
nofcono i Verbi della prima Conju- 
gazione dei Baritoni , che inappref- 
fo dillingueremo le altre Coniuga- 
zioni . 


Dillinguono 1 Gramatici i Verbi 
della prima Conjugazione dei Bari- 
toni dalle Lettere Caratterilliche 
ir, ( 3 , <p, irr, che precedono l’o- 
mega nel prefente Indicativo ; dal 
4, che precede l’omega nel futuro, 
e dal <p , che precede l’ oc nel prete- 
rito, e per maggior dillinzione ne 
fanno un Profpetto* ma io liimo 
più chiarezza indicare la varia dc- 
finenza che cagiona la Lettera Ca- 
ratterillica nei Verbi della prima 
Conjugazione dei Baritoni. 

. Tutti i Verbi dunque della pri- 
ma Conjugazione dei Baritoni cado- 
no nel prefente alcuni in ira, altri 
in fico, altri in <pco,ed altri in imo. 
Nel futuro tutti in e nel pre- 
terito tutti in epa. Eccone il Pro- 
fpetto . 

Prefente ir co. &co. ime. ' 
Futuro -kjxd . • ' 

Preterito 

Efempio in irto. 

Prefente reo Ttprco , alletto . 

Futuro Tipico , alletterò . 
Preterito <px rtrepqx, ho allettato '. 
A z Ejtm- 
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Efempio in $co . 3. Ottativo, 

4. Subjuntivo. 
Prefente Beo X«' 3 «, Scelgo. 5. Infinito. 

Futuro 4 *o , Sceglierò . 

Preterito (pot \é\a<pot, ho Scelto . 1 nove tempi Sono. 


Efempio in (pw. 

Prefente qu> ypxqco, Scrivo. 

Futuro 4 ^ ypa' 4 <w, Scriverò . 
Preterito qx ytypxqx , ho Scritto . 

ESempio in ttu. 

Prefente ttco tutto), batto. 

Futuro 4*0 tu' 4 o), batterò. 

Preterito 4* té'tu$« , ^0 battuto. 

Dal fin qui efpoflo fi vede, che 
le quattro cadenze to), |6u>, quo , 
tto) in cui terminano i Verbi del- 
la prima Conjugazione dei Barito- 
ni , hanno tutte il futuro in 4*), 
ed il preterito in qx> perciò cono- 
sciute quelle definenze facilmente fi 
Scorgeranno i Verbi , che fono del- 
la prima Conjugazione dei Baritoni 
in qualunque tempo ci fi prefentino, 
giacché dalla definenza del prefente, 
futuro , e preterito dipendano gli al- 
tri tempi. 

Il Verbo Baritono è attivo ^ paf- 
fivo , e medio ,0 fia comune . Di qua- 
lunque fpecie ei fiafi , ha cinque 
modi , nove tempi , tre numeri , e 
tre perfone . 

I cinque modi fono % 

1. Indicativo. 

2. Imperativo . 


1. Prefente. 

2 . Imperfetto. 

3. Perfetto. 

4. Piò che perfetto.’ 

5. Aoriflo primo . ] fono preteri- 

6. Aoriflo fecondo. ] ti indefiniti 

7. Futuro primo. 

8. Futuro fecondo. 

9. Paulo poflfuturum nel paflivo . 

I tre numeri fono. 

1. Singolare. 

2. Duale. 

3. Plurale. 

Le tre Perfone fono! 

1. Prima. . . 

2. Seconda. 

3. Terza. 

Dopo quelle cognizioni paleremo 
«Ila Conjugazione dei Baritoni atti- 
vi, pallivi, e medj , Separando il 
prefente Libro in quattro Sezioni. 
Nella prima verferemo fui Barito- 
ni attivi . 

Nella feconda fui Pallivi . 

Nella terza fui medj . 

E nella quarta fui modo di co- 
nofeere i Verbi Baritoni , che fono 
della 2. 3. 4. 5. c 6. Conjugazio- 
ne • quali imparati a conofcere fi 
dovranno inflettere a norma dei mo- 
delli, 
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dell!, eh* efporremo nella prima , 
feconda , e terza Sezione di quello 
Libro, cioè a norma dei modelli 
della prima Conjugazione . Dal che 
fi vede, che quantunque fieno fei 
le Conjugazioni dei Baritoni chi fa 
inflettere la prima le fa inflettere 
tutte. Coraggio dunque con quella 
buona nuova. 


CAP. II. 

Coniugacene del Verbo Baritono at* 
tìvo TUTTO) efpofia artificiale 
mente . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. ty'pto, io batto. 
ty'ptis , tu batti . 
ty'pti , quello batte • 


SEZIONE PRIMA 

Verbi Baritoni attivi . 

CAP. I. 

Idea di quefia Sezione . 

C iò, che forfè io dovea foltanto 
efporre in quelle linee , ne parlai 
anticipatamente nell’ idea , che die- 
di di quello Libro VI. facendo pa- 
rola dei Verbi Baritoni ingenerale. 

Ora mi rella foltanto a dire, che 
ficcome i Latini efpongono a fron- 
te de’ loro attivi il verbo amo , 
mas , così i Greci collocano il Ba- 
ritono attivo tipto , tiptis , che li- 
gnifica battere ^ 

Da quello dunque comindaremo 
le nollre Conjugazioni greche, re- 
(Iringendo il numero dei modelli , 
contentandoci ora di efporne due 
foltanto, c non tre come pel paf- 
fato. 


Dual. typteton, voi due battete. 
typteton , quelli due battono . 

Plur. typtomen, noi battiamo . 
typtete , voi battete . 
typtufi , quelli battono . 

IMPERFETTO. 

Sing. ètypton, io battevo. 
ètyptes, tu battevi . 
ètypte, quello batteva. 

Dual. etypteton, voi due battevate l 
etyptètin, quelli due battevano . 

Plur. etyptomen , noi battevano . 
etyptete, voi battevate . 
ètypton, quelli battevano . 

PRETERITO PERFETTO. 

Sing. tètyfa , io ho battuto . 
tètyfas, tu bai battuto. 
tètyfe, quello ha battuto. 

Dual. tctyfaton , voi due avete bat * 
tufo. 

tctyfaton , quelli due hanno bau 
tufo . Plur. 
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(*lur. tetyfamen, noi 'abbiamo bat • 
tufo . 

tetyfate, voi avete battuto . 
tetyfafi , quelli hanno battuto . 

PIU ’ CHE PERFETTO. 

Sing. etetyfin , io avevo battuto . 
ctetyfis, tu avevi battuto , 
ctctyfi, quello aveva battuto . 

Dual. etetyfiton, voi due avevate 

battuto . 

Ctetyfìtin , quelli due avevano 
battuto . 

Plur. etetyfimen , noi avevamo bat • 
tuto . 

etetyfife, voi avevate battuto. 
Ctetyfifan , quelli avevano bat- 
tuto . 

AO RISTO PRIMO ; • 

Sing. ètypfa, io battei. 
ètypfas, tu batteri. 
ètypfe quello battè. 

Dual. etypfaton, voi due battefle. 
ctypsàtin, quei due batterono. 

Plur. etypfamen, noi battemmo. 
etypfatc , voi battefle . 
ètypfan , quelli batterono. 

<A0 RISTO SECONDO. 

Sing. ètypon , io battei . 

- ètypes, tu batte/li. 
ètype , quello battè » 
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Dual. etypeton, voi due battefle. 
etypìtin, quei due batterono. 

Plur. etypomen, noi battemmo. 
etypete, voi battcjle . 
ètypon, quei batterono. 

FUTURO PRIMO . 

Sing. typfo , io batterò . 

• typfis, tu batterai. 
typfi , quello batteri . 

4 . » » . 

Dual. typfeton, voi due batterete l 
typfeton, quelli due batteranno. 

Plur. typfomen, noi / batteremo . 
typfete , voi batterete . 
typfufi , quelli batteranno . 

' FUTURO SECONDO • 

• * 

Sing. typò, io batterò . 
typis, tu batterai. 
typì, quello batterà. 

• ' . / "4 * 

Dual. typìton, voi due batterete 

typìton , quelli due batteranno. 

• 1 • 

Plur. typumcn, noi batteremo. 
typì te, voi batterete. 
typùfi , quelli batteranno . 

% 

IMPERATIVO PRESENTE , 
ED IMPERFETTO. 

Sing. typte , batti tu . 

typtèto , batta quello. 

Dual. typteton , battete voi due .' 
typtèton, banano quei due . 

Plur. 


/ 
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Plur. typtefe , battete voi. 

typtètolan , battano quelli . 

PERFETTO , £ PIU' CHE ' 
PERFETTO . 

. I . . * ". ! 

Sing. tètyfc , ' abbi tu battuto . 

tetyfèto, abbia quello battuto. 

. « 1 ■ - j "ì » - » * 

Dual. tety fetori , abbiate voi due bat • 

. tuto v • . * » * • ^ « 

tetyféton, abbiano quei due bat* 
tuto . 

Plur. tetyfete, abbiate voi battuto.- 
tetyfètofan , abbiano quelli bat * 
tuto. 

• . ; , 

*40 RISTO PRIMO . 

» i • • 

Sing. typfon , batti , o batterai tu . 
typfàto , batta , o batterà quello. 

DuaL typfaton , battete , o avrete 
voi due battuto. 
typfàton y battano, o avranno ' 
quei due battuto. 

Plur- typfate, battete , o avrete bat- 
tuto voi. 

typsàtofan, battano , o avranno 
battuto quelli .. 

*40 RISTO SECONDO. 


Plur. typete, battete ,o batterete voi. 
typètofan , bat tino , o batteranno 
quelli . 


OTTATIVO PRESENTE , 
ED IMPERFETTO. 


Sing. ithe typtimi, Dio voglia eh' io 
batta , o Dio volejfe , eh' io 
batte [fi . 

ithe typtis , Dio voglia , che tu bat- 
ti, o Dio volejfe che tu 
batteffi . 

ithe typti , Dio voglia ,- che quello 
batta , o Dio volejfe, che 
quello batteffe . 


Dual. ithe iyptiton,D/o voglia, che 
voi due battiate , o Dio 
volejfe , che voi due battejle. 
ithe typtitin ,• Dio voglia , che 
quei due battano , o Dio 
volejfe, che quei due bat • 
• . tejfero .• * 


Plur. ithe typtimen , Dio voglia', 
che noi battiamo , o Dio 
volejfe, che noi battejfmo. 
ithe typtite , Dio voglia , che 
voi battiate ,o Dio volejfe , 
che voi battejle .- 
ithe typti en , Dio voglia , che 
T quelli buttino , o Dìo vo- 
lejfe , che quelli battejfero. 


Sing. type batti, o batterai tu. 

typèto, batta, o batterà quello. 


PERFETTO , E PIU 9 CHE 
PERFETTO . 


Dual- typeton, battete, o batterete 
voi due. 

typèton, battano , o batteranno 
. . * quei due .. 


Sing. ithe tetyfimi , Dio voglia , ch'io 
abbia battuto , o Dio vo- 
lejfe, eh' io avejji battuto. 
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ìthe tetyfis, Dio voglia , cht 
tu abbi battuto , o Diovo - 
lcjfe,cbe tu avejfi battuto. 
ìthe tetyfì > Dio voglia , che 
quello abbia battuto , o Dio 
volejfe , c-èe «tw/fé 

battuto . 

Dual. Ite tètyfiton, Dio voglia, che 
voi due abbiate battuto , o 
Dio volejfe , voi due 
avefle battuto . 

ìthe tetyfitin, Dio voglia, che 
quei due abbiano battuto, 
o Dio volejfe, che quei due 
avejfera battuto. 

Plur. ìthe tetyfimen , Dio voglia 
che noi abbiamo battuto , 
o Dio volejfe, che noi a - 
vejjimo battuto. 
ìthe tetyfite Dio voglia, che 
voi abbiate battuto , o Dio 
volejfe , che voi avefte bat- 
tuto. 

ìthe tetyfien, Dio voglia, eh* 
quelli abbiano [battuto , o 
Dio volejfe , che quelli ave f- 
fero battuto ■* 

• « 

*40RIST0 PRIMO. 

Sing. ìthe typfemi , Dio voglia eh * 
io abbia battuto* 
ìthe typfes, Dio voglia , che 
tu abbia battuto. 
ìthe typfe , Dio voglia , che 
quello abbia battuto. 

Dual. ìthe typfèton, Dio voglia che 
voi due abbia*e battuto . 


ithe typsètin , Dio voglia , eh o 
quei due abbiano battuto . 

Plur. ìthe typsèmen, Dio voglia t 
che noi abbiamo battuto . 
ìthe typfetc, Dio voglia, cht 
voi abbiate battuto. 
ìthe typfeen, Dio voglia , che 
quelli abbiano battuto. 

*40 RISTO SECONDO. 

Sing. ìthe typimi , Dio voglia » che 
io abbia battuto . 
ìthe typis , Dio voglia , <he tu 
abbia battuto . 

ìthe typi ,Dio vaglia , che quel- 
lo abbia battuto. 

Dual. ìthe typìton, Dio voglia, che 
voi due abbiate battuto. 
ìthe typìtin,.D/o voglia , che 
quei due abbiano battuto. 

Plur. ìthe typìmcn , Dio voglia , che 
noi abbiamo battuto. 
ìthe typìte, Dio voglia , che voi 
abbiate battuto. 

ìthe typìen, Dio voglia , cht 
quelli abbiano battuto. 

FUTURO PRIMO. 

Sing. ìthe typfimi , Dio voglia, che 
io batta . 

ìthe typfis, Dio voglia, cheto 
batta . 

ìthe typfi , Dio voglia , che 
quello batta. 


Dual. 
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Dual. ìthe typfiton ,Dio voglia , che 
voi due battiate . 
ìthe typsìtin , Dio voglia , che 
quei due battano. 

Plur. ìthe typfimen , Dio voglia , 
che noi battiamo. 
ìthc typfite, Dio voglia , che 
voi battiate. 

ìthc typfien, Dio voglia , che 
quelli battano. 

FUTURO SECONDO. 

Sing. ithe typìmi , Dio voglia % che 
io batta. 

ìthc typìs, Dio voglia , che tu 
batta . 

1 ìthc typì , Dio voglia , che quel- 
lo batta. 

Dual. ìthe typìton,-D/<> voglia , che 
voi due battiate. 
ìthe typìtin , Dio voglia , che 
quei due battano. 

Plur. ìthe typìmen,D/0 voglia , che 
noi battiamo . 

ìthe typite , Dio voglia , che 
voi battiate. 

ìthe typìen, Dio voglia , che 
quelli battano. 

CONGIUNTIVO PRESENTE , 
ED IMPERFETTO . 

Sing. ean typto , fe io batta , o bat - 
teffi. 

ean typtis , fe tu batta , o bat • 
teffi. 
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ean typti , fe quello batta , o- 
battejfe . 

Dual. can typtiton,/c voi due bat • 
fiate , o battefle . 
ean typtiton, fe quei due bat* 
tano t o battejfero. 

Plur. ean typtomen, fe noi battia- 
mo , o battejfimo . 
can typti te , fe voi battiate , e 
battefle . 

ean typtofi , fe quelli battano '. 
o battejfero. 

PERFETTO , E PlU y CHE 
PERFETTO . 

Sing. can tctyfo ,/<r io abbiado avef- 
fì battuto. 

ean tetyfis ,/e tu abbi , oavef- 
fi battuto . 

■ ean tetyfi , fe quello abbia , o 
aveffe battuto. 

Dual. ean tetyfiton , fe voi due ab • 
biute , o ave{le battuto. 
ean tetyfiton , fe quei due ab- 
biano , o avefjero battuto. 

Plur. ean tetyfomen, fenoi abbiamo i 
o avefjìmo battuto. 
ean tetyfi te, fe voi abbiate , o 
avefie battuto . 

ean tetyfofi , fe quelli abbiano , 
o aveffero battuto. 

\A 0 RISTO PRIMO . 

Sing. ean typfo , fe io batterò , o fe 
avrò battuto . 

B 


Parte II. 


caa 


IO 
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ean typfis, fe tu batterai , o 
Je avrai battuto . 
ean typfi , Je quello batterà , o 
avrà battuto . 

Dual. ean typfiton, fe voi due bat - 
terete , o avrete battuto . 
ean typfiton, fe quei due bat - 
ter annodo avranno battuto . 

Plur. ean typfomen , fe noi battere • 
mo , o avremo battuto . 
ean typfite,/<? voi batterete ,o 
avrete battuto . 

ean typfofi , fe quelli batter an- 
no y o avranno battuto . 

*40 RISTO SECONDO. 

i 

Sing. ean fypo,/e io batterò ,o avrò 
battuto . 

ean typis ,/è tu batterai , 0 avrai 
battuto . 

ean typi , fe quello batterà , o 
avrà battuto. 

Dual. ean typiton , fe voi due bat- 
terete , o avrete battuto. 
ean typiton , fe quel due batte - 
ranno , o avranno battuto. 

V 

t 

riur. ean typomen , fe noi battere- 
mo , o avremo battuto . 
ean typite , fe voi batterete , 
o avrete battuto* •• 
ean typofi , fe quelli batteranno , 
o avranno battuto . 

INFINITO PRESENTE , 

F.D IMPERFETTO. 


PERFETTO , E PIU ' CHE 
PERFETTO. 

Tetyfère, aver battuto. 

*40 RISTO PRIMO. 

Typfe, batter , o aver battuto. 

*40 RISTO SECONDO . 

Typln, batter , o aver battuto. 

FUTURO PRIMO. y 

\ 

„ Typfin, aver a battere. 

FUTURO SECONDO. 

Typìn, aver a battere. 

P*4RTICIPI0 PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Mafc. o typòn , tu typìintos , colui t 
che batte. 

Fem. i typìifa, tis typhfis, colei , 
che batte. 

Ncut. to typìin , tu typìintos , quel- 
lo , che batte . 

• • • 

PERFETTO , E PIU' CHE 

PERFETTO . 

, . » 

Mafc. o tetyfòs, tu tetyfòtos, co - 
lui , che ba battuto , o a- 
veva battuto . 

Fem. i tetyfyìa , tis tetyfylas , co- 
lei , che ba battuto , o ave- 
va battuto.' 

Neut. to tetyfòs, tu tetyfòntos , 

quell 


Typtin, battere. 
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quello , che ha battuto , o 
aveva battuto . 

*40 RISTO PRIMO . 

Mafc. o typfas ,tu typsàntos , colui , 
che battè . 

Fem. i typsàfa, fis typsàfis, colei , 
che battè . 

Neut. to typfan,to typfantos , quel* 
lo, che battè . 

*40 RI STO SECONDO . 

Mafc. o typòn, to typòntos, colui, 
che battè, 

Fem. i typùfa , tis typhfis , colui , 
che batte . 

Neut. to typòn, tu typòntos, quel- 
lo, che battè • 

FUTURO PRIMO . 

/ 

Mafc. o typfon, tu typfontos, colui, 
che batterà , o dovrà bat- 
tere . 

Fem. i typfùfa , tis typsufis, colei, 
che batterà, o dovrà bat- 
tere, 

Neut. to typfòn , tu typftmtos , quel- 
lo, che batterà, o dovrà: 
battere . 

FUTURO SECONDO, 

Mafc. o typòn , tu typùntos r colui, 
che batterà, o dovrà bat- 
tere. 

Fcna. i typufa , tis typufis, colei, 
* ' r che batterà , o dovrà bat- 
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Neut. to typun, tu typhntos, quel- 
lo , che batterà , o dovrà 
battere • 

I Participi marcolini, c neutri, 
s’inflettono a norma dei nomi del-' 
la quinta Declinazione dei Sempli- 
ci , ed i fcminini fecondo i model- 
li della feconda. 

Corollario . 

« 

P Rima di paflare alla Confuga* 
zione originale del Verbo ty* 
pto, io defidero, elle fi mandi al- 
la memoria artificialmente', del che 
non ne dubito; folo potrebbe nalcerc 
il cafo , che non fi avelie tutta T atten- 
zione agli accenti , il che io preoccu- ► 
parò con alcune interrogazinni , qua- 
li ferviranno ad aprir gli occhi a- 
gli Studenti. Incominciamo dall* 

• a • 

Indicativo , 

9 

TI Duale, e Plurale del prefente 
Indicativo fi pronuncia piano , o* 
fdrucciolo ? 

TI Duale dell’ Imperfetto etyptè- 
tln fi pronuncia piano, o fdruccio- 
lo? 

Il Singolare del pili, che perfet- 
to , come fi pronuncia ? Il fuo Dua- 
le è tutto fdrucciolo ? - 

Il Duale dell* Aoriflo primo ha 
alcuna voce piana ? E il Duale del- 
l’ Aoriflo fecondo ? Qual è ? 

Il Duale', e Plurale del Futura 
fecondo è piano , o fdrucciolo ? 


I! 
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4 Imperativo . 

L’Imperativo preferite ha due vo- 
ci piane, quali fono? 

. Il perfètto, e pili che perfetto 
parimente ne ha due , così 1* Aori- 
fto primo , e fecondo , quali fono ? 

Ottativo. 

L’Ottativo prefente ha due vo- 
ci piane, defidero mi fieno indicate. 

La feconda, e terza perfona del 
Singolare del perfetto, e più che 
perfetto è piana, fdrucciola,o tron- 
ca ? Come fi pronuncia ? 11 Duale 
ha qualche voce piana ? 

L’ Aorifto primo, e fecondo, ed 
il Futuro primo , e fecondo hanno 
una fola voce piana* qual è? 

• r • 

Congiuntivo . 

* • « « 

TI Singolare del perfetto , e più 
che perfetto è tutto piano , o tutto 
fdrucciolo? E il Duale, e Plurale? 

' 11 Duale , e Plurale dell’ Aorifto 
primo, e fecondo è tutto piano, o 
tutto fdrucciolo ? 

Infinito « 

TI perfetto, e più che perfetto è 
piano ,. o fdrucciolo ? 

Il Futuro fecondo è piano , o 
tronco I 

• « 

» * . > 

Io ho pofte tutte quelle interro- 
gazioni fulla fperan 2 a che lo Stam- 
patore non fiafi addormentato fui 
mio Originale , fu cui con l’at- 


tenzione ho fegnato gli accenti , c 
così farò in apprefTo. 

• CAP. III. 

Coniugandone dei Verbo Baritono attivo 
tutto), efpojìa originalmente . 

INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. tutto) , io batto. 

TUTTW5, tu batti. 
tuttr, quello batte. 

Dual. tuttétov , voi due battete 

TUTTfToy , quelli due battono '. 

* • % 

Plur. TUTTUjutv , noi battiamo . 
TUTTfTÉ , voi battete . 
vuttovvi , quelli battono • 

Corollario . 

T Utto il Duale , e Plurale vi 
pronunciato fdrucciolo per ef- 
fere l’accento nell’ antepenultima fil- 
laba 6. 

Potrebbe taluno chiedermi , per- 
chè il Duale non abbia' la prima 
Perfona, e perchè la feconda, e la. 
terza fieno eguali? Rifpondo, che 
niun tempo di terminazione attiva 
ha la prima Perfona dèi numero 
duale.* fecondariamcnfe dico, che 
nel prefente , perfetto , nei futuri dell * 
Indicativo , ed in tutto il Congiun- 
tivo' la feconda , e la terza del Dua- 
le è tempre eguale, negli altri tem- 
pi è diverfa . • • » . * 

Ora mi fovviene,che il mio Pre- 
cettore mi diceva così.* Manca (em- 

prc 


r 
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pre 'la prima Perfona del Duale , 
quando la prima del Plurale cade in 
pv, e per la prima del Duale fi 
ufurpa , fe uopo fia la prima del 
Plurale, cioè Tt/Vropy. 
k Di più mi Aggiungeva , che al- 
la terra Pedona del Plurale in tut- 
ti i tempi, in cui cade in ti, vi 
fi aggiunge la y , fe la feguente vo- 
ce comincia da vocale, come tv- 
tttovti tKtivoi , fi debbe direTUTTTov- 
<r/v exeivoi , quelli battono. 

In ultimo fi rifletta, che il Prc- 
fcnte dell’Indicativo è il Tema, e 
fondamento, da cui fi formano - gli 
altri tempi, come vedremo. 

.... * . . .. s •>; 

IMPERFETTO . 

I _ 

* i 

Sing. e ' tvtttov , io battevo . 

(TVirrts , tu battevi. 

£TorT£, quello batteva. ■■ 

\ 

Dual. eruTrTÉTOV, voi due battevate. 

fTVTTTtTtiv , quelli due battevano. 

* • 

Piar. tTVTTòfitv , noi battevamo. 
tTuitrtrt , voi battevate . 
tTVTCTOt , quelli battevano . 

» * K I 

Corollario . 

% . i 

T Utto quello Imperfetto debbe 
pronunciarfi fdrucciolo , eccet- 
tuata la terza Perfona del Duale, 
quale pronunciafi piana , cioè coll’ 
accento nella penultima . Anche qui 
alla terza Perfona del Singolare fi 
aggiunge la » fe la voce feguente 
■comincia da vocale, come Copra di- 
cemmo al Corollario del Prefcntc In- 
dicativo . 


La Terza Perfona del Duale nell* ; 
Attivo è differente dalla Seconda , 
e cade in ut ogni qualvolta la ter- • 
za dal Plurale non cade in tri . 

L’ Imperfetto fi forma dal Pre- 
fente cangiando 1’ co in ov , prefi - 
gendol’ aumento fillabico e. In fat- 
ti dal prefente t vitto io formo 
1’ imperfetto aggiungendo un’ e a- 
vànti il t , e cangiando l’ co in oy 
cosi: (TVtttoy. L’ aumento pub elfere di 
due forta nella formazione dell’ Im- 
perfetto dal prefente, cioè Sillabi- 
co, e Temporale. 

Il Sillabico, ha luogo in tutti quei' 
Verbi, che cominciano da una qual- 1 
che confonante, e fi dice fillabico , ; 
perchè aggiunge una fillaba al prin- 
cipio del Verbo; per lo più quello 
aumento Sillabico è la £, che fi ag- 
giunge , quando il Verbo comincia’ 
da una Confonante, all’ Imperfet- 
to, al più che Perfetto, ed agli 
Acridi primo, e fecondo del modo 
Indicativo , ma non negli altri modi 

Se poi il Verbo comincia dalla 
Lettera p quella fi raddoppia dopo 
la £ come ptirro dif caccio ìppmov 
di [cacci ava . 

Il Temporale poi ha luogo in 
tutti quei Verbi , che cominciano 
da Vocale, o Dittongo murabile,' 
e fi dice temporale, non pefchè ag- 
giunga una Sillaba, come il Sillabi-' 
co, ma perchè cangia la quantità 
della prima Sillaba del Prefente, 
cioè cangia la prima vocale, o Dit-' 
tongo mutabile del Prefente ,• in al- 
tra vocale , o Dittongo . 

Che feil Verbo comincia da una 
Vocale, o Dittongo immutabile , 

allo- 


i _ 
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allora nell* Imperfetto non ha luo- 
go nè 1’ aumento Sillabico, nè il 
.Temporale, ma conferva fempre la 
fua vocale, o Dittongo immutabile. 

Quali fieno le Vocali, e Ditton- 
ghi mutabili , ed immutabili lo 
vedremo qui fotto. 

Vocali mutabili , «, .f, o. 

Dittonghi mutabili, ai , otu , or. 

Vocali immutabili, y, r, u, «. 

Dittonghi immutabili rr, tu,ov. 

• . . -# * » . . i . % * * 

Ora, che abbiamo veduto le vo- 
cali, e Dittonghi mutabili, ed im- 
mutabili , refi» a vedere in quali 
altre vocali , o Dittonghi fi cangi- 
no . Rammentiamoci bene, che que- 
llo aumento te mporale ha luogo nell* 
imperfetto qualora il Verbo comin- 
cia da una Vocale, o Dittongo mu- 
tabile fopra efpofli , che lè poi co- 
mincia da una vocale , o Dittongo 
immutabile , allora 1* imperfetto 
non ammette alcun aumento. 

Per maggio* chiarezza daremo 
un efempio . Suppongali, che un 
verbo cominci dalla vocale mutabi- 
le a , cioè otw'jiy cotnpifco , quello 
verbo cominciando dall* x?, vocale 
mutabile ammette 1* umento tem- 
porale nell’ imperfetto, cioè cangia 
1’ a in if, e fa ìfvuo/ compiva * cosi 
diciamo del Dittongo figurandoci, 
che un Verbo cominci dal Ditton- 
go mutabile ai nell’ imperfètto ri- 
ceverà 1’ aumento .temporale, cioè 
cangerà il Dittongo ou inv,e dirà 
aipv io innalzo nell’ imperfetto fa-, 
ri tipo*, io innalzava cangiando nell’ 
imperfetto in y il Dittongo muta- 
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bile ou. Per regolare dunque nell* 
imperfetto le Vocali, e Dittonghi 
mutabili, ne* fuoi cangiamenti di 
Lettere rifpettivc bada là pere in 
quali Lettere fi cangino , e perciò 
ne faremo un prolpetto , che fervirà 
di norma. 

*/ 

( * , ( v 

Voc. mut. ( e fi cangiano in ( v 

. ( » 

. La Sigle voc. mut. lignifica vo» 
cali mutabili * onde qui vedia- 
mo , che la vocale mutabile x lì 
cangia nell’ imperfetto in v, la mu- 
tabile e in n parimenti , e la mu- 
tabile o in w . ' 

Cosi i Dittonghi mutabili , cioè . 

( ar < ( tf 

Di t. mut. ( xv fi cangiano ( nu 

( « ( V 

La Sigle DIt. mut. lignifica Dit- 
tonghi mutabili * cioè il Dittongo 
mutabile ai cangia in t> il mutabi- 
bile ov in ru ed il mutabile oi inai. 

Le vocali, e Dittonghi poi im- 
mutabili , non cangiano nell’ Im- 
perfetto la vocale, o Dittongo, che 
hanno nell’ Indicativo ex. gr. tjgjw 
fuorury nell* imperfetto fa (do- 

nava fenza cagiare nell’ Imperfetto 
la vocale immutabile, che ha nell’In- 
dicativa. Lo (ledo dicafi del Ditton- 
go immutabile, ex. gr. etnx^at af»\ 
/Imigliory nell’ imperfetto fa èUx £o* 
affimi gli ava , fenza cangiare nell’ Im- 
perfetto il Dittongo immutabile 
che ha nell* Indicativo. Allorché 

. dun- .i> 
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dunque un Verbo comincia da una 
Vocale, o Dittongo immutabile , 
nell’ imperfetto la conferva. 

Quelle fono le erudizioni più ne- 
cesarie sù ciò, altre ne danno le 
Gramatiche di Padova full’ aumen- 
to dei Comporti , che qui tralafcio 
per la ragione, che tali cofe ven- 
gono fpiegate da tutti i Ledici , ed 
io non ho altra mira, che di efpor- 
re le cofe efenziali. 

V 

PRETERITO PERFETTO . 

Sing. TfTVipx , io ho battuto. 

Tét vtpxg t .tu hai battuto. 
TtTvyt , quello ba battuto » 

Dual. Terupxrov , voi due avete bat- 
tuto . 

tìtuqxtov , quelli due hanno' 
battuto . 

Plur. TeTutpxuev , noi abbiamo batta - 
to . 

TfTvtpxTe , voi avete battuto . 
TiTvtyxTi , quelli hanno battuto. 

\ t % * 

Corollario . 

Q Uefto perfetto tutto debbe prò- 
nunciarfi fdrucciolo. 
li principio dell’Imperfetto, del 
Perfetto, del più che perfetto, e 
degli Aorifti è lo fteflo Tempre , 
qualora il verbo cominci da una 
vocale, o dittongo, o ancora da 
due confonanti, la di cui porterio- 
re non fia liquida, o dalle doppi^, 
£, £,4*, ex. gr. òtwtoyio perfezio- 
no , iivoov , ijyuKx , y’vuxe w : ottpoo , io 
innalzo, ijpov , ripot , ^pxeiy &c. 


*5 

Che fe il Verbo comincia da una 
confonante femplice , o da una mu- 
ta , o liquida , nel perfetto fi trova 
la prima confonante del prefente: 
ex. gr. tutto , io batto , é'tuttov , 
té tvqx: ypxpoo , io ferivo , eypxqov, 
yiypxpx &c. 

PIU' CHE PERFETTO. 

Sing. ététu^wv, io avevo battuto . 
ÌTiTv<pets , tu avevi battuto, 
ir irti <pei , quello aveva battuto. 

Dual. tTtTvtpetTov , voi due avevate 
battuto . 

tTtTvpHTtft) quelli due avevano 
battuto. 

. » • * 

Plur. imvpeiixtv t noi avevamo bat- 
tuto . 

ÌTiTV(bHTS , voi avevate batta- 

. . * • 

to. 

<TÉTV(fHT3ty , quelli avevano bat- 
tuto. 

• • 

Corollario • 

T Utto il fingolare debbe pro- 
nunciarfi piano . La feconda 
del Duale è fdrucciola , e la terza 
piana. Tutto il plurale è fdruccio- 
lo. 

Il più che perfetto fi forma dal 
perfetto cangiando f « in o». Se 
poi il perfetto comincierà da una 
confonante , fi preporrà P e : ex. gr. 
t hvpXy «TÉTu<p«y. 

Cominciando poi da vocale , nien- 
te riceve di aumento , come €r<*òxx 
ho mandato , fa iroite&v . 

, w40RU 


»" a ... 
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*40 RISTO PRIMO. 

Sing. '(tv- 4-*, io battei. 
trvy\, xs , tu battefìi ; 

, quello battè . 

• . * * i . * * 

Dual. erv-^XTOV , voi due batte/le. 
Ìtu^xtiiv , ^M?/ due batterono. 

Plur. (TU\J,xfX(v y noi battemmo • 
(TU-^xrt y 'voi battejle. 

€TU-^x>, quelli batterono i 

' . t .Vi U-. . , * » 

Corollario . 

L ’Aoriflo primo debbe pronun- 
ciarfi tutto fdrucciolo, tolta- 
ne la terza perfona dei Duale, che 
è piana. 

Aoriflo lignifica un tempo parta- 
to non determinato fc di brieve, o 
f»i molto. 

E ficcome dueAorirti ha la Lin- 
gua greca, così il Gretferi dice, 
che la lignificazione loro è la rtef- 
fa , e che fe ne fecero due per ab- 
bondanza di Lingua — Ecco le pa- 
role dei Gretferi — Cum fignificatio 
tAorlJli utriufque fìt eadem , & qui - 
dem in Indicativo certe , frequentar 
Preteriti perfetti , indefiniti tamen , 
ut plerique cenfent . Italica vox vi - 
detur utrique refpondere ; qua hujuf- 
nodi quondam indefiniti preteriti vita 
habet , feci, amai, dirti , lefli , cre- 
dei, fperai , facerti , amarti, dicerti, 
leggerti, crederti, fperafti : cujufmo - 
di Perfetti italica vocis , fi dii igea- 
ti us confi derentur , ut *4orifii , ferme 
naturata penitus exprimunt - ita no- 
mea quoque nancifcuntur , fi a pra - 
terito perfetto difiinguantur * 


AH’ incontro 1* Ab. Sifti così 
dice „ Che la lignificazione latina 
„ del Preterito vaglia pel fìgnifica- 
,, to di quella voce *4oriJloy cioè, 
„ che polfa prenderli pel partito sì 
,, di brieve tempo , che di molto 
„ poiché il tempo non è determi* 
„ nato al poco, o al molto, ma è 
„ indefinito .• io , non dirtentifeo 
„ dalla opinione di cortoro . Però 
„ non dò il pieno fuffragio a ciò, 
„ ohe foggi ungono , che duo: *4orifios 
„ copia fecit , nant idem uterque fi- 
„ gnificaty come anche duos y.é\\ovTxs 
,, Copia fecit. idem uterque fignifi- 
„ cat . Accade, noi niego, bene fpef- 
„ fo , che dagli Scrittori vegganfi preli 
,, confufamente , ed all’ ingrolfo 
„ non curanti la fuddivifione del 
,, paffuto, e del futuro fe di mol- 
to , fe di poco ; ma ve ne han- 
„ no chi a tale efatta fuddivifione 
„ fiaci flato , maflime quando im- 
,j porta , « la efnreflione fia viva • 
„ come qui farebbe in Anacreonte 
,, Q/pts fi* f TO\|»e [jLDtotk un Serpen- 
„ fello mi ha adeffo appunto morfo , 

„ e ferito , ed è quel , che fpiega 
„ T Aorirto primo , che fe ’1 mor- 
„ dere forte flato gran tempo avan- 
„ ti, avrebbe meflo 1* Aor. 2 . 

*40 RISTO SECONDO . 

Sing. étUtov, io battei. 
cTtms , tu battefii . 
fT vite , quello battè . 

Dual. Ìtuititov , voi due battejle l 
irvTtiTVV , quei due batterono « 

Plur. 
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Plur. irvirofitf , mi battemmo . 
Ìtvttìtì , voi battale, 
ermo * , batterono • 

Corollario . 

T Utto l’ Aorifto fecondo è fdruc- 
ciolo, eccettuata la terza del 
Duale, che è piana. 

Non vanno d’ accordo i Critici, 
dice il Chambres, rifpetto a ciò, 
che propriamente , e primitivamen- 
te importino gli *AortJli greci. Al- 
cuni li prendono per mere variazio- 
ni di tempi più che perfetti , in- 
trodotti non per altro, fe non per 
copia maggiore di Lingua, fenzail 
menomo lignificato particolare. E- 
gli è però indubitato, che gli an- 
tichi greci Gramatici ponevano della 
differenza fra gliAorifti, ed i tem- 
pi più che pattati . Secondo quelli 
il tempo più che perfetto eiprime 
una cofa in quel punto , od ulti- 
mamente compiuta; dove pel con- 
trario f Aorifto denota bene ilpaf- 
fa fo, ma indeterminatamente, ma 
fenza il rifpetto fe la cofa fia com- 
piuta , o di frefeo , o da lungo trat- 
to di tempo. Una sì fatta diftin- 
zione però viene dal Gretfero riget- 
tata , il quale mette fuori degli «- 
fempj tratti dagli antichi , nei qua- 
li i due tempi vengono ufati indif- 
ferentemente ; e fimigliante promi- 
fcuo ufo vien conceduto, ed atten- 
to altresi dall’ Orlìni in Epìjl. ad 
xAveman. apud ejufdem Onomafl. Ger- 
man. Grac. in fine\ ma egli vede, 
c penetra più addentro nell’ origi- 
ne, e nella ragione dell* Aorifto, 
Parte II. 
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di quello, che fi vedette il Gretfe- 
ro . Afferifce 1’ Orfini , che allora 
ao/nros, 1’ * Aorijìo è propriamente 
ufato, quando non debba dinotarli 
alcun tempo certo , o definito , ma 
quando realmente comprcndonfi tutti 
i tempi . I n fatti non altro fuona 
la voce fletta xoptros , che indefini - 
tur . Che poi quefto fia il primiti- 
vo ufo dell’ Aorifto, 1’ Orfini lo 
fa toccar con mano con una ferie 
copiofiflima di Efcmpj. 

FUTURO PRIMO . 

Sing, tu-4^0, lo batterò. 

TV-J^eiS , tu batterrai . 

, quello batterà . 

Dual. Tu\j4Toy , voi due batterete. 
Tv\J/tT0v, quei due batteranno . 

Plur. Tv'v^OjUfv, noi batteremo. 
TU\J.éT« , voi batterete . 

TU^quti , quelli batteranno . 

Corollario . 

Il prefente del futuro primo è 
piano ; il Duale , e plurale fdruccio- 
lo. 

Nafce il futuro primo dal pre- 
fente dell’ Indicativo , ed ha la di 
lui terminazione , in o>, &*, et &c. 

FUTURO SECONDO. 

Sing. tvtÓù , io batterò . 

Tuie «s , tu batterai • 

Tt>7 re?, quello batterà. 

cs 


Dual. 
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Dual* TUirecrov , voi due batterete . 
yyTHToy» quet due batteranno i 

Piar. TvxSvfJicr , noi batteremo . 
Tvtthti j batterete . 

TUTTQUTt } quelli batteranno • 

Corollario . 

Il ringoiare di quello futuro va 
pronunciato come le voci tronche, 
cioè coll* accento nell’ ultima Silla- 
ba.* il Duale, c Plurale è piano. 

Si forma dall’ Aorillo fecondo 
cangiato 1’ ov in », e levato l’au- 
mento . 

i 

IMP E RjtTIVO PRESENTE , 
ED IMPERFETTO . 

Sing. TUTTI , tot! • 

tutttÌToù , £<»//<* quello . 

Dual. TUTTiTOf , battete voi due . 
TtnrTfTwr , battano quei due • 

Plur, TtiTTcrc , battete voi • 

TUTTtTOùToiv , battano quelli • 

Corollario . 

Il Singolare di quello tempo è 
piano . 

Il duale ha la feconda Perfona 
fdrucciola , e la terxa piana . 

Il Plurale è tutto fdrucciolo. 

Si forma quello tempo dall’ In- 
dicativo cangiando 1* » in *• 




LIB. VI. SEZ. h 

PERFETTO , E PIU * CHE 
PERFETTO . 

4 * * i • , 

Sing. TtTUfpi , *££/ /« battuto « 

tétu^jétco , abbia quello battuto. 

Dual. TtTvqtTO* , abbiate voi- due 
battuto . 

TtTÙqtTOv , abbiano quei due bat - 
. /M/o • 

Plur. TtTWpiTf , abbiate voi battuto . 
TtTvqtTcoo-xt , abbiano quelli bat* 
tufo, 

• • - V 

Corollario . 

Il Singolare, c Duale ne ha una 
piana , ed una sdrucciola . 

Il Plurale iurte sdrucciole. 

Si forma quello tempo dal Per- 
fetto dell’ Indicativo, cangiando 1* 
tu in g. 

*40 RISTO PRIMO . 

Sing. TV^ot , batti , o batterai tu 

TO\J *otTto > batta ,o batterà quello . 

Dual. tu4* T0V > battetelo avrete voi 
due battuto. 

TU\J/*Vcoy , battano , o avranno 
quei due battuto . 

Plur. Tu^xte , battete , o avrete bau 
tuto voi . 

tu-\òìtuit xv , battano , c avran • 
no battuto quelli • 


Co- 




FOGLIO GRECO 
, Corollario Ai' *> . 

II Singolare è tutto piano. 

Il Duale ne ha una fdrucciola , 
cd una piana. 

Ed il Plurale tutte fdrucciole. 

Si forma dall* Aoriflo primo dell* 
Indicativo, cangiando Va in or, 

*40 RISTO SECONDO , 

Sing. Tt»Tf , batti , o batterai tu» 
rmrfr», batta , t batterà quello, 

Dual. TìiirtTov y ' battete , 9 batterete 

* •voi due . » 

TvrtTWV , battano , o batteranno 
quei due, . .* »*■/« 

* r * • { • ' *> . . • • 

Plur. TUTiTf T battete v o batterete 
voi , . - ‘ . 

Timrcwar , battano , e batte* 
ranno quelli, ■* 

• ' Corollario , • 

• * i * 1 

• / 

Anche in quello 1 il Singolare £ 
piano. 

Il Duale ne ha una fdrucciola,, 
ed una piana. 

* Ed il Plurale tutte fdrucciole.- 
Si forma dall’ Aori fio fecondo 

dell’ Indicativo cangiando l’ov ine. 

L’ Imperativo è privo della pri- 
ma Perfona , e del Futuro , in luo»- 
go del quale fi prende V Aorifto » 


LIB. rr. SEZ. 7. 10 

OTTM'ITIVO PRESENTE , 
£D IMPERFETTO . 

Sing, «53* rihrroifju , Dio voglia , 

io batta , o Dio voi effe , 
cA’ io batteffi . 

«53« TVTtroif f Dio voglia f cbt 
tu batta , a D/o voi effe 9 
che tu batteffi , 

. |53 f to'ittoj, Dio voglia , c£e 
quello batta , o D/o voleffe % 
• ci>e batteffe . 

Dual. «53e tutto/to» , D/o voglia ’ 
che voi due battiate y ò Di * 
- . voleffe , i/o/ due bat 

■ tejle , 

«53i rvirroìrtiv y Dio voglia y che 
quei due battano y e Dio vo* 
le [fé , che quei due battef • 
fero. . , 

• « % . • 

Plur. «53e TWTTo/juey, Dio voglia r 
noi battiamo , o D/e 
. * 4 voleffe , c^e noi batteffimo . 
i53f rnirront y D'o voglia , c^e 
•uof battiate , o D/o voleffe , 
vo/ batteffe .- 

«53« TUirroivt , Dio voglia , che 
qi-elli battano , e Dio vo - 

leffc, che quelli betteffero 

\ '•* * * • « 

• • • , i , , 

Corollario . 

Il Singolare ha la prima perfona 
fdrucciola,- e le altre due piane. 

Il Duale una piana, ed una fdruc* 
ciola .■ 

Il Plurale tutte fdrucciole . 

Si forma dall’ indicativo cangian* 
do' F cu in o<fX( 

G 2 
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PERFETTO , £ Pii/’ CHE 
PERFETTO . 


Sing. ei3« TtTucpoirju , Dio voglia , 
io abbia battuto , o Dio 
voi effe , c£* io avejfi bat- 
tuto . 

e?3c t«tu$oj$. Dio voglia ,cbé 
tu abbia , o Dio voleffe , 
c£o *# aveffi battuto . 
eiS’É TfTv^of , D/o voglia , c£e 
quello abbia , o D/o voleffe 
ebe quello avejfe battuto. 

Dual. «3*6 TfTo<poirify , Dio voglia , 
voi due abbiate battu- 
to , o Dio voleffe , c he voi 
due avejle battuto . 

&$e TtTvtpoiTW , D/o voglia , 
oAf ^« 0 / //i/o abbiano bat- 
tuto , o D/o voleffe , o£o 
quei due aveffero battuto . 

Plur. Tfry^or^w, D/o voglia , 
o Ao noi abbiamo battuto , o 
D/o voleffe, che noi aveffi - 
uno battuto. 

«?3« TÉTy'tpoiTt , Dio voglia , 

voi abbiate battuto , o D/o 
volefje y che voi avejle bat- 
tuto. 

et'3* TtTvtpoKt , D/o voglia, che 
quelli abbiano battuto , o 
D/o volefje, che quelli a- 
veffero battuto. 

Corollario . 

La prima Perfona del Singolare 
è fdrucciola, le altre due fonopia- 
«c. Il Duale ha la feconda fdruc* 


ciola , e la terza piana. Il Plurale 
tutte fdrucciole. 

Si forma dal perfetto dell* Indica* 
tivo cangiando V ot in ot^u. 

> 

M RISTO PRIMO. 

Sing. «3* Tti\\.xifjLi , Dio voglia che. 
io abbia battuto . 
èid't TU\j,xts , Dio voglia , che 
tu abbia battuto . 
eid'f tÓ^xi , D/o voglia , rie 
quello abbia battuto. 

Dual. pi3é Tthjduror, D/o voglia ì 
che voi due abbiate battu- 
to . 

c?3t to\|^xitw , D/o voglia , c^o 
^« 0 / due abbiano battuto . 

, % 

Plur. TU'foufjLtv , Dio voglia che 

noi abb’amo battuto . 
f?3« Ttf^oUTC , D/o voglia , c£e 
voi abbiate battuto . 

«3f Togati atx , Dio voglia, ebo 
quelli abbiano battuto . 

* . < * 
Corollario . 

v 

Il Singolare ha la prima fdruc* 
ciola. e le altre due piane . Il Dua- 
le una fdrucciola , ed una piana - Ed 
il Plurale tutte fdrucciole. 

Si forma dall’Aorifto primo deir 
Indicativo , tolto V aumento i , c 
cangiando 1’ ot in 

«fO RISTO SECONDO - 

Sing. h3é t tiro cui , Dio voglia , 
io abbia battuto • 

*3a 
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«9-é t tivois f Dio voglia > che 
tu abbia battuto . 
èt^e Tvirot , Dio voglia , c£e 
quello abbia battuto . 

Dual. c53« rvroiTot , Dio voglia , 
che voi due abbiate battu- 
to. 

«3e tutto iTvrt > Dio voglia >cbe 
quei due abbiano battuto . 

I 

Plur. TvvoifXit , Dio voglia , 

che noi abbiamo battuto . 
«3 e rùvoiTt , D/ff voglia , cZe 
voi abbiate battuto . 
c ?3« TUTOiiy , D/a voglia , cZ» 
quelli abbiano battuto • 

i • 

Corollario • 

Il Singolare ha la prima fdruc- 
ciola , e le altre due piane . Il Dua- 
le una fdrucciola , ed una piana . Ed 
il plurale tutte fdrucciole. 

« Si forma dall* Aorifto fecondo 
dell’ indicativo , levando 1* aumento 
e , e cangiando la cadenza or in oi/xi. 

FUTURO PRIMO. 

• ' « i 

Sing. h'3i TV't^iOifjLi , Dio voglia , che 
io batta. 

f*3f tu-^ois, Dio voglia che 
tu batta . 

» i?3« t óvJ'Oi » Dio voglia y che 

quello batta • 

Dual. «3 é ródono» y Dio voglia , 
che voi due battiate . 
e*3t tv^citw, D/o voglia y cbe 
.quei due battano. 

‘-•I 


Plur. e*3e Tv^oiua, Dio voglia % 
che noi battiamo . 

«3t tu 4- 3 tTÉ » Dio voglia y che 
vo i battiate. 

c?3é Tu^er, Dio voglia , cZe 

battano • 

' » 

Corollario • 

Il Singolare ha la prima fdruc- 
ciola, e le due feguenti piane. Il 
Duale una fdrucciola , ed una pia- 
na. Ed il Plurale tutte fdrucciole. 

Si forma dal futuro primo dell* 
Indicativo cangiando 1* co in oi[U . 

FUTURO SECONDO . 

Sing. h3< tuttoi^i y Dio voglia , cb' io 
> batta . 

b3é TVTTo'isy Dio voglia , c£e 

tu //Off* . 

eU3t tutto t , Dio voglia , cZe 
quello batta . 

Dual. en3e tuttoito», Dio voglia 
che voi due battiate. 

è»3t tut^tw , D. ; o voglia , che 
quei due battano. 

Plur. é»3« Turòtfxt» , Dio voglia chi 
noi battiamo. 

TuròfTr, D. ; o voglia , che 
vo battiate 

w3e TUToiir , Dio voglia , cZe 
quelli battano . 

Corollario. 

11 Singolare ha la prima piana j 
e le altre due tronche, cioè coll’ac- 
cento 
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cento nell'ultima fillaba . Il Duale, 
c Plurale le ha tutte piane» 

Si forma dal Futuro fecondo dell* 
Indicativo cangiando V w in oty.t . 

CONGIUNTILO PRESENTE , 

ED IMPERFETTO » 

Sing. txv ruma , i io batta , o bat » 
t'jjìy 

ioiv ruVm, fc tu batta , o bat» 

«<xy rvTTTtj » /e batta, » 

batteffe - 

Dual» ist'y ruYnrroy, fe voi due bat* 
fiate , o battefle. 
ixt TVTTTtfTOV ,fe quei due bat» 

* f/wo, 0 batte jfero ». • 

Plur» fxy r vrrofjteuy fé noi battia » 
mo , 0 batteffimo . 

*aV TthrTtjTf , fe voi battiate ,. 
o battefle . 

t*y Tt/V-rcoTi , /è battano r 

olbattejfero » 

Corollar io ». 

Tutto it Singolare è piano. Tut- 
to il Duale , e Plurale è fdrucciolo. 
Si forma dal prefente dell* Indicati- 
vo ruma. 

PERFETTO t E PTU' CHE 
PERFETTO . 

Srng» tav TtTtfyw , x* io abbia , o- 
0 avejfi battuto,. 
ta'y TÉT£><p>/S . /è y# abbia y § a» 
vejft battuto «. 


£/J5. PT. ,T££. J. 

• • ««V rrrp^jf , fe quello abbia , • 
avejfe battuto . 

Dual. «*V TiT«/(fiirroy , /e voi due ab* 
biate , 0 avefle battuto, 
ictr TtTvqtrror , fe quei due ab* 

• • biano, o ave jfero battuto » 

Plur. ««V TiTityujUfr, /e noi abbia* 
wo, o aveffimo battuto, 

(<xy TfTtf^VTf , fe voi due ab* 
biate o avefle battuto • . 
l*y Ttru^coTi , Je quei due ab* 
biano y o avejfero battuto ► 

■ Corollario . 

• ** . •• . ‘ » 

Tutto il Singolare è piano. II 

Duale , e Plurale fdrucciolo » 

Si forma dal Perfetto dell' Indi- 
cativo cangiando f et in co. 

.. . . • 

• * » # • 

*40 RISTO PRIMO , 

« 

Sing. ixv TUvfo) / io batterò , o fe 
atnò battuto . . » 

ixv rt/ 4 ys,fe tu batterai , o fe 
aT.'rai battuto , 

iar ritiri T fe quello batterà, 0’ 
fe avrà battuto . 

• .. 1 **■ % 

Dual. i*y Tu-^tìror , fe voi due bat - 
yer«e , o fe avrete battuto,. 
lacV Tt/\|/VToy /e 4/1/0 bat* 

• teranno , 0 fe avranno ■ bat- 
tuto * - 

Plur. £*v n/ 4 ^U£y , fe noi batteremo,, 
o [e avremo battuto, 
ixv TiÀ|/>fTÉ , fe voi batterete , 0 
fe avrete battuto,. 


» % 
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txr tÙ\\ajti ,/f quelli batteran- 
no , o avranno battuto . 

Corollario • 

• Tutto il Singolare è piano. Tut- 
to il Duale, e Plurale fdrucciolo. 

Si forma dall’ Aorifto primo del- 
l’ Indicativo , levando l’aumento «, 
e cangiando la cadenza et in co. 

CRISTO SECONDO . 

t 

V * • * \ 

Sing. far Turco , s'jo batterò , o avrò 
battuto . 

ixt rt/rits , fe tu batterai , o 
avrai battuto. 

Tt/ty , fe quello batterà , e 
jzwtf battuto « 

i ' # • 

Dual. txt TVTtfTov , fe voi due bat- 
terete , o avrete battuto . 
«<*y Tvirtnot jfe quelli due batte • 
ranno , « avranno battuto . 

Plur. eoèy TUTM^fy , /<- »<,; battere- 
mo , o avremo battuto . 
ixv TÙTtrrt , /(? voi due batte- 
rete , 0 battuto. 

, f’oty TuiruTi , /e f##/// 

teranno , o avranno battuto. 

Corollario . 

Tutto il Singolare è piano. Tut- 
to il Duale, e Plurale fdrucciolo. 

Si forma dall’ Aoriflo fecondo 
dell’ Indicativo cangiando la caden- 
za or in co, e levando l’aumento 

Anche qui come nell’ Imperativo 
rAorilto fa le veci del Futuro* 


£75. F7. £ 13 

INFINIT OP RESENTE , £Z> 
IMPERFETTO - 

% 

n;Vr«y, battere . 

Corollario . 

Si pronuncia piano.* e fi forma 
dal prefente dell’ Indicarivo cangian- 
do la cadenza co in «y . 

PERFETTO , £ Pii/’ CH£ 
PERFETTO . 

TfTUifEyai , <n/er battuto : 

Corollario . 

Si pronuncia piano: e fi forma dal 
perfetto dell* Indicativo cangiando 
la cadenza « in cyaei . 

-dO RISTO PRIMO. ■ 

TUxJrfUj battere , 0 battuto • 

Corollario . 

Si pronuncia piano: e fi forma 
dall’Aorillo primo dell’ Indicativo * 
cangiando la cadenza <x in oc, e 

levando l’aumento e. 

* • 

-AORISTO SECONDO - - 
TtnreSy, battere , e /re/er battuto , 
Corollario • 

1 Si pronuneia tronco , cioè coll’ac- 
cento nell’ ultima t c fi forma dall* 

Aori- 
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Si forma dal Preferite dell’ Indi» 
cativo aggiungendo nella cadenza w 
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Aorifto fecondo dell’ Indicativo can- 
giando la cadenza ov in dò > ® le* 
vando l’ aumento t • 

FUTURO PRIMO . 

TU-vJ/frv , avere a battere . 

Corollario . 

Si pronuncia piano : e fi forma dal 
Futuro primo dell Indicativo can- 
giando la cadenza w in «y. 

FUTURO SECONDO . 

T VTtètr , aver a battere . 

Corollario » 

Si pronuncia tronco : e fi forma 
dal futuro fecondo dell’ Indicativo 
cangiando la cadenza co in eìy . 

PjTRTICIPIO PRESENTE , 

ED IMPERFETTO . 

Mafc. d T UTTOOV , TOU TVTTOVTOS x 
colui ebe batte &c. 

Fem. d r vxtovtx , t>ì$ rvrTÓurtjs , 
colei che batte &c. 

Ncut. to' Ty-rrox, ròv tvttovtos , 
quello che batte &c. 

Corollario . 

Il Mafcolino , e Neutro fono 
piani nel Nominativo, e fdruccioli 
nel Genitivo. Il Feminino è fdruc- 
ciolo nel Nominativo, c piano nel 
Genitivo . 


un y. 

PERFETTO , E 
PIU * CHE PERFETTO. 

Mafc. 6 T«Tt/$WS, TOU TtTUtyOTOi , 
quella , che ba battuto &c. 
Fem. v TtTvqvix, rrs rtrvqvixs , 
quella , che ba battuto &c. 
Ncut. T0 TfTVQÒS , TOU T£Ty<p0T05 , 
quello y che ba battuto &c. 

Corollario . 

TI Mafcolino , e Neutro fono tron- 
chi nel Nominativo , e piani nel Ge- 
nitivo. Il Feminino è piano nel 
Nominativo , e nel Genitivo . 

Si forma dal perfetto dell’ Indi- 
cativo cangiando la cadenza x in ws. 

% • • 

JIORISTO PRIMO . 

Mafc. o rv-^xif rou tv-^xvtoSx co» 
lui che batti. 

Fem. d ru^xrx , rtis ru\xr^ , co» 
lei , che batti . 

Ncut. rò rv^xvy rou Ty^vTos , 
quello che batti. 

Corollario . 

•* Il Mafcolino, e Neutro hanno 
il Nominativo piano, e il Geniti- 
vo fdrucciolo . Il Feminino ha il 
Nominativo fdrucciolo, ed il Ge- 
nitivo piano.' 

. Si forma dall’ Aoriflo primo dell’ 

Indicativo, cangiando Ja cadenza x 
iu «s, e levando 1 aumento t. *40* 
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jfoRlSTQ SECONDO. 

1 • . N • ' • • ■ / 

^lafc. 6 rvtrco» , t ov tuttovtos , quel • 

lo , che battè . 

Fem. v tvxovtoi, rns TUvovTtfs , 
quella , battè . . , w 

Neut. to ryvòy , tou ryTÒyros , 
lo , c-ée . 

Corollario . 

Il Mafcolino,' e Neutro è tron^ 
co nel Nominativo, e piano nel Ge- 
nitivo . Il Fcminino è piano nel 
Nominativo, e Genitivo. 

Si forma dall’ Aorifto fecondo 
dei!’ Indicativo , cangiando la caden- 
za or iu uìv , e levando l’aumento e. 

• f 

FUTURO PRIMO ... 

Mafc. o tu\|xov,tov tv^mtos , f«e/- 
lo , che batterà , o dovrà 
battere . 

Fem. 9 To^Òyrat, ri/s TUxJ.oy'nfJ , 
quella , cAe batterà , o ^o- 
battere . 

Neut. to' Ty'4>oy, tou Tu'4«oyTos , y«e/- 
• /a , batterà , o dovrà 
battere . - 

Corollario • 

Il Mafcolino,' e Neutro è piano 
nel Nominativo , e fdrucciolo nel 
Genitivo , Il Feminino è fdrucciolo 
nel Nominativo, e piano nel Geni- 
tivo. 

Si forma dal Futuro primo dell’ 
Indicativo, cangiando la cadenza to 
in wy . s 

Parte IL D 
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FUTURO SECONDO . 

Mafc. 0 TVKtòr^ TOU TU7 TOt/TOS , quel- 
lo , che batterà , o dovrà 
battere ., 

Fem. 9 TvrotJToc, rjis ruvoórtis t 
quella , c£e batterà t o do- 
j , ror<* battere . 

Neut. to ruirouv , tou tutouj>tos , 
quello , batterà , a 
battere . 

# # ì , * , » ‘ , 

, . Corollario . 

Il Mafcolino , e Neutro hanno il 
Nominativo tronco, e il Genitivo 
piano. Il Feminino è piano nel No- 
minativo , e Genitivo. 

Si forma dal Futuro fecondo dell* 
Indicativo cangiando la cadenza w 
in a» . 

Corollario addizionale . 

• < < » . 

. I Participj mafcolini , e Neutri 
s’inflettono a norma dei nomi della 
quinta dei Semplici, ed i Femini- 

ni a norma dei nomi della feconda. 

• * '* ■ »« 

. - * 

. Corollario addizionale fecondo . 

Prima di poffare alla Conjugazio-' 
ne del Baritono paflìvo è nectflario 
renderli famigliare alla mente, ed 
alla penna l’attivo ‘.dico alla penna 
per faperlo , cioè fcrivere co’ fuoi 
varj Dittonghi , ed accenti fenza ri- 
correre a quelli Foglj . . . ^ 

Suppongo, che lo Studente giun- 
to fin qui debba fapere rifpondermi 
alle interrogazoini , che ora le an< 

dorè 
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dcrò facendo: in cafo diverfo lo con* 
figlio a retrocedere , finché fi renda 
capace alle rifpoftc . Eccomi • 

< * ■ 1 « 

Interrogazioni all' Indicativo . 

Preferite , Per qual ragione il Dua- 
le di tutto quefto Verbo non 
ha la prima Perfona ? 

Perchè la feconda, e terra Per- 
fona del Duale fono eguali? 

Diafi il cafo, che alla terza Per- 
fona del plurale Cadente in <rt 
vi fegua una voce cominciante 
da vocale, la cadenza ri in tal 
cafo è fufeettibile di alcuna 
alterazione ? 

• I 

Imperfetto. Come fi forma l’Imper- 

• fetto ? 

Quante forta di aumenti riceve 
l’ imperfetto ? 

—prefente perfetto. Qual* è la Carat- 
teriftica del Perfetto? Come 

formafi quefto perfetto? 

* > 

i , « - 

più t che perfetto. Come formafi il 
pi'u che perfetto? Riceve au- 
mento quefto tempo comincian- 
do il perfetto da una Confo- 
* nanfe. E cominciando da una 
Vocale? ~ 

i » . • * 

vfor’tflo primo . Qual è la Caraffe- 
riftica dell’ Aorifto primo ? For- 
fè quella fletta, che dicemmo 
aver il futuro? 

Cofa fignifica Aorifto? 

^ forijio fecondo . E* egli vero quello, 

a • 


che dicono le Grama fiche di 
Padova, cioè, che l’ Aorifto 

• fecondo fi forma dal preterito 
imperfetto ? 

t • * * 

Futuro primo. E’ egli vero, che il 
Futuro primo nafee dall* Indi- 
cativo, e che ha la fletta fua 
terminazione ? ma qual diffe- 
renza dunque pattavi ? 

Futuro fecondo . Come formafi il 

• ' Futuro fecondo ? 

• - « 

Interrogazioni all' Imperativo . 

Pref. ed Imp. Come formanfi que- 
fti tempi? 

L’ Imperativo ha la prima Per- 
fona ? 

Perf.y e più che perf. Come forma- 
fi quefìi Tempi?» 

jToriflo primo . Come formafi que- 
fto? 

forijio fecondo . Come formafi que- 
fto tempo ? 1 

L’ Imperativo è fenza futuri , quai 
tempi fanno le voci loro? 

Interrogazioni all' Ottativo . 

Pref. ed Imperf. Come formafi que- 
lli tempi ? 

Mi dimenticai di accennare , che 
tutto l’Ottativo ha fempreptì* 
nota propria nella penultima 
il Dittongo ot , eccettuato l’Ao- 
rifto primo , che nella penul- 
tima 
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tima ha la nota del Ditongo xi. 

Perf. t pia che perf. Come fi formano ? 
%A or 'iflo primo . Come formali ? 
vforìfto fecondo. Come fi forma? 
Futuri. Come fi formano? 

« * 0 4 

Jnterogagioni al Congiuntivo . 

Pref. ed in Perf. Come formali ? 
È* neceflario qui avvertire , che 
tutto il Congiuntivo ha per no- 
ta propria la vocale », ed co, 
ma nella feconda, e terza del 
Singolare ha il Dittongo im- 
proprio jr, nel Duale, e plura- 
le folamente la vocale ». Sì 
ponga dunque niente in tutto 
>1 Congiuntivo, che debbe a- 
vere una jota fofcritta alla vo- 
cale », nella feconda, e terza 
Perfona del Singolare . ^ • 

Come formanfi gli altri Tempi, 
cioè il Perfetto , e più che per- 
fetto, e gli Aorifli? E 1 * In- 
finito ha qualche particolarità ? 


Tutti quelli Verbi dovranno in- 
fletterli dallo lludente, e fcriverli 
in Carta ‘a norma del Verbo tùtt'A. 

. *. I . * ' ‘ : • * , : * > • • • 


SEZIONE SECONDA. 

Verbi Baritoni paffivi . 

. p.. ' c ; v: 

CAP. I 

v* * ’i * y 

Idea di quefla Sezione . 

• •» | i *v 7 r* a* 

N EH* idea , che diedi di quello 
Libro Sello , parlando dei Ver- 
bi Baritoni in Generale dilli, che 
fi chiamano baritoni, per avere nell’ 
ultima fillaba l’accento grave, cche 
fe i Verbi baritoni terminano in», 
hanno l’accento acuto nella penul- 
tima , fe poi cadono in opxi , co- 
me TVTTO[Xc(t . fon battuto , allora 
lo hanno nell’ antepen ultima . Ecco 
pertanto, che in quella Sezione paf- 
fiamo ai Verbi baritoni , che ter- 


C or ollario addig. tergo . 

1 . « 

Ora llimo ben fatto porre alcuni 
Verbi della prima Conjugazicne . 

I. TplSco , io trito. 

1. ypxfyù , io ferivo . 

3. T è picco , io diletto.- 

4. ir (picco , io mando. 

5 . B Xtrco • io vedo.' - 
0. Tpètpoo, io nudrifeo. 

: 7 . TpìlUO , io Volgo . ' - 

8 . 3-oìrrwr, io feptUfco. 

9 . rpòiTTCù , io naf condo. 


minano in 0 \ixt , quali tutti fono 
paffivi , e fi difiinguono in tal mo- 

' do dagli , attivi , che cadono in » , 
ed è un quidfìmìle dei Latini, che 
dalla cadenza or difiinguono il paf- 
fivo dall’attivo, che cade in 0, co- 

* me amo, amor . Qnando io dunque 
vedrò un verbo greco , ehe cade in 
», dirò , che è baritono attivo, 

■ quando lo vedrò cadere in optaci , di- 
rò, eh’ è palli vo. • 

Fella folo d’avvertire che tutto 

• il Verbo palfivo ha la prima Per- 
fona del duale , eccettuiti gli Aorifli. 

D 2 CA- 
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CAP. IL PERFETTO . 


€o»ju gallone del Verbo Barìtono paffivo 
TvrrofAXt ejpofta artificialmente . 

• t • ,• 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. typtome io fon battuto . 
typti , tu fei battuto a 
typtete, quello è battuto. 

Dual. typtometon noi due fi amo bati 
tuti . 

typtcflhon, voi due fitte bat - 
. " - tuti. 

typteflhon, quelli due fono bat - 
« tuti. 

Plur. typtòmefa , noi fi amo battuti. 
typtefthe, voi fiete battuti. 
typtoote y quelli fono battuti . 

* 

1 Imperfetto. 

Sing. cfyptòmin, io era battuto. 
etypti*; tu eri battuto. 
etyptcto r quello era battuto . 

Dual. ctyptòmethon , noi due orava - 
nto battuti . 

etyptefthon , voi due eravate 
battuti . 

ctiptènhin, quei due erano bat • 
tuti . 

** . ^ 

Plur. etyptometha , noi eravamo bat • 
tutì . 

etyptefthe, voi eravate battuti. 
ctypteuto ^quelli erano battuto. 


Sing. tètymme . io fono fiato battuto. 

tètypfe , tu fei fiato battuto . 

tetypte, quello è fiato battuto è 

Dual. tetymmethon , noi due fiamo 
flati battuti . 

tetyfthon, voi due fiete fiati 
battuti . 

tetyfthon, quei 'due fono fiati 
battuti . 

Plur. tetyrometha, noi fiamo fiati 
battuti . 

fetypthe , voi fiete flati battuti. 

tetymmetu ili , quelli fono fia- 
ti battuti. 

PIU' CD E PERFETTO . 

Sing. etetymmin, io era fiato bat- 
tuto . 

etètypfo, tu eri fiato battuto . 

etètypto , quello era . fiato bat- 
tuto. 

Dual. etetymmethorT, noi due era- 
vamo flati battuti . 

etètyfrhon t voi due eravate fia- 
ti battuti. 

etetyfthin , quei due erano fia- 
ti battuti. 

Plur. etetymmetha , noi eravamo fio-- 
ti battuti . 

etètyfthe , voi eravate fiati bat- 
futi . 

tetymmèni ifan , quelli erano 
fiati battuti... 

AD- 


\ 
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*40 RISTO PRIMO . ^ Plur. tyfthisòraetha , noi faremo bat- 

tufi . 

Sing. etyfthin , to fui battuto. ' tyfthìfefthe , voi farete battuti. 

ctyfrhis, tu fojli battuto. tyfthlfonte > quelli faranno bat - 

• - ctyfthi, quello fu battuto r futi. 


Dual. etyfthiton , voi due fofie bat - 
tufi . - 

etyfthìtin , quei due furono bau 
• * • 

tUU 7 * 

Plur. etyfthimen , noi fummo battuti. 
etyfthite, voi fofte battuti . 
etyfthifan , quelli furono battuti. 

*40 RISTO SECONDO. 

Sing. etypin, io fui battuto. 
etypis, tu fojli battuto . 
etypi , quello fu battuto . 

Dirai, etyp itoti, voi due fofte bat * 
tufi . 

etypi tin , quei due furono bat • 
* futi . 


FUTURO SECONDO. 

Sing. typiforae, io farò battuto 
typìfì , tu farai battuto . 

• • , typìfcte, quello fard battuto» 

Dual. typisòmethnn , noi due fare- 
mo battuti. 

typìfeflhon , voi due farete bat • 
• » futi • 

typìfeflhon, quei due faranno 
battuti , 

« * * ' . M - » 

Plur. typisòmetha , noi faremo bat- 
tuti . 

typìfefthe, voi farete battuti . 
typìl’onte, quelli faranno bat- 
tati . 


Plur. etypimen , noi fummo battuti . 
etypi te r voi fofte battuti . 
etypifan , quelli furono battuti . 

FUTURO PRIMO. 

» 

Sing. tyfthifome, io farò battuto. 
tyfthifl , tu farai battuto. 
tyfthifete , quello farà battuto. 

Dual. tyfthisòme thon , noi due fare- 
mo battuti. 

t-yflhife^hon , voi due farete 

baratti .. 

tyfthif'e^h in , quei due faranno' 
battuti . 


PJfULO POST FUTURUM. 

Sing. tetypfome, di qui ét poco io 
•• farò battuto. 

tetypfi , di qui a poco tu farai 
baffuto . 

tetypfete,' di qui a poco quello 
farà battuto . 

a . 

Dual. tetypsòmethon , di qui a po- 
co noi due faremo battuti . 

tctfyplef*hon , di qui a poco voi 
due farete battuti, 
i tetypfefthón , di qui a poco quei 
due faranno battuti . 

Plur. 
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Corollario . 


* 3 ° 

Flur. tetypsòmetha , dì qui a poco 
noi faremo battuti . 
tetypfefthe, di qui a poco voi 
farete battuti . 

tetypfonte , dì qui a poco quel- 
li faranno battuti . 

• % 

IMPERATIVO PRESENTE , 

. ..ED IMPERFETTO . 

Sing. typtu , tu fi a battuto , o farai 
battuto . 

'» typtèftho, quello fi a battuto , 
o farà battuto . 

Dual. typtcflhon , voi due fiate bat- 
. tufi y o farete battuti . 
typtèflhon , quei due fiano bat- 
tuti t o faranno battuti . 

. . . • • 
vPJur. typtofthe, voi fiate battuti , e 
farete battuti . 

typtèfthon , quelli fieno battuti 9 
o faranno battuti , 

PERFETTO, E PUF CHE 
PERFETTO . 

» 

Sing. tètypfo, ver ber are , vel verbe - 
fatui eflo tu. 

tetyftho, verberetur , vel ver- 
beratut fn èlle. 

Dual. tetyfthon, verbe ramini , vel 
verberati eflote vos duo . 
tetyfthon , verberentur , vel ver- 
berati fìat illi duo. 

Pluf. tètyfthe , verber amini , vel ver- 
. borati eflote . • 
tctyfthofan, verber untar t vel ver- * 
he rati fint . 


Quello tempo fi efprime con mag- 
gior felicità in latino.* cosi credet- 
tero i miei AntecefTori, e così ere* 
do anch'io. 

• N • • -m 

• v 

AO RISTO PRIMO. 

% 

Sing. tyfthit! , tu farai battuto 
tyfthìto . quello farà battuto . 

# . , 1 * 
Dual. tyfthiton , voi due farete bat- 
tuti . 

tyfthiton , quei due faranno bat - 
» tufi . 

Plur. tyfrhite, voi farete battuti . 

tyfthìtofan , quelli faranno bat- 
tuti . 

- • MRISTO SECONDO. 

Sing. typtiti,» tu farai battuto . 
typtìto , quello farà battuto . 

Dual. typiton,ve/ due farete battuti. 
typìton, quei due faranno bat- 
tuti • 

Plur. typite , voi farete battuti . 
typitofan , quelli faranno bat- 
tuti . 

OTTATIVO PRESENTE , 

ED IMPERFETTO. / 

Sing. ìthe typtìmin , Dio voglia , 
cb' io fin battuto , o Dio 
volcjfe , cb' io fojft battu - 

..a . ithe 
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kthe typtio , Dio voglia , che 
tu fia battuto , o Dio vo - 
lejfe , che tu fojfi battuto . 

kthe typtito, Dio voglia , 

quello fia battuto , « Dio 
volejfe , c£e quello fojfe 
battuto . \ 

Dual. ìthe typtìmethon , 'D/o «o* 

g//'o, imi //«e 

battuti , o Dio volejfe , 
noi due fojfinto battuti . 

• ìthe typtiflhon , D/o voglia . 
che voi due fiate battuti , 
0 Dio. volejfe , voi due 
fofte battuti . 

khe tiptìfthin , Dio voglia , c£e 

^we/ dW fieno battuti , • 

D/o i volejfe , c£e gri/ei due 
fojftro battuti . 

\ * 

Plur. ìthe typtìmeta, D/o voglia , 
no» fiamo battuti , o 
D/o volejfe , che noi fojfi - 
mio battuti . 

ìthe typtifthe , D/o voglia , 

«pi .//rffo battuti , o Dio 
volejfe , che voi fofte bat- 
tuti . 

kthe typtinto , Dio voglia , che 
quelli fieno battuti , o Dio 
volejfe y che quelli fojfero 
battuti . 

PERFETTO y E PIU* CHE 
PERFETTO . 

Sing. ìthe tetymmènos iln , D/o 

glia y che io fia fiato bat- 
tuto y o Dio volejfe , eh ’ i# 
/o0 battuto . 


kthe tetymmènos iis , Dio voglia , 

. fiato battuto , o 

Dio volejfe t che tu fojfi 
fiato battuto. 

ìthe tetymmènos iì , Dio vo • 
glia y cbt quello fia fiato 
battuto y o Dio volejfe che 
quello fojfe fiato battuto. 

Dual. kthe tetymmèno iìton , Diè 
voglia y che voi due fiate 
fiati battuti , o Dio volef- 
fe y che voi due fofie fiati 
battuti . 

kthe tetymmèno , iktin, Dio 
voglia y che quei due fieno 
fiati battuti , o Dio vo- 
leffe y che quei due fojfero 
fiati battuti. ■ 

e 

Plur. kthe tetymmèni kimen, Dio 
voglia , che noi fiamo fiati 
battuti y o Dio volejfe , che 
noi fojfimo fiati battuti . 
kthe tetymmèni, Lite , Dio vo * 
glia 'y che voi fiate fiati 
battuti y o Dio volejfe , che 
voi fofie fiati battuti. 
kthe tetymmèni , ìifan , Dio 
voglia y che quelli fiotto fia- 
ti battuti y o Dio volejfe, 
che quelli fojfero fiati bat- 
tuti . 

*40 RISTO PRIMO. 

Sing. ìthe tyfthkn , Dio voglia che 
io fia fiato battuto y o Dio 
volejfe , eh' io fojfi fiato 

-> battuto . 

kthe 
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ithe tyfthìis, Dio • voglia , che 
tu fia flato battuto , o Dio 
•voi effe , che tu fojfi flato 
battuto . 

ithe tyfthìi, Dio voglia, che 
quello fla flato battuto , o 
Dio voi effe , che quello f off 
fe flato battuto . 

Dual. ite tyfthliton , Dio voglia , che 
voi due fiate flati battuti , 
• o Dio voleffe , che voi due 
* * fofle flati battuti . 

ìthe tyfthìi ti n,D/o voglia , che 
quei due fieno flati battu • 
ti , o Dio voleffe , 

</«e foffero flati battuti . 

»- 

Piar. ìthe tyfthìimen, Dio voglia , 
che noi fìamo flati battuti , 
o Dio voleffe , che noi fof- 
fimo flati battuti . 

Uhc ryfthìite, D/o voglia, che 
voi fiate flati battuti , o 
D/o voleffe, che voi fofle 
flati battuti , 

ìthe tyfthifan , Dio voglia , che 
quelli fieno flati battuti , 
o Dio voleffe , che quelli fof- 
fero flati battuti . 

* 

*AO RISTO SECONDO . * 

Sing. ìthe typìin , Dio voglia eh ’ io 
• fìa flato battuto , o Dio vo- 
leffe , eh * io fojfi flato bat- 
tuto . 

ithe tvpìis , Dio voglia , che 
tu fia flato battuto , o Dio 
voleffe , che tu fojfi flato 
battuto . 


ìthe typìi , Die voglia , che 
quello fia flato battuto , o 
Dio voleffe , che quello f of- 
fe flato battuto . 

Dual. ithe tipìiton , Dio voglia che 
voi due fiate flati battuti , 
o Dio voleffe , che voi due 
fefle flati battuti . 
ithe typiìtin , Dio voglia , che 
quei due fieno flati battu- 
ti , o Dio voleffe , che quei 
due foffero flati battuti . 

Plur. ìthe typìimen , Dìo voglia, 
che noi filanto flati battuti , 
o Dio voleffe , che noi fof- 
fimo flati battuti . 
ìthe typìite , Dio voglia che 
voi fiate flati battuti , o 
Dìo voleffe , che voi fofle 
flati battuti . 

ìthe typìifan, Dio voglia, che 
quelli fiano flati battuti , 
o Dio voleffe, che quelli 
foffero flati battuti . 

FUTURO PRIMO . 

Sing.ìthe tyfthisìmin , Dio voglia , 
clj io fia battuto . 
ìthe tyftìfio, Dio voglia che tu 
fia battuto . 

ìthe tyfthìfito, Dìo voglia , che 
quello fia battuto , 

Dual. ithe tyfthifimethon, Dio vo- 
glia , che noi due fia nto • 

x . . . battuti . 

• *- f 

ìthe 


\ 
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ithe tyfthifcfthon , Dio voglia , 
che voi due fiate battuti . 
ithe tyfthisifthin , Dio voglia , 
che quei due fiano battuti * 

Plur. Ithe tyfthisìmetha , Dio vo - 
glia, che noi fiamo bat - 
futi . 

kthe tyfthifthe , Dio voglia , 
che voi fiate battuti . 
ithc tyfrhifinto. Dio voglia , 
che quelli fiano battuti % 

FOTURO SECONDO. 

Sing. ithe typisimin , Dio voglia', 
eh ’ io fia battuto i 
ithe typifio , Dio voglia , che 
tu fia battuto. 

ithe typìfito , Dio voglia , che 
quello fia battuto . 

Dual. ithe typisimethon , Dio vo • 

, gli* i c ^ e n01 due fiamo 

battuti . 

ithe typìfifthon, Dìo voglia , 
che voi due fiate battuti . 
ithe typisìfthin , Dio voglia , 
che quei due fiano battuti. 

Plur, ithe typislmetha , Dio voglia , 
che noi fiamo battuti. 
ithe typìfilìhi, Dio voglia che 
voi fiate battuti. 
ithe typlfinto , Dio voglia , che 
quelli fiano battuti . 

PjTVLO POST FUTURUM. 

Sìng. ithe tetypsìmin , Dio voglia che 
di qui a poco io fia battuto. 


ithe tetypGo , Dio voglia , che 
di qui a poco tu fia bau 
tuto . 

ithe tetypfito , Dio voglia , che 
di qui a poco quello fia 
battuto . 

Dual. ithe tetypsìmethon , Dio vo • 
glia , che di qui a poco 
noi due fiamo battuti . 

ithe tetypnflhon , Dio voglia , 
che di qui a poco voi due 
fiate battuti. 

ithe tetypfifìhin , Dio voglia ; 
che di qui a poco quelli 
due fiano battuti . 

Plur. ithe tetypfimetha , Dio voglia , 
che di qui a poco noi fia « 
mo battuti. 

ithe fetypfifthe, Dio voglia , 
che di qui a poco voi fia • 

\ te battuti . 

ithe tetypfinto , Dio voglia, che 
di qui a poco quelli fi ano 
battuti . 

CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. ean typtome, s' io fia , o fe io 
fojfi battute . 

ean typti , fe tu fia , o fe tu 
fofft battuto . 

can typtite, fe quello fia , o fe 
quello foffe battuto . ' 

Dual. ean typtòmethon, fe noi due 
fiamo, o fe noi du» foffimo 
battuti . 

ean typtifthon , fe voi due fia - 

E te. 
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*40 RISTO PRIMO, 


te t o fe voi due fofe bat- 
futi . 

ean typtifthon ,/<? quei due fin * 
no y o fe quei due f off ero 
battuti • 

Plur. ean typtòmctha ,/è noi fi amo , 
o fe noi foffmo battuti . 

ean typtifthe , fe voi fiate , o 
fe voi fofle battuti . 

ean typtonte, fe quelli fi ano , 
o fe quelli foffero battuti. 

Perfetto , e più che perfetto, 

Sing. ean tetymmènos ,/e io fa fa- 
to battuto y ofe io fofft fa- 
to battuto . 

ean tetymmènos is ,/«? tu fa fa • 
to y o fe tu foff fato bat • 
tuta . 

ean tetymmènos i , fe quello 
fa fatoy o fe quello foffe 
fato battuto . 

Dual. ean tetymmèno iton , fe voi 
due fate fatiy o fe voi 
due fofe fati battuti . 

ean tetymmèno iton, fe quei 
due fano fatiy o fe quei 

, due fojfero fati battuti, 

Plur. ean tctymmèni omen ,/e 
noi famo fati , o fe noi 
foffmo fati battuti . 

ean tetymmeni ite, fe voi fa- 
te fati y o fe voi fofe 
fati battuti , 

ean tctymmèni efi , fe quelli 
fano fatiy ofe quelli fof- 
fero fati battuti , 


Sing. ean tvftho, fe io fa , foffy 
o farò battuto . 

ean tyfthis , fe tu fa , foff , o 
farai battuto , 

ean tyfthì , fe quello fa , foffe , 
o farà battuto . 

Dual. ean tyfthiton, fe voi due fa- 
te , fofe , o farefe battuti , 
ean tyfthiton, fe quei due fo- 
no y o fojfero y o faranno 
battuti . 

Plur. ean. tyfthòmen , fe noi famo , 
foffmo y o faremo battuti . 
ean tyfthite , Jc voi fate jfofe , 
o farete battuti, 
ean tyfthòfi , fe quelli fano , 
fojfero y o faranno battuti , 

*40 RISTO SECONDO. 

Sing. ean typò , fe [io fa , foff , • 
farò battuto . 

ean typìs , fe tu fa , foff , • 
farai battuto . 

ean typì , fe quello fa , foffe , § 
farà battuto , 

Dual. ean typiton , fe voi due fa - 
te -> f<>f e y o farefe battuti. 
ean typiton , fe quei due fano , 
fojfero y o faranno battuti . 

Plur. ean typòmen , fe noi famo , 
fof imo , o faremo battuti . 
ean typìte, fe voi fatCy fofe t 
o farete battuti . 
ean typòfi , fe quelli , fanoy 
fojfero y o faranno battuti. 

IN- 
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INFINITO PRESENTE , 

ED IMPER. 

typtefthe, ejfer battuto. 

PERFETTO , E PIU ’ CHE 
PERFETTO. 

tetyfthc , ejfer fiato battuto 

AO RISTO PRIMO . 

tyfthìne, effer battuto , o 
fiato battuto. 

%AO RISTO SECONDO . 

\ 

typìne , ejjer battuto , o ejf ere- 
fiato battuto . 

FUTURO PRIMO. 

typifeflhe, aver ad ejfere bat- 
tuto . 
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PARTICIPIO PRESENTE. 

ED IMPERFETTO . 

Mafc. o typtomenos,tutyptomènu, 
quello , che è , o era bat- 
tuto . 

Fcm. i typtomèni , tis typto- 
mènis, quella , che è t a 
era battuta. 

Ncut. to typtòmcnon, tu ty- 
ptomènu, quello , che è, 
o era battuto . 

PERFETTO , E PIU' CHE 
PERFETTO. 

Mafc» o tetymmènos* tu tetymmè- 
nu r il battuto . 

Fcm. i tetymmeni» tis tetym» 
menis , la battuta . 

Neut. to tetymmènon , tu te» 
tymmènu, il battuto. 

i 

AO RISTO PRIMO . 


FUTURO SECONDO . 

typìfefthe , aver ad ejjer e, bat- 
tuto . 

PAULO POST FUTURUM. 


Mafc. o tyfrhis y tu tyfthèntos, il 

battuto . 

Fcm. i tyfthìfa, tis tyfthifìs, 
la battuta » 

Neut. to tyfthèn, tu tyfthèn* 
tos y il battuto. 


tetypfefthe, dover ejfere battuto? AORISTO SECONDO . 

da qui a poco. 

Mafc» o typìs,. tu tvpèntos , il bat- 
tuto . 

Fem. i typìfa tis typìfis , la 
battuta . 

Neut. to tvpèn, tu typèntos, 
il battuto .■ 
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FUTURO PRIMO . Corollario . 


Mafie, o tyfthisòmenos , tu tyfthifo- 
mènu , quello che ha , o 
avrà da e (fere battuto , o 
farà battuto . 

Fem. i tyfthi fomèni , tis tyf- 
thifomènis , quella , che 
ha , o avrà da ejfere bat- 
tuta , o farà battuta . 

Ncut. to tyfthisòmenon , tu 
tyfthifomènu , quello che 
ha , o avrà da ejfere bat- 
tuto , o farà battuto . 

FUTURO SECONDO. 

Mafc. o typisòmenos, tu typifomè- 
nu , quello y che ha , o av- 
rà da ejfere battuto , o fa- 
rà battuto. 

Fem. i typifomèni, tis typiio- 
mènis, quella , che ha , o 
avrà da ejfere battuta , o 
farà b attuta . 

Neut. to typisòmenon , tu ty- 
pifomènu , quello , che ha , 
o avrà da ejfere battuto , 
o farà battuto . 

« 

PJJULO POST FUTURUM. 

Mafc. o tetypsòmenos , tu tetypfo- 
menu , quello ', rie £«/ 
a poco farà battuto . 

Fem. i tetypfomèni , tis fety- 
pfomènis, quella , da 

qui a poco farà battuta. 

Neut. to tetypfomènon , tu te- 
typfomènu ,< quello , che da 
qui a poco farà battuto . 


f Siccome quefta Lettera , *y gre* 
co , latina non trovali ne’ Caratte- 
ri di (lampa imprefla coll* accento , 
così gli Stampatori non poffeno ac* 
centarla , come io la accento nell* 
Originale.* a ciò non feci rifleffio- 
ne, fe non dopo il primo Foglio 
di correzione di quefta Seconda Par- 
te, che mandommi lo Stampatore, 
in cui non ritrovai alcuna delle lud- 
dette Lettere accentare. Per fup- 
plire a tal mancanza , e per rende- 
re i Foglj piu chiari , farà bene, 
che gli Studenti accentino i model- 
li artificiali , prendendo norma dall* 
originale, oppure dai fnggerimenti , 
che qui fotto darò. Nel modello 
artificiale attivo io feci alcune in- 
terrogazioni , perchè fupponevo già 
gli accenti collocati a luci luoghi , 
ma allorché gli accenti mancano, 
le interrogazioni fono vane, per la 
ragione , che niun Studente potrà 
mai rifpondermi , fe una voce gre- 
ca fia tronca , piana , o fdrucciola , 
qualora non la vede accentata • on- 
de ripeto , acciò le interrogazioni 
non fieno fruftranee,è recedano col- 
la penna fegnare gli accenti. 

Suggerimenti all * Indicativo . 

Prefente, Sing. La prima Perfona, 
e terza fono sdrucciole , la fe- 
conda è piana . 

Dual. tutte fdmcciole. 

Plur. tutte fdrucciole . 
Imperfetto, Sino. La prima , e fe- 
conda piana } la terza fdructinla. 

Dual . 


FOGLIO GRECO LIB. VI. SEZ. IL 37 


Dual. La prima , e feconda fdruc- 
ciola , la terza piana. 

Plur. tutte fdrucciole. 

Perfetto, Sino. Tutte fdrucciole, ec- 
cettuata T ultima Perfona del 
Plurale, che è piana.* e quel- 
la voce, {//, che gli è appref- 
fo lignifica funt , fono ; onde 
tetymmèni ijì , vuol dire ver • 
iterali funt , fono flati battuti ; 
e ciò s’ intenda an.he in fe- 
guito, quando fi trovano tali 
voci . 

Pili che perfetto, S : ng. La prima 
è piana ; le due feguenti fdruc- 
ciole . 

Dual. Le due prime fdrucciole * la 
terza piana . 

Plur. Le due prime fdrucciole; 
la terza piana. 

AorWo primo, S'ng. Tutte piane. 

Dual. La feconda fdrucciola , la 
terza piana. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Aoriflo fecondo , Sing. Tutte pia- 
ne . 

Dual. La feconda fdrucciola , la 
terza piana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Futuro primo, Sing. La prima, e 
la terza fdrucciole ; la fecon- 
da piana. 

Dual. e Plur . Tutte fdrucciole. 

Futuro fecondo, Sina. La prima r e 
terza fdrucciole ; la feconda 
piana. 


Dual. e Plur. tutte fdrucciole. 

Paulo poft fut. Sing. La prima, e 
terza fdrucciole , la feconda 
piana. 

Dual. e Plur. Tutte fdrucciole. 

Suggerimenti all* Imperativo . 

Pref. ed Tmper. , Sing. Tutte pia- 
ne. 

Dual . La feconda fdrucciola ; e 
e la terza piana. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Perfet. e pili che Perf. , Sing. La 
feconda fdrucciola ; e la terza 
piana . 

Dual. La feconda sdrucciola ; e 
la terza piana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifio primo, Sing. La feconda 
fdrucciola: la terza piana. 

Dual . lo fteffo . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto fecondo, Sing. La feconda 

. fdrucciola: la terza piana. 

Dual. Lo fteflfo . 

Plur. Tutte fdrucciole. • 

Suggerimenti all' Ottativo 

Pref. ed Imper. Sing. La prima pia- 
na.* le altre due fdrucciole. 
Dual. La prima , e la feconda 
fdrucciola, la terza piana. 
Plur. T ut te > fdrucciole . 

La voce ìtbe^ è lo ftefTo , che 
utinam dei Latini . 

Ferf. 
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Pcrf. c più, che Perf. , Tutte pia- 
re • eccettuato le voci , che c- 

. quivalgono al Verbo fum t es , 
e/?, che nel Duale la feconda 
è fdrucciola , la terza piana • e 
nel Plurale fono tutte fdruc- 
ciole - 

Aorifto primo, Sìng . Tutte piane. 

Dual. La . feconda fdrucciola , e 
la terza piana. 

Plur . Tutte fdrucciole. 

Aorifto fecondo, Sìng ► Tutte pia- 
ne . 

Dual . La feconda fdrucciola , e 
la terza piana. 

Plur . Tutte sdrucciole. 

Futuro primo. Sìng. La prima pia- 
na , le altre due fdrucciole. 

Dual. Le prime due fdrucciole, 
la terza piana . 

/ Plur. Tutte fdrucciole. 

Futuro fecondo, Sìng. La prima 
piana : la feconda , e terza fdruc- 
ciolc . 

Dual . Le prime due fdrucciole .- 
la terza piana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Paulo- poli fut. , Sìng. La prima 
piana.- le altre due fdrucciole. 

Dual. Le prime due fdrucciole: 
la terza piana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Suggerimenti al Suggìuntivo . 

Pref. ed imperf. , Eccettuata la fe* 
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conda Perfona del Singolare j 
che è piana, tutto il retto è 
fdrucciolo . La voce m» (igni- 
fica >7,o cum , conciojjìacofacbè . 

Perf. c più , che perf , Tutto piano . 

Aorifto primo .Sìng. Tutto tronco, 
cioè coll’accento nell* ultima 
fillaba . 

Dual. c Plur. Tutto piano. 

Aoritto fecondo, Sìng. Tutto tron- 
co . 

Dual. e Plur . Tutto piano. 

Suggerimenti all' Infinito . 

Pref. ed Imperf , Sdrucciolo . 

Perf. e più , che Perf , Piano . 

Aorifto primo, e fecondo. Piano. 

Futuro primo, fecondo, e paulo pofl 
futurum , Sdrucciolo . 

Suggerimenti al Participio . 

Pref. ed Imper. , Mafc. fdrucciolo. 
Fem. piano. 

Ncut. fdrucciolo. 

Perf e più, che perf Tutto piano. 

Aoritto primo, Mafc . tronco. 

Fem. piano . 

Ne ut. tronco. 

Aoritto fecondo , Mafc . e Neut . 
tronco . 


Fem . 
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Fem. piano. 

Futuro primo Mafc. e Neut . , fdruc- 
ciolo . 

Fern, piano . 

Futuro fecondo, Mafc. e Neut. fdruc- 
dolo . 

Fem. piano. 

Paulo poli fut. , Mafc. e Neut. fdruc- 
dolo . 

Fem, piano. 

CAP. III. 

Coniugatone del Verbo baritono p af- 
fi vo TUTTopxt , po/la originalmente . 

INDICATIVO PRESENTE. 

• • 4 

S Ing. tu? tto[jlxi , io fon battuto . 
tutti/ , tu Jei battuto . 

TVTTtTxi , quello è battuto . 

Dual. tuttÒix&ov , noi due ftamo 
battuti . 

tut titS-ov , voi due flètè bat- 
tuti . 

tÙtthtSov, quei due fono bat- 
tuti . 

Plur.. tvttÒu&x , noi ftamo battuti . 
tuVt6t3-£ , voi fiete battuti . 
TVTTOVTXi , quelli fono battuti . 

Corollario . 

r 

Quello tempo fi forma dall’ In- 
dicativo prefente attivo tutto) , can- 
giando la cadenza , w , in 0 [xxi . 
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Si noti che tutto [il Verbo paf. 
fivo ha la prima Perfona del dua- 
le, a differenza dell’Attivo, che 
non la ha. Gli Aorifti pallivi per- 
altro non hanno che la feconda, e 
la terza, e non già la prima. Ram- 
mentiamoci dunque tali notizie, per- 
chè farò delle interrogazioni impro- 
vife . . ' 

Si rifletta bene, che la [feconda 
perfona del Singolare ha il jota fo- 
fcritto alla lettera n . 

La terza Perfona del Duale è li- 
mile alla feconda , ogni qual volta 
la terza del Plurale cade in xi . 

Imperfetto . 

t - 

Sing. huvTÒptt/v , io era battuto . 
étuttou , tu eri battuto . 
(Tvttbto , quello era battuto . 

Dual. eYuTTdjZfS’ov , noi due erava- 
mo battuti . 

ÌtuttìtSov , voi due eravate 
battuti . 

Ìtuttìt^i/v , que due erano bat- 
tuti . 

Plur. é’tutt ópLi^rx , noi eravamo bat- 
tuti . 

éTUTTét , voi eravate bat- 
tuti . , 

Ìtuttqvto , quelli erano bat- 
tuti . 

Corollario . 

L’imperfetto fi forma dal pre- 
fente paflivo , cangiando la cadenza 
fxxt , in fxyy t c preponendo l’aumen* 

to- 


r 
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tO. come TVXTOyxi , tTvrTÒytjv . 

La ragione degli aumenti , che 
abbiamo , veduto negli Imperf. attivi , 
è la fletta anche nei pattivi, e me- 
dj , e non folo nei Baritoni , ma 
eziandio nei Circonfletti , e nei ver- 
bi in fu. 

PERFETTO. 

Sing. TtTVixuott , io jono flato bat • 
tato . 

> TtTV^xij tu fei flato battuto . 
Ttrvxrxi , quello è flato bat • 
tuto . 

Dual. T«Tu l Uf^e9 , ov , . noi due flamo 
flati battuti . 

T£TV$d‘ov , voi due fletè flati 
battuti . 

rhvfòov, quei due fono flati 
battuti . 

Plur. TtTvy.u&x , noi flamo flati 
battuti . 

TfTurd-e , voi flètè flati bat- 
tuti . 

TeTVyuèvoi etri quelli fono fla. 

. ti battuti . 

Corollario . 

% 

Quello tempo fi forma dal Per. 
fetto attivo, cangiando l’ ultima fil- 
laba in tutte tre le Perfone del Sin- 
golare: ex. gr. t èrufx, è la prima 
Perfona del Preterito attivo: l’ul- 
tima fillaba, <px, di t huqx debbo 
cangiarla in yxt , la feconda perfo- 
na attiva, che cade in <pxg, debbo 
in pattivo cangiarla io <rxi , e la 
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terza attiva definente in $£, debbo 
mutarla in txi , alle quali fillabe 
pattive <rxiy txi , ficcome è ne* 
cellario, che la penultima del Per- 
fetto fia lunga , vi fi fuol aggiun- 
gere un’altra confonante, dalla va- 
rietà delle quali confonanti , fi di- 
ftingue il Perfetto pattivo delle va- 
rie Conjugazioni , come qui fotto 
dimoflreremo , mentre la prima Con- 
jugazione ha una Confonante aggiun- 
ta , la feconda un’ altra , la terza 
un’altra &c. onde quando fapremo 
qual fia la Confonante propria ad 
ogni Conjugazione , rileveremo fu- 
bito di qual Conjugazione fia il Per- 
fetto pattivo . Ricordiamoci per o- 
ra, che la Confonante caraterittica 
di ogni Conjugazione è collocata 
avanti le tre fillabe , uxi <rxt txi . 
Vediamo dunque con aiftinzionc le 
Conjugazioni . 

t 

I. Conjugazione . 

La prima Conjugazione avanti la 
Sillaba yxi , ha per caratteriftica un* 
altra fiy avati la crxi , ha una 
ma fi leva poi la figma , onde fi 
può dire, che la fillaba txi , nella 
prima conjugazione fi cangia in ,xt , 
e non in , avanti la, rat, ha 
la - lettera ir , ficchè concludiamo 
che la prima Conjugazione pafliva 
fi diflinque nel Perfetto delle tre 
cadenze del Sigolare , j uyxi, \],xt , XTXt 
eccone il Profpetto. 


yyxi 


IL 

CJ 


H 

c: 

■e 

K 

<3 
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fipLXi Ttrvfu.uxt , verberatus Jum , 
yJ/Xl T Ìtu-^xi , et , 

VTXI TèTVTTXl , efi . 


II. Conju gallone . 

La feconda Conjugazione avanti 
la fillaba ptxt ha la lettera y , avan- 
ti la txi ha la avanti la fillaba 
t xi ha la x; onde quella. Conjuga- 
zione fi diflinguerà nel Perfetto dal- 
le tre cadenze del Singolare ypi.xi , 
gxi , xtxi . Eccone il profpetto . 
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IV. Conjuga^tonc . 

t • 4 , • 

La quarta Conjugazione ha dei 
Verbi, che feguono la feconda, e 
di quelli , che fegi^ono la terza 
Conjugazione; perciò a norma della 
Conjugazione , che feguono, avranno 
la rifpettiva Caratteriflica loro; ex. 
gr. quelli, che feguono la feconda, 
avranno le tre definenze in yfxxt , 
%xt , ut xi , come fopra vedemmo 
nel Profpetto della feconda Conju- 
gazione , e così quelli , che feguono 
la terza avranno le tre cadenze in 
rpLxt , txi , ttxi , come nel Profpet* 
to della terza. 


£* y/xxi XeXeyptxi , 

| giu X(X(%xt , 

?> 

» 

“ XTXI XéXéXTXI , 

• 

X 


diti us fum , 

i 

et, 

'fi- 


lli, Conjugatone . 

La terza Conjugazione avanti la 
fjixi ha una t , avanti la <rxi nien- 
te, ed avanti la txi parimente la 
t ; perciò fi diflinguerà quella Con- 
jugazione dalle «tre definenze T|nxi , 
txi, ttxi. Ecco il Profpetto. 

g- trfxxt teVpit/xxi , perfuafus fum, 


* 

3 <rxi riv&rxt , 
a 

TTXI TÉ T«TXI , 


es 


V. Coniugatone . 

La quinta Conjugazione , come 
nell’ attivo , cosi anche nel paflivo 
conferva immutabili la X , e la p , 
tanto avanti la fxxi , quanto avanti 
la (txi , e txi ; onde fi conofcerà 
quella Conjugazione dalle tre definen- 
ze Xuxt , Xtxi , Xtxi , oppure nelle 
tre cadenze puxt , prxi , prxi . Ecco 
i Profpetti. 


S 


«< 

« 

h 

b 


'S 


Xuxi tTTxXuxi , tnljfus fum , 

Xtxi éttxXtxi , w , 

• « 

Xtxi éttxXtxi # ejì . 




JPtfr/e 17. 


E 


da 


/ 


\ 
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£- 

«js pjxxt trvxpuxi , feminatus fum , 


» 

M 


-o 

prxi trrxprxi , 

es. 

.» 

** 




prxt ì<nrotpTxi , 

efl. 

1 

• 

• 


• 




• A quella Conjugazione avvi una 
eccezione fui verbi , che terminano 
in pò, ed in jxvw , quali hanno il 
Perfetto attivo in tjxx, ed il palli- 
vo in vjxxi. Ecco l’cfempio. 

g* Vfxxt (i , diflributus fum , 

tjrxt ytyì[xt/rxi , es , 

f % 

^ ijtxi ytyifjttjTxi , eji. 

*1 

r* 

VI. Coniugatone . • 

Se la penultima fillaba del prete- 
rito attivo di quella Conjugazinne 
è breve , allora allume la e- nel paf- 
livo avanti la /zx» . Ecco 1* riempio. 

g* a-fjLXt TtTt\trp.xi yperfeftusfum, 

jj s 

<rxi TtTtXtrxt , es , 

P' 

m 

P> » n 

» <rrxi tét t\erxi ; ejì . 
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Se poi la penultima del preterita 
paflivo fa lunga, allora non afTumc 
cofa alcuna; ex. gr. 

S" (xxt t«to^éu(Xxi , fagitta petitus 
h 'firn,- 

H 

^ aro ti TtT òfyvrxij es , 

K 

K . 

^ tx» Trrò|«urxi, efì. 

'5? 

** 

?• 

PIU’ CHE PERFETTO . 

Sing. fTÉTUjtxjxify , io era fiato battuto. 
fT£TU\fo , tu eri fiato battuto. 
IT«TUTTW , quello era fiato bat- 
tuto . 

Dual. tT«T upXfS’OV, noi due erava- 
mo fiati battuti . 
iT£TU(p3'oy , voi due eravate fia- 
ti battuti. 

tTSTv^tiv , quei due erano flati 
battuti . 

Plur. triTÙjXjxtS-x , noi eravamo fiati 
battuti . 

tTÌTvq&e , voi eravate fiati bat- 
tuti : 

TJTupxf vo» ijrxv y quelli erano 
flati battuti . 

Corollario . 

Si forma il piu che perfetto dal 
perfetto cangiando nella prima Per- 
fona la cadenza /xx» in fxtjy , e nella 

fccon- 
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feconda, e terza la definenza cu in 
o, ed aggiungendovi in principio 1** 
fe il Perfetto comincia da una Tem- 
pi ice confortante , come rèroupixi , 
tTtTÙuuyv : tìtoli , «Ttrvvf»o : té'- 
TOTTTOU , éYéTUTTTO. 

*40 RISTO PRIMO. 

Sing. èTv<p$-n* f io fui battuto . 
é’tu^vs, tu fojìì battuto, 
irò , quello fu battuto . 

Dual. iTvtpd-yrov , voi due fofte bau 
tati . 

irvqSiÌTti y , quei due furono bau 
’ futi . 

• 

Plur. ÌTvq&t/fjuv,noi fummo battuti, 
ìrv^nre, voi fofte battuti. 
ÌTvq&tirxv y quelli furono bau 
tuti . 

Corollario . 

Si forma quello tempo dalla ter- 
za Perfona del Singolare del Perfet- 
to paffivo cangiando la cadenza xt 
in vv, e le tenue confonanti nelle 
fue afpirate, e ritenendo l’aumen- 
to dell’ Imperfetto , come TtTUTTxt> 
ÌTÓ<p$rw . 

Aflumono la r avanti la caden- 
za gli Aorifli iuvijr^tjy recor- 
datus fui , ed ippùrStf* conva lui . 

Scaccia la r 1* aorifto irt&tjt fer- 
vatus fui , da vÌtwtxi . 

Cangiano V n in t i feguenti. 

iipnTXt, tjpfjff * , fublatus fui. 

'HvpqTxi, (vpì&tfv y inventus fui . 

F 2 
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(TnvtjTXt, tirwìd-yv , lau datus fui. 
’éppìrrxt , ipp&nv , diti us fui . 

^0 RISTO SECONDO. 

Sing. tTvxtr » , io fui battuto. 
tTÓxns, tu fqfti battuto, 
hìivn , quello fu battuto. 

Dual. «ruinrroy, voi due fofte bau 
tuti . 

Ìtvtvtw y quei due furono bat- 
tuti . 

Plur. srvviffisy , noi fummo battuti . 
Ìtuti tté, voi fofte battuti. 
ÌTÙTrt]rxt , quelli furono battuti. 

Corollario . 

L’Aoriflo fecondo fi forma dall’ 
Aorifto fecondo attivo, cangiando 
la cadenza oy in tjv come ìtTvrrov , 
tTÓxtjy . 

FUTURO PRIMO. 

Sing. rvfòd <ro\ixi , io farò battuto . 
Tvq&riTy , tu farai battuto . 
r vqfrrjTiTXi , quello farà battuto. 

» 

Dual. Tvq>d’nrópie%y , noi due faremo 
battuti . 

T vfòrjTtrSoy , voi due fante . 
battuti. 

Tvq&tjreTd-ov , quei due faran- 
no battuti . 

Plur. Tvq&nrópLeS-x , noi faremo bat- 
tuti . 

Tvif&iÌTtrSt , voi farete battuti. 
TufòrjrovTXi , quelli faranno bat- 
tuti . Co- 
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PAULO POST FUTURUM . 


■Corollario. 

TI Futuro primo fi forma dalla 
terza Perfona Angolare dell’ Aorifto 
primo aggiungendovi la cadenza , e 
rigettando l’aumento c, ex. gr. f tu» 

, thqSìitouai . 

Avvertafi , che fa feconda Perfo- 
na del Singolare ha la jota fotto 
l’ultima *t. 

FUTURO SECONDO. 

Sing. TUTijrou.xt , io farò battuto . 

T wtrrjrt) , tu farai battuto. 
TVirijn-xt , quello farà battuto . 

Dual. Tumrvu&ov , noi due faremo 
battuti . 

Turnìo-erSo» , voi due farete bat - 
tuti . 

TUiròrt-r^ov , quei due faranno 
battuti . 

Plur. TVTntròu&x y noi faremo bat- 
tuti . 

TUT^rtrS'e , voi farete battuti . 
TVXtjTOVTXif quelli faranno bat- 
tuti . 

Corollario . 

11 Futuro fecondo fi forma dalla 
terza Perfona Angolare dell’ Aorifto 
fecondo , aggiungendovi la cadenza 
vvjlxi , e rigettando 1’ aumento 6 , 
come truirn tuttÓto^xi , 

Anche qui fi noti , che la fecon- 
da Perfona del Singolare ha la jota 
foferitta alla vocale ultima *t . 


Sing. TtTUy^ouxi , di qui a poco io 
I arò battuto. 

tétu\|/>> , di qui a poco tu farai 
battuto . 

TtTv^tTxi , di qui a poco quel- 
lo farà battuto. 

Dual. , di qui a poco 

. . noi due faremo battuti . 

TiTu^eTd'oy , d' qui a poco voi 
due farete battuti . 

TtT y di qui a poco quei 
due faranno battuti . 

Plur. Tf TUvfòfZfS'x , di qui a poco noi 
J aremo battuti . 

Tf tu d'é'S'e, di qui a poco voi 
farete battuti . 

TtTu ^vTXt , di qui a poco quel- 
li faranno battuti . 

Corollario . 

Si forma dalla feconda Perfona 

(ingoiare del Preterito perfetto paf» 

Avo , interponendo la fillaba op. al- 
la cadenza xi , come TtTv-^xi tìtv- 

\| ,0UXl . 

IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. TutTTou , tu fìa battuto , o fa- 
rai battuto. 

totttéVSm , quello fi a battuto , 
o farà battuto . 

Dual. toVtétS’ov , voi due fiate bat- 
tuti , o farete battuti. 

TVTttétSu ? , quelli due fi ano bat- 
tuti 
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futi, o faranno battuti . 
Plur. TÙmerSe , voi fiate , o farete 
battuti . 

* TVirrtrSooret » , quelli fi ano y o 

faranno battuti . 

Corollario . ' 

Si forma dalla feconda Perfona (in- 
goiare dell’ Imperfetto dell’ Indica- 
tivo levando foltanto l’aumento e, 
ex. gr. ìtótttou % tvtftov. 

PERFETTO , E PIU ’ CHE 
PERFETTO . 

Sing. verberarey vel verbe - 

efio tu . 

TÉTvqiS’a) , verberetur , ve/ ver- 
beratus fit ili e . 

Dual. rèru^oy , ver ber amini , ve/ 
verberati efiote vos duo. 
Tiristor , verberentur , ve/ ver- 
ger*/; ,/?«/ illi duo . 

Plur. TtTU^e , Ver ber a mini , vel ver - 
borati efiote vos. 
TiTUcpd’corxy , verberentur , ve/ 
verberati fint UH. 

• i t 

Corollario . 

. La feconda Perfona (ingoiare di que- 
• (lo tempo fi forma dalla feconda 
fingolare del Preterito dell’ Indica- 
tivo , come rén/xj,^ , T hv^o , op- 
pure fi forma meglio dalla feconda 
Perfona del piu che Perfetto dell* 
Indicativo, levato foltanto l’aumen- 
to, come hsTVy^Oy rérv-^o. 
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La terza Perfona fi forma dalla 
terza del Duale , levando 1* aumen- 
to, e cangiando la cadenza *iv in m 
come tTtTÓfòw TtTÓ<p$'jo . ; * 

* « * • . ** * 

CRISTO primo: 

* » ,, 

Sing. TVfpS-tm , tu farai battuto ; 
tv^utoo , quello farà battuto 

Dual. TÓq&tfTov t voi due farete bat - 
futi . 

Tvq&tfT cov } quei due faranno bat* 
tufi . 

Plur. TvqS-trre , voi farete battuti. 
TvfòtjTooTXv , quelli faranno bat- 
tuti . 

. %/TO RISTO SECONDO. 

v 

•Sing. Tur fòt , tu farai battuto l 
TUTifrco, quello farà battuto. 

Dual. TVTtjroy , voi due farete bat • 
tuti . 

T VfnÌTiov , <7«e/ faranno bat - 

futi . 

Plur. TUTT^Tf, voi /rtrete battuti. 
TintrjTu>rx.9 , quelli faranno bat- 
tuti .- 

Corollario , 

t % 

L’ uno , -e 1’ altro Aorifto fi for- 
ma dalla terza Perfona degli Acri- 
di dell’ Indicativo , aggiungendovi la 
fillaba , ma nel primo Aorifto vi è 
la cadenza ti , per la ragione del 
precedente 


OTTjf- 
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OTTATIVO PRESENTE > ED Corollario - 

IMPERFETTO - . . 


# « 

Sing. ei'S* tutto ìunv , D/o voglia , 
c£’ io fia battuto , o Dio 
voleffe, cb' io fojji, battuto . 
fì'S’f tvttoio , Dio voglia , che 
tu Jìi y a Dio volejfe t che 
tu fojji battuto - 
eV3-£ tvttqito ,Dio voglia y che 
quello fia y o Dio volejfe, 
che quello /offe battuto . 

DuaL eì-S’e TUTroìfXtdv» , Dio voglia, 
che noi due fi amo , o Dio 
volejfe y che noi due fojji • 
nto battuti , . - 

t&t tutttoÌtSov y Dio voglia che 
voi due fiate y o Dio vo- 
lejje , che voi due fofle bat- 
tuti „ 

èiSt tutto ! rdyv , Dio voglia y 
che quei due fieno y o D;o 
volejfe yche quei due fojfe- 
. ro battuti - 

Plur. è&t Tuvrói/xtd-x y Dio voglia, 
che noi fiamo , o Dio vo- 
lejfe, che noi fojfimo battu- 
ti - 

fiSt tvttoitSì , Dio voglia , che 
voi fiate , o Dio volejfe , 
che voi fofie battuti . 
ètd'i tuttoivto , Dio voglia, che 
quelli filano ,o Dio volejfe, 
che quelli fojfero battuti . 


Si forma dall* Indicativo tutto- 
jJLxt cangiando la cadenza Ofxxi* in 
oi(x w . 

PERFETTO , E PIU * CHE 
PERFETTO . 


Sing. TeTvufxèvo: Dio vo- 

glia , eh * io fia fiato , o Dio 
voi effe , eh ’ io fojji fiato 
battuto . 

b3-£ TtTu>X[X£VOC ft'«, Dio vo- 
glia y che tu fia fiato , o 
Dio volejfe , che tu fojji 
flato battuto» 

ètSe T£Tu t ufxèìOi èin, D : o vo- 
glia , che quello fia fiato , 
.o Dìo voi effe , che quello 
foffe fiato battuto . 

DuaL Tfryfz/xtyto èiirrov , Dio 
voglia , che voi due fiate 
fiati , o Dio volejfe , che 
voi due fofle flati battuti. 

«3-f Tirufxuèvu) etrirtrv , Dio vo- 
glia , che quei due fieno 
fiati , o Dio volejfe , che 
quei due fojfero fiati bat- 
tuti . 

Plur. èfà’i TtTnuuévoi èinudt , Dio vo- 
glia , che noi fiamo fiati 9 
o Dìo voleffe ,che noi fojji- 
tno flati battuti . 

ÒiSt TtT ufxtxirot eitiTt , Dio vo- 
glia, che voi fiate fiati , o 
Dio volejfe , che voi fofie 
fiati battuti- 
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Corollario • 


«S3i Tirvufxtvoi «>?rav , D o Ta- 
glia , che quelli frano / la • 
». Pi , o Dio voi c fé , che quel • 
li foffero fiati battuti . 

Corollario . 

Quello tempo vien comporto dal 
Participio, c dall* Ottativo del ver- 
bo fum , ei eft . 

• . , ,, “ i 

•40 RISTO PRIMO. 

Sing. «3* Tvq&eìtfP, Dio voglia, eh* 
io fia fiato , o eh ’ io fojfi 
fiato battuto. 

«3< Tvcpdvìtfc, Dio raglia, che 
tu fia fiato , o che tu fojfi 
fiato battuto . 

«3e TU<p3ftV, Dio voglia, che 
quello fia fiato , o cAe gue/- 
/o fiato battuto . 

Duai. fì’3f ry(f3eiifrov , D/o voglia, 
che voi due fiate fiati , o 
che voi due fofle fiati bat- 

*■ tufi . 

«3« Tvq&PtvTtfv , Dio voglia, 
che quei due fiano fiati , o 
che quei due foffero fiati 
battuti . 

Plur. h3é tv$3hw| luv, Dio voglia, 
che noi fiamo fiati , o che 
noi fofftmo fiati battuti . 

e?3e Tv<p^eìnrt , Dio vogl'a che 
voi fiate fiati , o che voi 
fofie flati battuti . 

*3< rutpS'eìyrxv ; Dio voglia , 
che quei fiano fiati , o che 
quei foffero fiati battuti . 


Si forma quello tempo dall’Ao- 
rifto primo dell’ Indicativo hvcpd-^v 
levando l’aumento fillabico e, ed 
inferendo il Dittongo et avanti la 
fillaba tu. 

•dO RISTO SECONDO . 

i i » . * • • . 

v • 

Sing. t$f3f Tureìyy, Dio voglia, eh * 
io fia fiato , o eh' io foffi 
fiato battuto . 

*3e Tt/Teìns , Dio voglia , che 
tu fia fiato, o che tu fojfi 
fiato battuto. 

è(3« Tureìn , Dio voglia, chi 
quello fia fiato , o che quello 
f offe fiato battuto . 

Dual. fi 3e TureìyTov , Dio voglia, che 
voi due fiate flati , o che 
voi due fofle fiati battuti. 

w3t Tvireitrmv , Dio voglia che 
quei due fiano fiati , o che 
quei due foffero fiati bat • 
futi . 

Plur. «3« rmreìitfxty , Dio voglia , che 
noi fiamo flati, o che noi 
foffimo fiati battuti . 

«?3t TViroìtjTE , Dio voglia , che 
voi fiate flati , o che voi 
. fofie fiati battuti . 

«3* TUireìijrxv , Dio voglia , 
che quei fieno fiati , o che 
quei foffero fiati battuti. 


Co» 
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Corollario . 

Si forma dall’ Aorifto fecondo dell* 
Indicativo ìtvthv , levando 1* aumen- 
to , ed inferendovi il Dittongo « , 
avanti la fillaba rjv . 

> 

FUTURO PRIMO . 

Sing. èiSe TvqSnro t(AW , Dio voglia , 
ci V io fia battuto . 
èiSe Tvq,Si)roio , Dio voglia , che 
tu Jìa battuto . 

ètSe t vqStjroiTO , Dio voglia , 
che quello fia battuto . 

Dual. èiS* TucpS’yTOffJt.tS'ov , Dio vo- 
glia , che noi duefiamobat - 
tufi . 

fri 5 e TUtpStjroirSov , Dìo voglia , 
che voi due fiate battuti . 
et Se Tv^SnroìrSvDt , Dìo voglia , 
#«e/ </we ^ei;o battuti. 

Plur. «S'é r vqiSyrotfxeSot , Dio vo- 
glia , c£e noi fiamo bat- 
tuti . 

&St TVtySiìrotrSe , D/o voglia , 
che voi fiate battuti . 
aids TvqStjrotvTo , Dio voglia , 
c£e gwe/// y?e/w battuti . 

Corollario . 

Si forma dal futuro primo dell* 
Indicativo ruipSijrouxi , cangiando 
la definenza o[4*i in oìy.tjv . 

FUTURO SECONDO. 

Sing. ei^É TUiT'i<rotu>iv , D/o voglia , 
eh' io fia battuto. 


ètSè TUTtfToto t Dio voglia, che 
tu fia battuto . 

et Se Tinnirono , Dio voglia , 
che quello fia battuto . 

Dual. &Se TUTrnrot/xeSov , Dio vo- 
glia , che noi due fi amo 
battuti . 

èiSe t VT niroirSov , D'o , voglia , 
che voi due fiate battuti . 
ètSt tutti iroìrStfv, Dio voglia , 
che quei due filano battuti. 

Plur. èlSe ruirpro ìixeSx , Dio voglia, 
che noi fi amo battuti. 
òiSe TvmiroirSe , Dio voglia t 
che voi fiate battuti . 
f 50» TVTtKroivTO , Dio voglia , 
che quelli fieno battuti . 

Corollario . 

Si forma dal futuro fecondo dell* 

Indicativo TwnrofÀXi , cangiando la 

cadenza ojxxi in oipwv . 

P^ULO POST FUTURUM. 

• , « « • 

Sing. èlSe tìtolo ìjjLtfv , D/o voglia 
che di qui a poco io fia 
battuto . 

èiSe reninolo , Dio voglia , c£e 
«fi ^n/ 4 poco tu y7<» 
tufo . 

uSe t erodono , D/o voglia , c£<? 
^«/ rt poco quello fia 
battuto . 

Dual. eiSe rerv^yOif/eSov , Dio voglia , 
c£t* <// qui a poco noi due 
fiamo battuti . 

tiSé 
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g'iS’e tét v^otcrSov y Dio voglia , 
c£e qui a poco voi due 
fiate battuti . 

é’/S'é T£TU\J-t/iV3'>?v , Dio voglia , 
<// £«/ <* /?oco quei due 
fieno battuti. 

% 

Plur. t&£ TtTufolu&X , Dio voglia y 
che di qui a poco noi fi a - 
tno battuti . 

tiJs TtTÓf.oioSe , Dio voglia , 
che di qui a poco voi fia- 
'te battuti . 

elSt tìtolo ivto , Dio voglia , 
che di qui a poco quelli 
fieno battuti. 

Corollario . 

Si forma dal paulo pofi futurunt 
dell’ Indicativo cangiando Ja caden- 
za opxt in oipajv , ex. gr. té rvfoy.xt, 
TeTv-foi'gyjv . 

CONGIUNTIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Siifg. ixv TVTTOOfXXt , x’ io fia , 0 x’ io 
fofit battuto . 

Ixv TVTTK , fe tu fili , 0 fe tu 
fofji battuto . 

ixv tvttutxi f fe quello fia , o 
fe quello foffe battuto. 

Dual. ixv TVirroóus^ov , fe noi due 
fi amo , o fe noi due fofft- 
mo battuti. 

ixv ty)TCTìit$OV y fe voi due fia- 
te , o fe voi due fofie bat- 
tuti : 

» 

Q 
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ixv tÙttthtSov yfe quei due fie- 
no , o fe quei due fojfcro 
battuti . 

Plur. ixv tuttcojuéS'oj , fe noi fi amo y 
o fe noi fojfimo battuti . 
ixv TVTtTncrSty fe voi fiate , o 
Je voi fofie battuti . 
ixv TUTtTMVTXt , fe quelli fieno t 
o fe quelli fojfero battuti . 

Corollario . 

Si forma dall* Indicativo» colla 
differenza , che la prima perfora di 
ciafcun numero, e la terza del plu- 
rale ha l’w, la feconda del fmg.ha 
y tj colla jota foferitta. 

PERFETTO y E PIU ’ CHE 
PERFETTO . 

j 

Sing. ixv rerupulvos , w , x’ io fio. 

fiato battuto yO fe foffi fia-» 
to battuto . 

ixv T(Tv t up.èvos y fsy fe tu fia 
fiato yO fe tu fojfi fiato bat - 
luto . 

ixv TCTUppèvos , v yfe quello fia 
fiato y o Je quello foffe (la* 
to battuto. 

Dual. ixv TtTUuuivoo , vtov , fe voi 
due fiate fiati , o fe voi 
d^ e fofie fiati battuti, 
ixv t tTVUuèvu y vjtov , fe quei 
^ due fiano fiati , o fe quei 

due foffero fiati battuti . 

\ 

Plur. ixv TtTvp.y.svv 9 Juév , fe noi 
fiarao fiati , o Je noi foJJ'nno fia- 
ti battuti. ixv 
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tàv T£TO[A[AtVOl , KT£ , /<? « 1/0 / 

fiati, o fe voi fofle 
flati battuti. 

ixv TiTV[i[itvoi , tori , Jc quelli 
fi ano flati , o /e [of- 

fa o flati battuti. 

Corollario . 

Quello tempo fi forma dal parti- 
cipio , c dal Congiuntivo del verbo 
foflaritivo . 

*4 ORI STO PRIMO. 

Sing. ixv «rv^Sco , s* io fla , foffl , » 
farò battuto. 

txv Toifd'fs y fe tu fla y foffl , o 
farai battuto . 

ixv Tvq&jì y fe quello fla, [offe, 
o farà battuto . 

Dual. ixv t vfòtjTOVyfe voi due fia- 
te y fefle y o farete battuti, 
ixv TvfòìÌTGV , fe quei due fla- 
vo y foffero , o faranno bat- 
tuti . 

Plur. tay TVtpd'co l ufy , fe noi flamo , 
fo fjimo y o faremo battuti . 
txv Tvfòvrt , fe voi fiate , fo- 
fle y o farete battuti, 
txv Tvfòcort y fe quelli fi ano , 
foffero , o faranno battuti. 

Corollario . 

Si forma dall’ Aorifto primo dell* 
Indicativo iTvfòtjv, levando l’ au- 
mento fillabico, e cangiando ia ca- 
denza w in ù . 


*40 RISTO SECONDO . 

Sing. ixv T VTùè y j* io fla , foffl , o fa- 
rò battuto . 

ixv Tuffi y fe tu fla y foffl , o 
Jarai battuto. 

ixv T uitY! y fe quello fla , [effe , 
o farà battuto. 

Dual. ixv tot ?rov , fe voi due fla- 
te y fofle y o farete battuti . 
ioiv TOtUtov yfe quei due fi ano, 
foffero , o faranno battuti . 

Plur. eay r otcoubv , fe noi flamo , 
fojflmo y o faremo battuti, 
ixv tot Ì}T t y fe voi fiate y fofle , 
o farete battuti, 
ixv tot ceri , fe quelli flano , 
fojfero y o faranno battuti . 

Corollario . 

• « 

Si forma dall* Aorifto fecondo 
dell’ Indicativo levando l’aumento t 
e cangiando la cadenza »?v in co . 

INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

% 

T ÓTTtrSxi y effer battuto . 

PERFETTO y E PW\ CHE 
PERFETTO . 

T hvfS’xi y effer flato battuto. 

*40 RISTO ORIMO. 

Tvfòtjvxi , effer e battuto , o effer e 
flato battuto . 
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CRISTO SECONDO. 

TUT ijvxi , ej/ère battuto , o ejjere 
J iato battuto. 

I . 

FUTURO PRIMO . 

TvfòÓ7tT$xt ,'aver ad ejjere bat • 
tufo . 

FUTURO SECONDO. 

rvr vrerd'xt , avere ad ejfere battuto. 

PJlULO POST FUTURUM. 

Teró^ir^xi , dover ejjer battuto 
da qui a poco . 

PARTICIPIO PRESENTE , ED 
• IMPERFETTO. 

Male. 0 TVTTTC'J.(VO$ , TOU TOT TOUeVOU, 
quello , che è , o era bat • 
tufo . 

Fem. v Tvvrouèvtr t>ì$ TUTTÒfxeyys , 
quella, ebe è, o era bat - 
tuta . 

Neilt. TO TUTTOUiVIV , tou t uttouì- 
vov , quello , che è , o era 
battuto . 

PERFETTO , E P/U’, CHE 
PFRFETTO. 

Mafc. 0 TSTV{JLuèvOS , TOU TtTVWxè. 
vou , »7 battuto . 

Fem. tj TnwAuìvy ; , t£s TeTVupìvys, 
la battuta . 

Neut. rò TeTuuutvov , tou t eTup.f/.t- 
vou , ;7 battuto . 
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AO RISTO PRIMO. 

Mafc. 0 TinpSfr'?, Toy ry^/vros, 
<7 battuto . 

Fem. ri Tvq&eìrx, tks Tvtfàtìms , 
battuta . 

Neut. to' ruqfrèy, tou Tvfòìn og j 
il battuto . 

AO RISTO SECONDO. 

Mafc. 0' tutìTs, tou TvithrcSf il 
battuto . 

Fem. v) t utìÌtx, t Hi tutOtvs, la 
battuta . 

Neut. to' tutù, tou tutÌvtos , il 
battuto . 

FUTURO PRIMO . 

Mafc. o r TU^S^ro'uÉyof , tou Tvfòv 
<ro[xèvou , quello che ha, 0 
à da ejjer battuto , 0 
i battuto . 

Fem. yj Tvfò»TouAra, t kì tu^S^to- 
{Aivtjs , quella, che ha, 0 
avrà da ejjere battuta , 0 
farà battuta . 

Neut. to' TufòyròiAeyov , tou rufòi)- 
crofXfyou , quello che ha , 0 
avrà da effer battuto , o 
farà battuto. 

FUTURO SECONDO. 

Mafc. ò TuryjTÒueyos , tou tvtvtouÌ- 
vou , quello che ha, 0 av- 
rà da ejjere battuto, 0 fa- 
rà battuto . 

Fem. Yj TVTtTVXfVV , T 45 TUTUTOuè- 
yyjS , quella che ha , 0 av- 

G z trà 
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5 * 

rà da effer battuta , o fa- 
rà battuta. 

Neut. TO TVTtyjTÒULtVOV , TOU TUTTtJTO- 
pctvov , quello che ha , o 
avrà da e(fer battuto , o 
farà battuto . 

PAG LO POST FUTURUM. 

Male. 0 * TeTV^ÒpUVOS » TOU TÉTU\fo- 
[xìvou , quello che dì quia 
poco farà battuto. 

Fcm. >7 T£TU\|/’jJUtf , T/?$ TÉTU^tf €- 
y?S , quella che di qui a poco 
farà battuta. 

Kcut. to' TeTu^òutyov , tou tétu^o- 
ptivou , quello , da qui 
a poco farà battuto . 

og rr — 2 * 

SEZIONE III. 

Baritoni med) . 

CAP. I. 

Idea di quefla Se~!onel 

I L Verbo medio ò anfibio tra l’at- 
tivo , e il paflivo , e partecipa 
di ambedue nel lignificato, e nella 
terminazione. TI perfetto folo, e 
più che perfetto feg tono nella defi- 
nenza l’Attivo in tutti i modi, e 
il refio dei Tempi fiegue il Pa fiì- 
vo . Pel lignificato i Futuri, gli 
Aorifii , ed i Preteriti fono più fpef- 
fo attivi, che pallivi. Talvolta è 
di lignificato comune, che l’ufo, o 
la fiiuttura il fa difiigg-.;ere , come 


Bix'^ouxt Tot <pÌÀov , violo amicutr T 
Bix^ouxi uxotqu yÌKou , violor aba- 
tnico. Cosi in latino dignor te, io 
ti fiimo degno. Altre volte è di 
lignificato veramente attivo, come 
amplehìor te , io ti abbraccio* loc- 
chè i Latini Grammatici chiamano 
Deponente , cioè che delle due ligni- 
ficazioni attiva , e palfiva , ritiene 
la fola attiva, deponendo , e lafcian- 
do la pafliva . 

CAP. IL 

l 

Conjugaz}one del verbo baritono medio 
tuttto'Axi, efpc/lo artifi- 
cialmente . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. typtome, io batto , ed io fon 
battuto . 

typti , tu batti , e tu fei battu- 
to , . 

typtetc , quello batte , ed è bat- 
tuto . 

Dual. typtòmethon , noi due battia- 
mo, e fi amo battuti . 
typtefion , voi due battete ,e voi 
/ due ftete battuti . 

typtefihon, quei due battono , e 
quei due fono battuti. 

a 

Plur. typtòmetha , no! battiamo , e 
noi /tatuo battuti . 
typtefie , voi battete , e voi fleto 
battuti . 

typtonre, quelli battono , e quel- 
li fono battuti. 

IM- 
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PIU * CHE PERFETTO. 

Sing. etefypin , io aveva battuto. 
etetypis , tu avevi battuto . 
etetypi , quello aveva battuto . 


IMPERFETTO . 

Sing. etyptòmin, io batteva , ed io 
era battuto. 

etyptu , tu battevi , e tu eri bat - 
tuto . 

etypteto , quello batteva , ed 
era battuto . 

Dual. etyptòmethon , noi due batte • 
vamo , ed eravamo battuti. 
etyptillhon ,voi due battevate , 
ed eravate battuti. 
etyptèflhin , quei due battevano , 
ed eraao battuti. 

Plur. etyptòmetha , noi battevamo , ed 
eravamo battuti . 
etyptefthe , voi battevate , ed 
eravate battuti . 

etyptonto , quelli battevano , ed 
erano battuti. 

PERFETTO. 

Sing. tefvpa , io ho battuto . 
tèfypas, tu hai battuto. 
tètype , quello ha battuto. 

Dual. tetypaton, voi due avete bat- 
tuto . 

tetypaton , quei due hanno bat- 
tuto . 

Plur. tetypamen, noi abbiamo bat- 
tuto . ' 

tetvnare ,, voi av-te battuto . 

, tetypafi , quelli hanno battuto . 


Dual. etetypiton , voi due avevate 
battuto . 

etetypìtin , quelli due avevano 
% battuto . 

Plur. etetypimen, noi avevamo bat- 
tuto . 

etetypi te, voi avevate battuto. 

ctetypìfan , quelli avevano bat- 
tuto . 

MG RISTO PRIMO . 

Sing. ctyps&min,' io battei , e fui 
battuto . 

etypfo , tu batte/li , e foflr bat- 
tuto . 

etypfato, quello battè, e fu bat- 
tuto . 

Dual. etypsàmethon , noi due bat- 
temmo , e fummo battuti. 

etypsàflhon, vo d e ba t jle , e 
fof.e battuti . 

etypsàflhin , quei due batterono , 
• e furono battuti . 

Plur. etypsàmetha , noi battemmo ,' e 
fummo battuti . 

etypfeflhe, voi battefle , e fofle 
battuti . 

etypfanto, quelli batterono , c furo- 
no battuti. 
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CRISTO SECONDO . 


Sing. etypòmin , io battei , e fui bat • 
tato . 

ctypu , tu battefh , e fojli bat - 
tuta . 

etypeto , quello betti , e fu bat • 
/wro . 

Dual. etypòmethon , noi due batte m* 
mo , e fummo battuti . 

ctypèRon , voi due battefle ,c fo- 
fle battuti . 

etvpèRin, */;;e batterono ,e 
furono battuti . 

‘Plur. etypòmetha, no; battemmo , r 
fummo battuti . 

etypcRhe, voi battefle, e fofl e 
battuti . 

* etyponto , quelli batterono , e 
furono battuti . 

FUTURO PRIMO. 

Sing. etypfnmc , io batterò , e 
battuto . 

typfi , fw battterai , e farai bat - 
tufo . 

typfete , quello batterà , e /tffvì 
battuto . 

Dual. typfòmethon , ho; battere - 
»/0, e faremo battuti. 

typfeRhon , voi //no batterete , e 
farete battuti. 

typfeRhon , batteranno , 

e faranno battuti ; 


Plur. typfòmetha, imi batteremo , e 
faremo battuti. 

typfeflhe, voi batterete , e fare • 
te battuti. 

typfontc, quelli batteranno , r 
faranno battuti. 

FUTURO SECONDO . 

Sing. typume,/o batterò, e farò bat • 
tuta . 

typì, tu batterai, e farai bat • 
f«io . 

typì te , quello batterà , e farà 
battuto - 

Dual. typìimethon , no; due battere « 
i »0 , tf faremo battuti . 

typìRhon, voi batterete , e 
farete battuti . 

typìRhon, quelli due batteran • 
ho , e faranno battuti . 

Plur. typùmstha , noi batteremo , e 
faremo battuti. 

typì R he , voi batterete , e /<*>•*• 
te battuti . 

typùnte , quelli batteranno , e /<*• 
ranno battuti. 

IMPERATIVO PRESENTE , £Z) 
IMPERFETTO . 

Sing. typtu batti tu , ? tu fia bat • 
/Mio , o farai battuto . 

typtèRo, batta quello , e 
/o fia , battuto , o 
battuto . 


Dual. 
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Dual. typtefthon , battete voi due , e 
voi due fiate battuti , o fa - 
rete battuti . 

typtèfthon, battano quei due , 
e pano quei due battuti ,0 
faranno battuti . 

Plur. typtefte , battete voi , o fiate 
voi battuti , 0 farete bat - 
tufi . 

typtèfthofan, battano quelli , 0 
fiano quelli battuti , 0 /<*- 
ranno battuti. 

PERFETTO , £ P 7 C 7 ’ CH£ 
PERFETTO . 

Sing. tètype, battuto. 

tetypèto , abbia quello battuto .' 

Dual. tetypeton , abbiate voi due 
battuto . 

tetypeton , abbiano quei due bat - 
tuto . 

Plur. tetypete , abbiate voi battuto . 
tetypètofan, abbiano quelli bat- 
tuto . 

CRISTO PRIMO. 

Sing. typfe , batti , 0 batterai tu , e 
tu farai battuto. 
typ sàftho , batta , 0 batterà quel- 
lo , e farà battuto quello . 

Dual. typfaflhon, battete , 0 avrete 
voi due battuto , e farete voi due 
battuti . 

typsàflhon , battano , 0 avran- 
no quei due battuto , e fa- 
ranno quei due battuti . 
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Plur. typfaftc, battetelo avrete bat- 
tuto voi , c farete battuti 
voi . 

typsàflofan , battano , 0 avran- 
no battuto quelli , e faran- 
no battuti quelli . 

MO RISTO SECONDO.' 

Sing. typù , batti , 0 batterai tu, e 
tu farai battuto. 
typèflho , batta , 0 batterà quel- 
lo , e farà battuto quello . 

Dual. typefthon, battete , 0 avrete 
voi due battuto , e farete 
voi due battuti . 
typèfthon, battano } 0 avranno 
quei due battuto , e faran- 
no quei due battuti. 

Plur. typefle, battete , 0 avrete bat- 
tuto voi , e farete battuti 
voi . 

typèfthoian , battano , 0 avran- 
no battuto quelli , e faran- 
no battuti quelli . 

OTTATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. Uhe typtìmin , Dio voglia , eh * 
.io batta , 0 Dio voleffe cb ' 
io bat te (fi yC Dio voglia , 
cb' io fi a battuto , e Dio 
vclejfe y cb' io foffi battuto. 
ìthe typtio , Dio voglia , che 
tu batta y 0 D'O voleffe , 
che tu batteffi , e Dio vo- 
glia y che tu fi a battuto y e 
Dio voleffe y che tu foffi bat- 
tuto . ìthe 
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itile typtito, Dio voglia , che 
quello battalo Dio voleffe , 
che quello bat re fife , e Dìo vo- 
glia , che quello fa battu» 
io , c Dio volejfe , che quel - 
/o fojfe battuto . 

Dual. itile typtimerhon , D/o voglia , 
cAe ho: due battiamo , o Dio 
voleffe , c Ac noi due batteri - 
mo, e Dio voglia t che noi 
due Clamo battuti , e D/o 
volejfe , cA<r noi due foffi- 
mo battuti. 

ìthe typtifth<»n l D/o voglia , 
cAe T'o/ due batt'ate , o Dio 
vo/effe , cAe voi due batte - 
y?c’, e O/o voglia , cA«? voi 
due fiate battati , e Dio vo- 
W* che voi due fojìe bat • 
tufi . ) 

i)hc tyr tifi in , D’o voglia , cAo 
quei due battano, o Dio 
volejfe , cA* quei due bat - 
te fi ero , e Dio voglia , che 
quei due fieno battuti , c 
Dio voleffe , che quei due 
fojfero battuti . 

Flur. ithe typtimetha » D/o voglia , 
che noi battiamo , o Dio 
voleffe , cAtr noi battejfìmoy 
e Dio voglia , che noi fa- 
tuo battuti , e D>o volejfe , 
che noi fojftmo battuti. 

•ìthe tyntiflhe , D/o vogliacele' 
voi battiate , 0 D/o volef- 
fe , che voi battefle c e Dio 
voglia y che voi fiate bat- 
tuti y e D 'o volejfe , c.A® 
voi foflc battuti . 


ìthe typtinto, D/o veglia , cAe 
</»c/// battano , 0 D/o ro- 
leffc y che quelli battejfero t 
e Dio voglia , cAe quelli 
fieno battuti , e D/o volef- 
fe y che quelli foffero bat - 
, futi . 

PERFETTO , £ Pft/’ CH£ 
PERFETTO. 

Sing. ìthe tetypimi , D/o voglia , 
che io abbia battuto ; 0 D/o 
voleffe cb' io ave (fi battuto y 
e Dio voglia , cA’ io fa 
fato y 0 Dio voleffe , cA’ io 
fojfi fato battuto . 
ìthe tetypis, D/o voglia , cAo 
/» abbia battuto , 0 D/o 
voleffe y che tu aveffi bat- 
tuto , e D/o voglia y che 
tu fa fato y 0 Dio volef- 
fe y che tu fofjì fato bat- 
tuto . 

itile tetvpi , D/o voglia , cA<? 
quello abbia battuto yO Dio 
volejfe y che quello aveffe 
battuto , e Dio vogl'a , ebe 
quello fa fato , 0 Do T’ 0 « 
lejfe , che quello Joffe fato 
battuto . 

Dual. ìthe tetypiton , Dìo voglia , 
che voi due abb'atc , 0 Dio 
voleffe y che voi due ave- 
ftc battuto y 0 Dìo voglt a % 
che voi due fate flati , 0 
D/o voleffe y che voi due 
fofte flati battuti . 
ìthe tetypìtin , D/o voglia t che 
quei due abbiano , 0 Die 


ve- 
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voi effe , che quei due avcf- 
fero battuto , e Dio voglia, 

‘ che quei due piano Pati , o 
Dio voleffe, che quei due 
foffero fiati battuti, 

Plur. ithe tetypimen, Dio voglia , 
che noi abbiamo , o Dio vo- 
leJJ'e , che noi avejfimo bat- 
luto, e Dio voglia , che noi 
fiamo fiati , o Dio voleffe , 
che noi fojfimo fiati battuti. 
kthe tetypite, Dio voglia , che 
, voi abbiate , o Dio voleffe, 

• che voi avefie battuto, e 
Dio voglia, che voi fiate 
fiati ,o Dio voleffe , che voi 
fofie fiati battuti . 
kthe tetypien , Dio voglia , che 
quelli abbiano , o Dio vo- 
leffe , che quelli avefiero bat- 
tuto, e Dio voglia , che 
quelli Jiano fiati , o Dio vo - 
lejfe, che quelli foffero fia- 
ti battuti . 


Dual. kthe typsèmethon , Dio voglia, 
che noi due abbiamo battu- 
to, e che noi due fi amo fi a- 
ti , o fojfimo fiati battuti . 
kthe typfeffhon , Dìo voglia , che 
voi due abbiate battuto , e 
che voi due fiate, fiati , e 
fofie fiati battuti . 
kthe typsèfthin , Dio voglia , che 
quei due abbiano battuto , 
e che quei due fieno fiati , 

0 foffero fiati battuti. 

0 

Plur. kthe typsèmetha , Dio voglia, 
che noi abbiamo battuto , e 
che noi fi amo flati , o fojfi - 
mo fiati battuti . 
kthe typfeflhe, Dio voglia , che' 
voi abbiate battuto , e che 
voi fiate fiati, e fofie fia- 
ti battuti . 

kthe typ Cento , Dio voglia, che 
quelli abbiano battuto , e che 
quelli fiano fiati battuti ,0 
foffero fiati battuti. 


RISTO PRIMO. 


%A0 RISTO SECONDO. 


Sing. kthe typsèmin, Dio voglia, 
eh' io abbia battuto , e Dio 
voglia \ch' io fila fiato bat- 
tuto , o eh' io fojfi flato bat- 
tuto . 

kthe typfeo , Dio voglia , che 
tu abbia battuto , o Dio 
. voglia , che tu fi a fiato , 
o che tu fojfi flato battuto. 
ithe typfeto , Dio voglia , che 
quello abbia battuto , e che 
quello Pia fiato , o fojfe fia- 
to battuto * 

Parte II. 


Sing. kthe typkmin, Dio voglia, eh * 
io abb<a battuto , e eh ’ io 
fia fiato battuto , o fojfi fia- 
to battuto , 

kthe typio, Dio voglia, che tu 
abbia battuto, e che tu fia 
flato ,o fojfi flato battuto. 
kthe typito, Do voglia, che 
quello abbia battuto , e 'che 
quello fia fiato, o fojfe fia- 
. to battuto . 

Dual. kthe typìmethon , Dio voglia, 

che 
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e he noi due abbiamo bai- - 
tato, e che noi due fiamo 
flati ,o foffimo flati battuti. 
ìthe typifthon , D/o voglia, che 
voi due abbiate battuto , e 
che voi due paté flati , o 
, fofle ftati battuti. 

ìthe typìfthin , Dio voglia, che 
quei due abbiano battuto , 
e flano flati , o f off ero fla- 
ti battuti , 

Plur. Utfe typlmetha , Dio voglia , 
che noi abbiamo battuto, e 
che noi flamo flati , o fojji • 
. mo flati battuti . 

ìthe typifthe , Dio voglia , che 
voi abbiate battuto , e che 
voi flato flati , o fofle fta • 

• ti battuti , 

ìthe typinto, Dio voglia, che 
quelli abbiano battuto , e 
flano flati , o fojfero flati 
battuti . 

FUTURO PRIMO . 

Sing. ìthe typsìmin , Dio voglia, che 
io batta, o eh' io fla bat- 
tuto . 

ìthe typfìo, Dio voglia, che tu 
batta , e che tu fla battuto. 
ìthe typfito, Dio voglia, che 
quello batta, e che quello 
fla battuto . 

Dual. ìthe typsìmethon , Dio voglia , 
che noi due battiamo , e 
( che noi due flamo battuti. 

ìthe tvpfiflhon , Dio voglia che 
voi due battiate , e che voi 
« due fiate battuti , 


ìthe typsìfthin , Dio voglia , che 
quei due battano , e che quei 
due flano battuti 

Plur. ìthe typsìmetha , Dio voglia , 
che noi battiamo, e che noi 
flamo battuti. 

ìthe typfifthe, Dio voglia , che 
voi battiate, e che voi- fia- 
te battuti . 

ìthe typfinto , Dio voglia , che 
quelli battano , e che quelli 
flano battuti. 

FUTURO SECONDO , 

Sing. ìthe typìmin, Dio voglia, che 
io batta , e eh' io fla bat- 
tuto . 

ìthe typìo , Dio voglia , che tu 
batta, e che tu fla battu- 
> to . 

ìthe typìto, Dio voglia, che 
quello batta } t che quello 
fla battuto . 

Dual. ìthe typìmethon , Dio voglia , 
che noi due battiamo, e fla- 
mo battuti . 

ìthe typìfthon , Dio voglia che 
voi due battiate , e fiate 
battuti , 

ìthe typìfìhin, Dio voglia , che 
quei due battano , e flano 
battuti . 

Plur. ìthe typìmetha , Dio voglia , 
che noi battiamo , e flamo 
battuti . 

ìthe typìfthe , Dio voglia , che 
voi battiate , e fiate bat- 
tuti . 


ìthe 
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ìthe typìnto, Dìo voglia , che 
quelli battano , efano bat~ 
tufi . 

SUBJUNTIVO PRESENTE r 

‘ed imperfetto. 

« 

Sing. ean typtome , j’ batta , o 

teff , e / io fi a , 0 / 10/0/ * 
fi battuto . 

ean typti , yè f« , 0 &*/• 
/e/ 7 *» e fe tu fa , 0 fe tu 
fojfi battuto, 

ean typtite-, /<? ^«e//o batta y 0 
z batteffe , e fe quello fi a , 0 
/e quello fojfe battuto ~ 

Dual. ean typtòmethon , /e noi 

battiamo , 0 batteffimo , e 
yèwoi fi amo , 0 foffimo 

battuti . 

ean typtiflhon , fe voi due' bat- 
tiate y 0 battefle , e fe «yo; 
fiate y 0 fofle battuti. 
ean typtiflhon , /<? quei due 
battano , 0 batteffero , e /è 
due fi ano , ofojfero bat- 
tuti - 

Plur- ean typtòmetha» /è noi battia- 
mo y 0 batteffimo y e fe noi 
fi amo y 0 foffimo battuti. 
ean typtifthe r /é voi battiate, 
r 0 battefle , e fe voi fate , 
0 fofte battuti . 

ean typtontc , fe quelli battano, 
0 batteffero , e fe quelli fie- 
no , 0 f off ero battuti . 


PERFETTO y E PIU 1 , CHE 
PERFETTO. 

, . • * .1 

Sing. ean tetypo, fe io abbia , o 
aveffi battuto , e i io fia 
flato y 0 fojfi flato battuto . 
ean tetypis , fe tu abbia , 0 a - 
vejji battuto e fe tu fa 
flato y 0 fojfi flato battuto . 
ean tetypi , fe quello abbia , o 
avejfe battuto , e fe quello 
fa flato, 0 fojfe flato bat- 

* tufo * 

Dual. eanr fetypiton ,/e voi due ab* 
biate , 0 avefte battuto , e 
fe voi due fate fati , 0 
fofe flati battuti , 
ean tetypiton , fe quei due ab- 
biano y 0 ave [fero battuto , 
e fe quei due fiano flati, 
o f off ero flati battuti . 

Plur. ean tetypomen* fe noi abbia- 
mo, 0 aveffimo battuto , e- 
fe noi famo flati , 0 fojfi - 
mo flati battuti . 

ean tetypite , fe voi abbiate 0 ave- 
fle battuto \ e fe voi fate 
flati y 0 fofle flati battuti • 
ean tCtypofi,/è quelli abbiano , 
0 aveffero battuto , e je quel- 
li fi ano flati , 0 f off ero fla- 
ti battuti . 

*40 RISTO PRIMO. * 

Sing. ean typfom c,fe io batteri, 0 
fe avrò battuto , e fe io fa, 
f°Jfi » 0 f ar ^ battuto . 
ean typfi, fe tu batterai , 0 fe 
H j i avrai 
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• avrai battuto , e fe tu fa, 
foffi , o (arai battuto . 
oan typsltc , fe quello battevamo 
fe avrà battuto , e fe quel- 
lo fi a, fojfe , o farà bat- 
tuto . 

Dual. ean typsòmethon , /è noi due 
batteremo ,o f e avremo bat- 
tuto , e fe noi due fiamo , 
foffimo , o faremo battuti . 
can typfìflhon , fe voi. due bat- 
terete y o avrete battuto , e * 
Je voi due fiate , fofle , o 
farete battuti . - 
can typfifthon ,fe 

ter anno , o avranno battutOy 
e fe quei due fi ano , fojfe- 
ro , o faranno battuti . 

Plur. can typ.sòmctha , /e wo/ 

remoy o avremo battuto y e 
fe noi fiamo yfoffimo y o fa- 
remo battuti. 

ean typfjflhe,/<r voi batterete , 
o avrete battuto , e fe voi 
fiate , fofle , o farete batta- 
ti . 

ean typfonte ,fe quelli batteran- 
no , o avranno battuto , e 
fe quelli fi ano , fojfero, o 
• faranno battuti 

^AO RISTO SECONDO . 

Sing. ean typome , j’ io batterò , o fe 
avrò battuto , e s'io fojfty 
o farò battuto , 

can typi , /e tu batterai , o fe 
avrai battuto , e /<r Ut fia , 
foffi , o farai battuto . 
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can typite, fe quello batterà , o 
tfvri battuto y e fe quello 
fi* i f°Jfc i e farà battuto . 

Dual. ean typòmethon, /<r noi due 
batteremoy o avremo battu- 
to y e fe noi due fiamo , 
o faremo battuti. 

ean typifthon , /e voi due bat- 
terete , o avrete battuto , o 
fe voi due fiate , fofle , § 
farefle battuti , 

ean typifthon , /e due bat- 
teranno y o avranno battuto , 
e fe quei due fi ano , fojfe- 
ro y o Jaranno battuti . 

* 

Plur. ean typòmetha, fe noi batte- 
remo y o avremo battuto , o 
fe noi fiamo y foffimo, o fa- 
remo battuti . 

can typifthe,/e voi batterete ,o 
avrete battuto , e fe voi fia- 
te , fofle y o far tfl e battuti . 

can typonte ,fe quelli batteran- 
no , o avranno battuto , e 

- fe quelli fi ano , fojfero o 

faranno battuti . 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

typtefthe, battere , ed ejfere battuto • 

PERFETTO , E PIU ’ CHE 
PERFETTO . 

tetypène , aver battuto . 


• \AO- 
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AO RISTO PRIMO . 

typfafthe , aver battuto . 

AO RISTO SECONDO . 

typèfthe, aver battuto. 

FUTURO PRIMO. 

typfcfthe, aver ad ejfere battuto, 
FUTURO SECONDO . 

« 

typìflhe, aver ad ejfere battuto. 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

Mafc. ò typtòmenos , tu typtomènu, 
colui che batte , o è , ed 
era battuto . 

Fcm. ì typtomèni , ti s typtomènis , 
. colei ebe batte , od è, ed 
era battuta - 

Neut. to typtòmenon , tu typtomè- 
nu , colui , che batte , o è> 
ed era battuto. 

PERFETTO , E PIU' CHE 
PERFETTO. 

Mafc. o tctypòs,tu tetypòtos , quel- 
lo , che ha battuto , o a- 
veva battuto . 

Fem. i tetypyia , tis tetypyìas , quella , 
che ha battuto , o aveva 
battuto . 

Neut. to tetypòs,tu tetypòtos , quel- 
lo , che ha battuto , o aveva 
battuto . 
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AO RISTO PRIMO. 

Mafc. o typfikmenos , tu typfamènu, 
colui che battè . 

Fcm. i typfamèni, tis typfamènis , 
colei che battè . 

.Neut. to typsàmenon, tu typfamè- 
. nìi, colui , che battè. 

' AD RISTO SECONDO . 

Mafc. o typòmenos, tu typomènuj 
colui , che battè. 

Fcm. i typomèni, tis' typomènis ,* 
colei , che battè. 

Neut. to typòmenon , tu typomènu, 
colui, che battè . 

FUTURO PRIMO. 

Mafc. o typsòmenos, tu typfomènu, 
quello , Jje batterà , o dov* 
rà battere. 

Fcm. i typsomèni , tis typfomènis, 
quella , che batterà , o dov • 
rà battere . 

Neut. to typsòmenon , tu typfomè- 
nu , quello , che batterà , 
o dovrà battere. 

FUTURO SECONDO. 

Mafc. o typìimenos , tu typumèjiu 
quello che batterà , o dov • 
rà battere. 

Fem. i typumèni , tis typumènis » 
quella , che batterà , o dov - 
' rà battere . 

Neut. to typùmenon, tu typumènu, 
quello , che batterà , o dov ■ 
rà battere . 


Co- 
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§% 

Corollario . . 

Siccome lo Stampatore non potè 
accentare la Lettera y greco-latina,, 
non trovandoli coll’accento ne* ca- 
ratteri di ftampa, come anche ac- 
cennai fopra al Corollario del Cap. 
II. Scz. IL, cosi, come ivi feci , 
efporrò qui lotto alcuni fuggerimcn- 
ti rapporto agli Accenti, a norma 
dei quali dovranno gli Studenti ac- 
centare colla penna il prefente Ba- 
ritono medio efpofto artificialmen- 
te. 

Suggerì menti all ' Ind i cativo . 

• t 

Prefente. S ing. La prima, e terza 
perfona fono fdrucciole, la fe- 
conda piana. 

Dual. Tutte fdrucciole. 

Piar. Tutte fdrucciole. 

Imperfetto , Sing. La prima , e fe- 
conda piana, la terza fdruccio- 
la . 

Dual . Sdrucciole la prima , e fe- 
conda : la terza piana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Perfetto. Tutte fdrucciole. 

Più che perfetto. Sing. Tutte piane. 

Dual. La feconda fdrucciola , e 
la terza piana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto primo . Sing. La prima , e 
feconda piana : la terza fdruc- 
ciola . . • 

Dual. La prima, e feconda fdruc- 
ciola : la terza piana . 

• Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto fecondo. Sing. La prima, 
e feconda ' piana , c la terza 
fdrucciola . 


Dual. La prima, e feconda fdruc- 
ciola : la terza piana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Futuro primo. Sing. La prima, e 
terza fdrucciola : la feconda 
piana . 

Dual. Tutte fdrucciole. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Futuro fecondo . Sing. La prima , c 
terza piana : la feconda tronca. 

Dual. La prima fdrucciola : le al- 
tre due piane. 

Plur. La prima fdrucciola .* le al- 
tre due piane. 

Suggerimenti all' Imperativo ; 

Pref., ed Imperf. Sing. .Tutte pia- 
ne . 

Dual. La feconda fdrucciola: la 
terza piana. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Pcrf., e più, che Perf. Sing. La 
feconda fdrucciola , e la terza 
piana . 

Dual. La feconda fdrucciola , e 
la terza piana . 

Plur . Tutte fdrucciole. 

Aorifto primo. Sing. Tutte piane, 

Dual. La feconda fdrucciola, e 
la. terza ptana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto fecondo . Sing. La feconda 
tronca : la terza piana . 

Dual. La feconda fdrucciola: la 

*■ terza piana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Suggerimenti all ' Ottativo . 

Pref. , ed Imperf. Sing. La prima 

pia- 
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piana.* le due altre fdrucciole. 

Dual. Le due prime fdrucciole, 
la terza piana. 

Piar. Tutte fdrucciole . 

Pcrf. , e più , che perf. Sing. La 
prima fdrucciola : le due altre 
piane * 

Dual. La feconda fdrucciola : la 
terza piana . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto primo. Sìng. La prima pia- 
na: le due altre fdrucciole. 

Dual. Le prime due fdrucciole : 
la terza piana. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto fecondo. Sìng. La prima 
piana : le altre due fdrucciole. 

Dual. Le prime due fdrucciole : 

’ la terza piana. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Futuro primo. Sìng. La prima pia- 
na : le due altre fdrucciole . 

Dual. Le prime due fdrucciole: 
la terza piana. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Futuro fecondo. Sing. Tutte piane. 

Dual. La prima fdrucciola : le 
due altre piane, 

Plur. La prima fdrucciola.* le 
due altre piane. 

Suggerimenti al Suggiuntìvo. 

Prcf. , ed Imperf. Sing. La prima, 
e terza fdrucciola: la feconda 
piana . 

Dual. Tutte fdrucciole. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Perf., e più che perf. Sing. Tutte 
piane . 

Dual. Tutte fdrucciole. 
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Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto primo . Sing. La prima , e 
terza fdrucciole : la feconda 
piana . 

Dual. Tutte fdrucciole . 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto feconcfo . Sing. La prima 
e terza fdrucciole .* la feconda 
piana . 

Dual. Tutte fdrucciole. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Suggerimenti all * Infinito l 

Pref. , ed Imperf. Sdrucciolo.’ 

Perf. , e più che perf. piano . 
Aorifto primo fdrucciolo • 

Aorifto fecondo piano. 

Futuro primo fdrucciolo. 

Futuro fecondo piano. - 

Suggerimenti al Panici pio .' 

Pref. , ed imperf. Maf. fdrucciolo . 
Fem. piano . 

A leut. fdrucciolo . 

Perf. , e più , che perf. Mafc. tronco , 
Fem. piano . 

Neut. tronco . 

Aorifto primo . Mafc. fdrucciolo . 
Fem. piano. 

Neut. fdrucciolo. 

Aorifto fecondo . Mafc. fdrucciolo . 
Fem. piano . 

Neut. fdrucciolo . 

Futuro primo. Mafc. fdrucciolo. 
Fem. piano . 

Neut. fdrucciolo. 

Futuro fecondo. Mafc. fdrucciolo. 
Fem. piano . 

Neut. fdrucciolo. 


CA- 
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CAP. nr. 

• 

Conjuga^om del Verbo baritono me - 
dio TUTTTOfXxi , efpofta original- 
mente . 

. INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. TVTTOfxxi , io batto , e*/ io fon 
battuto , 

Tuirrtf t tu batti , e tu fei bat- 
tuto . 

TvvTtTxt , quello batte , ^ 

battuto . 

« 

Dual. TuirTÒp&ov , noi due battia- 
mo , e ./forno battuti . 

Tv’tt T trS’ov , voi due battete , r 
battuti . 

TUTTird-ov y quei due battono , 
r /ono battuti . 

Plur. tottÒi/,(3'x noi battiamo , f _/7<r- 
wo battuti . 

Ti;7rT£3-S'£ , voi battete , e y?e/e 
• battuti . 

Tvttovtxi , quelli battono , e /<?• 
«o battuti . 

Corollario : 

Il preferite è lo ftelTo , che 

51 preferite paflivo* e fi forma, co- 
me quello* onde non è uopo di 
maggior fpiegazione. 

Ora mi fovviene , che appunto in 
quello luogo feci una interrogazio- 
ne al mio Precettore , quale mi po- 
trebbe edere fatta anco da’ miei Let- 
tori, cioè per qual ragione qui il 
Duale abbia tre voci,c nell’attivo 
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due fole? Ecco la rifpofta, eh’ io 
n* ebbi. 

Tutti i Duali in qualunque Ver- 
bo, fia attivo, paffivo, e medio 
hanno tre voci. Nell’attivo non 
mcttefi la prima Perfona del Dua- 
le, per la ragione, eh’ è la (leda 
della prima plurale* da ciò venne, 
che i Gramatici feri fiero quella leg- 
8 e : Deefl prima Dualit , quum pri - 
ma pluralis exit in fxtv .* ed ecco la 
caufa , per cui in tutto l’ Attivo fi 
trova il Duale con due fole voci. 
All’incontro nel paflivo, e medio, 
che non efeono in (u*v fe ne vedo- 
no tre . Di più mi foggiunfe , che 
la feconda, e terza de! Duale Tem- 
pre fono fìmili, qualora nell’attivo 
la terza plurale elee in ti , e nella 
media ,• e paffiva efee in txi . 

Finalmente mi dide, che il nu- 
mero Duale non è così frequente 
come gli altri due numeti.* e che 
toltine i Poeti comici , poco vien 
ufato dagli altri Scrittori • anzi fi 
vuole, cne nel nuovo Teftamento 
non flavi orma alcuna di numero 
Duale. Non intendiamo per ciò dì 
bandirlo , come pretendono alcuni 
Gramatici, defiderando il progrefio 
degli Studenti sì nella Lettura dei 
Poeti , che dei Profatori greci • ba- 
llaci foltanto di avere accennato il 
luo non molto ufo . 

IMPERFETTO . 

Sing. hwrrTÓ[JWV y io batteva , ed era 
battuto . 

ìtuxtov, tu battevi , ed eri hot* 
. tuto % 

erv 


l 
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étvttT(TO , quello batteva, ed era 
battuto . 
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Dual. TiTvirxTOf , voi due avete bai - 


tufo 


Dual. tTVtrròiA&ov , noi due batte • 
vanto, ed eravamo battuti. 
tTVTTTtrSov , voi due battevate , 
ed eravate battuti. . 
ÌTUTTtrStjv , quelli due batte • 
vano , ed erano battuti . 


TtTvrxrov , quei due hanno bat* 
tufo . 


Plur. TSTU'irxfjut , noi abbiamo bat tu* 
to . 

TtTVTtxre, voi avete battuto. 
Ttxvrxn , quelli hanno battuto » 


Plur. ÌTwrùp.s^x , noi battevamo , 
ed eravamo battuti, 
irvimo-d-e , voi battevate , ed 
eravate battuti. 

irÓTTOVTO , quelli battevano , ed 
erano battuti . 


Corollario . 


Corollario . 


Quello tempo fi forma dall* im- 
perfetto attivo cangiando la cadenza 
ov in ópLtiv. 

Il Padre -Tntonioli io-quefto luo- 
go dice . Hac duo tempora ( cioè 
Prefente, ed Imperfetto ) & in a- 
fliva , & in pajjiva quoque Significa- 
tione folent reperiri &c. Cectera omnia 
in affi va folum /igni fi catione u fur pan- 
tur , aut in neutra <rért) tx, compa- 
ttili . Si qua funt autetn ex tempori- 
bus ejufmodi , qua pajfive ad bibita 
videntur , td per Enallagcn faftum 
cenferi debet . 


Quello tempo fi forma dal Per* 
fetto attivo, levando la di lui ea- 
ratterillica , e prendendo la figura- 
tiva dell’ Aorilio fecondo attivo, 
come TeTiiipx , titvtx , cioè levan- 
do la <p, a cui fi fofiituifce la t, 
ciò fatto, ha la ftelTa inflelfione 
dell’ Attivo. 

Si in x/fàivo ( dice f .Antoni oli ) 
eadent fuerint cbara&erijlica Prateri- 
ti , & .Aortfii fecundi , Prateritum 
Per feti tim medium idem erlt prorfus, 
ac PerfeElum attivum ut yiypxqx , 
eypx$ov , yéypxcpx . 

Di più foggi unge : In verbi s VI. 
Conjugationis Perfe€fum medium fit 
dempto tantummodo x Perfetti ^cli- 
vi , ut XèkxKX XtXvx . Hac tamen Ver * 
, ba P rat trito medio plemmquc careni» 


PIU ’ CHE PERFETTO 


PERFETTO. 


Sing. rerurx , io ho battuto • 
Ttrurxs , tu hai battuto / 
Thvre , quello ba battuto . 


Sing. ÉTeTUT«y , io aveva battuto 
tTÉTuVets, tu avevi battuto . 

(T eri) irei , quello aveva battuto'- 


Parte IL 


Dual. inriìxeiTot , voi due avevate 
battuto . 

htTureÌT>iy , quei due avevano 
battuto . Plur. 
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Plur. «TtTyiTÉHfif v * noi avevamo bat- 
tuto . 

tTiTtÌTtetrt 9 voi avevate battu- 
to . 

«TiruVeiTay , quelli avevano bat- 
tuto . 

Corollario . 

« 

Si forma dal pili che perfetto at- 
tivo tTtTvcpeuy nello flcffo modo, 
che dicemmo del perfetto , cioè le- 
vando la <p, e foftituendo la ir . 

Oppure fi forma da quello Per- 
fetto medio cangiando la cadenza oc 
in et», e preponendovi l’aumento 
fillabico, cioè tÌtuttx , iTtnìiretr . 

xAD RISTO PRIMO. 

Sing. tTv4»àjx>nr , io battei , e fui bat- 
tuto . 

f , tu battejli , e fojli bat- 
tuto . 

Ìtv-^xto , quello battè , e fu bat- 
tuto . 

- % 

Dual. É , ry4-3tjue3‘ov , noi due battem- 
mo , e fummo battuti . 

eTw4' aT 3’ 0V > v0 * due battale , e 
fofìe battuti . 

tTV^xrSw , quei due batterono , 
e furono battuti . 

Plur. èTU^xued'x , noi battemmo , e 
fummo battuti. 

.. voi battefle , e fofbe 

battuti . 

tTU^xvTo , quelli batterono , e 
furono battuti . 


Corollario . 


Si forma dall’attivo, aggiuntavi 
la fola fillaba juyv nel fine, come 

rn/4*» * . 

^40 RISTO SECONDO . 


Sing. iTUTo'i^y , io battei , e fui bat- 
tuto. 

irùvou, tu battejli , e fofli bat- 
tuto. 

ir t/irero , quello battè , e /» 
tufo. 


Dual. «TUiro^aS’o» , wor due battemmo 
e fummo battuti . 

(Tvvtr^ov f voi due battefle , 
e fojle battuti. 

ÌtuttÌt^hv , £«ei due batterono , 
e furono battuti . 

Plur. eToròueS’x , noi battemmo , e 
fummo battuti. 

tTVTtrSe , •do/ battefle , e / o/?e 
battuti . 

Ìtvttovto , < 7 « e /// batterono , e fu- 
rono battuti . 

♦ 

Corollario . 


Si forma dall’ Aorifto fecondo at- 
tivo , cangiando la finale ov in 
come huxoy huxò^v . 


FUTURO PRIMO. 


Sing. Tu'\J,0f-Mci , io batterò , e farò 
battuto . 

tu' 4 - >7 , fw batterai , e yìr*/ Sf- 
rato. 


Tu'4f" 
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tÙ^btxi t quello batterà , e fa* 
rà battuto . 

Dual. TUxJ^'f/eS’oy , noi due batteremo^ 
e faremo battuti . 

, voi due batterete , e 
farete battuti . 

TU\J»£3"9'oy , £«e» due batter anno y 
e faranno battuti . 

Plur. TV-Jtòf/.fd’x y noi batteremo y e 
faremo battuti . 

TU^eT^e , voi batterete , e fare - 
re battuti . 

Tu^oyrx» , quelli batteranno , e 
faranno battuti . 

Corollario . 

Si forma dal Futuro primo atti- 
vo cangiando 1’ co in optaci , come 

Tu' 4*> , TW^fAflM . 

FUTURO SECONDO . 

Sing. TVTToifixt y lo batterò y e farò 
battuto . 

ruir^, /« batterai , e farai bat- 
tuto . 

tuttpÌtxi y quello batterà y e fa- 
. rà battuto . 

Dual. TUTTOv^it^oTt y noi due battere- 
mo y e faremo b ttuti . 

TuthtSov , voi due b. ->~*ete , e 
farete battuti . 

TUTrarS-oy, //«e batteran- 

no y e faranno battuti - 

Plur. Tt/irouuéS - ^ , wor* batteremo y e 
faremo battuti . 


F7. i*£Z. 177. <5? 

TUTHrd’£ t voi batterete , e fa- 
rete battuti . 

rvTtovvTxty quelli batteranno , e 
- faranno battuti . 

Corollario . 

> Si forma dal futuro fecondo at- 
tivo cangiando 1’ co in ooy.xi come 
tutto , rurov^xi . 

IMPERATIVO PRESENTE y ED 
IMPERFETTO . 

Sing/ TUirrov , tu y e tu fta bat- 
tuto y e farai battuto. 

tutttéVS'co , £<*//<» quello y e quel- 
lo fta battuto y o farà bat- 
tuto . 

Dual. TUTTerS-oy, battete voi due y 
e voi due paté battuti , o 
farete battuti . 

TUTTTfVS’oy, battano quei due , 
e pano quei due battuti , 
o faranno battuti . 

Plur. Turr£r3-e, &*//*/* «iW, e 7?^* 
voi battuti , o farete bat- 
tuti . 

tuttcV S’ wray , battano quelli , 
o 7/<rno quelli battuti , o fa- 
ranno battuti . 

Corollario • 

Si forma dalla feconda perfona 
Angolare dell* Imoerfetto dell’Indi- 
cativo paflivo , levando foltanto l’au- 
mento f , come Ìtvtttov i tÙtttov . 

O per dir meglio è nella inflef- 
I 2 fione 


I 
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/ione fimile in tutto al preferite, ed Tv^x'rd-wrxv , battano , o avrat* 

imperfetto dell’ Imperativo palfivo. no battuto , quelli , c faran- 

no battuti quelli, 

PERFETTO , E PIU ’ CHE 

PERFÈTTO , Corollario . 


8ing. rtruTf , tw battuto, 

reruTTSTO , abbia quello battuto 

Dual. T£TU7rfToy, abbiate voi due bat- 
tuto . 

TtTtprÌTwv t abbiano quei due bat - 

Plur. tétutéTé , abbiate voi battuto. 
tituttituìO" xt , abbiano quelli bat- 
tuto. 

Corollario . 

Si forma dalla terza Perfbna del 

Perfetto dell’ Indicativo Tsrim , non 

mutando co fa alcuna . 

< ^0 RISTO PRIMO. 

Sing. Tti^xty batti , o batterai tu , e 
tu farai battuto. 
tv-\>X7^oo , batta , o batter k quel- 
lo , e farà battuto quello. 

Dual» TU\Jd6 tS’oìt, battete , o avrete 
voi due battuto , e farete 
voi due battuti . 

Tu^acxS'wy , battano , o avranno 
quei due battuto , e faranno 
quei due battuti . 

Plur» tu^tS-é , battete , o avrete bat - 
tuto voi y e farete battuti, 
voi . \ 


Si forma dalla feconda Perfona 
deU’Aorifto primo dell’Indicativo 
étiAJ*j , cangiando 1’ » in «i , c le« 
vando l’aumento fìllabico. 

^fO RISTO SECONDO. 

Sing. tutou , batti , o batterai tu , e 
tu farai battuto . 

Tinrèo&co, batta , o battark quel- 
lo, e farà battuto quello. 

Dual. Tuir erS’ov, battete , o avrete 
battuto voi due , e farete 
voi due battuti. 

TirrrirS'cov , battano , o avran- 
no quei due battuto , e fa- 
ranno quei due battuti. 

Plur. TthréT^t , battete , o avrete bat- 
tuto voi, e farete battuti 
voi . 

TtmV3w«y , battano, o avran- 
no battuto quelli , e faran- 
no battuti quelli . 

Corollario . 

Si forma dalla feconda perfona 
dell’ Aorifto fecondo dell’ Indicativo 
ÌtÙtvov , ponendo 1’ accento circon- 
fleflb nell’ultima, e levando 1’ au- 
mento così Tinroù. 


OTTjf- 


x 
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OTTATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 


Sing. H-&É tutt oìfxyv, Dio voglia, 
eh ' io batta ,o D/o voi effe, 
eh' io batteffi , e Dio vo - 
g//4 , e A’ io fi a battuto , * 
Dio voleffe , eh' io fojfi bat - 

*KfO . 

nd’t TVTTOtO , Dio voglia , 

*w , o Dio voleffe , c£e 
batteffi , e Dio voglia , 
eie f« Jìa battuto , e Dio 
voleffe, che tu fojfi battu- 
to . 

tuttoito , Dio voglia , c£e 
quello batta , o Dio volef- 
fe , che quello battere , e 
Dio voglia , che quello Jìa 
battuto, e Dio voleffe , 
quello [offe battuto . 

Dual. h'3-é tutto ìfxtd-oy , Dio voglia, 
thè noi due battiamo , e Dio 
voleffe , che noi due bat- 
tesimo , e Dio voglia , che 
noi due Jìamo battuti , e Dio 
voi effe , che noi due fojfi - 
mo battuti « 

«?$■£ tÙvtoio&ov , Dio voglia , 
• che voi due battiate r o Dio 
voleffe, che voi due batte- 
fìe , e Dio voglia , che voi 
due fiate battuti , e Dio vo- 
leffe , che voi due fofle bat- 
tuti . 

ftS'f tutto io&vv, Dio voglia, 
che quei due battano , e Dio 
voleffe, che quei due bat- 
tejfero , e Dio voglia , che 
quei due fi ano battuti p e 
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Dio voleffe , che quei due 
j off ero battuti . 

Plur. ó'9-e TU7TToìfj.(d-x , Dio voglia, 
che noi battiamo , o Dio vo - 
ieffe, che noi batteffimo , e 
Dio voglia, che noi Jìamo 
battuti, e Dio voleffe , che 
noi foffimo battuti . 
tiSi TÒTToio&e, Dio voglia 
che voi battiate ,o Dio vo- 
leffe , che voi battefle , e Dio 
voglia , che voi fiate bat- 
tuti , e Dio voleffe, che 
voi fofle battuti . 
p ISh tutto jvto , Dio voglia', 
che quelli battano, o Dio 
voleffe, che quelli batteffe- 
ro , e Dio voglia , che quel- 
li fiano battuti , e Dio vo- 
leffe , che quelli foffero bat- 
tuti . 

Corollario *' 

Si forma dall’ Indicativo paflivo 
TviTTOfx,xi , cangiando la cadenza o[iou 
in otpjy, ed è in tutto limile all* 
Ottativo prefentc,cd imperfetto paf* 
(ivo . 

PERFETTO, E PIU ’ CHE 
PERFETTO. 

Sing. TiTUTroiyn , Dio voglia , eh' io 
abbia battuto ,o Dio volef- 
fe eh' io aveffi . battuto , e 
Dio voglia , eh' io Jìa fla- 
to , o Dio voleffe , eh' io 
fojfi flato battuto . 

TtTUTOis , Dio voglia , che 

tu 
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tu abbia battuto , e Dio vo- 
lejfe, che tu aveffi battu - 
to , f D/o •voglia , c/»e /m 
y?i flato j o D/o voleffe, che 
tu foffi fiato battuto . 
TtTVTtoi , D/o voglia y che 
quello abbia battuto , e D/a 
voi effe , c£e quello oveffc 
battuto , e Dio voglia , c£e 
quello Jia fiato , o D/o ve- 
ìe/fe, c£e ^ao//o /oj^Jr flato 
battuto . 

Dual. fì'$£ TiTv-rtonot , D/o voglia, 
che voi due abbiate ,o Dio 
voleffe , che voi due ave • 
fi e battuto , e D/o voglia , 
c/»e voi </we y?rf/e flati , o 
D/o voleffe, che voi due 
fofìe fiati battuti. 
èiSz tétutto , D/o voglia , 
c/»e ^«e/ due abbiano ^0 Dio 
voleffe, che quei due ave/ - 
fero battuto y e Dio voglia y 
thè quei due fìano flati , o 
D/o voleffe y che quei due 
foffero fiati battuti . 

Plur. TéTuTToi^tv y Dio voglia^ 
che noi abbiamo ,o Dio vo- 
leffe che noi aveffimo bat - 
l(i/o , « D/o voglia y che 
noi fiamo fiati , o Dìo vo- 
leffe y che noi foffimo fiati 
battuti . 

ei'S’É rsTuxoirty Dio voglia , 
che voi abbiate yO D io vo- 
leffe y che voi avefle battu - 
lo* e D/o vogliay che voi ■ 
fiate fiati y o D o voleffe , 
ci» e voi fofìe fiati battuti . 


*i$z Tttuvoitt y Dio vogliay che 
quelli abb-ano , o Dio vo- 
leffe , che quelli aveffero 
battuto y e Dio voglia , c/e 
quelli fìano flati , o Dio vo - 
leffe y che quelli foffero fla- 
ti battuti • 

Corollario % 

Si forma dal perfetto dell’ Indi- 
cativo titutt*, cangiando la caden- 
za ce in oifxi . i 

^0 RISTO PRIMO : 

Sing. eì'-Sh u>iv , Dio voglia , eh' 
io abbia battuto , e D/o vo*. 
glia y eh' io fi a fiato battu- 
to y o cb * io foffi fiato bat- 
tuto . 

eì'S'f t v-^xtOy Dio vogliay che 
tu abbia battuto , e Dio vo- 
glia y che tu fia fiato, o 
che tu fojfi fiato battuto . 
ft'S’É tu^xjto , D/o voglia , c£e 
quello abbia battuto , e c^e 
quello fia fiato yO f offe fia- 
to battuto . 

Dual* «$■£ TV\^xìfxt9-oit , Dio vogliay 
che noi due abbiamo bat- 
tuto y e che noi due fiamo 
fiati y o foffimo fiati battu- 
ti. 

«$■£ TU\Jrf«r9’o» , D/o vogliay 
che voi due abbiate battu- 
to y e che voi due fiate fla- 
ti y o folle flati battuti . 
èiSe t y\l*»V9 - >/v, Dio vogliay 
che quei due abbiano bat- 
tuto 
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tufo y e che quei due fiano 
fiati y o fo fiero fiati battuti . 

Tlur. &$£ t tr^ocìf/eS'Xy Dio voglia % 
che noi abbiamo battuto , e 
che noi fiamo fiati , o fofii - 
mo fiati battuti . 

c ?3-« Tv^otiT^t y Dio voglia y 
ebe voi abbiate battuto , e 
che voi fiate fiati , o fofie 
fiati battuti . 

A'S* iv^xirro y Dio voglia , che 
quelli abbiano battuto , e 
che quelli fi ano fiati , o fof- 
fero fiati battuti 

Corollario . 

Si forma dall* Aorifto primo dell* 
Indicativo fru^aówv , inferendovi 
un i, e levando l v aumento fillabi- 
co, cosi Ty^ai'py. 

%A0 RISTO SECONDO. 

Sing. ètd'e tutto ìuyjv , Dio voglia , eh' 
io abbia battuto , e io 
fia fiato battuto , o fojfi fia - 
lo battuto. 

èid-e TÙiroiOy Dìo voglia , che 
tu abbia battuto , e che tu 
fia fiato , o fojfi fiato bat- 
tuto . 

ètSe tuttoito , Dio voglia , e£e 
quello abbia battuto , e 
che quello fia fiato , 0 /oj/e 
fiato battuto. 

Dual. «S* TuroiutS'oy , D/o voglia , 
cAe noi due abbiamo bat- 
tuto , e che noi due fiamo 
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./lofi , 0 foffimo fiati bat - 
futi . 

èt&e t ÙTToirSovy Dio voglia ] 
che voi due abbiate battu- 
to y e che voi due fiate fia- 
ti y 0 fofie fiati battuti . 
«SS"! TUTToird’fJY y Dio voglia , 
che quei due abbiano bat- 
tuto y e filano fiati % 0 fojfe • 
ro fiati battuti . 

Plur. èiSe TuroìfÀed’x y Dio voglia] 
che. noi abbiamo battuto , 
e che noi fiamo fiati , 0 
foffimo fiati battuti. 
TVTcoio&ey Dio voglia y che 
voi abbiate battuto , r che 
voi fiate fiati , 0 fofie [la- 
ti battuti. 

hS’é tuttqivto y Dio voglia , che 
quelli abbiano battuto , e 
fiano fiati , 0 fo fiero fiati 
battuti . 

Corollario . 

Si forma dall* Aori (lo fecondo 
dell’ Indicativo ìtvtòu*iv inferendo- 
vi la », e rigettando 1* aumento fil« 
labico t y i^cosi TUTcoìptjv. 

FUTUTO PRIMO. 

Sing. Tu^oly.*» , Dio voglia ] 

. che io batta , e che io fi a 
battuto . 

rvypoio , Dio vogl ia , che 
tu batta y e che tu fia bat- 
tuto . 

èjS’e To '\) aito Dio voglia y che 
quello batta y e che quello 
fia battuto. Dual. 
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Dual. h3é Tv^oifxiSov, Dio voglia, 
che noi due battiamo , e che 
noi due fi amo battuti . 

é?3e tv^ii-Sov y Dio voglia , 
che voi due battiate , e che 
voi due fiate battuti. 

e»3f t utyÌT&yy t Dio voglia , 
c£e y «e/ due battano , e e£e 
j«e/ due fi ano battuti . 

Piar. c$3c to4°‘V £ ^* * ^‘° v °gl' a > 

che noi battiamo , * noi 
fiamo battuti . 

Ch3*£ tu\J^jt3é , Dio voglia , c£e 
voi battiate , e che voi fa* 
te battuti . 

«S3e tù-ìIoivto , Dio voglia , 

quelli battano , e quel- 

fi fi ano battuti . 

Corollario . 

Si forma dal Futuro primo dell’ 

Indicativo tw\Jx>jxxi , cangiando la 

cadenza o/z<x< in oì^t}v f così ru^ol- 

pjy* 

FUTURO SECONDO . 

Sing. ftS’f rum tpyiv , D/o vogliateti 
io batta , e «■£’ io fa bat- 
tufo . 

«3é tuttoÌo , D/o voglia che tu 
batta , e c£e tu fia battu « 
fo. 

eìt'3-g tvttoÌto , Dio voglia , che 
quello batta , e cAe quello 
fa battuto . 

/ Dual. «3c tvttoì fxed'o? y Dio voglia t 
che noi due battiamo , e 
/?rfm© battuti . 


l/ 5. rr. m. 

eiS’É TU7roiT3oy , Dio voglia , 
c^e voi due battiate , e 
re battuti. 

«3 * tutto iV3>/y, Dio voglia j 
c^e ^«e/ battano , e 

,/irfwo battuti . 

Piar. e?3e TuiroìfÀ&x , D/o voglia , 
rèe noi battiamo , e fi amo 
battuti. 

*53f TUTrÒiT^t , Dio voglia, che 

voi battiate , e fate bat- 
tuti . 

tuttoivto y Dio voglia y che 
quelli battano y e fi ano bat • 
» /«// . 

Corollario . 

Si forma dal futuro fecondo dell* 
Indicativo tuitouuxi,' cangiando la 
cadenza oufxxt in Ofjxyy così tutoi- 
l uw. 

I due tempi Aoriflo fecondo, e 
Futuro fecondo dell’ Ottativo fono 
limili affatto nella infleffione , e lì 
diflinguono foltanto nella feeonda,e 
terza perfona dagli Accenti , cioè 
1’ Aorifto fecondo ha 1* accento acu« 
to cosi ruVoto, ed il futuro fecon« 
do lo ha circonflelTo cosi tutoTo. 

SUBjUNTiro PRESENTE , £D 
IMPERFETTO . 

Sing. «ocv TÙTTTùifÀXt y s' io batta , « 
bat teff , o s' io fa y o s'io 
fojf battuto . 

è xv tutti} y fe tu batta yO bat • 
* f <*0# y e fe tu fa , o fe tu 
fojf battuto . 
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ìxv TVVTtjTXt , fe quello Batta , 
o batteffe , e Je quello fi a , 
o /<? /ojfle battuto . 

Dual. e se» TOirrw/zeS’o» , fe noi due 
battiamo , o battejfimo , e 
/<? noi </«e fi amo , o fojfì - 
mo battuti . 

é«v rvirrtiT^ov ,fevoi due bat* 
f iate , o battefte , o Je voi 
due fiate , o fofle battuti . 
«at» TuVr^rS’o» , /<? */«e 

battano , o battejfero , e /<? 

</«ff fitano, « fojfero 
battuti . ■ 

\ % 

Plur. £ 06 » TUTTcófjifd'X ,fe noi batti a* 
mo , o batteffimo , e fe noi 
fiamo , o fojfimo battuti . 
eoe» twtt» 7 t 3 ’£ , /f voi battiate , 
0 battefte y e Je voi fiate', 
o Jofte battuti . ^ 

£ot» TVTTUVTxt , /e quelli bat • 
*< 7 »o , o battejfero , e fe quel - 
/; fi ano , o fojfero battuti . 

/ 

Corollario . 

Quelli tempi fono in tutto fimi- 
li al Congiuntivo Prcfente,ed Im- 
perfetto paflivo. 

PERFETTO , .E PII/’ CHE 
PERFETTO . 

Sing. £ 06 » TiTVTU , x’ /0 , 0 rf- 

veffi battito , e x’ io fi a 
flato, o foffi flato battuto . 
T£TUirrs , /e X# , 0 

<n>e//ì battuto , e /e f« ./?<* 
fiato , o foffi fiato battuto . 

, P<rrte II, „ K 
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£06» TtTV-KY) , fe quello abbia , o 
aveffe battuto , e fe quello 
fia ftato^ 0 f°jf e fl at0 bat • 
/K/0 . 

Dual. £«» r£rvT>fTov ,fe voi due ab - 
biate , o avefte fottuto, e 
fe voi due fiate , o fofle 
flati battuti, 

£ 06 » TfTVTTJrrO» , /è / </«ff ab* 
biano, o avejfero battuto , 
e fe quei due Jìano flati t 
o fojfero fiati battuti . 

Plur. £*» rtruVcof/É» , /è noi abbia - 
mo , o aveffimo battuto , e 
fe noi fiamo fiati , o foffi • 
mo flati battuti . 

?o6» T£TUir»fT£, /<? voi abbiate , 
o avefte battuto , e fe voi 
fiate flati , o fofle fiati bat • 

• futi . 

£oc» TtTV’xcùTi , fe quelli abbia - 
no , o avejfero battuto , e 
/e quelli Jìano fiati , e f offe* 
ro fiati battuti , 

Corollario . 

Si forma dal Perfetto dell’ indi- 
cativo T£tuto 6, cangiando la caden- 
za 06 in CO COSÌ T£TVTU). 

o40 RISTO PRIMO. 

Sing. £ 06 » TV\JcófXxi , fe io batterò , # 
fe avrò battuto , e x * io fia , • 
foffi , o farò battuto . 

£ 06 y , /e fr« batterai, o fe 

avrai battuto , e fe tu fia 
foffi, o farai battuto. 

V 

£#» 
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(XV T UvJ^TXt , fe quello batterà) 
o fe avrà battuto , e fe quello 
fia ^ foffej o farà battuto . 


Dual. (xv tuxJ^'uéS-ov Je no! lue bat- 
teremo , o fe avremo battu » . 
to , e/er noi due fi amo , fojfi » 

• W0, o faremo battuti. 

txv TV'^yiT^oi ) fe voi due batte» 
rete , o avrete battuto ( 0 fe 
voi due fiate , fofìe , o /<*• 

, rete battuti . 

\xv t u^x^oy , /e quei due bat » 

teranno , o avranno battu • 
00 , 0 /e f#ei due fi ano y 
fvffero f o faranno battuti . 

Plur. Ixy , fe noi battere • 

»10 , o avremo battuto , e 
/e noi Jiamoyfoffimo , o /*• 
rewo battuti . 

f*v /e voi batterete , 

o avrete battuto % e Je voi 
fate , fofe , o /rfxe/e 
tufi . 

%xv T^CL'yTai , /è <7«e// / £< 7 /fe- 
ranno , o avranno battuto } 
0 /e qual li fumo , fojfero , 
o faranno battuti . 

. . Corollario . 

Si forma dall’Aorifto primo dell* 
Indicativo « Tv^x/xijy , cangiando la 
cadenza oc/x^y, in iouxt,e rigettan- 
do l’aumento fillabico cosi rv^ùùfjLXt. 

^fO RISTO SECONDO. 

Sing. «xy tvttwixi , /e io batterò , « 
/e <u>rò battuto , e x’ iofa^ 
fojfi , o /rfxi battuto . 


(XV TVTj ? , fe tu batterai , 0 /e 
<rww battuto , e /e tu fa t 
foffi ) 0 farai battuto . 

£X v Tvtutxi , /e quello batterà , 
oavrà battuto , 0 queliti 
fa, fofe , 0 farà battuto. 

Dual. <*y rurcé/xf^ov , /e noi due 
batteremo ,0 avremo battu» 
to , e fe noi due famo % 
foffimo , 0 faremo battuti, 
(xv TVTrt}T$ov , /e voi due bat » 
ter et e , 0 avrete battuto , e 
/e voi due fate , fofe , 0 
farete battuti . + 

(XV Tvx nrSov )fc quei due bat • 
teranno , 0 <ryr< 7»»0 battuto f 
t fe quei due fi ano , fojfe» 
ro , 0 faranno battuti . 

if 

Plur. fxy TVTTùò[A(d-x , /e noi battere • 
mo , 0 andremo battuto , e 
/e no/ famo T fofimo , 0 
faremo battuti . 

(XV , /<? voi batterete , 

0 avrete battuto , e fe voi 
fate , fofe , 0 farete bat • 
tur/ . 

txy TVTCtìVTXt , /è quelli batteranno , 
0 avranno battuto , e fe quel » 
li fi ano , fof'ero , 0 faran» 
. no battuti. 

Corollario , 

Si forma dall’ A orifto fecondo dell* 
Indicativo 2 tvttÓ[Xhv , cangiando la 
cadenza ò[xrjv , in cd/zx» , cosi tc/Yw- 
jmxi. 

IN» 
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INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

TÙTTtrd'Xi , battere , ed ejjere battuto. 

PERFETTO , E P7I/’ CHE 
PERFETTO . 

TETUTétoci , battuto . 

AO RISTO PRIMO. 

TV-^xr^xt , battuto . 

AORISTO SECONDO . 

/» 

rvitir^xi , dTW battuto . 

FUTURO PRIMO . 

ru-^fT^xi , tf-uer ejjere battuto • 

• 

FUTURO SECONDO. 

Tvt(Ht3'xi , *ruer ejjere battuto . 

PARTICIPIO PRESÈNTE, ED 
IMPERFETTO . 

Mafc. 0 THTTÒ(A£VOS ,TOUTVTTOIxèvOU r 
colui , e^e &tffe , 0 è, od era 
battuto . 

Fem. >7 TUTTTOfÀtvit , tìjs Tvirroydvtis, 
colei , c^e A*f/e , ^ , e</ en* 
battuta . 

Neut. to' TvnTÒfÀWor , tov tutto^e- 
vou, colui, che batte , è,e*7 
era battuto . 


K z 
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PERFETTO , E Pft/’ CHE 
PERFETTO . 

1 

Mafc. O TiTUirÙs , TOU TÉTUTOTOJ , 
quello , c^e ^4 battuto , 0 
aveva battuto. 

Fera, d tìtottvix, rijs TtTvwtxs , 
quella , c£e ba battuto , 9 
aveva battuto . 

Neut. to' tetutto's , tov tìtvtÒtos , 
quello » che ha battuto , 9 
aveva battuto . 

' • ... ‘ ai 

AORISTO PRIMO . 

Mafc. 0' TU\f a^fyoj , tou t v^xijlìvcv, 

Colui , . 

Fem. v Tv^xutvtj , t»?s ry^ajuÈvw , 
colei , r£e . 

Neut. to' Tu^ap.fyoy , tou Tu^a/ixf'ycy, 
co/wr che batti . 

AORISTO SECONDO. 

Mafc. 0 tu vòuevos , tov tut oy.èyov 
cc/«/, che battè. 

Fem. v Tur o\jAra , tììs Tviropèvve 
colei , che Jf atte . 

Neut. to' tutoue vo» , tov tvttoijl(vov , 
, c 7 e . 

FUTURO PRIMO. 

Mafc. O TV-^Ò[jL(V 05 , TOU TV^piVOV , 
quello , c- 6 e boterà , e dov- 
rà battere . 

Fem. >; tu\J^/£ yy , t>Js tuxJ^-ie'vjjs , 
quella , che batterà , 0 dov- 
rà battere . 

NeUt. To’ TV^ÒfJ.lVOV , tou Tv-^o/utrov, 
quello , che batterà , 0 
r<ì battere . FI/- 
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FUTURO SECONDO . 

Mafc. o TUTròvfxem , rov Tvrovpivov , 
quello , che batterà , c dov- 
- rà battere . 

Fem. n tv ou//tv>7, tks rvrovp.tvns y 
quella , che batterà , o dov 
rà battere . 

Neut. TO TUTTQVp.(*OV , TÒu TVrOVfJLtVOVy 
quello y che batterà ,0 </ot> 

. r/ì battere . 

SEZIONE IV. 

’ t t 

Modo di conofcere i Verbi Baritoni , 

della 2. g. 4» 5. e ó. 

- Conju gavone . 

CAP. I. 

<// qucfla Sezione . 

N Fgli ultimi periodi dell’ idea 

data fopra di qucfto Libro 

fefto, ci riferimmo a trattare nel- 
la prefente Sezione il modo di co- 
nofcere i Verbi Baritoni, che fono 
della 2. g. 4. 5., e Ó.Cònjugazio- 
ne, giacché della prima ivi ne fa- 
cemmo parola. 

Su tal propofito dicemmo, che 
tutte le Conjugazioni dei Baritoni 
terminano in co nel prefente deU’In- 
dicativo, ma che diftinguonfi fra, 
lorp dalle Lettere confonanti , o vo- 
cali , che precedono 1’ &>, e, che i 
Gramatici le chiamano Lettere Ca- 
ratterijliche . In fatti vedemmo ivi 
tali Caratterini che rapporto alla pri- 
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ma Conjugazione , ed ora fìamoper 
vedere quelle, che caratterizzano le 
cinque feguenti . 

Facciamoci dunque dalla feconda, 
e terminiamo alla fetta. 

C A P. I I. 

Modo di conofcere i Verbi Baritoni 
della feconda Conjugazione . 

S I conofcono i Verbi della fecon- 
da Conjugazione dei Baritoni 
dalle Lettere Caratterittiche x, y, 
X? xt, che precedono l’omega nel 
prefente indicativo, dal £, che pre- 
cede l’omega nel Futuro, e dal 
che precede V x nel preterito. 
Facciamone il Profpetto. 

Prefente, x«, yu, xt«. 
Futuro, 

Preterito, yx. 

Efeittpio in tuo . 

Prefente , xù), irXtxaj, piego. 

Futuro, £00, tXi^o, piegarò. 
Preterito , yx , -kÌtKc^x , ho piegato. 

Ef empio in yco . 

Prefente, y#y X/yw, dico. 

Futuro, Xt^w , dirò. 

Preterito , yx , Xf \tyx , ho detto i 

Ef empio in yoo. 

Prefente, yti) , Bpèyu , innaffio . 
Futuro, £co, Rotalo, innaffierò. 
Preterito , yx , Rìf&ptyx , ho innaffiato. 

EJtm • 
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Efcmpio in xtu . 

Preferite, uree , ri uree , partorì feo. 
Futuro v o, , partorirò . 
Preterito,^*, rhvgx^bo partorito. 

Corollario . 

Il preferite di quello Ver Ho ha 
una terminazione anomala , o Ha fuor 
di regola, ed abbraccia ilfoloVer- 

tUt<o , il quale defume i Tuoi 
tempi da tckco. 

/ 

Corollario addizionale . 

Dagli efpofli efempj fi rileva , che 
le quattro cadenze caratterifliche in 
xw , yu> , ytn , xrw , in cui termina- 
no i Verbi della feconda Conjuga- 
zione dei Baritoni , hanno tutto il 
futuro in |o) , ed il preterito in yx 
a diflinzione di quelli della prima, 
che hanno tutti il futuro in \J*>,ed 
il preterito in q>x. 

Dalle cadenze dunque del prefen- 
te, futuro, e perfetto fi conofceran- 
no a prima villa i Verbi della fe- 
conda Conjugazione dei Baritoni in 
qualunque tempo ci fi prefentino. 

Corollario addizionale fecondo . 

Se ben mi ricordo , fonra dicem- 
mo, che di qualunque Coniugazio- 
/ne fieno i Verbi Baritoni tutti deb- 
bono infletterli a norma dei mo- 
deri attivi , pallivi , e medj della 
prima Coniugazione , non eflen- 
dovi altro divario, che la mutazio- 
ne della Caratteriftica. Ciò pollo, 


conofciute le Caratterilliche di que- 
lla feconda Conjugazione , 11 imo be- 
ne, in grazia d’eìercizio di efporre 
alcuni Verbi appartenenti a quef 
Clafle, quali dovranno inflettere 
Studenti, e fcriverli fulla carta, fa- 
cendo prima T infleffione attiva , poi 
la pafliva , finalmente la media , di 
cui fopra già trovanfi efpofli i mo- 
delli nel Verbo TÓirroo. E ficcome 
varie fono le Caratterifliche della 
feconda Conjugazione , perciò efpor- 
remo alcuni Verbi di ciafcuna Ca- 
ra Iteri Ili ca . 


Verbi in xw. 

» 

1. ri} tuo , \que faccio . 

2. xpe'xo), tejfo . 

3 . Hxco, vengo. 

4 . dfjÓAOd , morfico . 

5 . SìxcOy lancio. 

6. Skoxoj perfeguito . 

7 . eprixco , rompo . 

8 . ipvKu , contengo . 

9. Treno), pettino. 


/ 


Verbi in yco . 

I. rplyco , flrozz 0 • 

%. oiyw , apro. 

3 . Q\iyu ) , abbrcucio . 

4 . StXyee , addolctfco . 

5 . Xnyco y ceffo. 

6. Sìyco , tocco. — 

7 Ttyyoe , t>ngo . 

8. tppvyoo , arroflifco . 

9. otuiXyoù , mungo . 

1 0. fctvyca , mando fuori 
I T . S>jy(a , aguggo . 

12. aqìyy<a , flringo . 


t 
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E f empio in . 


7* 

jg. avoya), comando. 

14 . òpcyta , porgo. , 

in ’pja. 

I» >^w, galleggio. 

.a. Téu^w, di [pongo. 

3 . flrillo . 

4. a/s^w , comando . 

5 . cKtyyja , riprendo . , 

à. Bpe-^ca, bagno. 

7. Spacco, fuono. 

%. fapó-ftoo, in ghiotto., 

9 • » rii JJ °* 

CAP. III. 

Modo di conoscere i Verbi Baritoni 
della Ter^a Conjuga-fione . 

I Verbi della Terza Conjugazione 
dei Baritoni fi diftinguono anch’ 
elli dalle rifpettive Lettere Carat- 
teriftiche, quali fono t, 5, 3-, che 
precedono l’ co nell ’ Indicativo r , che 
prende T w nel Futuro , e x , che 
precede l’ etnei Preterito . Eccone il 
Profpetto . 

Prefente reo , £« , 3w * 

Futuro, reo. 

Preterito xx. 

Efempio in T co. 

Prefente, reo , civvTca , finìfeo. 
Futuro , vie, oÌvótco , finirò . 
Preterito, xx, j/yivtx, £0 finito. 


Prefente , 5co , , canto « 

Futuro, a-to, irw, canterò. 
Preterito, xx, > 7 *x, ho cantato 1 . 

f Efempio in $co. 

Prefente, 3co , tXjÌ3w, adempio • 
Futuro, TrX/irot), adempirò . « 

Preterito , xx , ttéttXxxx , bo adempito. 

t , A • • 1 

Corollario . 

1 

Qui oflerviamo, che le tre ca- 
denze caratterifiiche in rco,5w,3^, 
hanno tutto il futuro in (no, ed il 
preterito in xx , a diftinjzione de* 
Verbi della feconda Conjugazione, 
che hanno tutto il futuro in i-co, ed 
il preterito in yx^ onde dalle fo- 
praccennate cadenze fi conofceranno 
i Verbi della terza dei Baritoni. 

Ora in grazia d’ efempio da farfi 
dagli Studenti , efporremo alcuni Ver- 
bi relativi a quella Clalfe. 

Verbi in Tea . 

• » • 

, 1 • 

I Verbi colla definenza in r co fo- 
no rari , e per lo più fono di ufo 
Attico, onde noi tralaftieremo di 
andarne in traccia . 

Verbi in $co . ' 

1. Sei^ca , temo . 

2. fzèXco, comando. 

3. aei&d , canto . 

4 . Tfvfta) , mangio. 

5. ap$w, inacquo . . i 
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6. tpei&o, affiggo* 

7 . t épboo, trullo 

% 

m 

Verbi in Soo » 

I» xtuS'co , nascondo» 
a. xXwSoo , avviluppo . 

Xv-9-ù) , fen^o fecreto • . 

4 . iresti), perfuado . 

5 . ’ (pAfyed-co » rfr</o . 

3 . Tripd’co , faccheggio • 

7 . Épf3"a) , disfido • 

8 . Hvtid-oo taglio . 
ajS’O) , abbruccio • 

IO. irpfàco , infiammo • 

C A P. I V. 

^ • 

Modo di conoscere i Verbi Baritoni 
della Quarta Coniugatone . 

Q Uefli Verbi fi connfcono an- 
ch’eflx dalle fue proprie Ca- 
rarrciifiiche , che fono £, <rr pre- 
cedenti 1’ co nell’ Indicativo, £ pre- 
cedente l’ co nel futuro, e ^ prece- 
dente 1 ’ ce nel preterito . Ecco il 
Profpetto. 

1 

Prefente, £co, vT(a. 

Futuro , £co . 

Preterito, geo . 

Ef empio in £eo. 

*v 

Prefente, £co , txi^co, giuoco. 
Futuro, £co, t*i'£co, giocarò. 
Preterito gx y «Totifc*» & 0 g ,ocato - 
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Efempio in orco. 

1 

Prefente , vt « , opoWco , gappo ; 
Futuro ,£co, o’pu£co, papperò. 

Preterito, ^ac, òopvgx, ho pappato #t 

. Corollario • • '» 

Convien notare', che il Futuro, e 
preterito oltre le caratterifliche £,e 
ha anche quelle <r, x, le prime 1 
fono firn ili alle Caratteriftiche della" • 
feconda Conjugazione, e le feconde' 
alla terza . Il Profpetto lo dimoftra . 

Quafi tutti i Verbi cadenti in £« 
feguono la terza Conjugazione , noti 
pochi la feconda , quelli fpecialmen- ’ 
te, che fignificano lamento, o mo- 
to di animo, come o\ptcò£co , pian»-'] 
go , rtv x£co mi lamento , xpx^co gri « 
*/o. I Verbi in erro) feguono la fe- 
conda Conjugazione , ed alcuni la 
terza , come t pxrrta vendo , irnVxcU 
pe/?o ne/ mortajo , irxVrco fpargo . 

« • 

Veniamo ai rifpettivi Verbi di 
cfercizio . 

in £co . 

\ 

I. px 3 tit%(o t percuoto colle verghe . 

а. xuXifa » f ono tn Corte . > 

3 . xvyx^ùo , vifplendo . 

4. xofjLi^ùo , porro . 

5. xti£co, nafeondo . 

б . voui^co y fiimo . \ 

7. 3 "au , frequento . 

8. d’xvuxfa y ammiro . 

7. d’fpi^coy mieto. 

IO. profetico. 

II. cpxrTa^co , faccio apparire. 

IX 
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II. <p\aì£co, parlo da paggo . 

13. <p\oyt% 0 Oy infiammo, 

14. QpovTÌ%a) t ho cura, 

15. X«P‘£«» feparo . 
ló. &x\\ì£u , tripudio. 

17. o\vj£co, compro vino. 

18. òpyifa , eccito all' ira: 

Verbi in ma. 

I. pVVif», rompo* . 

, 2. vyrru) , pungo . 

3. irxTTta t fpargo dentro. 

4. tivxttw , fcuoto . 

5. fxxXxrrto, mollifico . . 

ò. «pu/Vrco, lacero. » 

7. S'xxrco , fio a federe . 

8. rcot/Wco., grido . 

Q. <p\xvtÌTTuy, ciarle. 

IO. (ppXTTCOy fortifico. 

II. q)uA.acr<rca, cuflodifco. 

I*. ^atpxxrco, taglio . » 

13. xpxrrco, tronco. 

14. ikirrcà , volgo. 

15. òZuTTcn , mi adiro . 

10. irpxTru) y faccio . 

17, pxrcrco, rompo. 

CAP. V. 

AWo i// conofcere i Verbi Baritoni 
della Quinta Coniugatone. 

I Verbi deila quinta Conjugazione 
fi diftinguono dalle Caratterifti- 
che X , pi , v , p , piv che precedono 
l’ co dell’indicativo: da \, pi, v, p 
che precedono l’co nel futuro, e da 
x che precede l’ a nel preterito . 

Qui a prima villa mi fi potreb- 
be fare l’ obiezione , che effendo fi* 


mili le Caratteriftiche dell* indica* 
tivo , c del futuro , non diftingue- 
raffi il tempo. Rifpondo, che di- 
ftinguefi beniffimo, per la ragione, 
che 1* omega del futuro ècirconflef- 
fo così d , all’incontro 1* co dell* in- 
dicativo non ha circonflefib. Ecco 
il Profpctto.' 

Prelente, Tuo, può , vco , pco , pive*. 
Futuro , Tuo , può ; v co , ptÒ . 
Preterito , x<* . 

Efempìo in Tuo . 

Prefente , Tuo , ì^acTTuo yfuono coi deti. 
Futuro, XcÒ, y\,x\óe yfuonarò coi deti. 
Preterito , xx f^xkKX , ho fuonato coi 
4 deti . 

Efempìo in può . 

Prefente, può, vepico, attribuito. 
Futuro , può , y epico , attribuirò . 
Preterito , xx , veve'.uvxx , ho attribuito. 

Efempìo in vco. 

Prefente, vco, cpxvco, dimofirol 
Futuro, yco, cpxvcò, dimofirerò . 
Preterito, xx, ire'cpx^xx, ^0 dimo* 

, . 

Efempìo in pco. 

* 

Prefente, pco, cnrelpco, fermino. 
Futuro, pco y rrepco , Jeminetò. 
Preterito, xx , iTTrxpxx , £0 feminato. 


Efem • 
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EJ empio in pcm. 

Prefcntc, /uveo , T<p>©, /quanto. 
Futuro , pud , T ffxco , /quarcierò . 
Preterito, x<x, tit ff*w<x t io /quar- 
tato . 

Corollario , 

Le Caratteriftiche liquide X, u, 
j>, p fi dicono immutabili, percnè 
non fi mutano nel futuro, ma re* 
Pano come nel prefente; {blamente 
fe ne leva una , in cafo che fotte 
doppia, come nel dato efempio di 

Palliamo ai Verbi di esercizio 

Verbi in Xw. 

X, T ifico , mordo. 

2 . SxìKoo , verdeggio, 

3* ccyyffàco , annuncio. 

4. aV^a'Wuo , /o« melanconico , 

5. e'fpaWuo, J oppiamo . 

6. mungo. 

•j. xwtiMw, /avole ggìo t 

8. oqji'M^o , ajuto, 

9. xixx>K(a , adulo, 

10. iraWwo, vibro. 

Verbi in pue 

1. Rpipuo , /remo. 

2. ytpua , /on pieno , 

' 3. /abbrico . 


3. ajLtuvw, /occorro, 

4. x\uvw, inclino , 

5. remo, reWo . 

d. Xa^aot», /cavo', 

7 * $00*1*01 irto t ammiro • 

8; 3 -ebctì , /eri/co . 

9. Stpuxìrco , mi ri/caldo, 

10. uccido. 

11. "gXicuno , intiepidi/co, 

12. vp*»*®, adorno. 

13. d<a«y&>, bagno . 

1 4. xpxiroo , fini/co . 

15. ovouLXtroo , nomino . 

Verbi in pet . 

t. rotpoo , mole/lo. 

2. fxeipoo y divido . 

3. $Epu, ri/caldo, 

4. irwpw, trapaffo . 

5. ^eipec, corrompo 
ó. <pwp«, me/cbio. 

7. xeipw, mieto. 

8. oixreipM , ^0 m i/cri cerdia . 

9. x$vpoo , giuoco . 

1 0. TTat ipw , Jlarnttto . 

^ PVr^i in piva. 

Pochi fono di quella Clafle , e fi 
contano appena timvw divido , xa» 
[xm affatico , e pochi altri, fc pur 
ve ne fono. 

CAP. VI. 


Verbi in reo , 


Modo di cono/cere i Verbi Baritoni 
della Se/la Coniugatone . 


1 . paiyw , /pargo . 

2 . xv x <yeo , a/ciugo . 


Q Uefìi Verbi non hanno Carat- 
teriflica particolare , ma fi di» 

ftin» 
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fìinguono , perchè terminano in co 
puro . 

Fin ne’ primi Foglj di queft’ O- 
pera io fpiegai , che fia co puro * 
Chi fa ora , Te pili alcuno fe lo ri- 
corda . 

Chiamali co puro, quando accan- 
to all’ oo trovafi una Vocale , od un 
Dittongo • ficchè dunque tutti i Ver- 
bi , che termineranno in co puro, 
cioè , che avranno- avanti 1’ co una 
vocale, od un dittongo faranno del- 
la Sella dei Baritoni . 

Qualunque da la vocale, o Dit- 
tongo , che preceda 1* co di quelli 
Verbi, tutti avranno il futuro m reo 
ed il preterito in xa . Diamone gli 
Efempj . 

« 

Efempìo in otta. 

Prefente, aco, ^fXaco, rido» 

Futuro, rta, ytKxrta , riderò. 
Preterito, hoc, ytyèXxxx , ho tifo* 

t 

Efempìo in tta. 

Prefente, feo TfXcco , finìfeo . 

Futuro , rea , TtKtrta , finirò . 
Preterito , xa , TfTf Xtxa , bo finito . 

Efempìo in ita. 

Prefente, ko, Ti'co, onoro. 

Futuro, rta, Ttrta, onorerò. 
Preterito, xa, Ttrtxx, bo onorato • 

Efempìo in oco . 

Prefente, ow, Spot», giuro. 

Futuro* aco, Sporta, giurerò. 
Preterito, xa , tapoxx , bo giurato . 


I/2J. ri. ir. 

Efempìo in vta . 

Prefente , via , $uco , entro . 

Futuro , ria , irta , entrerò . 
Preterito, xa, Sì Svxx,fono entrata ■. 

Efempìo in tata. 

Prefente tata, peata, corroboro. 
Futuro, ria, piarta, corroboravo • 
Preterito , xx , èpptaxx , bo corroborato • 

Efempìo in xtta • 

Prefente, «eco. Tacco, feri f coi 
Futuro , rta , irafVco , ferirò . 
Preterito , x« , rérxixx , bo ferito 

Efempìo in xvta . 

Prefente, auco, 4 3tt ' w » tocco. 

Futuro , rta , t^xvrta , tace arò . 
Preterito, xa, t\ J,auxa, bo toccato. 

Efempìo in eoa. 

Prefente , ecco , retta , fcuoto . » 

Futuro, rta, reirta, fcuoterò. 
Preterito, xa, rtreixx, bo feoffo. 

Efempìo in fuco. 

% 

Prefente, fuco, far fata , cavalco'. 
Futuro, rta, iirrrtvrta, cavalcherò. 
Preterito , xa , Vmrfuxa , bo cavalcato . 

Efempìo in otta. 

Prefente , otta , otta , porto . 

Futuro, rta, otrta , porterò. 
Preterito, xa, wxa, bo portato i 

Efem • 
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* Ef empio in ctw. ~ • ,t 

«# » •* i» 


*' •» in 00 pura, -, . " 

* • : * i • ■■ 

Preferite, owo, xpóvoo, buffo.* t. Xpia‘, ungo. u j\ * * 

Futuro, o'to, HpóvTu , buffarò . a. xwXuco, proìbifco. 

Preterito, Hot, xixpot/xa , buffato. 3. Awu, p<?£0 . . 

4. «pS’i'oo, guajìo . 

Ef empio in viu. 5. (poputo , pejìo nel mortajol 

6 . ^Xico, mi corrompo nei piaceri, 
Prefente, vico , otumg, £0 moglie . 7. a$u£0, tiro fuori. 

Futuro, irw, oV» iVco , tfvrà moglie. 8. aepuoo, germoglio . 

Preterito, x*, cìhrviHx, ho avuto moglie, p. Svolo * , contendo. 

IO. otvutóy fi ni f co . 

Corollario. 11. xuXfco, volgo. 

12., otiiooo, faccio viaggio * 

Recano i Verbi d’eferciiio, e 13. xtXivw, comando , 
poi abbiamo terminato di parlar? 14. xo\óu&>, taglio. 
fui Baritoni* 15. Spxvoo , frango. 


Fine del Libro Sejìo ". 



\ 
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LIBRO SETTIMO 

Verbi CirconfleJJi • 

CAPITOLO UNICO, 

Idea di quejìo Libro . 


Rima di efporre f idea 
di quello Libro, che 
verfafui verbi Circon- 
Beffi, mi fi permetta 
di avanzare due paro- 
le a’ mici Lettori , fui corfo , eh’ io 
voglio dare alla mia Penna di qui 
innanzi fino agli ultimi periodi dell* 
Opera . Io mi fono dilungato fin’ o- 
ra nella materia , per la ragione che 
il mio Siftema diretto a fupplire 
alla voce di un Precettore, lo ri- 
chiedeva , fenza tal metodo , era di- 
rei quali imponibile ,fiipcrare quelle 
prime difficoltà tanto neceflarie, per 
l’avanzamento di quella Lingua : o- 
ra debbo di neceffità fupporre 1* oc- 
chio de’ miei Rudenti già famiglia- 
re alle voci greche, per confeguen- 
za credo effere giunto al punto di 
lafciare qualunque modello artifi- 
ciale . 

Non bada . Siccome mi refla an- 
cora molta materia da trattare , e 
fiamo proffimi all’ultimo Semeftre, 
tempo in cui mi fono impegnatoci 
dar comoleta quell ’ Opera , cosi è 
uopo, ch’io laici le mie Parafrafi, 


effendo ora tempo, che gli Studen- 
ti le facciano da fe Beffi, e che va* 
di in traccia di tutti i mezzi pof- 
fibili per ufare uno ftUe laconico . 

In appreffo dunque tralafcicrò tut- 
ti i modelli artificiali contentandomi 
degli Originali, ora parlerò folca- 
no , ora latino , conforme 1’ eftro , 
e la brevità mi fuggeriranno, e fo- 
vente ancori mi contenterò di cita- 
re qualche celebre Gramatica , a cui 
rimetterò lo Studente . Nè creda tal 
uno, che ciò renda imperfetta l’ O- 

S era mia, che volendo anche badi 
a fe fola , farà coflruita in modo , 
che ballerà. Io per altro ho Tempre 
ufato, allorché m’accingevo a fiu- 
diarc qualche cofa da me Beffo di 
provedermi un’ ottimo Autore , quale 
lo chiamavo il principale , e fu cui 
fludiavo , quindi una quantità di 
altri fimili , che nominava accef- 
far) » e quelli fervivano a levarmi 
qualunque dubbio, in cui non bene 
mi foddi sfa cede il principale , e fo- 
ventc trovavo una fomma confola- 
^zione nel ricorrere agli acceflfbrj , 
Squali li confidcravo come tanti Tn- 
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terpreti del principale y e per veri- 
tà Tempre trovai, che ove il princi» 
pale era ofcuro , qualche accefforio 
era più chiaro . Non può mai dar- 
li , che uno Scrittore feriva in mo- 
do , che non lafci , che defiderare . 
In tutta la prima parte dell’Opera 
mia certo mi lufingo di aver fitto 
quello, che altri non fecero, nè è 
a mia notizia, che alcuno fin' ora 
abbia dichiarata , e fornita in tal 
modo di erudizione la materia : io 
non avrei alcuna difficoltà di pro- 
feguire fino alle ultime linee di que- 
llo patio , ma in tal cafo l’ Opera 
non farebbe terminata in diciot- 
to mefi , ma ce ne vorebbero 3 6 . 
almeno : i Signori AlTociati fi la- 
menterebbero : la fpefa non farebbe 
più di una Doppia, ma di tre Zec- 
chini , e f Autore forfè fi annoje- 
rebbe , come per verità fovente mi 
vedo cader la penna di mano nello 
scrivere quelli Foglj, la quale vor- 
rebbe impiegarti in Opere meno la- 
boriofe , e di maggior foddisfazione . 

Attcfo dunque quanto diffi, farà 
bene, che gli Studenti fi provegga- 
no di alcune buone Gramatiche an- 
tiche , e recenti , come farebbe una 
di quelle di Padova , il Clenardo , 
il Bollano , ed anco il Gr et fer i , ed 
allorché io li cito ricorrere ad Ef- 
fi. Dunque Tento dirmi, fe ho da 
, provedermi altre Gramatiche, i vo» 
ftri Foglj non fono buoni . A ciò non 
rifpondo .* dico folo , che chi vuo- 
le ftudiare , ed erudirfi , non debbe 
avere careflia di Libri . 

Prima , eh’ io mi dimentichi , deb- 
ha ritrattarmi di una cofa. 


Nella rifpofla, che in fronte di 
quella Opera feci all’ Anonimo , par- 
lando di un certo jota foferitto ai 
Dativi , dilli , che 1* Ab. Gen. Si/li 
era di contrario fentimento , il che 
è falfiffimo, e convien certamente, 
eh’ io dormitili , quando mi fognai 
di leggere ciò in Si/li f anzi egli 
dice , come in quello punto feorgo — 
Ojfervate di pili per precetto genera » 
le , che' facendo/! la Contrazione , U 
tre vocali Alfa , Età , Omega , ri» 
cevono fempre il jota foferitto , fe a - 
vanti la contrazione travi tal jota , 
0 anche foferitto , od efpreffo , come 
puh vederfì al Dativo ftngolare , che 
da oli fa tf . , Dativo duale oloiv , wy, 
Si/li ». pj. 

Onde ciò, che allora fenili, non 
ha che fare fui nollro própofito, c 
ripeto, mi convien credere, chea- 
velli la mente altrove, quando ciò 
fcrifli. Compatifca per tanto 1’*/- 
non : mo , ed il SiJU. 

Veniamo a noi . 

Verfa quello Settimo Libro fui 
Verbi Circonfleffi. 

Dilli fopra , che i Greci erano 
foliti di porre l’accento circonflejfo 
ne’ Verbi, in cui accade la contra- 
zione di due fillabe in una , come 
prelfo i Latini amafii , amarunt , a- 
maram . Giacché abbiam comincia- 
to andiam parlando qualche volta 
latino . * < , 

Verba circumflexa dicuntur illa, 
quae in ultima Syllaba prxfentis cir- 
cumflexum habent ex contrazione 
ortum , ut quAÒo , amo. 

Trcsfunt iflae Conjugationes , qua» 
cadcnt in sui, «co, eco, ut voii:o y 

facio : 
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facto .• (3oa'cd , clamo : ^pyroco , in • 
an o .* omnes c fexta Baritonorum 
proficifcuntur , & ejus regulam fc- 
quuntur . 

Differunt a Baritoms tantum io 
praticati , & imperfcflo omnium mo* 
tlorum , & generum in contra&ione 
propter tot vocalium , & diphthon* 
gorum concurfus, 

Eflendo dunque tre le Conjuga* 
zioni dei Circonflcfli divideremo il 
prcfentc Libro in tre Sezioni . 

Nella prima parleremo de’ Verbi 
circonflcfli della prima Coniugazio- 
ne, che cadono in, ita. 

Nella feconda di quelli della fe* 
conda , che hanno la deflnenza in 
ceco . 

t E nella terza di quelli della ter* 
za, che la hanno in oca. 
Facciamoci dalla prima. 

^** 7 * * 

SEZIONE PRIMA. 

Verbi CirconfieJJì della Prima 
Conj ugnatone . 

G A P. I. 

• f . 

Idea di quefta Sezione. 

I ; A Prima Conjugazione dei Cir* 
.j ennflefli cade in ew, ed è at- 
tiva, partiva, e media, o fia co* 
mune. Le infleflioni fono in tutto 
Amili ai modelli datifopra del Ver* 
bo tutto , eccettuato il prefente , 
ed imperfetto, che foggiare, a Con- 
trazione appunto nello fleflo modo, 


che fopra vedemmo foggiacere le 
Declinazioni dei contratti , anzi i’Ab. 
Si/li tratta unitamente sì dei nomi 
Contratti, che dei Circonflefli . La 
Contrazione fi fa, o per mezzo del* 
la Sinerefi con ridurre a Dittongo 
le due Vocali, le quali pel fegno 
della Dierefi , cioè dei due punti 
fcritti fopra la feconda Lettera del 
Dittongo , rompono il Dittongo, 
così auT v, lo fcbiamaxxo , fi legge 
per ragione del/a Dierefi, o fia dei 
due punti , che fono fopra 1* v , tri* 
fillabo, e non diflillabo, così da 
reì-get , fi fa reì%et , che leggefi ti- 
chi , o per la Crafi , che vale una 
figura di mefcolamento .facendo che 
di due vocali qualunque fi fiano, 
ne rerti una fola, o ne riefea una 
terza con non prevalere nè la pri- 
ma, nè la feconda delle due, che 
comparivano, come iroi ito, ir oteò, 
prevale la feconda.* o<p tts , oq> is , 
prevale la prima: tbj^ fst, t v, 
prevale niuna* ed elee fuora una 
terza . 

Tutto quefio Contrai mento ( fono 
parole del Sìjli ) (ì apparecchia a 
Studenti nelle altre Gramaticbe in 
due diverfe magnifiche comparfe , e 
di nomi Contratti , e di Verbi circon- 
di e Jfi , e fi fa loro con faccia sì nuo- 
va apprendergli , che pare fia cola 
del tutto diverfa il raccorcio de* Ver- 
bi , e de * Nomi , e tutto altresì di « 
ver fi quefii nomi da a uè* Semplici , -o 
della quinta de Semplici , onde per 
lo p : ù formc.fi , e che i Verbi Cir con- 
fieffi non fiano già fimili ai Barito- 
ni . Io dico che la contraxione è la 
Jleffa , J, alvo qualche piccola coja y e 

la 
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la inflrjjìone di qutf a h appunto quel- 
la de Nomi , e Verbi , che [appi amo. 
(«cioè de’ Nomi femplici , e de’ Ver- 
bi baritoni . ) 

In fatti l’ infleflione de* Verbi Cir- 
confletti è in tutto Amile a quella 
dei Baritoni, eccettuato il prefen- 
te , ed imperfetto , che foggiace a con- 
trazione , come altre volte dicemmo. 

Nella prima Conjugazione fi con- 
trae fola mente to , in ou dittongò , 
ed f€, in et dittongo. 

Ecco il Profpetto. ( 10 ? D °* 

Quelle fono tutte le Contrazio- 
ni , che accadono nella prima Con- 
jugazione. Il Gretferi aggiunge di 
più — Si pofl e , fequatur vocalis fon - 
ga, aut dphthongùs t , ahi} ci tur . 
Veniamo dunque alla Conjugazione 
attiva, pafliva, e media. . 

CAP. II. 

• t . 

Coniugazioni del Verbo Ci r confi e^fo 
attivo QiXtao efpojla originalmente . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. io amo . 

<piXèe<s, <J»iXftj, tu ami . 

, <piX« , quello ama . 

Dual. tptXifTov , ^jXpjtov , voi due 
amate . 

QtXifTor, QiXétTov , quelli due 
amano . 

Plur. (piXeofxev , quXovpLtv , noi amia- 
mo . 

fyXìtTt , (piXejTt , voi amate. 
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qiXfouri , qiXovrt, £#?//* 

«0, 

i » ’ * 

Corollario . 

Verba dyjjillaba ( dice 1* Antonio • 
li)»o» contrahuntur in prima fingu- 
lari , ne^ue in prima , Ò* ferr»'» />/«• 
*■<*/» Prafentis atque imperfetti : Ita - 
que dicitur tXico, vXtopuv , tXÌouti , 
no» /rare»; tXcJ , vXovptv , vXovrt , 
étXéov, fVxèopv , no» eirXovv, «V- 
Xoufxev . W contingi t quoque in Op- 
tati vo , Subjun&ivo , Ó* Participio , 
etiam dum verba hac comporta funt . 
I» Imperativo tamen , O* Infinitivo 
contrada reperiuntur . 

< * *. % 

IMPERFETTO • 

Sing. ((piXeov , «(pi'Xouy, ro amava . 
ityiAtfS , t’quXeis , tu amavi . 
tqu'Xte , i(ptXet , quello amava . 

# 

Dual. ftptXèerov , «(piXerro? , voi due 
amavate . 

icpjXttrw , £(juXejT>;y , g«e« due a- 
mavano . 

Plur. f<ptXèo(xty , iq>iXcvp.tv i noi a- 
• mavamo . 

fi piXure , f’<p<Xetrf , voi ama- 
vate . • 

«’ipìXfov , t<pi\ovy , quelli ama- 
vano . 

PRETERITO PERFETTO . 

Sing. TttpìXmx, itttpìXt/xxs &c. e fi- 
rn ile a TfTt/tyx , perfetta dell* 
Indicativo di Tvirro), perciò s’ in- 
fletta 
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fletta fecondo quello , e di qui 
innanzi quando dirò, è limile 
al tal tempo di Tt/Vrco, dovrà 
infletterli fecondo quello, Ten- 
ta , ch’io qui efponga l’ inflef- 
fione. Lavorino un poco an- 
che gli Studenti per me, giac- 
ché io fin* ora lavorai tanto 
' per loro • 

PUf CHE PERFETTO. 

Sing. liritytXyxfty , trf<ptX*ims &c. 
è Amile a trtn/^e ir. 

CRISTO PRIMO. 

Sing. i<pi\vrot , <rxs , <rt Se c. è Umi- 
le ad ’érv^x. 

A 0 RISTO SECONDO . 

Sing. é$iXov, t$i\ t Se c. è li- 

mile ad Ìtuitov. 

FUTURO PRIMO. 

Sing. (fiXwrw , r«j, o-ei &c. è li- 
mile a tv 4-co . 

FUTURO SECONDO. 

Sing. <piXf o, tlf t « &c. è limile a 

TUTU . 

IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. - 


Dual. 9<Xùroy , et tuv f amate vip 
due . 

^iXifTcoy , eìroy , amino quei due • 

Piar. $tXffr< , *?t« , amate voi . 

(fihitTcoTxp , eìiway , amine 
quelli . 

Corollario . 

Ecco, che quelli due tempi uni* 
ti aflicme prefente, ed imperfetto 
li ho podi intieri , perchè non fono 
Amili all’ imperativo di tvttm come 
gli altri, e da ciò Tempre piùveri- 
Acafi , quanto dilli di Topra, cioè, 
che i Circonflefli Tono nella inflef- 
Aone in tutto Amili ai Baritoni , 
eccettuato il prefente , ed imperfetto 
di tutti i modi, che loggiacciono a 
contrazione, come chiaramente ve* 
deli . 

PERFETTO , E Pllf CHE 
PERFETTO . 

Sing. TtqlKìytxt Se c. è Amile a Tire* 

(fi . 

AO RISTO PRIMO . 

Sing. (pìXuror Se c. è Amile aru^-or, 
A 0 RISTO SECONDO. 

Sing. $tAf &c. è Amile a tìtvt ». 


Sing. tpì\(£ , <plAfi , ami tu. 

QiXetTto, ^iXetT co , ami quello 4 


OTTA* 


I 
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OTTATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. èt$i <p<\co<j£i-, o7fxi , Dìo vo • 
lejfe , c£’ '0 amaffi . 
bS’é <pi\fW o7 5 , Dio voleffe , 
c£ff fw annaffi . 

etSe (pthfoi ol t Dio voleffe t che 
quello amajfe . 

Dual. «S’i QtXèotroy , oTrov , Dio vo* 
/f/Jv , voi due amafle . 
«S’e (pi\£OiT^y , orr>;v , Dio vo* 
lejfe i che quei due ani afferò. 

Plur. «S'f ^iXìoifxer , o7 ( uey , D/o vo- 

/e//e , noi amaffimo . 
diSt (piXfo/TÉ , o7té , D/o volef- 
fe , voi ama/le. 

€$$■£ qiXtoisy , oltViDio voleffii 
che quelli am afferò . 

Corollario . 

Avvertali , che io abbrevio la vo- 
ce della Contrazione , ma che deb- 
bo profferirli intiera , ex. gr. io di- 
co <p iXéoifÀi j o?(xt i quell’ olpi debbe 
leggerfi quXolui , contratto , cioè fen* 
za 1 ’ e, e non (piXtoifxi coll’ € , e 
non contratto. Ciò Ha detto per 
Tempre . 

\ 

PERFETTO y E PIU* f CHE 
PERFETTO . 

Sing. b3-é TupiXo'txoifÀi &c. è limi- 
le a TeTVQolfAi. 


Parte U. M 
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*40 RISTO PRIMO. 

Sing. «3-f <pi\HToct[At & c. è limile a 
rv'4-a/^< . 

*40 RISTO SECONDO. 

Sing. &$■£ <p!\oiut 8c c. è limile a 
TÙTroifxt . 

FUTURO PRIMO. 

\ 

Sing. ft'9-f (pt\yjToifjLt &c. è limile a 

TU^OljXt . 

FUTURO SECONDO. 

% 

Sing. ft'3-£ q>i\olfjtt Se c. è limile a 

TUTTolf/.! . 

CONGIUNTIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. éj ìv <pi\èu) y co , s* io ami , o a- 
in a ffi . 

txv tpiXtrs i fe tu ami, o 
amaffi . 

Ixy (ptXfi/y jj y fe quello ami , » 
amajfe . 

Dual. ixy (piXeiiroy, tjrov yfevoi due 
amiate , o amafle. 
ixy <pi\ttfTov , ìjrov , fe quei due 
amino , o amaffero . 

Plur. ixy (ptXecofjte y, copy, /è nei a - 
mi amo y e amaffimo. 
ixy qihtnrt ijri ,fe voi amiate, 
o amafle . 

ìxy q;;\ìwTt , un , f e quelli a - 
w/wo , o amaffero . 

PER- 
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PERFETTO , E PIU * CHE PARTICIPIO PRESENTE , ED 
PERFETTO . IMPERFETTO ^ 


Sing. ’éocv rtq.iKYVM &c. è Ornile a 

T<Tu'<p<*> . 

AO RISTO PRIMO . 

Sing. tocy <pt\yru & c. è Ornile a 

AO RISTO SECONDO . 

Sing. £<xy <p<\w 8cc. è Ornile a tv* 

•7TC0 . 

INFINITO PRESENTE , £1» 
IMPERFETTO . 

< pjXf«y , <ptX«y, amare, 

PERFETTO , £ PJU\ CHE 
PERFETTO, 

TtQihWf roti , aver amato, 

AO RISTO PRIMO, 

t 

QiXtjroii , ©w/rf© . 

AO RISTO SECONDO. 
(piXeiy, amato. 

. FUTURO PRIMO. 

•• 

pXyretv , dover amare . 

FUTURO SECONDO . 

«piXety , amare. 


o <ptXt'coy, p\wt , amane ,tou <p/Xfoy« 
TOS , <J;iXouvtos , amantls . 

tf <p»Xioy<ro 6 , out«: t^£ pXtovrys , 
ovrtjs . 

to' (ptXioy, oyy: tov <pjX*'oyTos, ovy- 

T 05. 

PERFETTO , £ PIU* CHE t 
PERFETTO . 

o ti$i X ifxeJs, amavit . 

ij Trf^jX»?ityj3C &c. 

TÒ TÉ(plX>/K0S &C. 

AO RISTO PRIMO. 

o <p»X> )<rus'.v p\yjra. era. : to' <ptX?<roty 
è Ornile a tu'4«s* 

AO RISTO SECONDO. 

o (fiXw'y : v <piXoyr<x: to <fnXa>y èO- 
mile a Ttmov, TyiroVros. 

FUTURO PRIMO. 

» 

© (piXjjTwv : »? ^iXvToyVa : to' <piX>7» 
©■«v è Ornile a Ty-^y. 

FUTURO SECONDO. 

o <ftXwy: » p\ov<roc: to' <piXoyv & 
Ornile a Tviuar, tutovì* 
ros. 


CAP. 
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GAP. III. 

Coniugatone del Verbo drconfltffo 
pajfìvo , <piX(ou.xi , efpofla origi- 
nalmente . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. <pi\èo[/.xi , ov[Xxi , io fono ama- 
to . 

tpiAtn , y , tu fei amato » 
qiXéiTctt , «toc» , quello è ama- 
to. 

Dual. > ovued'o y, noi 

- fiamo amati . 
tpiAttrSov , eirS-oy, voi duefìe- 
. fr amati . % 

(pi XèerS-ov , «rSoy, 
fono amati . 

Plur. (piXtòiieSx , ovp.eSx , noi Jiamo 
amati . 

<pi\ttT$xi , «xSf , Voi .^0*0 <*• 
WO*/ . 

(jxAiovrot» t ovvtxi , ^hc/ìì /ono 

amati . 

IMPÉRFETTO . 

Sing. ttptXiòfxtff t oufxtft , io era ama- 
to. 

itpiKtov y. A ou, eri amato. 

itpiAHTO , «T0, £M*//o fr4 
tO . 

Dual. ftptXfouiS’ov , obutd'ov f noi due 
eravamo amati. 

i<pi\Ur$ov , «rS-ov , voi due 
eravate amati. 

*$iA££x3-tfy , etxS-^y, 
amati. 


9* 

Plur. f<pi\£0 ( U£3-* , ovfXtS-Xf noi era- 
vamo amati . 

i(p iX££xS"£ , eìr3-£ , voi eravate 
amati . 

$<piXeovTO t ovvTOj quelli erano 
amati . 

\ 

PERFETTO. 

Sing. vt^iXvfiou , ir«pì\iirxi i ire<pì- 
Aerxt , io fono flato ama- 
to Cfc. 

Dual, T£$ lAyptS-ov , re<p ÌXyrd-ov , ve- 
<pÌAy<rd-ov , fi fpiega come 

TeTvuix&ov & c. 

. » 

Piar. TrtqiKym&x , -?r£<p/ A>/ x 9-£ , ir£- 
( p iAtfvrxt , noi Jiamo flati 
Crc. 

PIU ’ CHE PERFETTO. 

SÌOg. £7T£(pj\)/JU</y , (TT£(pÌ\ffTO f fVftpl- 

farro , io er* flato &c. 

Dual. ìretpiXyued'ov , fire^iA^r^oy , T 
tTre<piA>}r9-m> Se c. come crt» 
TV[X[xed-oy Se c. 

Plur. ÌT£<piAiéie3'x , tretp iAt/oSe t irci- 
(piAy]VTO f noi eravamo fla- 
ti &c. . . 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. ((piAnd-tjf Se c. limile a étuiB- 

S’yy . 


»I 2 


AORl- 
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*40RIST0 SECONDO. 

Sing. ftpi'Xijy &c. è fimile a hvirttr, 

FUTURO PRIMO . 

Sing. <pt\yr^}jTOfixi Se. e. è fimile a 

TU^^TOfXatl . 

FUTURO SECONDO. 

Sing. <fiX>;Voju.5£i &c. è fimile a tu- 
iryxo'za» . 

PJtULO POST FUTURUM. 
Sing. irf(jiiX>>Tou*t &c. è fimile a 

TtTV\^OlJLXt . 

1MP ERUTTIVO PRESENTE , £D 
IMPERFETTO . 

Sing. qu\ìn , (ptXou : iXarSto , eiV- 

Sco y fi amato tu , fi a ama • 
to quello. 

Dual. <p iXwrS’oy, éìrSov : e'<pi\tér$oy 
«rS'coy , fiate amati voi due , 
fi ano amati quelli due . 

Plur. , «rS-fi : (pjXffVS'cdrav, 

«VS’coroty , fate voi ama • 

, y?d«o quelli amati . 

PERFETTO , £ PJU’ CH£ 
PERFETTO . 

Sing. ir£$tX>;r£«}, Tr^Xi/yS’co , tu r 
ejlo &c. 

Da al. Trupih-ìrSov , Tc^iXvo-S’&jy 
amati e foie vos duo . ù‘c. 
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Plur. vupì’Knr^t , Trf<pi\nr5<tirotv , a • 
mati Junto &c. 

*40 RISTO PRIMO. . 

Sing. , <piX»f3-»ÌT£«) , come 

Tvq&ifTì . 

*40 RISTO SECONDO . 

Sing. <piXj?3ì, è fimile a tut»?^» . 

OTTATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. €*$■£ <pi\fiìunv y oìuvv : qihìoio, 
olo : (fiXf&ITO, o?to, uti« 
nam amarer &c. 

Dual. eìS'e qufaoifxeS'oii , oi , l a£9 - o» : 
(pi\toìr9-ov , o'ìrd'ov : (pi Xeoi- 
cS^y, o(V3-»?y, come tu- 
tto ìfied-ov . 

Plur. <piX£o f'|U£S , x , oìfx&x : <j>iXfo«- 
<rd-e y oTrS’e : <ptXio<VTO , 
o?vro , come rv^roiy-t^x. 

PERFETTO y E PIU' CHE 
PERFETTO . 

Sing. «3* TKptXtyCV* , Tt(pl\V0 y T£- 
<piÀ»rro : D*o voglia , /o 
fa y o fojffi fato amato &c. 

Dual. «■Si TT£^tX«jLt£3 , oy , TftpiX^r^oy, 
T£(piX^TTVV , utinam amati 
ejfemus nos duo &c. 

Plur. «3 e T«pi\vusS‘x y te^jXvtS’é, 
ir£$tX>7VTO , utinam amati 
efferata &c. *40- 
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%/fO RISTO PRIMO. 

Sing. ói3f QihySeìyv , come r u<p3«V. 
jf CRISTO SECONDO. 

Sing. ó'3t qiXeìvv, come tutt eìtjv. 
FUTURO PRIMO. 

Sing. et'3t QiXt&ijroif/.tjy &c. come 
t ufòtiroìnw . 

FUTURO SECONDO. 

Sing. èi'3e qiXvtoìuw , cerne rvrt )• 
roì[V]v . 

P*/fULO POST FUTURUM. 

Sing. ó'3t Trt(ti\t}roì[Jit}v , come mv- 
^OÌfAW . 

CONGIUNTIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

Sing. txy (piXtco/xxt , top.ee i : QtXtft , 
<pt\jì : (piXttrrxi , jjTxi , x* io 
x fi a , o foffi amato &c. 

Dual. txy <pt XÉ&>fZf3ov , ufxtS’ov : <p«- 
Xf^y3ov , ^3ov : qjiXtW- 
3oy, ijr3ov, ^ nox </«0 
amemur , «or/ amaremur &c. 

Plur. txy <p/Xta> fxt3x, ùfit^x: <p<Xt- 
yrSi x vt3é : qiXtcavTxi , 
wvtxj , Jt nos amemur y vel 
amaremur &c. 


PERFETTO , £ £/£/’ CHE 
PERFETTO . 

Sing. txy TrttptXcófxxt , Tt$:X>;, «rf^i- 
Xirrxi , x’ io fi a , 0 fujft fi a • 
ro amato &c. 

Dual. txy Trf<piXcóju*3ov , TTf^iX^r^oy, 
TrtqxXtjrS'cov , f nos duo a - 
matifmus, vel fumus , C^c. 

Plur. txy irtcpiXtojxt^x , TreqiXyo-S-t , 
TfiptXajvTxj flmus, 

vel ejfemus &c. 

• xAO RISTO PRIMO . 

Sing. txy QtXyS-oò , come rvg&w. 

*40 RISTO SECONDO. 

Sing. txy <piXw, come tvtfu. 

INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

✓ 

<ptXttr3xi , <piXetr3'a< , e/)rr amato - 

PERFETTO x E PIU * , CHE 
PERFETTO . 

v tqiXìjrxi x efler flato amato . 
xAO RISTO PRIMO. 

qiX&ijyxt , come tu^S’vvxi . 

*40 RISTO SECONDO. 


qtXijyxt , come TVTtrjvxi . 


94 
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, f/ouer ojf^r amato. 
FUTURO SECONDO. 
(piXyrirS'Xt , /Vow . 

POJT FUTURUM. 

Tf^tXtfTfxS’aci , «/ow ej/ér dw/ifo */<* 
4 poro. 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

o (pi\eó t uiyos , ovutvos: r ou (piXsout- 
voti, ovpévov , aniatur, 
ve! amabatur . 

} 1 <pt\(ouèvy , -cuuìv.i : (ptXtop-èvys , 

' ovuévys . 

to' (piKeóuivov , oóuevoP.’ToU QiXiop.é» 
’yoy, oyaéyoy. 

PERFETTO , £ P/C’ CHE 
PERFETTO . 

t irfcpiXv/Aèyos , come Ttrv^tvos. 

AORISTO PRIMO. 
QiXySeìs , come Ty;p3-«s . 

AORISTO SECONDO. 
$iX«s, come Tuir«‘s. ; 

FUTURO PRIMO . 
QtXfòyTÒnms , come Ty^j/xò^Evos. 


<pi\yrò[X(V9S , come Tvryròutyos • .. 

PAULO POST FUTURUM. 

VtQiXyròpLtvos . quel che di qui a po» 
co fard amato . 

CAP. IV. 

Conjugazioni del Verbo Circonfi efio 
medio (ptXtojxxi cfpojla ori - 
g in alm ente . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. (piXeouxt , óvfxxi .• , w : 

pKteTXi , «Vai , *»jor , 
amo (Ve. 

Dual. <pi\eò t ut3ov * ou/xt3or <piX«- 
xS'oy , «rS’oy : (jjiXfexS’oy , 
«x3-oy, moj duo amamur 9 
(V amamus &c. 

Plur. qnXeòusS'x , óvp.t3x : <pi\ ìtr3e, 
éìrSe : qitXtovTxt , ovvrxt , 
nos amamur , aryamus 

(Ve. è infletto come il paf- 
fivo . 

IMPERFETTO. 

Sing. i^iXeófxyv , o'y|Ltvv : itpiXiou , e<pi- 
Xoy : (QiXtiTO , «ro , io era . 
amato, ed amavo &c. 

Dual. e<piXeò i UÉ9 - ov , óvfxeJov : e<| >i\t- 
ét 3 "ov , «r 3 "oy : t(piXeì^3yy 9 
«xS'/'y , iwf */#o amaba - 
w»r , 
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mur , Ù“ amamus &c. 
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Plur. ffiXfòutd'ot , ovutd'x: iqiXt'e* 
rSe , Ut : iqnXìovTO , 
ovvto, woj amabamur , Cr 
amabamur . E’ infleflo co 

« me il paflivo. 

PERFETTO. 

Sing. Trf<pjX« , oc?, X«, come tìtvttx. 

PIU ’ CHE PERFETTO . 

Sing. (ireq,ÌX(Hv , iirttyiXets , «irf<piXtt 
&e. come èreTunety. 

AO RISTO PRIMO . 

Sing. «(piX»?o-au»fv , come iro^x^y . 

*40 RISTO SECONDO . 

Sing. «cpiXo^y , come hvirò^t/v. 
FUTURO PRIMO . 

Sing. QiXyrofjixi , come rv-^ofxxi . 

* 

ferino SECONDO. 

Sing. (piXovtxxt, come Tvitou^xt. 

IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. qnXtov , <piXoy : cpiXftVS'o , fjt- 
3-£d , fta amato quello , 

• «m; quello . 

Dual. <fjXtfT9-oy , éìr&oy : <p (X«r3wy, 
eìr^wy &c. 


Piar. QtXìiTd-e, iisSi .• <juXteVS-3. 

<ro6v , €4r^coTav , amenti ii\ 
& ament illi. 

PERFETTO , E P7[/’ CHE 
PERFETTO . 

Sing. Tf<ptXe, come riryire. 

AO RISTO PRIMO 

* 

Sing. (pìXtrxi , come Ty^oc» . 

AORISTO SECONDO. 

Sing. cpiXòy, twjov. 

OTTATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

Sing. (piXfoiWv, olfxyv : <pi\éojo, 
oio .* QiXtoiTO , oito , ut inani 
amarer , amareni. 

Dual. (fjXfo/afS'oy , olutSov: <ptX£ 0 i- 
«rS’oy , oirS'oy : <pi\eot<rS’vy 9 
, noi duo amare « 
>wttr , amaremus . 

Plur. quXeoìjUtS - * , oìfJi&x: qiXtoi» 
o-9-e , òirSt : quXéoiyTO , o?y« 

TO &C. 

PERFETTO , E PJt/’ CHE 
PERFETTO . 

Sing. &Se vtQtXoifJit , come T£Ti/« 
Troiai . 
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AO RISTO PRIMO. 

„ Sing. <pi\tfrocì(xifv , come rv 4 '*<" 
P** 

AO RISTO SECONDO . 

Sing. < 53*1 (piXoipjy, $i'Xo»o, come 

TU'iroiixtjv . 

FUTURO PRIMO. 

Sing. « 3 -« qn\tfroi[x>/v , come Tyrv- 
<ro »^y . 

FUTURO SEQ2ND0 . 

Sing. «S'e q>i\oìuw , <pi\oio , come 

TVTOllÀtJV . 

CONGIUNTIVO PRESENTE , £D 
IMPERFETTO . 

Sing. « ^cy (pt\(ci)[xxt , oufxxi : <p i\ìy , >/ 
QiXttjToti , vtocj amarer , 
Ò* amareni. 

Dual. eafy <p<X«wwf9'ov , uutSov : $f- 
XwrS'ov , vrS-oy : <fi\eV 
yS’oy, ij-o-S'oy &c. 

PJur. t«v (piXecóued'x , ùp&x: q>i- 
’KitjT 3-f, ^5-3 -é : q,l\èd)VTt i 
iovtxì . 

PERFETTO , £ PIU', CHE 
PERFETTO . 

Sing. é*v t££Jh\c 0, come tetiìttco . 


AORISTO PRIMO. 

Sing. £*y QiXqrcdfxxi , come Tv\J,<tytaw. 

AO RISTO SECONDO. 

Sing. i'ay qiXoùUxi , come tutcù^xi • 

INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

< piXierd’xt , etrd'xi , amari , & amare . 

PERFETTO, E PIU ’ CHJ3 
P££F£7TO. 

Ti^iXÌyoti , amavijje . 

AO RISTO PRIMO . 

<pt\>jTxrd'xi , amavi jfe . 

AO RISTO SECONDO. 

<pi\trd'xi , idem . 

FUTURO PRIMO. 

XyTerSxt , come Tv\J»£e - 3 , ai« 

FUTURO SECONDO. 

<p iXhtS-xi , come Tinre<r 3 'jc( . 

PARTICIPIO PRESENTE , r ED 
IMPERFETTO . 

o <piX£o'u£yo s, oùfxevos : tqu (piXfojt-u- 
yoy , ou^tvou , quel che fi 

ama , e . 

• » 

V <pi\eo[xtvn ,ouiAÌvt) .• t>/s <pi\eo[A.év>ti, 

QUfJLfyqs . to ' 
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Tv qiXtópoov , ovficvoy : tou <*iXe> 
fiùov , oviitvoy . 

PERFETTO , £ PIU’ CHE 
PERFETTO . 

i v e<pi\u(, come Ttrvcpcos* 

CRISTO PRIMO. 

i 

/ QiXyrxfieyos , come vit^ocfi tros • 
CRISTO SECONDO. 

6 yiXòfieyos, come Tvitòfitm» 
FUTURO PRIMO. 

T . 

0 (piXtfTofjieroz , come Tth^òfi(»$s, 
FUTURO SECONDO . 

• Qt'KóvtJLivos , come tvtSv(iivos * 


SEZIONE SECONDA 

7^' C ir tonfi effi della feconda 
Coniugatone . 

C A P. 1. 

Idea dì quefla Sezione , 

D icemmo, che la feconda Con» 
jugazione dei Circonflefli ca- 
de in xco, dunque la Caratteriftica 
dei Verbi di quefla ClafTe farà Toc 
che prende l ’ co nel ptcfentc indicativo . 
. Parte II. 


LI E. vn. SE E. T. §1 

Come la prima anche quella fe* 
conda è (ufcettibile di Contrazione 
nel prefente, ed imperfetto di tut* 
♦ ti i modi , qual Contrazione fi fa 
in a), o in Xj o in w, ed oc. I 
Dittonghi fi contraono in co , fe do- 
po 1*06 fegua un o, od ou, o co. In 
w fe dopo 1’ x fegua oi . 

In x fe dopo I’ x fegua altra vo» 
cale . In * fe dopo f x fegua il dit- 
tongo « , oppure ti . Sentiamo T%4n* 
tomoli . 

Conjugationìs bujus CharaSleriflicA 
ejl x , po/l quarti fi fequatur o , aut 
co , contrario fit In co , ut Ttfixco , 
rifilò e Boxouey , Boòfity e Boxovn , 
Bocòrt / Boxoifii , Bowfit . Si pofl x 
fequatur qualibet Vocalis alia , aut 
Dipbtonghus aliqua , contrario fit in 
x ut Booctre , Boxrs . 

v dipbthongi prorfus ab ìj ci tur , ut 
Tifixoun , ripàri: * vero fubfcribi - 
tur i ut TifioceiSi rifletei rifixotfit f 

riflettili . 

Toltone dunque quelle Contrazio- 
ni, che s’ incontrano nel prefente, 
ed imperfetto di tutti i modi, gli 
altri tempi fono tutti limili a tu'» 
ttw, come vedemmo nella prima 
Conjugazione, e come vedremo in 
quella. Palliamo alle iefleflioni at- 
tiva , pafiiva , c media . 


N 
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CAP. IL 

Coujuga^'onr del Verbo Circonffejfo 
atdvo Tipxu ejprjla origi- 
nalmente . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. TlfJLOUù , Tipo : TlfJLXfHS , T tfÀfi: 

. Tifxo&t, Tipi, bonoro, as f 

at . 

Dual. npxfro*, riparo* : ripa’ ìto*, 

ripXTCV . 

\ * • 

Plur. npXUUt* , TtUiòfjtfY .* T l'XOUTl , 

- ' npxrt : ripxovrt , w ti . 

IMPERFETTO . 

Sing. trìpXOV f fT tfJLOOV .* (T'ifixfS , £- 
ripxs : èrìpxt , trista, ho- 
* norabam , bar , . 

Dual. tripottrov j aro*: iripatryj » , 

«rv» . \ 

Plur.* cti pxoptv , upt* : hipxtrt , 
«Tf : irìpxo * , trtpuy . 

» , 

PERFETTO. 

Sing. t£TÌ/*vx* &c. è Umile a tc- 
Tu<p*. 

pur CHE PERFETTO . 

Sing. irertpvKet* &c. è fimilc aiT«* 
rùifeir . 


Z75. vn. SE7. 77, 

^fOEISTO PRIMO. 

Sing. «t tptjra &c. è limile a ctu^*. 
^OKISTO SECONDO . 

Sing. cTi//o»i cTtjucs &c. è limile* 
«tutto» . 

FUTURO PRIMO. 

*+ * \ 

Sing. ti|uvtw &c. è limile aTu'4«. 

FUTURO SECONDO. 

Sing. tiuio &c. limile a tutto). 

• V 

IMPEJL/fTiro PRESENTE , £• 
IMPERFETTO , 

Sing. Tifiti , ti|u*.* rtpxln», rtpat- 

TU « honort r tu t bonorat tilt. 

Dual. ripatrov, riparo* : npatro », 
ripàruv . 

Plur. ripetere, ri pare : npxhoxrx*, 
àrura* . 

PERFETTO. E PW' CHE 
PERFETTO . 

Sing. rtrlpvnt Se c. benor averli &e. 
AO RISTO PRIMO. 

Sing. riparo* Se c. bonorato tu &c. 

x * * • * / 

^fOEISTO SECONDO. 

Sing. ripe, ripéru , idem. 
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OTTATIVO PRESENTE, ED CONGIUNTIVO PRESENTE , ED 

IMPERFETTO. IMPERFETTO. 

. ■ V . • ,« * 

Sing. (?9-f r ipàoipt, àpi.' ripxois , Sing. .e«y ripàco, w.* npàvs , «g 
ws : npàoi u t utinam ho « . , Ttftaty* , £ , ^ honorem , vel 

norarem &C. > bonorarem &c. 


Dual. rtpxotro* , «roy : ripto rry* , Dual. ripànrov , aro» .• Tipàijrot , 
WTiyv Scc. àrov. 

• « 

. ■ c 

Plur. Tipàoipfv, wj^£y.* ripàoiTE , Plur. Ttpàcofjuv , tUptv: Ttpàtrre, 
are : riponiti , npwtv . turt : ripàurt , wtj . 


PERFETTO , E PII T CHE PERFETTO. 

Sing. i$3i TtriptfKotpi Se c. utinam 
bonoraverim , 'L'f/ honora - 
vijfem tre. come rtrùfoi» 

fU » • 

« « 

«/40JUST0 PRIMO, 

Sing. riptf<rxipt Scc. come tu* 

• * /a » • » 

AORISTO SECONDO. 

ì % ' • ‘ ‘ * ' * 

Sing. «£9 -é t ìpotpif riuon Scc. come 

TUTTOtpt , TÓTTOIS Se C. 

* FtfTC/RQ PRIMO. 

Sing. «S* ripwroipi Scc* come .tu* 
4 >oipt Scc. 

'* • * * • • i 

FUTURO SECONDO. 

Sing. «3-f ripoipi dee. come Tiroi- 
di Scc. 

* » * » 


PERFETTO , £ PICT CIf£ PERFETTO 

* 

T 

Sing. c«y TfTi|t* 5 ;jcco Scc. come tctu- 
Scc. - 

AORISTO PRIMO . 

• . . .1 

Sing. «av npiìreo Scc. è fimile a 
TÙ\j*> Scc. • - • • 1 

AORISTO SECONDO.. 

Sing. ex» rt'uM Scc. come tu7tm8cc. 

INFINITO PRESENTE , £D * 
IMPERFETTO , 

ripxft* > r ipàif' honorare . ’ lv - 

PEREETTO , £ PICT CH£ PERFETTO » 

TtTipwtrxt t honorajje . 

AORfSTO PRIMO ,* i 

t. . • 

npytrxi , rVew . 
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FUTURO SECONDO. 


AORISTO SECONDO . 

Tifxehf , idem . 

FUTURO PRIMO, 

TiyJÌreiY , bom-ratumm effe. 

FUTURO SECONDO. 

nudi » , idem . 

PARTICIPIO PRESENTE, Eù 
IMPERFETTO. 

% * 

9 Tty.XU)V , TlfJLÓùV : Tot» T tfJLXOVTOg, 
WXT05 , bonoratus &c. 

j TiyxouTx , cor*.- t>« TiyzÒvris, 
tàns. 

TÒ TiyLXOV , TIWW? .• roy t tyzovTOi , 
COVTOS . 

PERFETTO , r PIU' CHE PERFETTO. 

v TtTifxyiuòs & c. bonoravit . 

AORISTO PRIMO . 

• Ti^nrxi : t} TifinrxTx : to' Tiju^* 
roti. 

AORISTO SECONDO. 

» TljlOìY.* «f Tl^iòvrx: TÒ TlflÒV . 

FUTURO PRIMO. 

i Tiyjrw ' v TifAvrourx * tò t^£« 
rov, bonoratus &c. 


i 


i TiyMv: tì Ttyòvrx: tò Tiyjvy , 
idem . 

• ■ 

cap. ih. 

Coniugatone del Verbo drconfleffe 
pajftvo Tiy.xoy.xi , ejpofta erigi * 
nalmente . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. Tiy.xoy.xi , w^txt .• Tiyxtmyxt 
Ttyxerxt , «tom , bonoror 
&c. 

Dual. Tiy.xòue$ov , uye$ov.‘ t iyate- 
a-3-ov , ccx^oy .nuxirSo?, 
cto&ov . 

m » 

Plur. TiyxòyeS-x , uytS-x : riyourSe, 
oirSt : TiyuóoYTXi , wrrxi. 

IMPERFETTO . 

Sing. tTtyxòuy* , eoyw: inyxou , co, 
(TiyxfTo , cito , bonorabar 
tre. 

Dual. triyxóutS'ov , dSu.fS'ov : fTtyxt- 
trd’oy , óceSov ; ìriyotÀrStn, 
aa&Yr». * * 

Plur. ériyxòy&x , toytd’x : hijixt* 
<r3"6 iccrS'É .• tTiyxwro oorw. 

PERFETTO. 

Sing. rrrìyiyzt , reTiytrxt &c. , /• 
/o«o flato onorato . 

Dual. 
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JDual. Tirifxntx&ov , tìtì^wSoì , tì- 
TÌpt/rSov Se c. 

Flur. TéTtutiueS* , TenuifSt , tét i* 

fXtJVTXl 8e c. 

» • * r , . 

PKF CHE PERFETTO. 

. • > 

Sing. r uri(jLiì[xtf9 , . irtrifiv^o , «rtri- 
pyro &c. bonoratus eram # 
fueram &c. 

• » » 

Dual. « TfTtixtfjud'ov Sec. 

m •> « ** 

Piar. tTtTifjLtfUffd’ct Se c. 

AOR1STO PRIMO. 

Sing. ÌTiyLfàn » &c. bonoratus fui &c. 
AOR1STO SECONDO . 

4* 

* • . * « 

Sing. ìrìfJLifv Sec. ù&m . 

% ‘ .. ' 

FUTURO PRIMO . 

*• • t 

Sing. TiuqS'yo'ojJ.xi 8e c. bonorabor &c. 

FUTURO SECONDO.. 

Sing. TlfX>7T0JLt(*l , ufo». 

PyfC/LO POST FUTURUM . 

Sing. t trifinrouxt Se c. mox Sonora» 

• • v : 

IMPERATIVO PRESENTE , £J> 
IMPERFETTO. 

Sing. t i[/,xou t Tipo .* TifjLXtrd-oo , «• 
*- * •’S'w , y?i onorato tu &c. 
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Dual. TtfxoìtrSov, oird'oy ; TiuxerScor, 
arS'wy . 

Plur.*Tiju«tr9'e , arSt; npxèr&ctm 
<rxv , ojrS'wrxy. 

PERFETTO , E PII/’ CHE PERFETTO • 

Singi TrrpifTO , T CTIfllT&U 8c c. £ 0 - 
noratus ejì &c. 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. , bonorator tu , k ve/ 

bonor oberi s &c. 

AO RISTO SECONDO. 

* . . ■' ? 

. , * * * « 

Sing. riutiSt , Tiutjrto Se c. idem. 

OTTATIVO PRESENTE , Efi 
IMPERFETTO. 

* !» 

Sing. ó'3-f t ifjiotoì y.t/v , wpjy .♦ rifJtxoio, 
àio.' TlfJ.X&lT 0 WTO , Dio 
voglia , c£* io fi-, .fojfi 
onorato &c. * 

Dual. t poeoìpd’oy, wpS’oy: TtfJLxo* 
<r$ov y wrS’oy : t ipxoìrdt/v, 

WfSttV . > v 

Plur. Ttfjuxoìu&x y wfZfS’at : rifsxoi» 
o-3-f , : Tijjialoirr» , 

wyro. 

PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO * 

' '•* • ' ' • • 

-Sing. «3* TfTptyOfy , TtTlujtOy Tf» 
TifxjtTO y ut inani bonoratus 
firn , fuerim , efftm , 
ve/ fuijfem tyc • •• 

Dual. 
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Dual. TtTifijìix&o » , TtTiuijjSov , ri» 
t ì[iy<r$ , w • . 


.«tSc t»/xo«vtjw , 
avrai . 


Plur. TtTtflVflt$X , TtTl[lj;T$i 9 
TlflfvTO. 

AO RISTO PRIMO . 

Sing. è'3t Ti^itf^eint Scc. utìnam ho» 
noratusfìm , velfuerim &c. 

AORISTO SECONDO . 

Sing. «3* rifiniti & c. /V«?w» ^<r. 

/ . % ‘ 

FUTURO PRIMO. 

• % 

Sing. c?3i r ififfinroluw &c. utìnam 
. . h bonorer &c. 

i , FUTURO SECONDO . 

# * 

Sing. eì'3f Tifivro ìfitfp &c. idem, 

“ i / 

PAULO POST FUTURUM. 

0 

Sing. TtTifinroìfitfv £cc. utìnam 
mox bonorer . 

\ * r+ 

*• % * • * » \ 

CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

* -• t - 1 

• ** • 

Sing. ixv TiiiotMfjLxi , wiixt .• t ifixtr - 
£ : TifioinTxt , < xt«i , ho • 

wor<rr ve/ bonorarcr &e. 

: ; • -, • » -a • f 

Dual. TtfiaMfjL&ov , defitto* : rifixtf- 
o&ov , <x<r3<>» : TtjixyTSov, 

•* . . 

, H *« 

Plur. TlflXOófjU^X , toft&x: TtflXtf» 


Tf- PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO, 

\ 

Sing. fay TtTificófxxt , TiTifin , TfT»- 
flijrxi , fi bonoratns firn , 
ve/ ffcrim , ej/ewi , ve/ /«</- 
/ew O* e. 

v * * * * 

Dual. TfTifioòutd-op , T*Tifinj&ot 

TtTtflÌtrd‘0* . 

Plur. TtTlfXICUiS-X , TITlfxjfar^f ,T£TI- 
fllòvTXl • 

A0R1ST0 PRIMO. 

Sing. i«r T{fx»3cÒ $cc. bonoratus ere, 
ve/ fuero &c. 

l * • • * « 

A0R1ST0 SECONDO. 

Sing. ixv Tifilo &c. iVem . 

• . ’* . > * 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

TifixiT S’Ita , r ifixrSou, bonorari . 

PERFETTO , E PIU * , CHE PERFETTO. 

TtTtfutr&xt, bonoratum effe , ve//#//- 
fe. 

AORISTO PRIMO. 

T(fl)f$ÌJVM , xVct» \ 1 
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*40 RISTO SECONDO . FUTURO PRIMO . 


T ifjivvxt , idem • 

FUTURO PRIMO. 

Ti y bonoratum tri • 
FUTURO SECONDO . 
rifninr^xi , idem . 

• t • • 

PAULO POST FUTURUM. 

• • • . . . , « • • » » 
*" - « • ' . * • • ' 

TfTifJLtjTtTd'xi y mox benoratum tri » 

\ 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
. IMPERI ETTO . u 

\ • 

0 TtpxÓfJUm y téuevos: TOU TlUXOfJ.6* 
>oy, wixtvov , qui h onora tur , 
vel bonorabatur . 

» TifjLxofxèw : Mfxéw : TifxxofÀews , 

(Xtm, qua bonoratur tre. 

TÓ Tipxòptvoy , wuévov: tou ridato- 
[xè vov y caatvou , quod botto - 

PERFETTO , E PIU* CHE PERFETTO . 

TIT ifxnpim 8cc. y bori orai US tre* 

A0R1ST0 PRIMO. 

• * ^ . 

TjjKi^eìs, bonoratus , come ru^ei's . 

i t 4 

AO RISTO SECONDO. 

Ttfx&ts , Afa*, come rueii, 

A> 


TiptjS’tjrcutyos , honorandus , come 

• ru<p$>7crduf vos . 

: • .. •* . . », 

FUTURO SECONDO. 

• •• •» 

ti[A}}tÒix(vos , idem , come rum yro- 
yos . 

PAULO POST FUTURUM. 

TiTip.tjròp.fVOS , mo* honorandv.s , co* 
me mv-^òpivos . — I 

C A P, I V. 

• • , 

Coniugatone del verbo Cir confitto 
medio npotopxt ; efpojìa 
orig inalmente . 

* ■ « 
INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. Tifxxofxxt , ufxxt: rtfxxtfy a: 
TtUxtTXi y xrxt y honoror , 
e^* ^o»o*- 0 e^c. ( omnia , «* 
in fuperioribus . ) 

Dual. Tipxòfxt^ofy tùp&ov: nuoti* 
<r$oy , xtSov : TipoitrTW » 
ótrS’oy . 

■ . * f 

Plur. TtpxòfxtS-x , uuid’x : ripxt* 
afti y xr$t , • TifÀxorrxi , 
àpTxt . 

IMPERFETTO . 

• * i * 

• « 

Sing. (TifJLxouw i co/t>ofv : inpòou t 
tripu .* tTtUoitTO , xto , 
norabar , tr honorabam tre. 

Dual. 
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AO RISTO SECONDO . 

Slng. é<j><'A> 7 v Se c. è fìmile a c Tvirtjr. 

FUTURO PRIMO. 

Sing. (piXtfSVrofiiai &c. è limile a 

TV^ÌTOfAXl . 

FUTURO SECONDO. 

Sing. <pt\v<ro/Axi Se e. è fìmile a tu- 

•Kli)T0>XXt . 

PAULO POST FUTURUM . 

Sing. ir^iXiìrouai &c. è fìmile a 

T£TO\j.O|U*l . 

IMPERATIVO PRESENTE , £D 
IMPERFETTO . 

Sing. <piXfV , <piXoo : (piXfjVS'co , bV- 
S’w ,/ìi amato tu , fia ama- 
to quello. 

Dual. (piXéwS’oy* eìrSov : è<pi\fér9'ov 
etr^coy , fìat e amati voi due , 
fiano amati quelli due. 

Plur. <pi Attrae , eìrSe : (piAeeTd'oorxv, 
etrSwrxy , fiate voi ama- 
ti , fi ano quelli amati . 

PERFETTO , E PIU * CHE 
PERFETTO . 

Sing. Tf^iX^Voo, T£<piAtrr3-(t ) , amato r 
ejìo Ó'c. 

Oual. Tf$ìx?r S'ov , 'itz^iAyiT^c oy 
innati eflote vos duo . ù'c. 


Plur. TretpÌAnrS’f , irftpiXvrS'coT'flÉy , <*• 
Junto &c. 

AO RISTO PRIMO. . 

Sing. quAfànri y (piAK^Tco y come 
tv q3rri . 

AO RISTO SECONDO . 

Sing. $i'X*9ì, è limile a tvtcvSi, 

OTTATIVO PRESENTE , £D 
IMPERFETTO . 

Sing. bS’é (ptAeoìutfv y oìpnv : (piAìotOy 
010 : quAkiTOy o7to, uti- 
nam amarer &c. 

Dual. b 3"£ quAeoìfxed-ov , oi'usS'oy : 
(piAeoìrd'ov , oTrS'ov : <piX£o<- 
rS’yv , oiT^-tiv y come tu- 
tto if/£$-oy . 

Plur. <p iA(o i/j.td’x y oìfA&x: <j>iAéoi- 

<rd-e y olrd’f : <ptXtoivTO , 
oivro , come TVTTToipeSx. 

PERFETTO y E PlU y CHE 
PERFETTO . 

Sing. b'3-é TftptAtlut/y y TftpiAijOy ve- 
CpiAjÌTo : Dio voglia , eh' io 
fi a y o joffi fiato amato &c. 

Dual. b^£ TrfQiAHfXfd'or , TttpiX^rS’oy, 
TT£(piAÌjTTnv y utinam amati 
ejfemus nos duo &c. 

Plur. b'3ì 7rf(piX^£3 , a , TfipiXii'rS'f, 
T£$iX?vto y utinam amati 
ejfemus &c. AO- 
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jfORISTO PRIMO. 

Sing. qi'Kt)Seìtiv , come TvfòeÌKj. 

*40 RISTO SECONDO. 

Sing. èt$e cpiXeìrfVj come tutt eìtjv. 
FUTURO PRIMO. 

Sing. èiSe tpt\tjS , ffToì i uf)v & c. come 
rv<p^tjTot^*}v . 

FUTURO SECONDO. 

Sìng. <pi\ftToìuyv, cerne rvrtf- 

<rot[xyv . 

PARILO POST FUTURUM. 

Sing. èi$e xexi\>}roì[u.tfv , come t*td* 
\J .oì/Ayv . 

CONGIUNTIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

Sing. txv (ptXècofxxi , wfxxt : (ptAip , 
: <pi\trtT xi , jirxi , y’ io 
■> Jìa , 0 foffi amato &c. 

Dual. eacy (piXiufjLeS'oy , ufjuS’ov : $*■ 
XétfrS'ov , ijrS’oy : <piX«W- 
Soy, ^r&oy, fi nos duo 
amemur , utl amaremur &c. 

Plur. faty <pi’Keù>iJL&x , ùifsit&x: <pt\t- 

yrd-e , jjxS’é : <pi\tu)VTxt , 
wyT<xt , fi nos amemur yvel 
amaremur &c. 


PERFETTO , £ P/t/’ CHE 
PERFETTO . 

Sing. «ay TrÉquXcofxat , t«<JijXv, 

Avjrxi , s * io fi a , 0 fojfi fa - 
ro amato &c. 

Dual. éjcv TTHptAcóusd'ov , TTf^iX^rS-oy, 
TT£(f>i\>7T3-ct)y , fi nos duo am 
matifmuS) vcl fumar , C^y. 

Plur. txy t equXcóf/.eS'x , reqiXYjrS-t , 
iritpiAoovTxi y fi amati flmus t 
•vel ejfemus &c. 

JlQR ISTO PRIMO . 

Sing. eay <j ìiXj/3-w, come Ty^di. 
tAO RISTO SECONDO. 

Sing. gay <piX«, come tvttùÒ . 

INFINITO PRESENTE , £D 
IMPERFETTO . 

<pi\éer$xi , (piXt^rS’ai , e//cr amato - 

PERFETTO , £ P/I7*, CHE 
PERFETTO . 

irt^iXyroci , ejffer flato amato. 
o4'0 RISTO PRIMO . 

tyiK&ìivxi , come tu^S’vvxi . 

^0 RISTO SECONDO. 


<ptX£yai, come rvvtjvxi , 
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FUTURO PRIMO. FUTURO SECONDO. ’ 


, dover ejfer amato. 

FUTURO SECONDO. 

qi\f;rir5xt , idem . 

PAULO POST FUTURUM. 

'npìjrtrSxt , dover ejfer amato da 
qui a poco. 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

o (pi\eó t uevos , ovfxms: tou <pi\(out- 
voo, ovfxéroo, qui amatur , 
vef aatiibatur . 

tj pXtouivy) , -cujjLéVii : tks <pi Xtouivys, 
' ovutyyjs . 

to' (ptXeóixevov , otturo* .* tou q>i\top.é- 
■»oy, ovy.évou . 

PERFETTO , £ W* CH£ 
PERFETTO . 

• iri(pt\y[xcyos , come Tirv[JLy.éyos . 
AG RISTO PRIMO. 

QiXfòeìs 9 come TPtpS’ei's. 

AO RISTO SECONDO . 

ifiXets, come tutbs. •. ; 

FUTURO PRIMO . 

QihfòqTQpLtyos , come ti 


(piXtfròfjLeyos , come rvvtfTÒueyos .. 

PAULO POST FUTURUM. 

V(Qiht}TÒ[J.evos , quel che di qui a po- 
co fard amato . 

CAP. IV. 

Conju gobioni del Verbo C Ir confi cffo 
medio qnXtofxxi efpojla ori - 
£ inalmente . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. QtXeouxi , óvuxi .• <pi\tn , f : 
pKttTxt , etTxt , tfwor , dr 
4W0 

Dual. QtXtòu&oy , ou(jl&ov:. <piX«- 
xà’oy , étr^ov : <pt\ferd’oy , 
et rd'oy, nos duo amamur , 
& amamus Ù"c. 

Plur. (ptXeò/jLid’x , óuf/,t3 x : <pfX ìtrSe, 
étr$t : quXiovTxi , ovvrxt , 
«ex amamur , & amamus 

&c. è infletto come il paf« 

fivo . 

IMPERFETTO. 

Sing. £(pi\iojuifv , òupoiv : iqu'kioo , t<pi- 
Xou : Ìqi\Uto , étto , io era . 
amato, ed amavo Ù“c. 

Dual. i(pi\eòp{S-ov , óufA&ov : £<pi\t- 

étS’ov , «rS-ov : f’cpiXÉÉxS’tfy, 
eìxS^y , Wflf amaba - 

ywnr , 
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mnr , & amamus 0“c. 


Plur. tqtXtòu&ot , ovu&x : 

o-$e t €?t 3-£ : £(plXtOVTO , 

cyyro , nos amabamur , 
amabamus . E’ infleffo co- 

. me il paflivo.. 

PERFETTO. 

Sing. iré<pi\x , Xe, come tÌtvttx. 

PIU ' CHE PERFETTO . 

Sing. tVf^iXetv , «Vé^i'Xw, firt<piX« 
&c. come trtTvrety, 

AO RISTO PRIMO. 

% 

Sing. i<pi\ttr*l*V* » come «Tt/^app. 

*40 RISTO SECONDO. 

Sing. i<pi\ó[ 4 i/v , come érvTròfxyy . 

FUTURO PRIMO. 

Sing. qnXyrofxxi , come Tu-^ofx xi . 

FUTURO SECONDO. 

Sing. (ptXovtxxi , come tvttov 1 uxi. 

IMPERATIVO PRESENTE , £X> 
IMPERFETTO . 

Sing. iX£oy , <j)i\oy : (pjXttVS-o , pir- 
ico , fia amato quello , 

«m; quello . 

Dual. $iXtW9 -ov , eirS-oy : qxXÉtrSwy, 
eìxS-cyy &c. 


PS 

Plur. $tX«T3-f, fSs-3* .* ^XieVS-a- 
<rxv , etrS’ctìray , ameni ur 9 
& ameni UH. 

PERFETTO , E PIU ’ CH£ 
PERFETTO . 

Sing. TftpiXf, come rrnm. 

*40 RISTO PRIMO 

Sing. <pì\trxi , come Ty\|/oc< • 

*40 RISTO SECONDO . 

Sing. <j)iXou, tvttov. 

OTTATIVO PRESENTE , £Z> 
IMPERFETTO . 

Sing. cSS* qjiXfoiWv , oìfjwv: <pi\ioio t 
oio .* <piX«ofTO , orro , ut inani 
amarer , 6^* amareni. 

Dual. <pt\(o ìu&o y, oì/xe&oy: <pi\eot- 
<r$o y > ÒiT^oy : (piXeoir^ny , 
oìrSny , nos duo amarem 
mur , amaremus . 

Plur. (piXeotfxed’x , oìfxeS’x: <piX£ 0 J- 
yS’f , ojtS’c : qi X ìoivto , o7v- 

TO &C. 

PERFETTO , £ PJl/’ CHE 
PERFETTO . 

Sing. ó'3-e re(pi\oijjU , come Tfrtf« 

T0I^» . 
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Sing. f*y Qi\tjTcùiJixi , come Tu^oofxxi. 
*40 RISTO SECONDO. 


^ Sing. «3 é <pi\vrxìptiv , come ru^xi- 

*40 RISTO SECONDO. 

Sing. h3é (piXoi’fAyy, $*Xojo, come 

♦ TVTolfXW . 

FUTURO PRIMO. 

Sing. «3t <p»\v<ro//xvv, come tvt#» 
<ro i[xify . 

FUTURO SFONDO . 

Sing. «3e (piXoìuw, (piXoio, come 

TUTTO IfAtJV . 

CONGIUNTIVO PRESENTE , £D 
IMPERFETTO . 

Sing. t <fii\ìcofAxt , oyjuai : <piX?>; , >/ 
<piXiVr«i , ,7? amarer , 

& amarcm . 

Dual. t xv (piXttoue&ov , cóutd’ov : $<- 
'ktyjrS'ov , £r3oy : <pi X éV 
o-3oy, ìjo&ov & c. 

Plur. tocy <piXfc»)fX£3oc , ^fxtd’x: <pt- 
Xé^t^e, ^r3e : $iX«Wre, 

wyT5C< . 

PERFETTO , £ PIU\ CHE 
PERFETTO . 

Sing. é*v re<pl\co, come tétutw • 


Sing. tsty <pt\(tìuxt , come róircti^Lxt . 

INFINITO PRESENTE , £Z> 
IMPERFETTO . 

(piXterd'xt, (H<r9 , xi , amari , amare. 

PERFETTO , £ P/U’ CH£ 
PERFETTO . 

TE^iXf vxi , amavijje . 

*40 RISTO PRIMO . 

qnXtjTXT^xi y amavijje . 

*40 RISTO SECONDO. 

<piXtr3tf i , . 

POTC/PO PRIMO. 

qiKÌ'rvrSrxi , come ry\J.£T3(XJ «' 
FUTURO SECONDO. 

<piXfÈr3a( , come tvttht^xi . 

PARTICIPIO PRESENTE , '££> 
IMPERFETTO . 

ò QiMóixtvos y ovfxevos: tov tpiXe^ut- 
vov y oufiìvou y quel che fi 
ama , e cA/ *»»<* . 

n ifiXeo^m yovfjièvt) t t>js quÙJOfitvifS, 
OVfAÙyS • TO 
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Tv (j::Xéo^évov , ovfjttw : rou 
I UtVOV j GVU.ÌVOV . 

PERFETTO , E PIU * CHE 
PERFETTO. 

Ó T£<pl\«V, come TfTVtpWf. 

*AO RISTO PRIMO. 

9 tptXffTxfzem t come w^xf/.tfGS . 

«40RIST0 SECONDO. 

6 (jxXo/xeyos , come Tvirò^tm» 

FUTURO PRIMO. 

r 

i <p < XffTÒfÀifoSt come rv^ò^ms. 

FUTURO SECONDO. 
p QiXóvfAtvos , come rvròvpeyos* 


SEZIONE SECONDA 

Verbi C ir confi ejfi della feconda 
Coniugatone . 

C A P. 1. 

Idea dì quefia Sezione . 

D icemmo, che la feconda Con* 
jugazione dei Circonflefli ca- 
de in xca y dunque la Caratteriftica 
dei Verbi di quella Clafle farà l’oc 
che prende l’ cu nel ptefentc indicativo . 
Parte II. 


§ 7 

Come la prima anche quella fe* 
conda è lufeettibile di Contrazione 
nel prefente, ed imperfetto di tuN 
• ti i modi , qual Contrazione fi fa 
in w, o in x, o in w, cd x . I 
Dittonghi fi contraono in co , fe do- 
po f x fegua un o , od ov , o co . la 
w fe dopo V x fegua oi . 

In x fe dopo i x fegua altra vo* 
cale . In x fe dopo f x fegua il dit- 
tongo « , oppure 1 1 . Sentiamo r«4*« 
toni oli . 

Conju gattoni s bujus Charafteriflic a 
ejl x , pofi qnan\ fi fequatur o , aut 
co , contrario fit in to , ut ti/ux'u ì v 
rif lòie Boxouey , Boufxty .* Boxovrt , 
Bonn .* Boxoifxt , Bowfxi . Si pofi x 
fequatur quali bet Focalis alia , aut 
Diphtonghus ali qua , contrario fit in 
x ut Boxétb , Box ts . 

v diphthongi prorfus ab i jet tur y ut 
r ip.àouri y riferì: t vero fubfcribi - 
tur y ut ripxeis, Tifxxs: t ip.xotfit f 
Tl[U.UU.l . 

Toltone dunque quelle Contrazio- 
ni , che s’ incontrano nel prefente , 
ed imperfetto di tutti i modi, gli 
altri tempi fono tutti limili a tu*> 
tttw, come vedemmo nella prima 
Conjugazione , e come vedremo in 
quella. Palliamo alle icflefiìoni at- 
tiva , palfiva , e media . 


N 


CAP. 
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CAP. II. 

Coojupa^jott't del Verbo Circo» flejj» 
attivo TifÀMO ejprjìa ori gì - . 

nalmente . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. Tifxxu , TifxcÒ : rifxx'ets , Tipq ts: 
ti [/.xei, Tip.*, h onoro , ex, 
at . 

Dual. TlfjLXfTOV, Tt[XXTOV STtUOt'iTOV, 
TlfAXTCV . 

• • • \ * 

* * 

Plur. TifAattojut» , ti uùfÀt'v ? ri'xouTt , 

. ' TlfXXTe: TlfXXOVTt , wVi . 

IMPERFETTO . 

Sing. iTÌpxov y ir Ifxoov * srif/oasy e- 

: £T IfXXi , (Tt[AX y boi 
* nova barn , , taf . 

Dual. tTifjioitTov ) «tov : trifjixhtjv > 

. arnv . \ 

Plur. «Ti fxxo(À(9 y w//£y : triuxtTf , 

«ti: irìpLxov , rr ìp.w . 

» 

PERFETTO. 

Sing. t tTtpLtfKx 8cc. è fimile a te- 
tu$*. 

PICT CHE PERFETTO . 

Sing. irtTtfjuÌKeiy &c. è Umile a «té» 
Tu<p«y . 


175. 77T. TE7. 77. 

AO RISTO PRIMO . 

fl 

Sing. tTÌpitjrx & c. è fimile a itu\J,«. 

^omsro secondo . 

Sing. (Tipovy iTtfuts &c. è limile a 

ITUTOV . 

FUTURO PRIMO . 

• « * | 

Sing. TifjuìrM &c. è limile aTu'4<«». 

FUTURO SECONDO. 

Sing. Tiuóc & c. limile a tutto). 

IMPERATIVO PRESENTE , EB 
IMPERFETTO. 

Sing. TlfJLXty T IfJLX ’ Tl/XxhoSy Tiux- 
TO) , bonora tu , bonorat tilt. 

Dual. TIfXafTOy, TtfJtXTOVZ Tt(XX(TOr t 
ti(àxt « y *■ 

Plur. Tifc«£T£, rtfxxre : Ti^arroxr^y, 

«Tuway . 

PERFETTO . E PIU’ CHE 
PERFETTO . 

Sing. TiTipurn Sic. honoraveris &c. 
AO RISTO PRIMO. 

Sing. Ttptrrov &c. bonorato tu &c. 

\ * . * *• 

AORISTO SECONDO. 

Sing. TÌjtxe, TifÀtTU ) , idem. 

OT - 


FOGLIO GRECO LI B. VII. S E Z. II. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

• . V 

Sing. «S-f TifMoipu 9 «ut.* T ipLxots, 
us : r ifxotoi u , utinam ho • 
norarem &C. , 

Dual. TtpLxoirov , uro» : rryy , 

wrjyv Scc. 

Plur. T C0jl(f.’ TlflàoiTÉ , 

WT e: TlfJLoCOlif f TlfJUiSfV. 

PERFETTO , E PII T CHE PERFETTO. 

Sing. h&é TtripLWOtpLi Scc. utinam 
bonoraverim , vel honora • 
’vijfem tre. come tctv^oì* 


' PP 

CONGIUNTIVO PRESENTE t ED 
IMPERFETTO . 

• • s» * 

Sing. .fa» TipLotca, «.* Ti ( ua>? 5 , ag 

T t/xay , a , ^ honorem , 
bonorarem &c. 

Dual. TtfJLcòrrMy aro» .« r i/xxtrrot , 

CCTOV . 

• # 

• »•» 
i * v 

Plur. TifjLxufjuv , ttifxe » : r/juavrc , 

wrs .• TipLocuTt , tòri . 

PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO 

t 

Sing. cay rerif lyìm 8cc. come tétu- 

&c. ~ 

^OHKTO PRIMO. 


A ORISTO PRIMO. 

Sing. f?3-f TifxtfTxifxt Scc. come rv- 

AOR1STO SECONDO. 

1 > • * « 

Sing. fi-Sr rlfJLotfxt , ti^ok Scc. come 
tut rot/xt , Ttìvois Scc. 

. FtfrWW PRIMO . \ 

Sing. «3* rifiifroipa Scc. come tu- 
4o ( /** Scc. 

• • • ° . * • * . 

FUTURO SECONDO. 

Sing. h'3-c rtjut oifxt Scc. come tjtoc 
pu Scc. 


Sing. «a» ricreo Scc. è fimile a 
ti/4« Scc. - ' • - 1 

AOR1STO SECONDO. 

Sing. sa» riV/w Scc. come rimo Scc. 

IATFIiVirO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO , 

TiiAxeiy , TijUa'y , honorare . ts - 

PEREETTO , E PICT CHE PERFETTO • 

TfTtfXwévat t honorajfe . 

AORJSTO PRIMO , *• 

• «. . * fc% , 

Ttuijrxi , /Vew. 


I0« 
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FUTURO SECONDO . 


AORISTO SECONDO . 

Ttyeiv , idem . 

/• • 

FUTURO PRIMO , 

Ttyyjr eif , bonoraturum effe . 

FUTURO SECONDO . 
riuéìv , . 

P^KriCIPIO PRESENTE , EÙ 
IMPERFETTO. 

I * 

£ Tiyxoùv , rifxcov : tou Tiyxoyros, 
wyros , bonoratus &c. 
tf TifÀxovrx, wr*; Ttyxovns , 

WT/$. 

TÒ TlfXxOV y TIU'jùv: TÒv TI/X3 COVTOf , 
UVTOS . 

INFETTO , r PIU' CHE PERFETTO. 

6 Tsriyvucòs &c. ^»i bonoravit . 

AORISTO PRIMO . 

• riynrxs .* v Tifjttfrxrx : to' rtyri» 
<rxt. 

AORISTO SECONDO. 

9 TljJUBV: v T IfXÒurx: rò TtfJLQy . 
FUTURO PRIMO. 

i Tiyjrùiv 9 TifÀvrovrx : to' ti/x?-- 
fov, bonoratus &c. 


i Ttyuv: u* Ttyourx.‘ to' Ttyovy , 
idem . 

• » 

CAP. UT. 

Coniugatone de I Verbo Cìrconfleffe 
pajftvo Ti[ xxoyxi , ejpojla erigi* 
nalmente . 

H , 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. Tty.xoy.xi , còyxi .• Tiyxnrtyxt 
TtyxfTxt , arai , bonoror 
&c. 

Dual. t tyxòufS’ov , w/xe^oy .* riyau - 
o-à-ov , ard’oy .Ttyxfrd’of, 
xt^oy . 

i 

» 

Plur. ti yxòyed-x , tóytS-x : TiyoUrS-f, 
arde : Ttyuùorrxi , uJrrxi. 

IMPERFETTO . 

Sing. fTty.x0y.yiv , co|Xt?y : tTtyxov , cc, 
(TtyxtTo , <*to , bonorabat 
&c. 

Dual. fTtyxóy&ov , <2u&ov : inyxi* 
rSov , «<r3"oy : fTtyxird’yfy, 
xr$>jy . 

Plur. irtyxòyeS’x , uyid’x : irijuxf • 
tr$e xtrd’e .• ir ty dovrà uivr». 

PERFETTO . 

Sing. rrrlyiyxt , Teriytrxt 8c c. , io 
fono flato onorato . 

Dual. 
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JDual. TiTipfffuSo» y T(TlfXWd-Oy , Tf- 
TI(À>fT$0y & c. 

Plur. TtTtUVUcSoi , TfTlUtf^t , T«T»- 

fXtJVTXl 8cc. 

* f 

PICT CHE PERFETTO, 

Sing. ST(Tl{XV/X*fV r (TfTl/XtfFO y (TfTh- 
fXVTO &C. honoratus tram # 
ve/ fueram &c. 

« i 

Dual. trfrif/ìfXtS'oy 3cc. 

Plur. hiTi\vìu.fèx &c. 

CRISTO PRIMO, 

Sing. eripui^n y 8cc. honoratus fui &x. 
AOR1STO SECONDO , 

« • • • * 4 

Sing. (TÌfXffy & c. »Vem. 

% « i * - * 

FC/Tl/RO PRIMO, 

- . . ' «• » 

Sing. TiuvSnrojjLxi & c. honorabor &c, 

FUTURO SECONDO, 

Sing. Tipttfrojjtou > idem. 

PAULO POST FUTURUM. 

Sing. rtrifinroixxi & c. mox bonora - 
• ^or Ov. 

IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

Sing. Tifxxoif , rtpuòr TifJtxerSw , «• 
* » r^w , onorato tu &c. 


Dual. ri^totfT^oy, aV3oy • TiuxerScor, 
ax3wy . 

Plur. •TtfxatrS’e , ar3« ; riy,xtT^c$m 
<rxv , xrSiorxy. 

PERFETTO , E PICT CHE PERFETTO • 

Sing. reriptiro , TeTiftird-to & c. £o« 
noratus ejì Crc. 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. Tt^^nrt , honorator tu ve/ 
hornr oberi s &c. 

AO RISTO SECONDO. 

. * • , , » 

• * ^ • # 

Sing. riixtj^i , Tiuthto &c. idem . 

OTTATIVO PRESENTE , E® 
IMPERFETTO. 

‘ * 

Sing. Ó'3 é TlfJLXoifXW , WMV.' TlfJLXOlO, 
«0 .’ TlfXX^ÌTO WTO , D.'O 
voglia , eh* io fi-, . /# 
onorato Ct"c, 

Dual. TipLuoìfJL&ov , coju.fd’oy: ti/j.xq*> 
<r$ov y c£r3oy : ti|*xoiV3>/v, 

Plur. Tiy.xoìu&x y ufj.iS’x : rij ixao<- 
o-3-f , «x3« : T^otoiyra , 
wrro. 

PERFETTO , E PII/ CHE PERFETTO *, 

- * ' *i 

.Sing. «3* TiTiunpwv , renujioy re-* 
TifijiTO y ut in am honoratus 
firn , De/ fuerim , tffem , 
•*/ fuijjem &c . •* 

Dual. 


» 

ft 
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jtORISTO SECONDO . 

rip.tjvxi y idem . 

FUTURO PRIMO. 

ri utfSijrHrS'M y honoratum tri • 
FUTURO SECONDO . 
rip,tjrtr 5xt y idem . 

PAULO POST FUTURUM. 

-*.*,*’*•.• ■ , ’ . < 

TtTtpHTir^xi , mox honoratum iri • 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
.IMPERFETTO. , 

* 

0 rtpxópjyos , oóuevos : rou riuxopl * 
you » oopìtou , fau honoratur , 
ve/ bonorabatur . 


FUTURO PRIMO . 


np.vfryirc,p.tvos , honorandus , come 
♦ TU^S’^TÒajyos . 

• -1 • • ■ . 

FUTURO SECONDO. 

. *• * 

ripHTÒptyos , idem , come rvmjró- 

(JLHOS . 


. * 


PAULO POST FUTURUM. 

TiTipyròptyos , mox honorandus , CO« 

me T£TU\),cp(yos . -* ' 

CAP, IV, 

• • • » » 

Coniugatone del verbo C ir con fi e fio 
medio Tipdouxt , efpofia 
originalmente . 

•* 1 . r . 

INDICATIVO PRESENTE . 


iy np.xoptvn: Mpéw : Tip.xop.iyni , «0* Sing. npxopxi , ùuxi: t ipa#, a: 

T ipxtrxi y xrxx y honoror } 
& honoro &c.( omnia y ut 
in fuperioribur .) 


fXfWS, qua honoratur &e. 

To' npxòptyov , couevov: tou ripxo* 
fxèvov , ceutvoo , quod hono- 
ratur &c. 

PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO . 
TiTlfAVUfns Scc.y honoratus &c. 

4 

AOR1STO PRIMO. 

% \ • , 

Tifx&eiSy honoratus , come TV<p9 , ei$. 

' * * 4 

AORISTO SECONDO. 
npets, ù/ew, come Tiwfìi, 


Dual. npxòp&ov , ùpeSov: npxt- 

<r$ot y xr$ov : Ttpxtrrov , 
arS’oy . 

, , ...» 

Plur. rij xxòptJx , uutd’x : ripxe» 

<r$t , xr$t , ' ripxorrxt , 

ótyTXt . 

\ 

IMPERFETTO . 

f * l* 

Sing. inp.xòp.ny , oo'j^y : inpòov , 

tripio : Ìtiuxìto , xro , 
norabar , CS?* honorabam &c. 

Dual. 
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Dual. ÌtiuxoUcS'ov , toue3-ov : iriux - 
fV9oy, xr$ov ; i-ifxxèrd-i/r, 

, , a<rdy* . • 


Plur. tTlfJLXÒu&Ct , ttìU&X .* fTlfXoU- 
<r$e , ax9« .* fTiy.xorro t 
tòvro . 

PERFETTO . 

§ìng. TtTiftx , refifjixsy tit ìfxi, ho» 
noravi &c. 

Dual. TtTlfAOtTOV f T(T IfXXTt . 

Plur. TITJfX' [U(V , TITÌ/XtìCTÉ, T<Ti- 

PII7* CHE PERFETTO . 

Sìng. ÉT£T ìfÀlf* , £TfT ìfXdS y tTiTlfl», 
come intuirei* . 

. . ^omsro primo. 

% 

Sing. tTiu*iroìfj.t)v , come iru^oifutf* , 
AORISTO SECONDO. 

Sing. ÌTifj.tfj. 1 )* , come iTuiróptjv. 
FUTURO PRIMO. 

o » 

Sing. t \y.vtro\Lxi , come /auv . 

FUTURO SECONDO. 

Sing. t t/xovfxxi, come T<T0t//x*f. 


IMPERATIVO PRESENTE , EB 
1MPERFEI0 . 

Sìng. TIRLXOU y TJL4UJ .' TlfjLxèr^lOy ai» 
ó&co.* boiiorare & bonor * 
&c. 

Dual. Tiuxìr%* y <xr5of .* Tipcxe» 
•O’d’COy aV9to. 

Plur. Tifjtxèrd-f y xt$( : T(f/af<r^aj- 

«rat», ocrd’OùTX* . 

PERFETTO , E PII f CHE PERFETTO , 

Sing. Ttrifxty come tìtute. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. Tt/xi/rxt Ti[jiitroìr$<o , come ni* 
4 '«« j Tu4-<*T-9 - <a . 

» * •* 

AORISTO SECONDO. 

t 

Sing. T<fao5 t TifxérSu) , come t0* 

TTOU . 

OTTATIVO PRESENTE y ED 
IMPERFETTO . 

Sing. «9-1 Tt^xolfjLifV y ufj.vv: ny.oi • 
oio y uo : Tf|uao<To , toro , 
utinam honorcrer , ^ 

norarem . 

Dual. Tifxxoìf/.eS’o * , wj^f9oy.* t ifioc» 
o«r9oy , wrS’ov.* ti[àxqi* 
oSi/v y urS-y* . 

Plur. TiiAxotu&x y có l u(d’x: Tifixoi • 
<t9é «r9e : rtjuao/vro, 

re . P£-R- 


« 
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PERFETTO , £ PIU CHE PERFETTO . AO RISTO PRIMO . 

I 

1 

«** 

Sing. rer lixotfju y come tétutt oifxi . Sing. e\xv Tifju?ro t uxi , come Tt/‘4-wu*4 

AORISTO PRIMO. AORISTO SECONDO . 


Sing. Tiywrxmw , come Tu^a^y . 
AORISTO SECONDO. 

Sing. TifAoìfxnv y tìuqio , come tìto/« 

[iw. 

FUTURO PRIMO. 

Sing. TifjLwo ì\JL*rt , come ru^oìfxfff. 

FUTURO SECONDO. 

Sing. rifjioifjitrv , Tiftoto, come Tiro • 
ip;y . 

CONGIUNTIVO PRESENTE , £D 
IMPERFETTO. 

Sing. «*y ti/xxcoixxi , cofAxt .• Ti^oitj , 
a: t i[jLxtrrxi, xitxi , y? 
bonorer , *rW honorarer , tr 
honorem , vel honorarem 
tre. 

1 

Dual. Tipouòn&ov , wfjLeSov.' T<^aV 
<r$-oy , cèr^oy .• t iixxtjSov , 
«rS-oy . 

PJur. TifXxwfxeS’x , còueS'x : TifMxtjr^e , 

« rS’t : TiuxoovTxi , cÒvtxi. 
PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 

Sing. e»v rrr tuia , come Ttróroì. 
Parte II. 


Sing. eaìv TÌy.u)fixi y come Tvruuxi « 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. \ 

TitAxeiSxi , xrSxi , honorari , ho\ 

norare . 

PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO . 

reTijbt*ya< , bonorajje . 

. AORISTO PRIMO . 

Tl^TXT^xi y honoratum ejje 9 tr bel 
norajje . 

AORISTO SECONDO. 

TiuerS’xt y idem . 

FUTURO PRIMO. 

T ifxijrerS'Xt y honoratum iri y tT ho • 
noraturum . 

FUTURO SECONDO. 

Ti uéìr$xi , idem 

PARTICIPIO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 


O TtlJLXQfJLiVOSy OùfJLfVOS: TOV TlfAX 0 l/.£» 
voo y uy,ìvov y qui honoratur } 
O vel 


r" 


1 
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vcl bonorabatur , & qui SEZIONE III. 

bonorat , ve/ bonorabat &c. 

Verbi C ir confi ejjì della ter^a 
Ti[ÀXO(xìvtf , oùfxìvij : rw Tifjtxofjùtns > Coniugatone. 

w{JLtvt)s t qua &c. 

CAP. I. 


ro TI[AxÒ[jL( VOV , UUiVOVl TOV Ttf/rXO» 
[xèyou't U[aÌvou , quod &c. 


• 

di quejla Segone. 


PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO . 

Q T(Tl(4MS : 1 ì Ti TIUUIX : TQ TCT^Of , 
come TÉTUTrctì's. 

sAO RISTO PRIMO. 

6 Ttfxyrjìfxtm , come Tv^x/xtyos. 

CRISTO SECONDO . 

V 

v • 

o r ipLÒpuyos, come TvròfXivos . 

FUTURO PRIMO . 
o TifXffTofXivos i come TvròfXivos • 
FUTURO SECONDO. 

6 t tp.ovfJi.eyos f come ruroy^vo?, 


C Adendo , come vedemmo la 
Terzi Conjugazione de’ C ir» 
contiedi in ooo , la Tua Caratterini» 
ca farà l’o, che precede Tw. 

Rapporto la di lei Contrazione 
dice V xrfntonioli — Si pojl o, / equi • 
tur o, e, oy, contrafl'o fit in oo , 

ut iZijXoov y tUnXovv SvXÒìtov , 5>;\oi/- 

t ov : 5vA.ooyn , S^Xoyyi . 

J7 pofl 0, [equi tur tf , ve/ w y fit 
contrario in co , «r foXo'^re SqXvTe : 
SyXÒco , Sv\u . 

Si pojl o , fequitur », oi, ^ y fit 
contraFlio inotyUt fìtjXoet , : 2ù» 

Xóotpty SyXoipt FnXop , &?Xot . /» 
*»/?» >o tome» modo o , *»/e « , cow- 
trabitur in ov , «/ SyRoeiy , S^oyy. 

Più chiaro mi fembra , e concifo 
il Gr et feri , che fa il feguente Pro* 
fpetto . 

In hac Conjugationc contrabitur o , 
4w/e w . 





e , o , co •»»» in ov . 

Y) , £0 ’» W . 

fi , >7 , 01 ?» 0< . 


Exc’pe infin' tum , «£» o, <r»fe fi 
Contrabttur in ov 5»\oV<v , byiXovv . 
Pa (Turno alle lolite infk-flioni . . 


CAP. 
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Corollario . 


ìcy 


cap. ir. 

Coniugatone (tei Verbo Circonfieffo 
attivo $q\òio , efpojla originalmente. 

INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. 5 n’Kóco y Sn\óois , o?s : $>7X0* 
ot , ói , io dichiaro , <//’« 

chiari &c. 

Dual. SyXotroy', oyrov : % htj\o(TO)t , 
oi/ro» . 

» « 

Plur. Hv'hòfUfv , ovuiv .» SnXòeTi , oy- 
Tf : titjXootnt , oyy< . 

IMP£HF£rrO . 

Sing. É^Aooy , oyy ; 5 , ovs : e- 

Sn\oe y oy, io dichiarava 
&c. 

Dual. e&tfXoYroy, outoy; i$y\oi iT#y, 

OVTtJV. 

Plur. , oÉJuey : ihtfkóiTt , ov- 

t«: éS^Xóov, oyy. 

. PERFETTO. 

Sing. SfSjiXwK*, come Ttry<pa. 

PICI’ CH£ PERFETTO. 

Sing. É&É&jXctì/trty come fV«Ty<pe<y. 

^OIUSTO PRIMO. 

Sing, ity\<orx f come fVtty*. 


Quella Conjugazionc è priva af- 
fatto dell’ Aoriflo fecondo , futuro 
fecondo, e nella infleffione media 
anche del Preterito . 

FUTURO PRIMO. 

Sing. SyXùrco, come tu\J^o. 

IMPERATIVO PRESENTE ED 
IMPERFETTO . 

Sing. h i\ot y $n\ov : taXohoo, 
reo, dichiara tu &c. 

Dual. Zf)\oèjoy , oyroy : Sy\oeTccv , 
oyrcey . 

Plur. Zì]\otT( , oùrt : ZìjKoìtwtxv , 

OVTMTXy . 

PERFETTO, £ PIC/’ CH£ 
PERFETTO. 

Sing. &t5>?Xto>ce , come Ttrc<pe . 
-40KIST0 P*IMO. 

Sing. 5i?A&)Toy , JyXwraTW , come ry- 
■kj/oy . 

OTTATIVO PRESFNTE, ED 
IMPERFETTO . 

Sing. «3* SnXòifjit . óifjLtt &i?X»of?, 
o?s : 5 j?Xoo{ : ot , utinam 
declararem &c. 

Dual. Syhòotrov , o?roy .* Eyhooìrtiv , 
«ìrw . Plur. » 
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PI ur. $r}\òotuev , oTfxty : Z*i\6oitì , o?- 
Tt : 5 qKÒouv: oìtv . 

PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO 
Sing. etd-f $e$>j\(ÓK 0 i[Xt , come tìtv - 

(flOlfJLt . 

AORISTO PRIMO. 

Sing. eìS'e 5>?X«VajfXf , come Tttyx»- 

fXt. 

FUTURO PRIMO . 

Sing. bS’é Sy\u<rói(xi , come Ttiv^oj- 

[XI . 

CONGIUNTIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

Sing. cjty S^Xsco, «•• SijXoks , o7$ : Stf- 
AÓ# , oj , fi deci arem , vu/ 
declararern . 

Dual. SvXò^Toy, wrov: &/XoVroy, w- 
tov . 

Plur. 8^Xoi*)fxey , «uév : Sj/X&jtté , «té .* 
SiRòcan , «r» . 

PERFETTO , £ PI[/’ , CHE PERFETTO. 
Sing. É’ay SéS^Xw'#*) , come tétu'<p« . 
AORISTO PRIMO. 

. J 

Sing. É’at'y £»;Xù)V« , come Ty'4*> . 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO 

9 

SiSyRccHtvxi , declaraffe . 

AORlSTO PRIMO. 

* 

Si iXwrxi , idem. 

FUTURO PRIMO. : 

SyXùóreiV , declaratum effe . 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

o 5^Xo«y , «y : tow StiXoovros , otTv- 
T05 , dcclarans . 

lì StfKÓovrx, óvrx: tÌjs Sk’KÓovtk t 
ÓVTK . 

to' StfXòoy , oò y : tou Stf\òovTos , oyy- 

T05 . 

PERFETTO, E PIU ’ CHE PERFETTO. 

0 SéStfX«H05 : I? StSljXùùKoix , TO Sf&f- 
Xwxos, qui d celar avi t &c. 
come TtTvqtòs . , 

: AORISTO PRIMO. 

o SyXwVtfS, v S^XwVatT* , to &fX«- 
0 \tv , come Ty'4-xff . 

FUTURO PRIMO . 
o 5j?X«V»y , come ; 


•>/Xóe<y , SqXovr , declorare . 


CAP. 


FOGLIO GRECO LIBAVI!. $EZ. tlf. 
CAP. III. 


Con) uf* anione dei Verbo Cìrconfleflb 
pajftvo SifAóofÀXt ejpojla origi- 
nalmente . 

INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. StfXòofxoct y otlfixi : SijAòit : o7 , 
SifAÓerxi , oi/Txt , declorar 
&c. 

\ 

Dual. Zt}Aoòu&or , oufxtd-ov .• SvAii- 
<r$oy , ourSoy „• Si lAotr- 
S ' oy , ovtS-qv. 

Plur. StjAoòixe^x y óvfxtd'x .* SnAoecr- 
&e , odo&e StfAóorrxi , 
, ovvrxi . 

IMPERFETTO. 

Sing èSriAoó'JWV y ov{ivv : iStjAoov , ov.* 
iSrjKÒtro y ovto , declora- 
bar &c. 

Dual. sSyAoòiud-ov , òv'xed'oy : iSvAòt- 
«rS’ov , ovtSov : iSifAotr- 
Si)Vy ovrStjy , 

Plur. iStjAoò [AtSxy ov/xtS'x : tSvAòf- 
o&e , ouràe .■ eSyAóoyro , 
ovyro . 

i 

PERFETTO . 

Sing. SiSijAcouxi , SeSnAeorxi , SeSij- 
Aoarxt y decloratiti fum &c. 

Dual. StSnAoéu&ov y SeSqAitiaSoy , Se- 
SijAwT^oy . 


lty' 

Plur. SeSyAcous3-x , SeS>? Acerbe } Se* 
SyAcoyrxt . 

Plir CHE PERFETTO . 

Sing. eSeSf/Aaifxify , fhSyAi ero , eSiStj- 
Acoro y deci aratus eram 3 
vel fueram &c. 

Dual. t SiSmAic/ju^ ov y eScSijAioT^oy ’ 
f SeSvAcórd-yy . 

Plur. èStSyAcóue $x , fSgTuXcoxS’g , è- 
&5>7/\coyTa . 

AORISTO PRIMO. 

Sing, tS^Xco^y, come erv^ijy. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. S*}Ai oSurocAxi , come tv^^to- 

[AXt . 

PAULO POST FUTURUM. 

Sing. SiSyAcórofxxi & c. max declora-- 
bor . 

IMPERATIVO PRESENTE ED 
IMPERFETTO. 

Sing. SijAoou y SijAov .* SvAoéoSoo , óv- 
<r$co y fii dichiarato tu &c. 

Dual. SyjAoèrSoy , ourSoy : SijAoèr- 
$oùv , óuo&coy . 

Plur. SijAcer 9-t , ou<r9-t : SvAotaSco- 
rxy , óut$u vrxr* 


PER • 
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PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO . FUTURO PRIMO. 


Sing. 8 e$y\ccro , S^Xa'V^co , dtzla- 
r are, vel dee la tatui eflo&c. 

AORISTO PREMO. 

Sìng. 8t\u&trn , StiXwSyTOì , deci a - 
rat us Jìs , vel fueris , O'c. 

OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. èiSe St/Xool/xtfv , olfjOfv : 5 > 7 X 000 , 
oto : St/\óotTo : oito , uti • 
nam declararer » 

Dual. tiyXooti/.&ov , oiu&or: 8tf\ó- 
oirSov , oìo&ov: 8t;\ooi- 

O&fJV , OlT^tJV . 

PJur. StXooipsd-x , oìfxtS'x : £><Xoo(r- 
3 "£ , oi<r^e: htiXòoivro , oi» 

rro. 

PERFETTO, E PW" CHE PERFETTO]. 

Sing. eì'S'É 8^17X00^ , 8(8vXvo , $f« 
SjjXwt® , utìnam de dare- 
tus firn , x'ff/ fuerim, ef- 
fetti vel fuiffem &c. 

Dual. 8i8tiXtpu&or , SiSrfhurSov , 5t- 
S^XwrS’yy . 

& . i 

Plur. 8t8tjXu/xeB , x 8t8>fXpT$e , - 8t8tj- 

AcjJyro . 

# 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. è&g , come ry^wV* 


Sing. 8t?\u&trrot{xyv , come tu^#» 
rolfxvr . 

PAULO POST FUTURUM. 

Sing. èiSe SiSttXceroifxtfv , come té« 
Tu^oi'u^y • 

CONGIUNTIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

Sing. f’a'v SyXÓu'uxt , ùfxxi : 8ti\ótf , 
oi : ^XdvTJtt , ccTai ,y7 
clarer , ve/ declararer . 

Dual. SvXoct'fxtd’ov , oj'uéS’o v : 8tj\óv- 
a-^rov , ÙtSov : StjXótirSov t 
óùT^OV . 

Plur. SrjXoùófjL&ix , dSueS'x : JyXoVrS’e , 
wVS-e : St/Xócoyrxi , covraci . 

PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO. 

m 

i 

Sing. £<xy 8e8yX£[j,xi , 8t8tiXco , 8(8>i- 
Xwtxi , fi declaratus firn , 
vel fuerim , ejftm vel fuìf- 
fem &c. 

Dual. 5£^Xci)jUf3'oy , Si^XwrS’oy , fo- 
S^XwrS'oy . 

Plur. Jf^XwatS-ac, SeSxXcor^É , Sé- 
8yX«yr«» 


’^O- 


rie 
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A0R1ST0 PRIMO. AD RISTO PRIMO. 


.Sing. (xv SvXùc&Ù) & e. Jì deci ara - 
tus ero , vel fu ero &c. 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

«• $y\óeT&au , ourSxi , declararì r 

PERFETTO , E PIU’ CHE PERFETTO • 

$($>j\vr9’xi , declaratum effe, 

AO RISTO PRIMO. 

V 

lyXùt&yivM , declaratum fuiffe . 
FUTURO PRIMO. 

$y\o$f)rord-xi , declaratum tri. 

PAULO POST FUTURUM. 

H&YfhioTtr^xi , mox declaratum tri. 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

o Sy\oóp(vo$ , ouuivos * tov SvXooue- 
vov , ou^evoy, qui deelata- 
tur , vel declarabatur . 

V fo\00(Mtv » , ovuivyj : Ttis $tfAoo[xsvtfs . 
ouuévns, qua &c. 

to ' St?\oó[xevov , óvpuvoy : tou SqXooy.é- 
voy , ovfxivou, quod &c. 

•» 

PERFETTO , E PIU ’ CH£ 
PERFETTO . 

o SeSifXceixévos , come TfTUftugyof &c. 


o SqXud-Hs , come To$9Wf . 

FUTURO PRIMO. 

0 SyXad-t/ròufvos , come Tvq&tfròfjie- 
vos. 

PAULO POST FUTURUM. 
o SeStfXcorotxeyos , come Terv-^óf^evos. 

CAP. IV. 

Cenfuga^ione del Verbo Circonfieffo 
medio StfXocuxi , ejpojìa 
originalmente . 

. ' 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. BnXóotxxt , ovuxt : SyXoV , o< : 
SyXo'fTxt , ourxi , declaror , 
& declavo &c. 

Dual. SyXolueSov f ovut^ov : ^Xoe« 
tS’ov , ourB'ov : SqXòerd'o? , 
ou<rd-ov . 

PJur. StfXoópteSx , òufxed-xc SvXoerS-e , 
ovr$( : StfXoovTxi , ovyjxi. 

IMPERFETTO . 

Sing. ì}iti\oóu.Yiv , ouai/y : f^Xooy,’ 
oy : ihxóeTo , goto , ^c/<r- 

Dual. e'SnAoópeJoy , ouued-ov : ititjXóe- 
r3"ov, ourd-Qv ; etitfKotT* 
fyv, ovrd-yy. 

. Plur. 


21Z 
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Plur. tSqXvótJL&x , ouutS’x: £’Sn\o«- 
oSt , ourSe : ihtjXótVTO, 

ìovto . 

Corollario . 

Gik dicemmo, che il preterito 
medio manca in tutti i modi . Co- 
si gli Aorifti fecondi , e futuri fe- 
condi in tutta quefta terza Conju- 
gazione^dci Circonfleffi. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. ilt}\(t)Txy.iiv , come rrv^a^v , 
PITTURO PRIMO. 

Sing. StjXùroyxi , come t v-^ouxt • 

IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

Sing. Syfhóov , SyXou : SyXoétrd'c o , òu- 
crd-co Se c. come nel paffi- 
vo. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. SyXiOTxt , come r v'\J,xi . 

OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. huXooiuìiv , oluyv : Sfocio , 
oio : 5 >;XÒgjto, oìto, &c. 
come nel paflìvo. 

AORISTO PRIMO . 

Sing. SvXoorx tu>iv , come ru%|-ou- 

f.:7 M . 


FUTURO PRIMO. 

Sing. $i)\coToifxtrr , come tu* 

4oiunv . 

CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. «ay $»\ocòuxi , ccuxi : &c. co« 
w;e ne/ pativo . 

AORISTO PRIMO. 

Sing. SyXctìrwy.xi , come rù^M/xxt « 

a 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

S>j\c ÌT$t , outSxi . 

AORISTO PRIMO. 

SqXoórxrS'xi . 

FUTURO PRIMO. 

ZyjXcortTd'xi . 

participio presente, eb 

IMPERFETTO . 

I 

9 Zt]\oòiJLtm , o'ufXÉyos, &c. cowe ne/ 
pajjivo . 

AO RISTO PRIMO. 

• / 

o* SffXwTxynios , come Tu4<a|ot£yoj J 
FC/7TO0 

ò StjXwròyivos , come t v^òyem. 

Corel • 
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Corollario . 

Eccoci con follecitudine alia fine 
dei Circonflefli. Retta folo, ch’io 
ponga qui fotto alcuni Verbi di eia* 
(cuna Conjugazione da infletterli in 
grazia d’cfercizio. 

Verbi in tt», della prima 
Conjuga^ione . 

I. TtXtco , finio , perfido . 

%. Trotta) , facio . 

3. 7 rovta>, labaro, 

4. xtyta), ntoveo . 

5 . Ha\ta) , voco . 

6. ocStKtu, injuria affidai 

Verbi in sua , della feconda 
Coniugatone . 
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2. Bosetti , clamo . 

3. opoo) , video . 

4. tpajroo) , interrogo . 

5. votato , vinco. 

6 . Travato, oro. 

in oca, della ter^a 
Coniugatone . 

r. xpvróu, inauro. 
tZ. òuóca , yttro . 

3. v’Ktjpótti, impleo. 

4. tuqXooo , excaco . 

5. Xurpoco , libero. 

6 . xKypó (ti , fortior . 

7. fitiSatoco , firmo . 

8 . ò pretti , dirigo f 


1. v/V<ro . 


r//. 



iZ. 



CAPI- 

i 
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jtORISTO SECONDO . 

Tjp/vai , idem . 

FUTURO PRIMO. 

TilÀ^tirtT^xt , honoratum tri . 

FUTURO SECONDO . 

rifxtj'rt'rd’xt , idem . 

PAULO POST FUTURUM . 

v r tTiy.yjTeTd'xi , wcx honoratum tri . 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
, IMPERbETTQ. < 

A * 

0 Ti[xxó[xttoi , eó[Atios: too riuxofxi « 
vov , copètou , honoratur , 
ve/ bunorabatur . 

r % 

• •« i » 

V TifJLxoiÀtvn : : TifAxotxfvtrs , «o* 

[Xtvys , qua honoratur &C. 

T Ó TllAXÒlJLtVOV , coutvov: TOV TtflXO» 
[xèvov 4 couivou , quod bono • 
tatur &c. 

PERFETTO , £ PIC/’ CHE PERFETTO . 

reTifxtfixins &c. , honoratur &c. 

% 

AOR1STO PRIMO, 
ri pt9rò, honoratur , come ru^eij. 

* « • I 

AO RISTO SECONDO, 
rifieìs, idem , come nireis* 

a 


FUTURO PRIMO . J 

rifÀtt^tircuevos » honorandur , come 
• rvq&tiròutvos . 

; : . ‘ ' 

FUTURO SECONDO . 

... , t 

Ti/jt>jTo' 4 ufy$s , idem , come ruTn/ro- 

(JlUOf . • 11 

PAULO POST FUTURUM. 1 7 

«; ‘ •* 

T£T/ft>/rofuyo5 , W 0 * honorandur » co« 
me TfT v-^cutvos . — 

CAP, I V. 

% • * 

Coniugatone del verbo Circonfi e ffo 
medio Tifxotofjixi , efpojìa 
originalmente . 

V . r « , 

INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. t ifÀxofÀXi , wujh ! rtfxxn , a : 
TtuxtTXi , ara» , honoror , 
Sonoro c£*c. ( omnia , «* 
in fuperioribur . ) 

Dual. TipxofjLed’or , wf/f3-ov: Ttuaf- 
«•3-oy , <ìr3^y : Tip.xtrTor 9 
ócrS’oy . 

• . « , ’ » 

Plur. TijJLxòfi(3-x , wutS’ac : rifioU* 
<r$t y xrSe , ‘ rifAxonxi , 

CùflTXt . 

IMPERFETTO . 

* I * . /. • . *. 

’ i 

Sing. irifMopw , ufjiw : irifxoov 

tTl^tò .* (TlUXtTO , ÓtTO , 
norabar , <2* hortorabam 
Dual. 
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Dual. tTtuxou.cS-ov , u'u&ov : ìtiux- 
«V3 ov, ax3oy : ìti^xìt^w, 

< , af 3^» • • 

Plur. (Tifxxòuid-ef , aiueJx .• hifixt* 
<t3é , ar 3< .* ir l'jJLoiorro , 

tOVTO. ' 

PERFETTO. 

§ing. TfTlfAX , T ÌTtfJLXS, TtTÌfJLÌ, ho» 
notavi &c. 

Dual. mìfJLXTovy TtTÌfAxre. 

Plur. TITifX pt» , T«T l|U«T£ , rirì- 
f/ari . 

« # § • 

PUr CHE PERFETTO. 

M 

Sing. fTerìfAtty , tTtTtfiets , «rtr ìfx» , 
come èrmirety . 

. . AO RISTO PRIMO. 

• r 

Sing. ÌTiutfToifAtfy , come tTv^ocfx>)V . 

^OJRISTO SECONDO . 

/ ^ 

Sing. iTififfxtfy , come irtnófAt/v. 
FUTURO PRIMO. 

» » 

Sing. TtjxifTofAxi , come j uu^o'/axi . 

FUTURO SECONDO. 

Sing. TllAOVfAXl , COme TlTOVfAXl . 


I7H. PtT. SFZ. TT. 

IMPERATIVO PRESENTE. EB 
1MPERFET0 . 

Sing. TlfAXOU y TtUUJ .* T iiauÌtSco, X* 
.* ò onorare 0* honora 

&c. 

Dual. TifAxèrS-oy , ar3oi> .* Tifxxè-’ 
<r3w , «V3 ù). 

Plur. TtfAxtrSt, *V3«: TifAx&r&a)* 

erxy , ocrScoTXt . 

PERFETTO , £ PICT CH£ PERFETTO . 
Sing. rhtfAt, come tìti/te. 

^ojusjo primo . 

Sing. TÌfAtfTXt TlfAtirotrd'U) , COttìC Tl>* 

\|/<X« , Tv4/«t3w . 

I % 

AORISTO SECONDO. 

• • • \ 

Sing. r/^ou» , TifAtT^to , come T 0 « 

TTOU. 

OTTATIVO PRESENTE , £X> 
IMPERFETTO . 

Sing. fi3« TifAxotfAtfy 1 ufAyv: rifAot* 

010 , WO : T t[AAOlTO , WTO , 

ut inam bonorarer , 0* /w* 
norarem . 

Dual. Ti/AxoìfAed-oy , wf/tS'ov.* ti/ax» 
oi<r3-oy , wt3ov.* ti[AXoÌ+ 
«r 3 »; y , lÒt^yìi . 

Plur. TtfAxoì/AfS-x y cófAeS'x: rifAxoi • 
e-3« wr3e ; TifAxoivro, tjiy 

TO , PER • 
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PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO . 

Sing. tét ìixotfju , come tétvttoij-u . 

CRISTO PRIMO . 

Sing. riywrxìpwv , come Tw^aì/x^y. 

AORISTO SECONDO. 

Sirg. Ti(jLoìfj.nv , tìuoio, come tìto/- 

FUTURO PRIMO . 

Sing. TifjuiTO ìfxtft , come tu-^oì/xw. 

FUTURO SECONDO. 

Sing. TifxotfAt/v j Tifxoio y come tito« 
ìy.yjv . 

eOATCICWTirO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

Sing. tay T^aco^ai , wjaaj .• n\ixti , 
a : Tt/jcxvrxt , cura» , y? 
bonorer , iW bonorarer , Ò 4 
honorem , vel bonorarem 
tre. 

I 

Dual. Tiixeuòfx&ov , u fXiSov .• TijuaV 
<r^ov , • «cr3-ov .• Ttfxixtj^o» , 
ar$oy . 

Plur. Ti[xxcùiAeS-x , cJjUfSa : rifxoìnrd-e , 
arS’e : T»wa'wyTa< , cÒvtxi. 

PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 

Sing. tav t cria», come TtTÓirw. 

Parte II. 


,0 S 

sAORISTO PRIMO. 

/ 

Sing. cav Ti{j.t)Touxi , come ry-^wua* 

CRISTO SECONDO . 

Sing. eay TÌfXUfixt , come Tumofxxii 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. \ 

Tt l ux«r3'xi , xr$xi , bonorari , &>« 

norare . 

PERFETTO , E PIU ’ CHE PERFETTO . 

TtTifXtvxi , bonorajje . 

AORISTO PRIMO . 

TlfJ.tfTXT$Xt , bonoratum efle t & bo* 
norajje . 

CRISTO SECONDO. 

T ly.trd’xi , /We;w . 

FUTURO PRIMO. 

TifxyrerS'xi , bonoratum tri , 
noraturum . 

FUTURO SECONDO. 

TlU&O’Sxi , 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

6 TtHXQUtVOS , MfJLtVOS : to'j Tlfxxouè» 
voy , o)y.è)iQU , £#/ bonoratur } 

vel 


O 
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\ 

vcl bonorabatur , & qui SEZIONE III, 
binorat ,vcl konorabat &c. 

Verbi Circonf.eJJi della ter^a 

lì Tip.xop.tvtf , tonivi} : t *is Tipxopitt/s , Conjuga^ione . 

copivi) s , qu* &c. 

CAP. I. 

To' Ttpxòuevov, óoutvov: rou Ttpxo» -, 

f jÙvov\ copèvov , quod &c. Idea di quejla Segone. 


PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO . 

0 TtTlUWS: V TtTIUUlX : tq TtTipOS, 
come TiTvrùs. 

CRISTO PRIMO. 

o riptirxptvos , come rv^xptvos. 

CRISTO SECONDO. 

K 

x * 

o ripòptvost come TVTTÒfxtm. 

FUTURO PRIMO. 
o Tiptjròptvos , come Tyxj/Oftfyos. 
FUTURO SECONDO . 

© t ipovpeyos, come rvrovpevoi , 


C Adendo , come vedemmo la 
Terza Coniugazione de’ Cir» 
conHcfllì in oco , la Tua Caratterini- 
ca farà l’o, che precede l’w. 

Rapporto la di lei Contrazione 
dice V intoni oli — JV pojl o, fequi- 
tur o, e, ow, contrai : o fit in ov , 
ut tStjXoov , f$t)\ovv 5>;\Òétov , 5>?Xoù- 
roy : SifKÒovn , SyXoyori . 

«57 pojl o, fequitur tf , ve/ (ti ^ fit 
contrario in co , «r $:;XÒt)Tt SyXwTi : 
HtjXÒca , S>;Aw . 

.57 pojl 0 , fequitur «, oi , fit 
contrario in oi,tft StiXoei , StXoi :$i- 
XÓotpt , StfXÒipi Sn\Jp , &;X©< . /» 
/7»^« to tamen modo o , /7«/e H , cow- 
trabit ur in ov , #* SvXóeiv , SyXoyy . 

Più chiaro mi fembra , e concifo 
il Gr et feri , che fa il feguente Pro» 
fpetto . 

In bac Conjugationc contrahitur 0 , 
ante co . 

(, o, ©u— •• in ov . 

>7 , (ti ••••• •» 0) . 

B,«, 01 /» 0( . 

Exc'pv infin' tum . ub • o, ante fi 
Contrabhur in ov ZtfXÒHV . StrXovv . 
PaHìamo alle folite infleflioni. 



CAP. 
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CAP. IL 

Coniugatone del Verbo Circonfleffo 
attivo ZyjKÒoo , efpojla originalmente. 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. Syhóci ) , co : SnXóots , ols : 8*Ao'- 
oi , oi , io dichiaro , *» di" 
chiari &c. 

% 

Dual. ^Xoétov', oùrov : Jiti\òiTOV , 

QVTQV . 

. f 

Plur. $t)\òtutv , ovutv.’ SnXo'tre , ov- 

Tf : 8 >/Aoouti , 0 W 1 . 

IMPERFETTO . 

Sing. è$>f\09v , ovy ; i8n\ots , ovr : «- 
htj\oe j ou t io dichiarava 
&c. 

Dual. f5»?\9£Toy, ouroy.* lS>fhQtTW , 

OVTtfV . 

Plur. èfyxóofjiey ov[xtv : èStrKóere , ou- 
T£ : t'8>r\óov , ouy . 

. PERFETTO . 

Sing. 8(8 v\wkx , come TtYu<p<%. 

PIC7’ CHE PERFETTO. 

Sing. t5t5)j\(.;Krty come fVfTutptt» . 

AORISTO PRIMO. 

Sing, t'SyAwrx, come irti^si. 

O 2 


Corollario . 

Quella Conjugazione è priva af- 
fatto deH’Aorifìo fecondo, futuro 
fecondo, e nella infleflionc media 
anche del Preterito . 

rc/rc/no pjawa. 

Sing. $y\wVù), come tu\J, co. 

IMPERATIVO PRESENTE , ££> 
IMPERFETTO . 

Sing. 8tj\oè , 5»)Xou ; Stèreo , 
reo, dichiara tu &c. 

Dual. 8tj\oèjov , ouroy : 8^\oÌtcc'j , 
ouTcoy . 

Plur. 8y\òere , ovt f : JtfWTMcray , 

OVTMTXV . 

PERFETTO, E PICT CHE 
PERFETTO . 

% 

Sing. foranee, come tstu^c. 
^OJUSTO PEIMO. 

Sing. 5i7Àa>roy , 8y\w;r»TW , come ru- 
4«y • 

OTTATIVO PRESFNTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. «3* 8n\òt[xi , o'i/ui! 8q\$ois , 
o7s : 8 j?\ooi : oi , utinam 
deci arar em &c. 

Dual. S^o'oiroy , oTroy.* $t]\ooÌTtjv , 
oìri/y . Plur. 
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Plur. Srf\òotuev, o7uiy : lyAcoirt , o7- 
T« : ZqRÒouv : o7fy . 

PERFETTO , E P UT CHE PERFETTO 

i 

Sing. èi$t SeSvhwKoifXt , come T£TW- 

<piui . 

AORISTO PRIMO. 

Sing. r73t $fj\vroti[xt , come ■ 

FUTURO PRIMO. 

Sing. bS's SyXoàTÓtfAi , come 

(XI . 

CONGIUNTIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. ÉJty 8tfXda) , w.* S^Xo'jfS , o7$ : 8y. 

Xój? > oi , fi deci arem , w/ 
deci arar erti • 

Dual. 8>;Xò>rrov, wroy: &J/XoVroy, w- 
tov . 

Plur. $>fAÓ<tì[juy , wujy : 5>?XoVr« , coté .* 
SiXoWi , ioti . 

PERFETTO , E PIC/’ , CHE PERFETTO. 
Sing. f oìy SeStfXunu») , come T£Tu<pw . 
AORISTO PRIMO. 

/ 

Sing. £jty St/Atoroa , come tu4xo . 

INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO 
,8£8>;Xft3H£yxi t declaraffe . 

AORISTO PRIMO. 

* 

8j jAutxi t idem. 

FUTURO PRIMO. 

SyAcóreiV , declaratum effe . 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

o StfXdwy , wy : toÙ StfAoovros , ouv* 
Tos , declarans . 

lì ZnAóovrx, Óutx: t ìjs hyjAóovrt/s , 
Óvr>7S . 

to' SifXòoy , oò v : tov 8> iAÒqvtos , ovy« 

TO?. 

PERFETTO , E PIC/’ CHEPERFFTTO. 

o SéS^Xcimos : •} SttitiAmotx ,to 5f8>f- 
Xwxds , qui deelaravit &c. 
come T£ry<pft) 5 . s 

: ^oristo primo . 

6 ZtjAoorxs , # S^XwVawx, to* 8>yXcS- 
y.-ty , come tu\J/XS . 

• FUTURO PRIMO . 
o S^XwTooy , come tu'4*)v . ; 


8)/Xó«y , titjAovv , declorare . 


CAP. 
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CAP. III. 

Con'ju parsone de! Verbo Cìrconfleffo 
pajfivo SqAÓouxi cfpofla origi- 
nalmente . 

INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. SyXòofAoti , oS[jlxi : SrjAòti : o 7 , 
SqAÓtTxt , ovtxi y declaror 
&c. 

I 

Dual. St/AoòfxeS-oy y ovfxeSov .* SyAoe- 
xS’ov y ourSov .• SfjAoer- 
S-oy, out 5 ov. 

Plur. SfjAoòtA&x , óufxed’x .* 5 >/XoW- 
&e , oSoS’f .* SifKÓorrxi , 

, OVVTXl . 

IMPERFETTO. 

Sing iSvAoóuw , ovpLnv : iStfAoov y ov.* 
tSnKÒtro y ovto y dedara- 
bar &c. 

Dual. sSyXoòutd-ov , òvixf^ov : tZtjKòt- 
xS'ov , oùxS’oy : iSttAotr- 

StJVy OUT$t)V . 

Plur. fSyAoòfxed'x , ou[A&x : fòtjAoe- 
<rd-t y ovràe .* j’SyXóovro , 
oùyTO . 

i 

PERFETTO . 

Sing. StSt}A(au.xi , StS/fAewxi , $e 8 >}- 
Aarrxt , declaratus fum &c. 

Dual. $eS>fX<»ue 9 , oy , SeSt/AwTd'oy , Se- 
^ÀwxS’oy . 


lo^ 

Plur. SeStjXuiu&x y SzSvAootS’s , Se* 

SijAitiVTxi . 

PIU' CHE PERFETTO . 

Sing. iStStf’Kdfj.tfy y fSeSìfhocfo , iìeSj- 
Xwro , declaratus eram 3 
vel fueram &c. 

Dual. eSeSffAcvy.eS cv , eSeStfActìrSo: > ; 
tSeStjACùjSfjy . 

Plur. iStSyXoófjL&x y e5f TuXcoxS’é , £« 
SeSfjAcavro . 

AORISTO PRIMO. 

Sing, tStiAtóS’t/y , come tTvcpSìjv. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. SyAuSuToyxi , come tu^S^to- 

(XXI . 

PAULO POST FUTURUM. 

Sing. SeSvAtoroyxt & c. mox dedar a- ■ 
bor . 

IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

Sing. StiAooo y StjAou .* SfiAotcrScv , óu- 
<rSoo y fii dichiarato tu &c. 

Dual. 5 >;Xo«t^ov , ovrSoy : SfjAoèr- 
S’cov , óvcrScoy . 

Plur. SqAòerSe , ourSe : SttAot'oScc- 
rxy y óv'rSwrxy . 


PER - 
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PERFETTO , E PIU LUE PERFETTO . 

Sing. S^coro , $eS/t\u'TS’ùt ) , eluda- 
rare, vel ciccia* atus eflo&c. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. JvAtoS’jfri , , decla • 

raius Jìs , vel fueris , Ov. 

OTT M'IVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. èiSe SyAool yyv , oìyrjv : SyAóoio , 
oio : Si i\óoito : ©<ro , uti • 
natn declararer . 

Dual. SyAooiu.iS'ov , oiu&oi : 

o/flrS-<jy , o?<r3-ov: foXooi'- 
o^y , oirSyv . 

Plur. ByAooìy.s^x , oìy&x : SyAòotr- 
$■£, oirSe: SyAòotyro , o<» 
rro. 

PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO!. 

Sing. ei'9-e SeSyAcèyyy , SéS^X&w , 5f« 
SkAmto , utinam declora • 
tus firn , T»e/ fuerim , e/* 
fem vel fuijfem &c. 

Dual. SttiyAyuiS'ov , 5f SvAmiSov , 5i« 

Plur. SefìffXtàtjLiS’oi StfitfAjfrd’ e y . ht^rj- 

AùfVTO. 

» 

AOR1STO PRIMO. 

Sing. eO’É SffAa&eitp , come TtrfSróp. 


FUTURO PRIMO. 

Sing. ByAta^yroiy.yy , come TVtpdy-- 
<roiyyy . 

PAULO POST FUTURUM. 

Sing. ètSe foSyAuroi'uyv , come T£« 
tv 4 .olur/v . 

CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. ixv SyAóu'UXi , cvuxi : SyAotf , 
oi : SyAóyrxt , cctxi ,fi de- 
clarer , vel declararer . 

Dual. SyAo&y.ed'ov , wfji&ov : SyAóy- 
<rd-ov , evr^oy : SyAóyrd'ov t 
wtrd-oy . 

Plur. tiyAouyeS-x , doueB'x : tiyAoyrd ' e , 
wV3-f : Si/AówyTxi , uvtxi . 

PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO. 

4 

1 

Sing. t’<xy foZvAynxi , SftiyAùù, SiSy- 
AoStxi , fi decloratiti firn , 
vel fuerim , ejfem vel fui/ - 
fem C Ve. 

Dual. SéSyAooyfd'oy , SeSyAurS’oy , Je* 
St/AciùTd'oy . 

Plur. SfByAwue&x , SfSKXwrS’c , 

Br/AwyTxt r . 


UO- 


1 1 £ 
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AORISTO PRIMO. AORISTO PRIMO . 


.Sing. ixy StfXwS’co &c. fi deci ara* 
tus ero , nel fiero &c. 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

* ZyXoe'rS’xt , outSxi , de dar art r 

PERFETTO , £ PIU' CHE PERFETTO • 

SeSfjXwrS’ou , declaratum effe , 
AORISTO PRIMO. 

V, 

hjXd&WM , declaratum fuiffe . 
FUTURO PRIMO. 

Si i\o§yror$xi , declaratum tri . 

PAULO POST FUTURUM. 

StSyXiÓTcrd-xi , mox declaratum tri. 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

o StfAoopvos , ovutvos? tov $v\oout- 
vou, ov^évov , qui declàra - 
tur , uel declarabatur . 

iì $tt\oop tvn , ovuéyt/ : rns Zn\ooixém . 
OVfXtWS , qua &c. 

to ' SqAoófxivov , óvjxevoy : ròv Srioopé- 
vou, oufxévov , quod &c. 

PERFETTO , £ PIU ’ CH£ 
PERFETTO . 

® $i$ij\(t)(xévos , come reTOfxuéyos 8cc. 


o SqXit&ris , come Totfdiei's. 

FUTURO PRIMO. 

o StfXccS-yroWos , come rvq^ttTÒpx* 
voj. 

PAULO POST FUTURUM. 
o SeSyhwTOfxeyos , come TtTV-^ófxeyos. 

CAP. IV. 

Cenjuganftone del Verbo Circonfejfo 
medio $>}\óouxi , efpojla 
originalmente . 

INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. Syhóoy.xt , : £>;XoV , ot : 

8>;\ó ( txi , ovtxi , de clar or , 
Ó* declavo &c. 

Dual. SnXoiueS-oy, ovu&ov: SjjXo'f- 
«rSov , ouo’S'oy : &/XÒ£o r S'oy , 
owstS-ov . 

PJur. $t?hoófxi3‘x , o'vfxfd-x .* Sj/Xo'erS-f , 
oot^é: SvAoovtxi , oùyrxi. 

IMPERFETTO . 

Sing. g’5 *i\oóiinv , ouuyy : g^Xoot/, - 
oo : eSjAo'éto , ooto , 

Dual. tltjXoóuL&oy , oowe^ov : eS^Xof- 
tS'ov, our&ov : iUtjKoér» 
Sifv, ourSy/y . 

. Plur. 
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Corollario . 


Eccoci con follecitudine alla fine 
dei Circonflefli. Rcfta folo, ch’io 
ponga qui lotto alcuni Verbi di cia- 
scuna Conjugazione da infletterli in 
grazia d’cfercizio. 


Verbi in «0, della prima 
Conjugazionc . 

1. TfXfw , finto , perfido . 

2 . irotéco , facio . 

3. Trovici) t laboro. 

4. xiv tco, moveo. 

5 . xx\tca , voco . 

6 . ctUlKtùà , injuria affido , 


2. fcoxoò , clamo . 

3. opaut) , •video . 

4 . ipcoToiu , interrogo . 

5. ma<o, vinco. 

6. tKxvx'jOj erro . 

in ocùj della terza 
Conjugazione . 

I. xporooo , inauro. 

<2. o'uoco , juro . 

3. irXtfpoco, impleo. 

4 . Ty^Xoco , excaco . 

5. XvTpóco, libero. 

6. xXnpóco y fortior. 

7. fte&xtóco , . 

8 . òp&óta , dirigo . 


Verbi in xeo , <&//<* feconda 
Conjugazione . 


1. yeKxoo , rìdeo . 


Fine del Lib. VII. 



' P 
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4 

LIBRO OTTAVO 


Verbi in pi 


CAPITOLO UNICO. 


Idea di quefio Libro, 


«g i - ■ 

Verbi in jui fono così 
chiamati , per la ra^ 
gione appunto , che 
hanno una tale caden- 
za nell’ultima fillaba, 
come TiSnpi , io pon • 
go. Derivano quelli dalla fella Con- 
jugazicnc dei Baritoni dai Verbi , 
che cadono in «co , oca , ©co , vco : 
perciò quattro fono le Coniazio- 
ni loro : per Chrattcrifliche hanno 
le Vocali «, oc, 0 + u : cioè « vo- 
cale Carateriftica della prima Co- 
njugazione oc, della feconda o, del- 
la terza, v della quarta. Si forma- 
no cangiando l’ultima fillaba co, in 
pi ; come affermano tutti - ma fin- 
tiamo fra gli altri il Gretfori. Fi - 
unt atitem mutando , co ultimam fili a - 
barn in [Ai , vertendo brcvem C bar afte- 
rifi icari in longam , ult. t , & ot.,in 
tt ì o in co : o correptum in v , prò- 
duftunt , & preponendo reduplicatiti- 
nem . - « 


re; --ITT— ===== — — » 

( Propria cum prirnam con» 
* ( fonans T bematis , tW /e- 

( nuis loco a [pi rata cum , 
- ( i , brevi repeti tur ut Séco 9 
( TiSéco , T iSyfAl , pono . 
( So'co , ScSo'co , 5 l'Scoj^c , c/o . 
Reduplica- ( 

tio duplex ( Impropria .* cww t , yò- 
cft . ( lum prafigitur • idq. vel 

( cum Ver bum incipit , a r, 
( -ut?/ 4 Vocali ut , 

( S’otco , crocco , ÌTnpi fio , 
( «co, -c «co, «vuc, nj/t/o , 

t 

* ’ V. • >. 

Quelle reduplicazioni per altro 
fi trovano foltanto nel prefente , ed 
imperfetto di tutti i modi delle tre 
prime Coniugazioni-, ma la quarta 
non ha cofa alcuna. N 

Ciò pollo , Affiamo in mente , che 
anche i verbi in pi , s’ inflettono , e 
fono Amili ai Baritoni , toltone il 
prefente imperfetto, ed Aoriflo fe- 
condo , che hanno una particolare , 
e differente infieflione. Anzi quelli 
tre tempi, dice l’Ab. Sifii , non 

tutti 
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tutti in ogni luogo fanno la corri- c nel Preterito in xx , come da,^ 
parfa loro, nè egual dominio efer- Séco, mitto , fi fa t/5-^uj : fut. S^Vu?: 
citano preffo qualunque genere di pret. Te3wxx.» cosi da tto mitto fi 
sì fatti Verbi; mentre quello Ao- fa V nyu fut. yVco: pret. ei/.x. 
riflo fecondo, eh’ è differente dai Paffiamo alle Conjugazinni ni a- 
Baritoni , noi in tutto il partivo noi nò.* Tentiamo gli avvertimenti , che 
reggiamo; poiché nel partivo f ao- ci da il Gretferi . Peculiare m babent 
riflo fecondo non formafi dall’ ini- inflexionem Prafens , imperfettum , 
perfetto. Aorijlus fecundus . Reli qua tempora 

RifTolviamo dunque, che quelli fequuntur ratìonem Baritonorum . De - 
Verbi non fono difficili, potendoli Jlitttuntur Verba in yu , omni futuro 
ad occhi chiufi inflettere per ‘tutte fecundo preterito perfetto medio , co» 
le forme a ,guifa de’ Baritoni, ba- riflo fecundo pajjivo . 
flando un poco di avvertenza al fo- Verba quarta Conjugationis fi dif • 
lo prefente imperfetto, ed aorillo syllaba funi , futurum babent , & 
fecondo, nè fempre, ma come di- i/forijlum fecundum : fi tri f syllaba , 


non ultra iniperfettunt fiettuntur . Ca~ 
rent etiam modo Optativo , & Con - 
jtmttivo . 

CAP. II. 


ccmmo in alcuni luoghi , che in ve- 
rità fono pochillimi. 

Eflcndo dunque come fopra ac- 
cennammo quattro le Conjugazio- 
ni dei Verbi in yti . Noi divide- 
remo il prefente Libro in 4 . Se- 
zioni; in ciafcuna delle quali col- Coniugatone attiva del Verbo 
locheremo una conjugazione . Inco- io pongo , ejpofìa originalmente . 
minciamo . 

• • INDICATIVO PRESENTE. 

«S ■ ■ --.i » 

CC7fn . 1c DD r 1V/T A Smg. T&VfX 1, t id-ttf, t ifyri 9 io 

SEZIONE PRIMA pongo &c. 


V ubi in [At , della prima 
Conjugagtone . 

. CAP. L 

* 

Idea di quejla Seedone . 


Q' 

dei B 


Uefla prima Conjugazione li 
forma dai Verbi della Sella 


Dual. t /S rroy,. rld’er ov. 

Plur. riStTtj TiSèiri &c. 

IMPERFETTO. 

Sing.. ìt'&w , ét/St/j , tristi , io 
poneva &c.. 


Ja ri torri che cadono in «co, Dual. tTfòtroy, tTi$tTt}v y &c. 
cangiando l’co, in yu . 

NcL futuro cadono fempre in t/rci),. P 1 . Plur. 
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Plur. fr/d’EflfV, «Tl'3fTf, tT&tTXV . 

PERFETTO . 

» • 

Sing. » t&pixxs , TfS’eiKe 

io bo po/lo &c. è fimilc 
a TÉTUipx. 

PICT CHE PERFETTO. 

H ing. éT£3hk«v &c. è fimilc a tre» 
Tu'(f«y • 

A0R1ST0 PRIMO. 

Sing. t'3yx<x &c. come trv-^x. 

AOR1STO SECONDO. 

Sing. y eSvs, s9 tj 9 io pojì &c. 
Dual. ì9ìtov ì i9hij'/. 

Piar. m/xty, é3«T€, tStTxr . 
Corollario . 

.. Si forma dall’ imperfetto levata 
la reduplicazione come fr«3//y , t9qr. 

. IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

Sing. , T&ércù , />o»i r» 

Dual. t&ìtov, Ttd’truf» 

Plur. t13*t» , TiS’éTwrecy» 


Corollario . 

Si forma dalla prima Perfona Plu- 
rale del prefente indicativo , cangian- 
do (uty in 3 i, come T&tpLtt , ti* 
3m . 

PERFETTO , E PICT CHE PERFETTO . 

Sing. t f'3«xe, T£3«Ktraj, 
r<r/ /« €^c. 

AORISTO PRIMO. 

SÌDg. 9ifKoy , TWXTùù & c. /Ve/» ,/ir/f • 
inufi tatus . 

AORISTO SECONDO . 

Sing. 9ès, StToo, porrai tu &e. 

Dual. 3fToy , 3èra)y . 

Plur. 9 tre , 3t'rwrxy . 

OTTATIVO PRESENTE. ED 
IMPERFETTO. 

Sing. w3é t&hhv , tiSwjs, ri3en/, 
D/o voi effe , cb' io ponejji 
&c. 

Dual. T&HtfTOV , TlSeitfTW. 

« . 

Plur. TiSeivutv , Tid’eófTt, nd-etyi 

tx y . 

Corollario . 

Si forma dall’ imperfetto dell* in- 
dicativo , levato T aumento fillobi» 
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co, cd interporvi il Dittongo , 
che contenga la vocale Caratterifli- 
ca della Conjugazione , come r TtSyy, 
t tàeitfv 8e c. 

PERFETTO, E PW CHE 
PERFETTO. 

Sing. ei3"£ rf Setto ifxt Se c. come «■ 

Tt)(f wi[xt Se c. 

^ IORIST0 PRIMO . 

Sing. Ad* 9-eiKxifxi Se c* come tv- 

4 xi/xi & c. 

AORISTO SECONDO . 

Sing. «3 -é 3-eiVs, 3et> , D/V 

voglia , c£’ io abbia pojìo 
tre. 

Dual. 3 -hVo», ^etrm^v . 

Plur. SevffAxt , Teiere , Setyrxt . 

■ Corollario . 

Pit a prefenti ablata reduplica- 
tone, ex. gr. t&étuv , , quod 

hic, & fupra monuifle fit fatis.O- 
mnes enim Aorifli fecundi forman- 
tur hoc modo. Gretf. 

CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 

IMPERFETTO. - 
* 

Sing. iol, TiSu , TiSiis, Ti$*i ,/i po- 
rtar» , vel fi ponerem tre. 

Dual* T &1J TOJ» , T&ijTQt . 
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Plur. ri9'(tì i u(ii f T&rjre, r tàuri. 

PERFETTO, E piu' CHE ■ 
PERFETTO . 

Sing. f<xy TfS'etxw Se c. 7? pofuerìm'y 
vel fi pofuiffem tre. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. exv Suhùo Se c. fi pofuero tre» 

AORISTO SECONDO . 

Sing. ixv Stf, 34, tre. 

» 

Dual. 9-^Toy, 3irm. 

Piar. Scc^ty, 3-tfrt , 3-óJrr . 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

T&tvxi , ponet e . * 

PERFETTO E PICT* CHJ 
PERFETTO . 

Tt^mivxt , pojuìffe . * 

AORISTO PRIMO. 

\ 

StjìlXl y idem . 

> 

AORISTO SECONDO . 

Setvxi , idem. • • • 

/ 

FUTURO PRIMO » 

Syreiy , pofiturum effe. 


JPA'Rji 
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PARTICIPIO PRESENTE, ED . 
1M PERE ETTO . 

o riSels , tou T»3-£»ra5 , poncns <?:. 
v T<3-e<y)75. 

to r/5-f'y, t od TiStnos. 

PLRF. E PIU' CHE PERF. 

« 7é3'i?1XCi’S , xu7* , x #5 , JWI pofuit &c. 

AO RISTO PRIMO. 

« StfKxs, Stj/ixrx, Stjrxv, idem. 

AORISTO SECONDO. 

.. » w • 

a S'eis, tou S’f'yTo?.* n SÓùtXjTkì 
Seirrs: ró Sèv , roy 3"èy— 
- toj , idem . 

« * . » » 

FUTURO PRIMO. 

o S-tfVcoy, >; Stjrovrx, rò Stiro* * 
pofiturus &c .. 

gap. ni.. 

(sonjuga?done pajjìva del Verbo, 
Sejxxt , efpojla originalmente , 

INDICATIVO PRESENTE.. 

Sing. TiStpLxi , riSerxi , riStroti y 
ponvr 

Dual.. TiSifJLtSov ,, TÌStrSo*) riSt* 
a&o*. 

t • m ‘ * 

PJur.. TlSifMTOl, TÌStTTf , TlStVTOU. 


IMPERFETTO. ' 

Sing. triStro , ìtiSìto 

pone bar &c. 

Dual. ìriSètft Sor y ìtìSctSov , éYj- 
SérStjy . 

Plur. triSspeSx , iriSerSe , rri* 
S-fyro . 

(PERFETTO . . 

Sing. TiSeifxxt , 7£ , S’«raj , TiSetrxi, 
po/ìtus Jum &c. 

Dual. TtSeìuiSov , , téS’b* 

a'S’oy . 

. • < « 

Piu tv TeSnusSx, r éSetrSt, rèSeiV» 
txi . 

PIC/’ CHE PERFETTO . 

Sing. (TeSeìutf* &c., come treTvufjLtf* 
AORISTO PRIMO. 

Sing. -rriSt]* Scc.. come trvipSt?* &e. 
Corollario . 

Nei Paflivi non trovafi TAori-- 
fto fecondo .. 

FUTURO PRIMO - 

Sing. TiSr)ro[ixi &c. come ru^vVo- 
f-tow .. 

/ 


RjfU- 


} 
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PAULO POST FUTUR.UM. 

• « * 

Sing. red'èirofxxi & c. come tétu» 

%},OpCOtl . 

IMPERATIVO PRESENTE, ED * 
IMPERFETTO.' 

Sing. rigiro , Tid-(d-u) , fii pojìo tu 
&c. 

Dual. Ttd-ìrd-cc» . 

Plur. r , Ttd’érd’corxy . 

PERFETTO, E PIU * CH£ 
PERFETTO. ' 

Sing. rìd-eiro, Ti&eÌT$-co , fii f0 fa « 
pojìo tu &c. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. TtStfTt , T&IÌTU , ponitor , 
poneris &c. 

« 

OTTATIVO PRESENTE, ED 
1MPFRFETTO . 

- . * \ 

Sing, et'9-g rtS’Hjuyy, TjS'eìo, tìS-pT- 
To, ut mani poneyer &c j 

Dual. Tid’HpeS’o» 9 T&Hrd'ov , ri • 

• ' S’eìrd’ttv. 

Plur. T&eì'A&Xj TiS’éìrS-f , ri-9-fìy* 

T3 . 


>1 


PERFETTO , £ PICT CHE PERFETTO . 

Sing. «3-e téS-pì^v , TfSóo , rsS-ei- 
t o , ut inam pufìtus f neri ni, 
vel fuijfem (Ve. 

Dual. Tt3-e<ue3-oy, Te^rS-oy, Te^ 
SeìrSitv. 

Plur. Tt&eì/ÀeS'X , , re^eiy- 

to . 

AORISTO PRIMO. 

Sing. nd-eìyp , té9ti>s , re$?l >) , «//- 
pofitum firn, vel f uè- 

rim . 

FHTC/HO PRIMO . 

» '• 

Sing. t ed'yrottAf/v & c. ut inam ponar 

&c. 

PAULO POST FUTURUM. 

Sing. t tàfiroipm & c. ut inam mox 
ponar Ù“e. • ' • 

CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 

Sing. tay T&tlopLxi , , tintoci, 

fi ponar , ponerer &c. 

Dual. Ti9’cou£9'oy , r &yjr$‘ov y ri • 
S-VO-3-oy . 

Plur, T<3'u)u,É3‘a4 , , TiS'wy» 

^ Tati . 
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PERFETTO , E PIU 1 CHE PERFETTO . 

SÙlg- idi T&ÙÌUXl , Tld’jj t T(d if‘ 
TX i , [ì pofìtus fuerim , vel 
fuijfem &c. . 

Dual. Tf3 , a)^£3 , oy , T^tjr^rov , re- 
Plur. T&tòpuSx, TtSiirSe, red’cSv- 

TXl . 

AORISTO PRIMO . 

Sing. ixv r&dò 8c c. ^ po/itus fuer* 
&c. come Tvfòù j &c. 

INFINITO PRESENTE, FP 
IMPERFETTO . 

r&tr&oti , poni . 

PERFETTO, E PIU' CHE PERFETTO. 

TeS fì-sS-ati , pv/ìtum ejje . 

AORISTO PRIMO, 
r&ijvxi , lo fletto . 

FUTURO PRIMO. 

<r& tirerà xi , pofitum tri. 

PAULO POST FUTURUM. 

Te Snrird-xiy lo fletto. 


PARTICIPIO PRESENTE , £JD 
IMPERFETTO . 

o n^ép.evoi, tou t & t(A.évov , qui poi 
ni tur , ve/ pombatur . 

n riS’euéffv , ths T&èuevvs , 

to' T&éutvov , row Ti^ey-tvou , quod 

dr<r. 

PERFETTO ,EPW, CHE PERFETTA 

Ted’eH/xèvos t reSetuevv , T&etuévov , 
po/itus &c. 

AORISTO PRIMO. 

Tt$eìs, TtS-eìrx , re3 ii > lo fleflo &d 

FUTURO PRIMO . 

re^yiTÒp.evos , TeSetrofxévn , téS^to- 
jxevov , wo* ponendus Ù“c. 

CAP. IV. 

Gonju gavone media del Verbo 
nòe [xxi . 

i Avvertimento » 

I L prefente, ed imperfetto di que^ 
Ila infleflìone convengono coi 
Fattivi. 

Il Perfetto, più che Perfetto, c 
Futuro fecondo mancano . Sicché re- 
ftano foltanto tre tempi, cioè Ao- 
rifto primo, Aoritto fecondo , e 
Futuro primo, e quelli in tutti i 
dodi. 


v 
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INDICATIVO . 

AORISTO PRIMO. 

Sing. &tfx.x{JLyv Scc. come eVu^a'utfy 
&c. Di quello Aorifto 
appena fi trova 1* ufo ; per- 
ciò nei feguenti modi lo 
lafcieremo . 

AORISTO SECONDO. 

Sing. i»?v , t’S'jro , ì'S-éto , pofui 
&c. 

Dual. iSèp&ot, tSerSov , iSirSvr. 

Plur» t$ìp.&x , ed’érd'i , iSttro . < 
C ortll ari» . 

Si forma dall’ imperfetto partivo 

tolta la reduplicazione. 

>» 

FUTURO PRIMO. 

Sing. ^7oy.xi , $iir*r t 3 -^utxi • po • 
w<*w C^c. 

IMPERATIVO . 

AOR1STO SECONDO. \ 

Sing. StTO , SerSeo, pone t vel po • 

fueris . 

Dual. S’fVS’ov, •S’erS’wy. 

Plur. S’ét^é, S’W’Sway . 


; r^. Vili. SEZ. I. 

. OTTATIVO. 

AOR1STO SECONDO . 

Sing. «3 -é S-ftp/y, 5 ho ,3eHro ,«r/- 
pofuerim . 

Dual. d-pipiS-OT, d-eìrd-oy , 

Plur. 5eìue3-x , 3-£r3-e, 3-«yro . 
FUTURO PRIMO. 

• a 

Sing. SyroìfAtiv , Scroto , Syroiro i 
titinam ponam &c. 

CONGIUNTIVO . 

AORISTO SECONDO . 

Sing. t«y Suuxi, 3-£tx< , 

pofuerim , *&<?/ pofuero &c. 

Dual. 3a)U£3ov, S'^xS’oy, 3’>;«'3'ov » 

Plur. S-^ufS-a, 3-^3-3 -é, 

INFINITO . 

AORISTO SECONDO. 

4 

Sérd-xt , ptnere , vel pofuiffe. , 
FUTURO PRIMO. 

^nnrd'Xi , pojìturum effe . 


Parte IL 


Q. 
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PARTICIPIO, Dual. "r*Tov, \rxTot. 

Plur. ira/xtv , "rxrt , 'Iroiri , 

IMPERFETTO. 


AORISTO SECONDO, 


$e, fxìvtf, $é[jt <WF, <jtm* 
fuit &c t 

TUTURO PRIMO. 


Sing. "rWy Vw, Vrv» « ferma*» 

&c. 


S-^T0//JV05, S-ttTO{xèvtf t SyfTÒfJLtVOV , 
po/ìtttrut &c . 


«C - ■ " WP i ' i««» 

SEZIONE SECONDA 


in fXi della feconda Con - 
fugatone . 


Dual. VratTO», Irxrtjv. 

$ 

Plur. ’/rafXfy , ìs-xtj, ’irxrxf. 
PERFETTO. 

Sing. Ìtxax , Wxxxsy fr^xf , io ha 

fermato &c. fimilc a Té- 
Tv<px &c. 


CAP. I. 


FICA CHE PERFETTO . 


Idea di quejla Sezione. 

L A feconda Conjugazione fi for- 
ma dai Verbi della Seda dei 
Baritoni , che cadono in aw , come 
da Vs~tfxt > fiflo. 

Nel preterito cade Tempre in xkx, 
c nel futuro in wVw. 

Anche quella Conjugazione fegna 
le fteffe regole della prima * fpecial- 

mente nella infleflione media. 

* v 

CAP. IL 

Conjugazione attiva del verbo lrvp.1 
fiflo. 

INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. \rn\u » Vys , VsTfT* , io fermo 

■ &c. 


Sing. irxKPtr , irxaeis, io ave a fer- 
mato &c. 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. *imTXy come Iìtu-^x. 
AORISTO SECONDO. 

Sing. tr>fy, tmSy ìry , io fermai &e. 
Dual. «srrov, ir»T>iv* 

Plur. trvjufy, fSTrre , trtjrxy. 
FUTURO PRIMO. 

Sing. rj/<r« come 


00 »£- 


I2 3 
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IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

Sing. Va3 /, /Varco, ferma tu &c. 

Dual. 'Varoy, Varco». 

Plur. 'Vare, Varcora» ► 

PERFETTO , £ PICT CH£ PERFETTO . 

Sing. Vane come re'rt/fpe .. 

w^OlUSTO PRIMO. 

Sing. r^rov come Ty'xJ^y » 

AORISTO SECONDO. 

Sing. rj/3z , r v'rco , fermerà i tu &c . 

Dual. TtJTOVy TKTCùt. 

Plur. r^Te, r/rrcoray. 

OTTATIVO PRESENTE , £B 
IMPERFETTO . 

Sing. h'3-é Va/V» trotini r Va/V,. 

Dìo voleffe , cA* io fermaffi 
Dual. Va/Vro», irotinTOt. 


Z75. Vili SEZ. II. 

AORISTO PRIMO . 

Sing. rna-xi^t come Tu^azfzz, 
AORISTO SECONDO . 

Sing. rotiti?, ra/Vs, s-a/V, DV vo* 
glia, ch'io abbia fermato 
&c. 

Dual. rotitjro », rxitìrn?. 

Plur. razzie» , - ra/Vre ,. r* iVra» 

CONGIUNTIVO PRESENTE , £D 
IMPERFETTO . 

Sing. e*» Vco r Vas , Va , x* io fer • 
mi , o x* io fermaffi &c. 

Dual. IrxToty Varo»» 

Plur. Vco ( ae», Vare, irwrt, 

PERFETTO , £ £717* CH£ 
PERFETTO. 

Sing. ea» VaVco come Tirv^tt, 
AORISTO SECONDO. 

Sing. fa'» $-&>, Vis , ry ,tio ferme • 
>ò C^c.. 


* 


Plur. Va/Vfte», irotitrrty Va/Vray. Dual. ri/roy, rtjroy. 


PERFETTO . £ Plt/’ Cii£ 
PERFETTO . 

Siiigr trottoli, u come ìtu<qoi[xi .. 

Q^x, 


Plur. relitti rnrt, ru ti 


'j 

• L 


INFINITO PRESENTE , £D 
IMPERFETTO . 


Vara/ , fermare .. 


£££- 
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PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO • CAP. III. 


fTXKiYXi , aver fermato. 

AORISTO PRIMO . 

S’ffTxt , idem . 

AORISTO SECONDO. 

S'tjvxi , idem . 

FUTURO PRIMO . 

r> jreiv , Jlaturum effe. 

PARTICIPIO PRESENTE, ED 
1MPEREETT0 . 

o ir*V , is'xvTos : w ìr*r* , irxrvs: 
to' ira'y , Itxytos . 

PERF. E PIU CHE PERF. 

I 

ts’xnus , ìtxxvix , fVanoV, 
AORISTO SECONDO. 

• ras, ravTo? : # rara, raV^S : 

to' r«y, ravToj. 

FUTURO PRIMO. 

\ 

tìtm , rtjrovTx , » 


Confuti anione paffiva del Verbo 
"ir xix xi fon fermato. 

INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. 'irxuxi , ?r*r*i , "txtxi , io 
fono fermato &c. 

Dual. is~x[/.eSov , frxrS-ov , is-xrS-av. 

Plur. 'ìrx/xeSx, Vs“*t3V, "txvtxi . 

IMPERFETTO . 

Sing. ÌT<x\iyii > "itxto , 7s"*to , io era 
fermato &c. 

Dual. is~x[Xf9-ov , Ìtxt^ov , V s-xr^w. 

Plur. ir* (xed’x , "irxrSt , Wxvro . 

PERFETTO. 

Sing. trxuxi , tr*r*i , trxrxt , io 
fano flato fermato &c, 

PIU CHE PERFETTO . 

Sing. tTxu.rn> , £S"*to , tV*TO , io era 
flato fermato O’c. 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. eVoS^y &c. /o/«; fermato &c, 
FUTURO PRIMO . 

Sing. rxd-jfroiAxi Se C. io farò ferma* 

to &c. 


PAV* 


FOGLIO GRECO LIB. Vili. S E Z. IL 
PAULO POST FUTURUM. 


Siog. ctouxi 8cc. di qui a poco 
io Jarò fermato' &c. 

IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. ’trocro , iraVS" co ,_/?/ / armato tu 
&c. 

t 

Dual. Vracx9-ov, /rate rScoy. 

Piar. 7racr3-i , IrxS’coTxv . 

PERFETTO , £ PIC/ CHE PERFETTO . 

Sing. iracTO , irarS-w &c. /?/ , o /*x- 
»*4/ fermato tu &c. 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. rx$>)Ti , raS^Tco &c. farai 
fermato tu &c. 

OTTATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. et Se ìs~xlayj ¥ , trxio, ìtxìto , 
D'o voglia , io fofft 

fermato &c. 

Dual. Irxiu&ov , lrxi<r$ov , Isrxtr- 
S’jyy . 

Plur. irxifx&x , iraTcrS'i , iVaTvTO. 

PERFETTO, E PICT CHE PERFETTO . 

Sing. ei-S'f iratcf/yy , es~xto , ÌtxIto, 
Dio vogl a ,cb' io fta l lato , 
fofft flato fermato &c. 


11 $ 

Dual. (Txif/.e^ov % tTxir^ov , irai- 
cr.Sv.y . 

» 

Plur. irxtpuSrx, is-xìaSt , Ìtx'ivto. 

AORISTO PRIMO . 

Sing. rocS-ftVy, raS-ftVs, Toltiti > 
Dio voglia, cb' io fi a fla- 
to fermato &c. 

. * 

FC/rc/KO PiUMO. 

Sing. rx5vroi[/.ttv &c. D/o voglia, 
cb' io fii fermato &c. 

PAULO PObT FUTURUM. 

Sing. bxroìfjwv &c. D/o voglia , 
<// a poco io fi i fer- 

mato &c. 

CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. iav tTÓSfiat , /Voi , l^xrxi ,fe 
io fla ,o foffi fetmato &c. 

Dual. trcófxe3"oy, fs-xrS-o y, Itx^oy. 

Plur. /rtojtx e3-(% , irxrS’e, /róJyrat . 

PERFETTO , E PIU ' CHE PERFETTO. 

Sing. ì«y (VÓÒ/jLxi , irà, «Varar , 
j ’ io fi a flato , o fofft fla- 
to fermato &c. 

Dual. «VwweS'ov , «Vxa-^oy , f racrS’Of . 

Plur. irwjUi^a , tràV^f , truvTxt . 

* 40 - ' 
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AORISTO PRIMO. 

Sing. ixy s~xSùj, rat3’^,rx3‘v co* 

me ry^tó &c. 

INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

ifxrSxt , ejfer fermato • 

PERFETTO , £ PIU" CHE PERFETTO 

\ 

fcxrSxi , ejfere fiato fermato .. 

CRISTO PRIMO. J.«38 

rxSyjsXt , ejfere fiato fermato - 

FUTURO PRIMO.. 

S'xSyrsrd'Xt , aver ad ejfere fermato ► 
PAULO POST FUTURUM. 

Ìtxtìt^txi , dover ejfer fermato da- 
qui a poco.. 

PARTICIPIO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

is-xpuyos , trxuivy , Irx [imv , quel- 
lo , che è , o era fermato 
&c. • 

PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO.. 

trxjxèvos ,, tra^£y *} , irxy.tw , il fer- 
mato &c. 

AQRISTO PRIMO.. 

rxS-eist rx^eÌTec rodioti r lo fieffo.. 


FUTURO PRIMO. ' 

rotfyròiAevos , rxS-yiroulv>f , ratS'ff* 
(toulìvov, quello y che ha f 
o avrà da ejfer fermato ,0 
farà fermato &c. 

PAULO POST FUTURUM . - 

tTxròpam, ts~xroixìv » , irxrò[X(yor r 
quello c^e /r* yàr^ 
fermato Ù'c. 

CAP. IV. 

Conjuga^ione media del Verbo "rxp.xt + 
Avvertimento .. 

A Nche in quella Conjugazione r 
come nella media della Sez. 
III. non trovanfi che i tre tempi 
Aorifto primo , Aoriflo fecondo , e 
Futuro primo; mentre gli altri con- 
vengono colla inflefiione pafliva . 

INDICATIVO* 

AORISTO PRIMO .. 

Sing.. imrocy.y)v &c.. come try^a- 
p.yj v &c. 

AORISTO SECONDO.. 

Sing.. irxfjLyjv 'irxro , i’rxro , /#> 
fermai &c.. 

Dual. irx[xi9-or , frxrSoy , fVcw’S’tfy* 

Plur. èr*n&x ’trxrSt t . ’ìtxyto - 

Co - 


4K I»*’ 
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FOGLIO GRECO 
Corollario . 

Quello tempo appena trovali ufa- 
to nel folo Indicativo. 

FUTURO PRIMO . 

« 

Sing. S'rjroyLXi &c. io fermerò &c. 
IMPERATIVO. 

i 

AORISTO PRIMO . 

Sing. ryxai, rvrxrS-u) , ferma t 0 
fermerai tu &c. 

OTTATIVO . 

vfOKISTO PJtfMO. - 

Sing. Tyrx'niw &c. D‘o voglia , c£* 
10 abbia fermato &c. 

FUTURO PRIMO. 

Sing. ry)Tot(JL*)v &c. jD/o voglia , 
io fermi &c. 

CONGIUNTIVO . 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. ryroifxxi &c. s y io abbia , 0 
jermato CVc. 

INFINITO . 

^OKISTO PRIMO. 

T^Totr^xi , fermare , 0 *ver fermato. 


HE. mi.SEZ. U. 

FUTURO PRIMO. 

Titrts-d’xt , iivere </<* fermarfi . 

« - W -= - » 

SEZIONE TERZA 

in fju elei la terga Conjugaglone. 

CAP. 1 . 

-Weo <// quejla Seglone. 

C ontiene quella terza Conjuga* 
zinne i Verbi in (tu , fatti dai 
( irconfkfli cadenti in ow, quali nel 
futuro fanno fempre cJ<rw , e nel 
preterito uxx come da Soco, SiSuui 
do: Stórco dabo : StSooKx dedi . 

CAP. II. 

Conju gallette attiva del Verbo 
SìSocui do. 

INDICATIVO PRESENTE. 
Sing. SìSoO'Ut, SìScoSt SiScon t do&c. 

Dual. SìSotov , SìSotov . 

✓ t 

Plur. SìSofzev, SìSore , St&ouri; 
IMPERFETTO. 

Sing. eSÌSov , iStSccs , eSi'Sco, dabam 
&c. 

Dual. tSìSoTor, cSiSòmv . 

Plur. (SiSòfxetf iSiSore , tSìSorxy. 

PER - 


iz 8 FOGLIO’ GRECO 
PERFETTO. ' . 

Sing. SìScokx, ZtZcouxs, Sf'Scoxe , de» 
di &c. come TiTvqx . 

PRJ' CHE PERFETTO. 

Sing. (Zc^itìnc-iv , dcderam come trt« 
rujeiy . 

jfORlSTO PRIMO. 

f 

Sing. tSax x, (Sctìnxs , VSaxi , dedi 
come &c. 

AÓ RISTO SECONDO . 

Sing. tSav , t Sas , éSco , dedi &c. 

Dual. ’ìZotov , èZòrtjv . 

Plur. (Zofxt v , "Soté , t Scoray . 

/ 

Fc/ri/KO pìumo. 

Sing. Sora , Saxeij &c. , 

come Ty\J/W . 

IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. SèSoS'i , StSora , da &c, 

Dual. ZiZorovy SeSorov. 

Plur. SìSoté, StSoraray. 

PRETERITO PERFETTO. 

Sing. ZéZw/.e , ScScoKc'ra , dederis &c. 


LIB. Vili. SEZ. III. 

AORISTO PRIMO . 

Sing. Swxov , Sahara , non tifato . 

AORISTO SECONDO. 

Sing. Sòs , Sorci) , da &c. 

Dual. Scrrov , SoYav . 

Plur. Soté , Serrar *y . 

OTTATIVO PRESENTE, EB 
IMPERFETTO. 

0 

Sing. «73-é Se SoiVv, SiZoìys , ZiZoìtf , 
utinam daretn C ’?c. j 

Dual. ZiZqÌktov , StZoif/Ttfv. 

Plur. ZiZoìnutv , SeSo/Vre, SiZolffTxy. 

PERFETTO , £ PIU CHE PERFETTO . 

Sing. SéS (óxot/xi Scc. utinam dederim, 
vel dediffem &c. 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. Zcóxxiui 8 cc. utinam dederim 
&c. 

AOR1STO SECONDO . 

Sing. tt&e Zoiifv, Soivs, So iti , uti» 
nam dederim &c. 

Dual. Soó/rov , ZoiiiTY'v . 

Plur. SoeVjUjy , So ìt/re , ZoitjTx y. 
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FOGLIO GRECO 
FUTURO PRIMO. 

Sing. SvrotfÀi Scc. utinam detn &c. 

SOGGIUNTIVO PRESENTE ED 
IMPERFETTO . 

Sing. eco'y SiSco , SiStoSy SiSóò ,fi dem, 
vel darem &c. 

Dual. SiScòto y , SiSwtov . 

Plur. SiSuifXHj StSuTfy SiScòn. 

PERFETTO E PIU CHE 
PERFETTO . 

Sing. 5 é5(oxm , StStÓKtfiy SfSuKVy fi 
dederim , vel dedijfem &c. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. tot* Scio KM y SuKtfS y SùÓKp &c. 
fi dedero O’e. 

CRISTO SECONDO . 

Sing. ixv Sw, SóÒSy 5w, fi dedero 

&c. 

Dual. Siotov , Scotov . 

Plur. Scader y Scoti , Scori . 

INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

StSoyxi y dare . 

PERFETTO , E PIU ’ CHE PERFETTO • 

StScoxévxt y dedijje . 

/I. 


z/5. rr//. /;/. 

AORISTO PRIMO . 

Scovo ci, dedijje . 

^OHI5TO SECONDO . 

Soiivxi , dedijje. 

* ' » 

FC/TC/RO PltfMO. 

SwVftv , daturum . 

PARTICIPIO PRESENTE, ED r 
IMPERFETTO . 

o* 5i5ous , SiSòvTos &c. datyVel 
dabat &c. 

ri SiSoorx, StSoórys 8c c. 
to' 5i5o'y, SjSoVtos &c. 

PERFETTO , E PIC/* , CHE PERFETTO 

SeScoKcós &c. ^«/ dedit &c. ^ 

AORISTO PRIMO. 

ò Siohxs , >i Sco'yxrx y t® 5cox*y , ideiril 

FUTURO PRIMO. 

o Scórov y t} Scórourx , to' Scorov 
daturus , datura , daturum . 

A0R1ST0 SECONDO . 

o SovSy tou Sòvros : ti Sovrx, t!Ìì 
S ovrr/s .* to' So'v , Toy 5o'y- 
TOS, ^«ì dedit &e. 


R 


CAP. 
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PAULO FOST FUTURUM. 


13® 

.CAP. III. 

Ctnjttgazìone pajjìva del Verbo 
Sficefxxt tribuor . 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sing. SìSufxxi , SìSorxi, S'fior oli , 
tribuor &c. 

Dual. SfiòfJL&or , SfiorSov , SìSor- 
3w. 

Plur. 8iSò[xid , x, Sfior 3-e, SìSoyraj. 
IMPERFETTO . 

Sing. tZilójjLyv } fS/Soro, iS fioro , 
dabar &c. 

Dual. iSfiòtx&or , iSfior^v t (Sfiò- 
<r3^y . 

Plur. iSfiòix&x , «5 fiorSe , eSfiovro. 

PERFETTO . 

Sing. 8iSo[X( xi , Sfiorai , Sfiorai , 
datus fum &c. 

PIU' CHE PERFETTO. 

i 

Sing. fifiòiAKv &c. </<rfwx en*w 

^rojusro w.wo. 

Sing. iSóSyv &c. datus fui &c. 

FUTURO PRIMO . 

Sing. SoSv'rofXxt 8c c. dabor &c. 


Sing. StSòrofXai , paulo pofl dabor 

&c. 

IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. Sfioro , St&oVS-a), </*>e C^Ci 

Dual. SlSoT^oy, 5<5oV9 - «y. 

Plur. $<5 o0-S-é , SiSoVS-wrocy . 

P£^F£TTO , £ PIU' CHE PERFETTO . 

Sing. StSoro , SéSot^co , y?x , 
ve/ fueris &c. 

Dual. Sé'SotS’ov , StSoV^wv . 

Plur. Jt'JorS’t , 5£SoV3way. 

A0R1STO PRIMO. 

Sing. $o'.3->rn, r/rfre, ve! 

dator &c. 

OTTATIVO PRESENTE , £• 
IMPERFETTO . 

Sing. è(3-£ SiSoìftw, Sfioio, Sfio 7- 

ro, ut inani darer &c. 

Dual. Sfioi[x&ov , SfioìrSov , Sfiol- 
rd-tfv . 

Plur. StSoi[xed , x j Sfiolod’e , Sfio'ivro. 


% 


PER - 
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CRISTO PRIMO. 

Sing. SoSv, &)$■«, SoSijyfi datus 
fu ero &c. 


PERFETTO , E PIU CHE 
PERI-ETTO. 

. • • r 

Sing. SeSoìfAtj y, ItSoio &c. utinam 
datus fiierim , ve/ fuijfem 
&c. 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. SoSeìyv , SoS'eìvs &c. utinam 
datus fuerim &£. 

FUTURO PRIMO. 

Siflg. So^yroì^yv y SoSyroto , SoS - »;- 
coìto , utinam darer &c. 

PAULO POST TUTU RUM. 

Sing. StSoiroì^yy y SeSòroio , StSo'roi- 
to , utìkam mox darer &c. 

CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. faìr Silùuxiy SiSóJ, SiSéorxi. 
fi darer &c. 

Dual. SiSù^ov , StScicS-oy , 5/5ccc3 , oy* 

Plur. 5(5wc3 , aj , SiSuv» 

roti . 

PERFETTO . E PIU* CHE 
PERFETTO. 

Sing. SiScSfxxt » EéEu? , Silurai , ^ 
</rffwx fuerim , *ve/ /«//- 
/in Ó’f. 


INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

S incordai , davi . 

PERFETTO, E PIU' CHE PERFETTO. 

SeSo'rSxi , datura effe . 

AD RISTO PRIMO. 

SoSyvxi , dattim effe . 

FUTURO PRIMO . 

So$rj<ré'y$xi , dattim iri . 

PAULO POST FUTURO M . 

StSiriT^xt , mox datum iri . 

PARTICIPIO PRESENTE , ED 
IMPERI ETTO. 

d SiSò.uitos , y StSopivy y rò $tèo« 

fjitvovy qui datur , vel da» 
batur Ò“C. 

PERFETTO yEPIUT CHE PERFETTO 

SiSoy.ivos > StSo(JLÌvy t StSoy.boy y da» 
tus &c. 

_ AORISTO PRIMO. .. 

U y SoSurx y 89$ fy , idem 

R * FU» 


* 
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FUTURO PRIMO . 


Dual. So lufd'of t SoÌtS-ov, SoìrS-yy . 


SoStjròixevoi % SoSyrouivy , Eo-S'jfo'o» 
[Xtyov , dandus (Ve. 

CAP. IV. 

Coniugazione media del Verbo 
SìSofXi do. 

INDICATIVO . 

AO RISTO PRIMO. 

Sing. iSwKximt , poco ufato . , 

AORISTO SECONDO. 

Sing. tSofxyv , eSoro , é&oto , </<?<// . 

Dual. fJoWrS’o? , iSoxS'oy , cEor^y* 

Plur. tSò i uerd , x , tSorSt , f&ovro • 

FUTURO PRIMO. 

Singi SiérofjLou & c. </^o <£*c. 

IMPERATIVO . 

\ AD RISTO SECONDO -. 


Plur. Solu&o c, SoìrSt , Sol ro . 
PITTURO PRIMO . 

Sing. Soroìp yv & c. utinam dem (Ve. 

CONGIUNTIVO . 

AOR1STO SECONDO. 

Sing. toc» Sóòuxi y Sii , Ewraf , ^ </r- 
</m> €^*c. 

Dual. Scófxed'or , 5wx$oy , Scordo? » 
Plur. Swued’oe , Sterne , Séovrxt , 
INFINITO. 

AOR1STO SECONDO. 

SÒtS -%1 dedijfe . 

FVTURO PRIMO . 

SórirSoti , daturum . 

PARTICIPIO.. 


Sing. Erro, Sorcio, dederis (Ve. 

Dual. SoVS'or , EoV^wr. 

Plur. EoVS’t , EoVS’coraÈy . 

OTTATIVO . 

AO RISTO SECONDO . 

Sing. é<$é Soìptify SotOy Sdirò, ut i'+ 
nani d ed e rim (Ve. 


AORISTO SECONDO. 

Só/AtPOS, Sofxèvy , SófXSHQV , qur dedit 

&c. 

FUTURO PRIMO . 

Soi7ÓjJ.ms &c, datvrus (Ve. 

SE» 


FOGLIO GRECO 

SEZIONE QUARTA 

Verbi in fju della quinta Conju* 
gavone . 

CAP. I. 

Idea di quejìa Sezione. 

C ontiene quella Conjugazione i 
Verbi in f u provenienti dai 
\ u di in via come Setxyu u) , Seixyv- 
jLCi ojlendo . 

Tutti quelli Verbi fono privi dei 
modi Ottativo , e Congiuntivo / ne- 
gli altri modi poi fé trisìllabi fo- 
no non inflettono oltre l’ imperfet- 
to* degli altri tempi ne fono pri- 
vi affatto. Se poi fono disìllabi 
hanno anche 1’ Aoriflo fecondo , il 
quale è Amile all’imperfetto, c di 
pili il futuro . 

CAP. IL 

Conjugazione attiva del Verbo > 
Seixyuizt ojlendo. 

INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. foìyvuui y titUvviy Seixyun , 
ojlendo &c. 

Dual. Se/xyvToy, Se/xrvr ov. 

Plur. $t'uvvy.evy Se/xyuTe, SetHvvrt . 
IMPERFETTO. 

Sing. eSeìx yuy, e’Se/xyus, e’Se/xyv, e- 
Jiendebam &c+ 

ì 
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Dual. ihUvoroy y tSetxvtrny. 

Plur. e’Se/xyujzey , tSe/xyuTÉ, tSeixvu» 
<rxv . 

IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

Sing. StixytfTt y Seixyvrco, ojlende &e. 

Dual. SeUturoy, Setxyimiiy . 

Plur. Se ìxyvre , SetxvtfVcoray . 

INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Seixvuvxi y ojlenderc . 

PARTICIPIO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 

* * t * 

ZetxvvSy tieixvurxy Setxyu'y, oJlendcnSy 
vel qui ojlendity & cjìen- 
debat Ù‘c. 

CAP. III. 

Conjugazione pajjiva del verbo 
Zeìxvvpi.xi ujlendor . 

• • 

INDICATIVO PRESENTE . 

Sin. Set xyvfJLXi y Seixyurju, StUvuTXti 
ojìendor tyc. 

Dual. SeixyuweS'oy , foìxyurSov , Se/x* 
xurS’oy . 

Plur. SmyiifxtB-x, SeUyvrSe, Se/x- 

niyrxi . 

IM- 
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IMPERFETTO . 


Sing. ttieuviiuyv , fìtUwro, ISiUvu* 
T o , ojìtndcbar &c. 

Dual. (Seaivt)fX(5-oy y fòt Uvur$ov t c’- 

$eiKvvV&>/v . 

Plur. tEiUvufjieB-x , thìxvvi&t , «• 
Séuvvvto . 

IMPERATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO . 

Sing. Htìwuroy SeuvuVS-co, ojlendere 

Dual, fcixywdw» foxwVdwy» 


Plur. &ìxvi/r$e: SeixvùrSwav . 

INFINITO PRESENTE, E* J 
IMPERFETTO . 

Ss Ìhvut9'3Cì , offendi . 

PARTE IPIO PRESENTE , EH 
IMPERFETTO . 

Setxv i/juiw* « Sttxvujaèv); , ScoxvófXivor , 
qui oflenditur , i/e/ qflende - 
batur &c 

Corollario . 

Quella Conjugazicne per lo pik 
è priva della inflcflìone media. 


, Fine del Libro Ottavo 

. - ^ ■*» 'w * 
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FOGLIO GRECÒ 

LIBRO NONO 

Verbi dijfcftivi y ed anomali . 
CAPITOLO UNICO 

Idea di qitcfto Libro . 


Hiamo verbi difettivi 

D uelli , che fono privi 
i qualche Perfona , o 
tertipo , ed Anomali 
quelli, che quantunque 
s’ inflettino in tutti i 
tempi , fi allontanano .però dalla 
regolare infleflione , e formazione 
dei modi. 

In quello Libro prima di tutto 
efporranfi alcune Conjugazioni di 
varj Verbi anomali in yu comin* 
dando da eìifxt fum , poi fi accen- 
ncranno i nomi Verbali* e ficcomc 
ai Verbi diffcttivi poffono riferirli 
gl’ Imperfonali , così prima di que- 
Ai faremo parola, e poi feguiremo 
il rimanente dei medefimi , e tutto 
ciò crediamo bene eftrarre fedelmen- 
te dalla recente greca iftituzionedi 
Padova , come più chiara, e con- 
cila di qualunque altra ; così fem- 
brami aver anche fitto l’eruditifii- 
mo Padre Antonioli , la di cui no- 
vella Gramatica mi giunfe fotto 
1’ occhio, allorché mi trovavo a 


mezzo corfo de’ miei Foglj, e che 
avrei defiderato anche prima. 

Rapporto all’Elenco de’ Verbi A- 
nomali , che fa Padova , e lo fief- 
fo Antonioli ad imitazione dimoi- 
ti altri , a noi piace diftaccarci in 
quello da’ medefimi, ed unirci a’ 
fuggerimenti del Clerico , che dice 
Anomalia , aliaque dìfficiliora pau • 
latim edifcentur crebra , & attenta 
legione, in qua fubinde ociurrunt. 
Di più foggiunge , che tali Anoma- 
li poffunt in copiojìffimo Indice qua - 
ri • e per indice copiofiflimo qui 
intende un Lexicon . 

L’ Ab. Gennaro Sijlì parimente 
non volle includere nella fua ifli- 
tuzione quelli Anomali , dicendo 
elfere imponibile farne una intiera 
raccolta lenza fpogliare lo Screve- 
lio. 

E per vero , die’ egli , o far bi • 
fogna intiera raccolta di sì fatte co - 
fe difficili fpettanti alla Gramatica 
per comporne la feconda parte , o fe 
non riefee intiera , e che ci metta 

nella 
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nella obbligatone di altri Libri , a 
che mai giova di farla , una volta 
che pojjiamo rimetterci in tutto a co- 
loro , eòe ex pr.tfeffo ne hanno trat- 
tato . Di tante belle fpecioftffime Gra- 
maliche, che a migliaia fe ne veg- 
gono Jlampate , qual m<.i è quella , 
che dir fi può perfettijjima nell' ab- 
bracciare , quanto mai di luoghi dif- 
ficili Rincontrano, e di anomalie ? 
Sempre fe ne avrà bifogno di piti . 
ed io perciò non ho voluto entrare 
in un cotale impegno, e fole foflitui- 
feo per mia feconda Parte , ed ab- 
bondantiffima , e J ufficienti (finta l' in- 
tiero Tomo dello Se reve li p , 

Noi di queflo Screzici io in princi- 
pio abbiamo di bt fogno affai per a- 
jutarci nella fpi e Ragione ; giacché 
bene fpeffo ritrovanfi le parole , e le 
voci difficili , come per appunto giac- 
ciono negli Scrittori • ed ejfo ce ne 
J midolla il tutto, e ce ne addita i 
fuoi puri Temi t donde derivano , co- 
fa, che agl ' incominciatiti è di uno 
ajuto ammir abili ffimo .Se dunque ab- 
biami necejjità di provvederci del 
Lefjico greco per la J piegatone , qui 
è Lejfico per il fignificato delle vo- 
ci , ed è feconda parte della Grafita- 
ti ca per i luoghi difficili, ed ano- 
malie , e dialetti &c. Per lo che 
feng altro bifogno con comperarci il 
folo Screvelio , avremo noi tutto . 

Volete poi vedere, foggiunge lo 
fteflTo Sifl i , pet quanti Libri greci 
da f piegarfì vaglia lo Screvelio, e 
quanto comprenda in vofiro foccorfo 
di buono raccolto da altri Leffici • 
uditelo dalla fua prefazione , ove di- 
ce „ Horum vero Audoruni quo» 


„ rum themata inveftigata danius,’ 
„ hi fere praecipui funt. Sacri Co- 
„ dices , tum veteris, tum novi 
„ Tefhmenti , Homerus cum e/us 
„ davi, & Bathrachomyomachia , 
,, Hefiodus , Muf*us,Theogimlis ,Py. 
„ thagore, & aiiorum rNQMAf, 
„ Tfocratis Orariones nAPA’NH- 
„ 2 E r 2 , Fabell* Efopicas &c. Ita 
„ ut in hoc noftro Lexico conti- 
„ nentur manuale Paforis , Cl.ivis 
„ Homeri , Se Tndices feorfim in 
„ eum excufi, Cadmus Greco , Phoe» 
„ nix mortimi contradus , Anoma» 
„ la fere omnia, & themata inve» 
„ ftigatu difficiliora . Monendum e» 
„ tiam, huic noftre editioni ex Le» 
„ xico Jonico, Se Dorico ^Emilii 
„ Porti , ut & Lexico Pindarico , 
„ 8e Lyricorum , multa editammo 
,, contrada ejus Lcxica , hic fimul 
„ a nobis exhibita , 8c plura alia f 
„ quae Ledor ipfe inter legendum 
„ deprehendere facile poteri* : Narri 
„ antehac, quae ad Doricam Dia» 
„ ledum attinebant, vix attigera- 
„ mus, nunc vero copiofe, Se pie- 
„ na quafi manu illam inferni mus t 
„ adfpcrfimus .. . . Infuper etiam huic 
„ noftre editioni addidimus audius 
,, multo Lexicon Balthafari Garthii, 
„ feu Indicem Latinarum vocum 
„ locupleti flìmum , & utiliflimum , 
„ prefertim iis , qui ex Lexico Gire- 
,, cum aliquod ^hema formare, & 
„ componere volunt . Tum,& alia 
„ addita , quae in Anglica editione 
„ leguntur . E' dunque con ragione 
l' aver io intralafciata la feconda 
Parte , che richiedeva il Lami , fo- 
Jlituendo a quejla un Indice copiofif- 

fi ffimo , 
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finto, giu/la gl' infcgnamenti del Cle- 
rico , eh' è appunto il comodiamo , 
ed utilijfimo Lejjico dello Screvclio . 

Ecco che Siili levommi il pen- 
derò di andare io traccia di ragio- 
ni , per approvare il mio devia- 
mento in quella parte. Per verità 
Padova col fuo picciolo indice de- 
gli Anomali è di poco , o niun van- 
taggio , giacchi ricorrere conviene 
ai Ledici in tutto ciò, ove manca, 
ed ella (leda dice. Piata darem fi 
revera Lexicon , non Gr ammari c am 
infiituerem . 

Tutta la materia di quello Li- 
bro dunque, come dicemmo, noi 
la prendiamo dalla Gramatica di 
Padova, per ciò, che rifguarda , 
cioè , alcune Conjugazioni di Ver- 
bi Anomali in pt f i nomi verbali, 
gl’ impcrfonali , e i diflettivi , e fìc- 
come tutto fedelmente vogliamo e- 
llrarre dalla medefima, così fegui- 
remo il di lei ordine, perciò que- 
llo Libro non farà divifo in Sezio- 
ni , e Capitoli come gli altri , ma 
feguirà T ordine, che Padova gli 
diede. Veggiamolo dunque. 

Conjugatio quorum d am >Anomalorum 
in pi. Vcrbum fubfiantivum 
, E ip ì , Jum . 

Modus Indicativus . 

Prasfcns . . 

S. ( et pi , els, vel ét, ir». 

D. ( trav, tVe'y . 

. ( «<rf ttv, rrt, etri. 

Parte II. S 


LIB.. IX. lyj 

.. .. Imperfe£lum . •• 

S. ( tu ! , ns , n , vel tw. 

D. ( JfYov, tfrnt. 

P. ( tip (V , VTc , ijrxr . 

Plufquam Pcrfe£lum. 

S. ( Hptw, tiro, i]to. 

D. ( liutSot , vrS’oy, frShu . 

P. ( tfp&x , , ino . 

Futurum . 

S. ( tropo* t irv , trtrott , vel Xrcul 
D. ( tróutS'oy, 'irtrSov, ertrSoy . 
P. ( iróp&x , érerS’t , trovrxi . 

Modus Imperativus . 

Praefens, & Imperf. 

S. ( tro, >l , ’irSt , * ree . 

D. ( . IVoy, ìT'jcv. 

P. ( f'rs, frcoracy, vel tVtov Att. 

Modus Optativus . 

$ 

Pr*fens,.& Imperfcdlum * 
h 3-£ , utinam . 

*• • 

S i »f f w v 

. ( etlw , hvs , et# . 

D. ( ettjrlw . 

P. ( eìtfptv , eiVre, eitirxv . 

% * • 

Futurum . 

S. ( trolptfy , étoio, éVoira. 

D. ( iroipeSov firoir^ov , trvlr^lw. 
P, ( troip&x, troird’t , eroine . 

• . 

Mo- 
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*3* 

Modus JubjunBi’vus , 

Fraefcns, & Impcrfe&um •' 

S. ( «, $s, «*• 

D. ( rrov, vroy, 

P. ( oSfxty , vté, «Sri* 

Modus Infinitivus, 

Praefcns, & Impcrfc&um. 

«vai . 

Futurum . 

«VfS-oc» . 

Partici pium . 

Pratfcns, & imperfeftum . 

M. ( o */, tS ovt&.- 

F. ( 1 f tsr ' , T?5 Srtis . 

N. ( to' oy i t£ ©Vr©* . 

Futurum. 


Impcrfc£lum . 

« 

S. ( «y, «4«, w. 

D. ( Vto y, rr«y. 5 

P. ( “fify, it«, lo’oty. 

Ferfe£ìum ; ^ 

S. ( eut*, ejttxs, «?«. 

D. ( Bxaroy, rfxatroy. 

P. ( etHXfxt» t HKXTf t Mari. 

Plufquam Perfc&ura. 

S. ( f*x«y, èixpfs , t$x«, vcl Attlcc 
wxety, jr'xets , &c. 

D. ( memv, eineiruv. 

P. ( f?xei|afv, meiTe, eWirav. 

Perfe£tum Medium. 

S. ( «X, , éi£ , vcl jtx>tixs t Scc. 

D. ( èiXTOV , (HXTOV . 

p. ( f?X^fV , 6i*T£ , £xrt . 

Plufquam pcrf. Medium . 


M. ( o fVoutv®*, tS iroutttt, 
F. ( w Iroaitn , T>is tropevns. 

N. ( TÒ iróptvov , T« tropi ™ . 

E lui , Eo . 

4 ✓ 

< 

Modus Indicativa . 

* * « 

Praefens . 

S. ( eiuiy «5, vcl «, ein. 

D. ( rroy, jtov. 

P. ( Tpy, Vrt , ?«ri . 


S z « # ». 

. ( W«y, W, 

D.' ( iì&TOv , *«T^y . 

P. ( *«U£y , ^Te , k eirxv . 

Aoriftus Primus. 

S. ( tirx , htxs , «re. 

D. f ftVaT 'y , etrxTffv . 

P. ( àrxptv , firxT£ , firosy . 

Aoriftus fccundus. 

D. 


S , Il »/ V 

. ( ioy , « 15 , «£ » 
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D. ( IÉT 0* * tSTfff . 

P. ( tyuy, Vm, 7fov. 

Futurum primum. 

S. ( eìVw , hV«5, hVpj .. 

D . ( fìVÉToy , etrtTOf . 

P. ( tlrofxty, iìVité, tirxrt. 

Hoc Futurum in ufu non eft : 
utimur autem prò co Praefcnti tem- 
pore , hoc eft *Ts> tir/. 

Modus Impe rativus . 

S. ( "Sv , Yrw . . - * 

D i ti tt 

. ( <T0¥, /T(*>y. 

P. ( m , tr uva.** 

, i 

Aoriftus fecundus, 

* • 

S i ti ti 

. ( J£, ItTW» 

D. ( 7fToy, lÉTOjy. . . • * ■*, 

• ( <6TÉ, ILTOOTxy » 

Pro per crafin dicitur eT , 

ì'itoù , quod cum omnibus przpofi- 

tionibus componere licet, ut 5/w, 
t»^et. Duas excipe > nempe ciò», & 
vxpx. 

Optativus & Subjun&ivus vix funt 
in ufu . Habet tamen Demolì. PhiL 
4 . Aor. 2 . Subjunil. i'>t . 

•• 1 f 

Modus Infitti tivus . 

Przfens , & Impcrfcih 
"mk, vèi efyrfr /vcl ify#» » 


»3?v 

Participium , •*. 

Aoriftus fecundus. 

T » * • 

M/ t 1 « 1 / 

. 1 0 «o)y, r« loyros.., 

. ( tf itsroc, TV5 iar^s. 

. ( TO loy, T* IQVTOS. 

Vtfpii » Mitto. 

Vox Auliva. . 

* * • * •« 

« « 

Modus Indicativus . 

Praefens . 

. ( imi , , imi* 

D t H *1 

. ( > lÉToy , /tToy. 

P /U «' 1 1 / e «/ — ». 

.(ntfjut, «tre, <ewr, Sciaci Atf. 
» • 

Imperfeélum . 

1 m 

S i tì _ 9 i ** o 9 i ii f/ 

• ( Wy WS, m y oc léoy^iay , i«y f 
7«s , 7ee , 7« contraila . 
D. ( Vfroy, urt/v. 

P J « « »/ 

. ( ifpuy, im, icray » 

Perfeilura • 

t 1 » * - 

Sr * ?> 1 r /" 

» ( £<#££, f (>?£ . 

D. ( ttHXTOV , tinXTOf. 

P. ( tÌKxpi.ty , kixxTt f t'Uxn . 

Plufquam pcrfe&um»; 

• ( nxety, */xe«* *ixe*. 

D. ( tVx«Toy , enuiTtft. 

P. ( Éixwpuy, tUem , (ineiTxy. 


S z Aorf- 


X. 

L . - 
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Aoriftus Primus. 

S. ( fax , * **s , fac , vel fanx , 

X3t$ , 8cc. Att. 

D. ( wax ror, faxrtn. 

P. ( fa/tpa, faxTt t fan t». 

Aoriftus fccundus. 

•(**>,**>*♦ 

D. ( trov, irvi. 

• ( tyU»* ité, étxv. 

Futurum 

. t 

S. ( ^!TW t JfTHS, ?V«. 

D. ( >>rÉTay, JjViroy. 

P. ( faouts , ifriTi , jjrViOT . 

In reliquis Modìs Perfe£lum, & 
plufquam perfc&um , Aoriftus pri- 
in us , itcmquc futurum inufi tata funt. 

Modus Imperativa* . 

Prafcns, & Imperfeft. 

S. ( uS’i t Uro . 

D. ( i'iroy, Uro ?• . 

P. ( un, irrorar. 

Aoriftus fecundus. 

S / fi w 

. ( *5» *T». 

D. ( ito*, trov. 

P, ( ITI > «TftWJCy* 


Modus Optativus . 

Praefens, & Imperfe&ura 
etS? , utinam . 

• ( ic iv , itts, iciv . 

D. ( itiVoy, itimi. 

P. ( itivjj.tr , ifitfrs t itivrxi . 

Aoriftus Secundus. 

S é «l ti ti 

. ( fi*. 

D. ( f ivrov , iirvi. 

P. ( ttvutt t tire, tivrxr. 

Modus Subjun&ivus . 

Prarf. , Se imperfeélum. 
ìxv , cum . 

S é t* C* 

. ( I», fJf( f l»f. 

D. ( IvTOi , ivroi . 

P. ( IcòjjLti , iifre , non . 

Aoriftus fecundus. 

. ( w, w, jy. 

D. ( »?ro», rror. 

P. ( »|uey, &ti, coti*' 

Modus Infinitivusi 
Prxfen$,& Imperf. uwm 

Aoriftus fecundus. 
liner. 

Farticipium . ■ 
Pnefens , & Imperf. 


M illi ** f / 

. ( e itiS) t« ifVTos. 
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T. tf'Ulrx , Tt?s y trina. 

N. ( to' <fy » ri itVr®*. 

Aoriftu$_iecundus * 

- M. ( d tis , t 5 (r®' . 

F. { v ri<rx, tw tinti.* 

N. ( TÒ ty, Tfc tyT@*. 

Vox Paffiva* 

Modus Indicafivus . 

Prjefcns . 

S. ( "it UXt , "ttTXl , ?£T*» . 

D. ( ìéued'ov , UrSov , itrS’oy. 

P. ( « tp&x, l'tVdt, 1 tnxt. 

Imperfe&um . 

% 

S i t / t / N 

. ( ituw, i«ro, (éto. 

D. ( itfjud’oy, iér%v , lérSifìt. 

P. ( térd-t, 'terrò. 

Pcrfeftum . 

S. ( ìijaai , e<r*i , Fìtoh . 

D. ( t tfxeS’or , èir^or, tirSo*. 

P. ( £ ifxed'x y tir Se, iivd'xt. 

Plufquam perfeft. 

« • » 

S. ( tìpttv t tiro , frro . 

D. ( <iuf9w, ttr^oy , irxS’#*. 

P. ( tì[M$X , §Tt 3-£ , £jyro . 

Aoriftus primus. 

% 

S. ( <3->fy , «3-w, & «"^y, 

•»Q. 


D. ( , eStiTov , VSyrw . 

P. ( £3-tytfv, 'éSìjTt , 'fòtjrxv. 

Futurura . 

S. ( tSyj'rofjLxi , fànry , {Stirerai . :• 

D. ( iSttrótitSot , tSvrtrSoy , iS#» 
ixrxS’oy . 

P. ( éd-yrófjLeS’x , eStjrtrSi , iSii- 
xovTai. 

Paulo poft Futurum . 

S. ( tìrouxt , i7ti , tirtTxi . 

D. ( tiTOjj.td’ov , eirerSov , e'irtrSoy. 

P. ( f'iVopS’oc , , eironxi . 

Modus Imperai tvus . 

Pr*f. & Tmperfcft. 

S. ( Véro T >9 7*, fard». 

D. ( "urSov , iérSoar . 

P. ( 'ifrS’f , UrSoorxt . 

Castera Tempora hic , & in re* 
liquis Modis formabis ad normam 
Verbi Pallivi r ìSejxxt , 

Modus Optati vus . 

Prsefens, & Tmperfeélum. 

Vi^£, utinam. 

. ( teifxnv. ie 10 , tetro. \ 

D. ( te lue Sor , ieìrSov. trirSify ; 

P. ( itifuSx , teìrSt, bino è 

» 

■ ‘ < 


Afe* 
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* 4 * 

Modus Subjun8ivus . 

Praef. Se Imperfc&um . 
èxt , cum . 

S. ( tÓòuLXt , Ijf , ItÌTOLt 

D. ( i( 0 fje%r, iktSov , ii}r 3 -or . 

P. ( iV/zéS’*, /^r3-£, «corrati. 

• * 

Modus Infinitivus . 

• Prsefens , & Imperf. 

- 'UtSxi . • 1 

Participìum . 

Prarf. & Tmperfe&um. 

M. ( o tifiti®* f tS ltu.tr*. 

F. ( tf Itfitvrj , t?5 Uuervs. 

.N. ( tò iéfxtror > t» ltfj.tr* • 

Vox Media* 

Pratf. , & Imperfe&um per omnes 
modos funt eadem in Voce 
Media, ac Pafliva. • 

Aoriftus primus. 

ìfKXfitf 9 , ffxco , Enarro Scc. ut e'S'tf* 
xotuvy . 

Aoriftus fecundus. 

S. C VfX>fy > Vro, Se Vo » Se », 

D. ( cujS’or , «tS'oj» , eVShfy . 

P. ( ’tp&x, tV3-«, éVto . 


Modus Imperativi ** . 

Aoriftus fecundus. 

S. ( ero, 8e V», Se », «rS-w. 
D. ( VrS’OJ» , VrS'w» . 

P. ( crd’i, 'érSooTxr. 

Modus Optatìvus . 

Aoriftus fecundus. 
«$«, utinam. 

S. ( Vifxijy, tio, ? ito.' 

D. ( ttfitéoVy tirSor, tir^r 
P. ( tifJtSxy tìrSt y tino. 

Modi* Subjunttivus . 

Aoriftus fecundus • 
txv, cura. 

S. ( (optati , p , rroti . 

D. ( c iofitéory yjrS-GV , #r$or. 
P. ( copiti*, »t3-é, to arati. 

Modus Ir.fi nitivus . 

« 

Aoriftus fecundus. 
TxS'at • 
Participìum • 
Aoriftus fecundus^ 

M. ( o Va«y®*, r» tfj.tr*. 

F. ( » sprór, tvs mtfvs- 

N. ( tò tp,eroy % t* tft«y«; 
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Concupifco. 

Eandem per omnes Modos , Se 
Tempora inflexionem habet, quam 
ittut mitto, dempto Aorifto primo 
A6Uvo , qui eft tjrxy non iji ex. U- 
Atatius ciì in voce Pafliva Ttfxac:, 
<juam in aliis ; unde compofitum 
f<pU[XXt, ‘ K 

Ttyu, Vado. 

In eo folo diftineuitur ab l'Vfxt 
mitto , quod illud aipero , hoc leni 
fpiritu notatur . Tempora omnia tum 
quoad formationem , tum quoad ter* 

fninationem eadem funt. 

« 

IVulxi , Sedeo . 

Modus Indicativus . 

Praefens . 

9. ( r^xi , ìirx \ , i/Txi , vel faxi , 
Poet. 

D. f yutd’oy , UrSov , 

P. ( , tjrSt , ìjvtxi . 

A 

Imperfeftum . 

S. ( Ww * irò, tiro , vel yro Poet. 
D. ( Zued'ov , Ijr^ov , . 

P. ( *;[/.& x , tjrSi y ìjvto . 

Modus Imperativa ! » 

S. ( irò , tjr^ca . 

D. ( Hr^oy , {jr^oot, 

P. ( JfrS-e, tjr^oorxv* 


Optati vus , Se Subjun£\ivus non 
funt in ufu. , f 

Modus Infinitìvus . 

X. • 

„ VT&XI . • . 

Particìpium 

m. ( e* ?ju £vos » y* « 

F. ( > ì v\im y t?5 nutm f 

N. ( to' tyttvo* , ri v/xé**. 

Inde Compofifum Koi^tjp.xi , Sedeo . 

% « 

KfTuxt, Jacco. 

Modus Indicatìvus. 

. . •* 

Praefens . , • 

. „ . „ « •« . . ì 

S. ( xeiuxt, xetrxt, xìitxi. 

D. ( xn/xt^ov , xeliSiv y xdrSov . 
P. ( xtlueSxy xiìrSey xiivTXi. 

% 

Imperfeftum . 

S. ( Ixt ìfAW y ladro , e xpito . 

D. ( t-céijXfS'ov , exeiTS'ov, f’xftVS^y. 
P. ( IxetiJt.td’x y f'/tttxS’t, éxé./vto • 

Fut. 1 . xiro\ixi yXtiry y xiirtTZLy 
8cc. ut TÓ^ouxt . Sic in Or»tat. x«- 
roitXKv . I" Infin. xtiresSxi . Ili 
Part. KtHrouevos. 

t ' •• > * /« 

Modus Imperativa! . 

Vrx(. & Imperfcclum . 

S. ( xìtro, nitrico. 

D. 
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D. ( XÉjrSw, xtirStot. 

P. ( xìirSoorxv. 

Modus Optativus . 

Prsefens, & Imperfcftum. 
eiSt, utinam. 

S. ( xtoi/xw, xtoto, xtoao. 

D. ( xtotfj.ed'ov , xéiird'ov t xntr$i/y. 
P. ( XJ0l ( Ut?hx, HfOirSi , XtOlTQ. * 

Modus Subjun&ivus . 

• ! 

Prsefens, & Impcrfc&um. 

«òv , cum. 

S. ( XtUfXXt, Xftf, tfllfTXt» 

D. ( xtco^iS’oy, x«xr3-oy, xtyrS'oy. 
P. ( Hfcoyjd’x , xfVrS-t, xtoonxt. 

Modus Infinìtivus . 

4 

Participium . 

M. ( O Xtl[A£V&, T S XPluèvtt. 

F. ( V XHfXtvtf , T?5 x«j uev*?. 

N. ( tò xfi'jtxtyoy, tx xetpévit. 

Compofita a xtifxxi retrahunt ac- 
centimi , ut Sixxptf/. xi , Sixxetro : 
in Infinitivo xnanct, ut àiaxcird-at 


• IVxfxi » Scio. 

Vox A&iva. 

Modus Indicativus . • 

Praefens. • • 

•> 

S. ( Traiti, irx 5 , iryxi. 

D. ( itxtov » ixxtov . 

P. ( frxjAtf , & Syn. ’lrxfjLtv , ira- 
té , & Syn. «ri , itoti . 

# 

Imperfeélum . 

S. ( "rxy, *rxs, ir*. 

D. ( Trarov , ìrurtrt. 

P. ( 7 rauty, itoti , Trorxy , 8c 
iroy, Syn. 

Modus Imperativa . 

S. ( 7ro3ì , trxTU . 

D. ( irxToy, Itxtoù y. 

P. ( iran, Itxtotxv . ; 

Vel per Syne. 

S. ( 7r$i, 7r«. 

D. ( iroy , 7s*wy . 

P. ( ire, Vrwray, vel 7 r«yV 

Modus Infinìtivus . 

iVa'yai , & irat/xcyai Attice • 

Participium . 

• 4 

M. ( o 7ras , t» Vravr®* . 

F. ( x VraTO , TX5 l’xOTXS . 

N. ( to’ iroy, rx itcut©* . 

Vox 


#• 
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c 

, Vox Paffiva. 

Modus Indicativus . 

Prasfcns . 

3*. ( ìrxu xt , 'Irxrxi , "txtxi . 

D. ( irotutd’oy , Vraw&ov, ’irxrSro7. 
P. ( troijxtSx , irxrS’É , ’itxvtxi. 

Vel intcrjefto r. 

S. ( ’irxuxt , ’irxrxt , 'irxrxi . 

D. ( faxfjieS-oVj ’irxrSovt Wxr$w. 
P. ( irxy&x , ’irxrSt , focurrcu . 

Imperfè&um . 

\ 

3. (- ìrxuvtv , 7s"j£<to , ’iVato . 

D. ( «Vacuerò» , irxrSov , tWs'S'ov. 
P. ( trx[JL&x , ìV-x^S* , ’is-xno . 

Modus Imperatiius . 

S. ( V rawo , ’trxrSca . 

D. ( iVxrS'Oy , <VaV9'c*)y . 

P. ( 'irxrSe ,• iV«3wr«y . , 

s • « 

• ■ 

Modus Infinitivus . 

. - ì's - ow9’*i : 

Reliqua tempora vix apud Au&orcs 
invenias . Inde Compofitum 
EVi'racjxac», Scio. 

Modus Indicativus , 

Praefens . 

S. ( ixtrxyxi , trtrxTxi , ixirxTxi. 
Pòrte II. 


D. ( «TiraufSoy, «irirarS'oy , cir/- 
ratrS-ov . 

P. ( ÌT(S~XUld‘X , STTiTXrSe , £T ! - 
rxvrxt . 

Impcrfcclum . 

3. ( ìvts~xi/.};v , ix trotto , ixirrxo 
Jon. étjVc») orafi , txirxTo* 
D. ( ixirxueSov , ixtrottSov , ìxt* 
rxT^v . 

P. ( ixirxu&x , txirxrS’e , eVt- 
ravTO . 

Fut. èxirxroy.xt , ixtrntti j er/- 
rqrtTxt , &c. ut Tv-\oy.xi . 

Modus Injperativus . 

S. ( iXlTTXTO , £T ITTXtSoù . 

D* ( ix t'TTxrS’os , Ìxitt xt 3"wy 
P. ( exirTxtSt , ÉTrtrTiXr^wx^y ; 

Modus SubjuuSlivus . 

■ soty, cum. 

S. ( fx tTTufjtxt , ixttrti , ixttrtnxii 
D. ( éVjTTWUéS’OV , ix'lTTKt^OV , £- 

XÌTTtJT^Oy . 

P. ( èxIarooytSx , £t<Vt?;t9-£ , «V'- 

OTCOVTXt. 

Modus Infinitivus . 
èxirTxrd'xi » t 

Partici pi um . 

.* . » 

M. ( o ixttrxpityoi , tj? ìxirrxyivif. 
F. ( V tXlTTXfxéyil t TÌfÌ ixiTTXfJLiYUS.' 

N. ( to' ixitTxyLivoy, r« ixtrTxy.tvx. 

T qwu,ì , . 
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1*6 

Qt/fji', dico. • 

Vocis A&ivae. 

Modus Indicativus . 

Praefcns . 

$. ( QtffJL i , Qti, <pnrt. 

D. ( tyXTOV , (potrò*. 

P. ( QX[JLtV t <pXTf , <pxrt. 

Imperfe£lum • 

. ( t<p ve, «pu. 

D. ( CtpXTOV , iqXTtfV. 

P. ( iqxrt , tjpotrocy. 

Aoriftus fecundus. 

S. f fyw, i<pvc, *$*. 

D. ( fyvroy, i<ptrr*r». 

P. ( <<p>^uy, <9>rre, tcpnrxv. 

Fut. yvrca, QvtpìS , &c. 

Aor. i. t'^rat, t<ptjrt , 8cc. 

ducuntur per omnes modos, ut in 
Barytonis . 

Modus Impergtivus . 

Praef. & Imperfe£tum . 

S. ( ^ccd’t , (fXTO . 

D. ( qxto 9, (parca y. 

P. ( cpxrt , (patrwr acy . 

Aoriflus fecundus- 

» 

S. ( $#'9-1 , (pvrea . 

D- ( <prroy , qttjr «y . . 

P. ( <^té, <pyrwr<xy. 


Hic tamen Aoriftus rarus eft^ 

Modus Optstì’vus . 

é»'9i, utinam. 

S. ( QxltjV , <pxhi, tpxllfé 
D. (. cpxiffTov , (paciVriry. 

P. ( (pxitty. ty, <px'itrrt> (palerai . 

In Optativo , Subjunéttvo , ac 
Participio Praef. & Aorift. 2. idem 
funt. 

Modus SuòjunBivus . 

tav , cum . 

3. ( <pco 9 * <P,V • • • 

D. ( $>rroy , «Toy . 

P. ( QcofAe y , , <pco<ri . 

Modus Infinitivus 

Praefens , & Tmperfeflum . 

<pavxi cum acuto, ut diftinguatur 
ab Aorift. i. (jxxyoti , apparuiflc ver- 
bi (pxtuca, 

Aoriftus fecundus. 

<P>)VXt . 

Participìum • 

M. ( o <pxf , T 5 <pxvr& . 

F. ( v q>aT<x, tvs (pxrtfs . 

N. ( to' <pa'y, t$ $acVr§K 

Vocis 
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Voci s Medi*. 

Praefens . 

SL ( Qx/xxt , <pxrxi t qxtxi : alii <pa* 
[xxì Scc. 

D. ( <pxpu$op t (patVS’oy, <pdr3-oy. 

P. ( qxutd'x , <pxr $( , cpxyTxt . 

Aoriftus fecundus. 

S. ( èyxpdw , ttpxro, etpxTO . 

D. ( ttpxpud-oty tipxrS’ov ,(<pxr$Lv. 
P. ( i<px[xt$x , i<j>ow3't , fy*yro. 
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Modus Infittii tvus , 
Aoriftus fecundus. 

QxSxi • 

F artici fium . 

Aoriftus fecundus. 

M. ( o $df4iy©* , r» (pxuivtf; 

F. ( tt <pxj UlVtfy Ttjs (pxfxtvtfs. 

N. ( to' qxjAtny , t* <pauty#. 


Ex era pia. 

Conjugationum in /*/, 
Prima . 


II, 4IH*. 
oytffxi , /avo . 
tywi/angor. 
VonjuLi f intelligo .- 
, per cut io t 
f v IrxtffJLt , dico, 
xxhripLi , voco • 


a.ivn\li , laudo i 
T , perfido . 
dXÓKTttpLt, in angufiias redigo . 
r&ìfpti , estinguo . 

» ^<r£eo . 

/ero. 

Secunda . 


TeS’Wfxr, morior . 
axtffjLt , erro . 
pixvfxi y vinco . 

XTtffXI , OCCido . 

•Kixpufxi , idfÀ-rrpifpLi , incendo* 
opnfÀi y video . 

’ihtjpLt, propitius futa* 


« 

réSKttpu y & T\*jpu t telerò ; 
yi\ttpiiy rideo . 
otetrvpu, prandeo. 
x^inpu y dimittó . . ' 
virXtfiMy Cr TrìpLTXt/pLt 9 implee . 
«tyii , /acaro . 

«pS’tyU , pravenio . 


aXcvptt y copio * 
fXovSipwptt , /itero *■ 

&tOj4f > v/vo ► 


Tetti*. 

• % 

loKiUMpLl y probo. 
ytoofÀi , cognofco * 

X x Quar* 
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ètyjuui , frango • 
xAyott , audio . 
pwvyviAt , roboro . 
o'ó!bvv[A i , extinguo . 
Tt i/wui , pungo . 
té 7 xvvuu.1 , ex tendo . 
q,V‘Xi , nafcor . 


Quarta . 

ouvuut , furo . 
piyvuui , mi J eco . 
òiiui , Jube» . 
oAAuui, perdo . 
Òuópyvvut , abflcrgo . 
ivvvut , induo. 

i 1 


De Vcrbalibus. 


Verbalia Tic appellata, quod a Verbis formentur, fere dedocuntur 
Preterito Paflìvo, & Medio, dempta Rcduplicatione , vel Augmertto , 
addita propria Terminatone.* ut a ■ziirpxyuxi . •Kpxyp.x , res: ab é'4<«X- 
y,x: , ^xKpLÒSt plalraus: a této/xx* to ( u<3H, fc6lio. 


Temporum perfonas, unde Verbalia, & horum 
pleraeque Terminationes . 


A prima Perfona , 

Pi «feriti Pallivi in*^ ui;, 

A fecunda perfona^ 
Preteriti Pallivi in 


C“ 


« 5 » 
_** » 


ucov . 


T&y 

TUp, 

T (tìp Ut 

xv§p, 

• L Tt * > 

A tertia Perfoiia t rus, 
Preteriti Pallivi ìd|t«x, 

j TfìXy, 


TOMO», 

rpovy 


ypxu^ix , littera . 

SerfAos , vinculum . 
ypxufjLt/ y linea . 

Mtyjuuov , intelligens . 
vo'itinsy poefis. 

SomuxT ix y probatio. 
irourm j Poeta . 
ukhtÒs y audibilis . 
ftxpxKTtrp y chara£fer . 

Korpitiroop y princeps . 

HttTlKO s, judicialis. 

Tiri 5, fides . 
òp^nròsy faltator. 

Sparti * , faltatrix . 
òpxvrrpxy illa Theatri pars, in qua 
chorus faltabat. 

TOTWXOV y poculum . 

BiSxnrpo» t minerval. 

Verbalia poOfionis in é®*, ix , io » , ut 
ypxirre§^, ypxitTtXy ypxrrio». 


A Prae 


9 ?» 


-ìf 


- — " 


A Preterito Me- 
dio in 
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f’’ 

ouj 


Kóy& y fermo . 
iriToXtj , cpiflola. 
hóyiov y oracuium . 
touous y feclor . 


14? 



Paucula quaedam dcfccndunt ab 
ipfo Thcmate, utAouKos, candidus, 
a \witu y video , Se ab Aorido 
fccundo , ut tpiryì , fuga , ab, tquyov» 

• • 

De Imperfonalibus . 

• Im pedonai ia funt , quai cum Vo- 
cem Tertiis perfonis fìmilem pra»- 
feferant, perior.arum tamen fignifi- 
candarum rationem incertam habent, 
Se indefinitam . Eorum quazdam funt 
formae Aéliv* , quaedam Paflìva:.* 
rurfus quaedam Perfonalium analo* 
ginm fcquuta, regulariter nafeuntur: 
alia iireg'ilarirer evadunt. 

A \tj;m y decet, imperf. oivijxe , par- 
tic. ùvwovy ab a '.vinca t pervenio. 
A\Uety fufficit', ab xré^co. 

A 'péxxei y placet , imperf. ìipfrxe , 
opt. xpfTKoi y fut. 1 . slptrei , aor. 
I. ììptrtyH b otpérm placeo . Conti* 
pof. xrxpérxH y dilplicet , imperf. 
otmiptTxt y aor. 1. xriptri . 2 *- 
Hxpénwty complacet. 

A 'pupe , decretum ed , ab èipoo , con- 
gruo . 

fuflficit, imperat. xpxeirtù . 
aorift. 1. ifpxtrt y ab xpxéu) l'uf- 
ficio . 

Aixqippiy infered, imperf. Strepe y 
optar, ùixiptooiy oarticip. Sixqépov 

• a Sixqtpcoy differo. 

Af 7 , oportet , imperf. eSet , optat. 
8 fot , fut. 1. Seire* ,aor. 1. ihéirty 
- infinita Snjrety , Sacrai , par- 


tic. SI ov Stijrov y fo)?a*xy , a 5 é&) 
defum . Compof. aVo$e7, hZèi , 
xacTaSft , TporStH ,decfl , vel opus 
ed , fut. 1 . xp'jrìtv'Jti y infin. a- 
xoSeìy, iiSeìf t 7 rp'jfUcìv . 

A oxei , videtur , imperf. tSoxei , fut. 
1 . . Aor. 1 . e$o%£y fubjunc. 

8ó%v , part. ò's/tav, perf. 

pad. otSo-iTxi , a Soxéw videor. 
Compof. aTf59^?,non vifum ed. 
MfT3t5oj«i , murata fententia vi- 
detur, aor. 1 . fj.fTt8o%(y fubjun. 
liiTxSóty . lìpodoxfiTXi , prius de- 
cernitur, plufq. perf rpo(t>($o*TO. 

• StuSoxi 7, fiir.ul videtur, partic 
<rn/5d^ayT3C , conventa . 

E>*»pi« . li cct , locus ed, imperf. 
ive’xoópHy fut. I. iyywpira y fub- 
jun. eV^wpj?, partic. «y^wp«y,ab 

f VX w P ÉW concec ^° • Rarius , 

idem, fubjun. ^wpv. 

E'ifixprxi , in fati s ed , plufq. perf. 
(tfXxpTOy a /xeipouxi inufit. divi- 
dor . 

E'iptrrxi y di&um ed , ab tpéouxt , 
dicor. Compof. Steiptirxi , difeuf- 
fum ed. A\éip*rrxi , vetitum ed, 
plufq. perf. xn'iptjTO , Ilpofip^raj, 
ante diéhim ed . 

E’<Té\£i , licet- minus ufifatum. 

E y^f^rxi , fieri poPrd, fubjun, é’v- 
ht-^tjTXi , infin. fy^f^T^a» , part. 
èvur^óixivov y ab «ySt^ouflcijadmit- 

- • to ; ' • • . - 

E’oixé , par ed , videtur , ab é7v«o , 
fimilis fum . Compof. trénti , 

rr.oo» 


I 
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•nporioixi , idem : x non par 

eft . 

E Vi cum eompofitis tvtrt * 

ira és*i » TrpÓTtri % licef, imperf. 
#y . Comporta leguntur in praef. 
imperf. imper. infinit. partic. ut 
tfyrt , imperf. «jjijy imper. iTtrto 
infinit. ègiitx i, particip. «|d» . 
Eodem modo formatur ptTtri , 
intereft . 

EVu^f , a Tuy^ayw , acido , part. 
compof. irxpxTuyóv . 

Kocr£\a3f, accidit a verbo xatTX- 
Xaqzdayw , evenio. Sic «irtXo^f, 
ab (ttKx&xvu) , attingo » 

Avtitì\ìì • confert. 

Mé\«, cura eft, imperf. £ t u£\£ , fut. 
2. puXvrti , aor. I. i[xé\>fTt ,opt. 
jEol. . In comp. perf. 

(Uf [lèKtixi , perfec. Mcd. , 

plufq. perf. ([AfpLyXti , imper. pt- 
Atroiy infin. pu\£iy, & [xiXirrei*, 
partic. |U,fXov, praf. palf. y.t\tTxi 
imperf. fYuXrro* fubjun. (/.tbjjTxt 
perf. jxfpAvTou plufq. perf. «pu» 
piXirro rarius : prò quibus faepius. 
(jt,e'A$\(Txt , 8c utuBXtro apud Foet. 
imper. ptcXtrà - » , partic. pepu*.*/» 
fxévos. Compof. (JUTocpLtXet y pce- 
nitet. imperf. fUTfpuXe ,. futur. i. 
fierxpLBKtjTH. y infin. lÀeTXfjtthvreif 
aor. k ju £TepU\#re * optat. /Eoi. 
liiTxutXtjTeie , infin. purajuiXeoi , 
part. pitTxpLthov • A’/X£\£?rwi , cu- 
ra nulla cft , perf. vpuXirro» , ab- 
dpuX^pLxi , negligor. 

G’^iXet, 8c ò<pti\tTxi , oportet , aor. 
a. coyeXe y ab opiXco , debeo. 

Q\J,£Tai, vìfum fucrit, ab orrófxxiy 
video inufit. 

ZtxpiiKHy facile, vel integrum. cft , 


Optat. T3C<p£ÌX01, filbj. TXQitHJf* 
Tlxpix&y licet. Part. vxpxryòf. 
UtrpcùTxi , fato deftinatum eft , plufij. 
perf. ztzpooTo , particip. TrfirpwpiE- 
voy, per fyncop. a ztpxróùo finio, 
parum ufitar. 

IlqxJWTou , diftum eft, imp. ir£$a- 
0 - 3 -ftj , di£lum fit,a tpxofxxt inufit. 
Tlpézety decet , imperf. rrpi'irc , part. 

Srp£7roy , a epizoo , decorus fum . 
Tlporwet , convenit , imperf. Tpor*- 
x£ , a Tporjjxc») , attineo . 

Ewxivety fignum da tur, aor. i. «• 
<rtjpurve , fubj. <njpL^vtf , a <nifjLxiv< 0 % 
fignum do. Compof. iirirtt\i*inu 
2upt(j>£p«, confert, imperf. Tvpitqxpe, 
partic. TupL^tpov y fut. l. ovvotrti. 
opt. paff. rvjAQt porto , a autxQépta, 
comporto. 

2i/u3x«yfs, contingit ,fut. rvfMBvre» 
T xi , & <rvpt£t/r{t , perf. rufx&éiZtf- 
xf, aor. x. irtmSj/, partic. eo|u- 
jSxTvor, o-vijìB(&vkoì t rupi jSx», a. 
o-vpi&x'iM , contingo ► 

Tirap^pt, licet, vel necefleeft,im- 
perf. vzyjpye , infin. vvxpy+tv , 
fut. I. inrxpj'H , aor. i. VTnp%e f 
partic. vzxpyov , ab u rapace fum. 
T”et , pluit . Compof. cade* , impluit. 
$iXeS, folet, imperf. tq>!\ety a qx- 
..Xfce, amo. 

Xpji* oportet, imperf. «\pfui, vel 
, fut. I . "XjpttTei , infin. ^piuJxt, 
prò quo etiam ^p(tu inufit. Com- 
pof. oiiróyjnfy fufficit, imperf. a» 
zé^py y fut.. i. xiroypvret , aor. r. 
otTtypffTt . infin. XToy^hZxi , & 
xxoyplw . Ttem ecvoypx , «Vx 0 * » 
& xxToeyjjìy fufficit, fut. 1 . ix- 
^piia-w, Kxrxyp^TH , aor. i . $;£• 
"Xjpwt , xxté^p^ti . H*c tria a. 
commodo. De- 
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tìt 


.-Denique Perfonalia fere omnia Prater ita definente . Deferiva 
Pafliva, & paffive fignificantia for- funt Verba Quarta; Conjugationis , 
mam Imperionalium induere poffunt, qusecumque habentprimam fyllabam 
ut qxirtTociy apparet, •ytypxrTxi , ex Reduplicatione definentem in con* 
fcriptum eft.* Bpovròi , tonat t arpa- fonantem liquidam • ut ir autpalveo 
ttéi , fulgurat ,8cc.Similiter & Par- a <pxivu , appareo : pxppxtpco a pxU 
ticipia neutra verborum Perfonalium, pco, luceo. Tum quse per pleohaf- 
ut E7rc\3’o'y fxoi , ino» poi , venit mum funt fa£ta additione cujulcum- 
mihi in mentem . que li terse ; ut pépvco a ptvao , ma- 

De Defe&ivis. " neo' tócco» a texco, pario; tv 'urna 

Verba Deferiva funt,quas folum ab ivtroj , dico* & fimilia , quorum 
ufque ad Praeteritum imperfeftum nonnulla retinent e fimplicis, non- 
communiter conjugantur, 5: fi quse nulla mutant in i.« Tum quae bis. 
Tempora, habent prseter ca , mu* ter, quaterque derivantur^ ut «pu- 
tuantur illa a Verbis aliis. x*x« o ex ipvxxxio ab «puxco , quod 

' ab ipv co, trailo.* Tandem quae nunt 
De fi nunt autem fere in a Praetcritis * ut ir f<p«xco ex té^é »• 

• ’ » : •’ * * ■' x*, quod a cpsiroo hor reo : tetto i'3-co, 

pxS-tfTtotw , difcere cupio. & tétoiSìco ex tetoiS’x, quod a 
pvryvvto , rumpo. 
o\J>cói>, videre cupio. 


ceto : 
vóò : 
evo: 
ij(o. 
pBoo : 
pB co: 
X5w : 
vSco : 
o^u : 
t£cos 
oìd(o: 
&co : 
u5(o : 
X$co: 
rxco : 
jSXw .* 
qìKcos 

CCV£0.‘ 
aivco : 
etveo : 
xvùo : 
pria : 

/T' 


dir qw, uxorem habeo. 
ptpBoo , circumago. 
q>ép3oo , pafeo « 
p elixo, 
xuXiyS co , volvo . 
xt/imx£«, inclino me. 
s-ovxyj^oo , gemo. 
nxSco , vado . 

, uro. 

pinufòio, minuo. 
dpc'ySw , feindo. 
poXirxio, venio. 
ptuBXeo , curo . 
é'(p\ct> , debeo • 
cipxpTxvcOj pecco. 
titx iv co , tendo . 
(pauivw, luceo. 
txxvco , mordeo « 
opx», concito. 

, concoquo . 


„ tej'S 1 » , perfuadeo 

* > 

Obfervatio . 


Deferiva in tuo funt, qua; de- 
rivata plerumque a Futuro, inter- 
dum etiam a Prsefenti , refpondent 
iis , quae Latini appellant Defidera- 
tiva , ut yxptjreto , nupturio , ex 
yxptfrco , quod a yxptco 1 nubo : ir o- 
htptjortioo , bellaturio , ex ir opprimo, 
quod a TroXepco , teXeuo ex rtKoo , 
perficio . Cseterum Verba in */w , 
quse non aliunde formantur , legiti- 
me conjugantur per omnes Modos, 
& Tempora: ut xàeuo, claudo , 
xXeitw , xfxXetxat: anco, quatto , 
ce òrco, XÉxe-.xac. 

Deferiva in oco funt 8c ipfa de- 
fiderativa* ut S'avanaco, feu S'x» 
v arduo , mori cupio : &x'ri\eix(o , rc- 
gnaturio , quibus accedunt imitativa, 
ut ptKxivtxv, nigrico. Ver* 
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Verbum rirerS», Iibo,ctiamfi in 
tamen habct Futur. o-retroo . 
Aor. i. «rirewx. 

• Corollario al Lib. IX. 

N Oi non potremo mai , dice il 
Padre %/lntonioli , intendere, o 
(piegare i Libri greci , fé non Tap- 
piamo invefligare il Tema di qua- 
lunque tempo, o perfona di Verbo, 
che ci cada lotto l’occhio,. e ciò , 
per rintracciarlo nei Ledici. 

Intcndefi per Tema la prima Per- 
fona (ingoiare dell’ indicativo . 

Cojl.mtino Rodo canaci de fece un . 
picciolo Trattato fu ciò intitolato 
de Rcfolutioue Verborum , ma è trop- 
po confuta; anche 1’ Ab. Gennaro, 
Si/li pretende di aver chiarito que- 
llo Argomento, ma io non ci feor- 
go la decantata chiarezza .* niuno più 
di Padova a mio giudizio riufeì in 
brevità, ed agevolezza. Veggiamo- 
la dunque, e con lei terminiamo il 

prefente Lib. IX. ■ 

« 

Inveftigandi T hematis txemplum . * 

• * > 

Conjugationum exempla femper 
infpicienda funt: confideranda item 
fprmatio temporum in- prima, pe- 


nultima, & ultima fyllaba: Se e«- 
clem modo, quo afccndirur in illi» 
formandis, viciflìm in dilfolvendis 
defeendendura . Ur xoXxfòtfvxi fimi- 
le efl tw rvfòwxi . Aor. i. Tndic. 
Paflivus inoKoifòvv , ut tTufòrrt . 
Tertia Perfona fingularis Perfc£li 
PalT. KdtÓAxTTXl , ut TtTVTTXl . Sc- 
cunda xeeÓKx-^xi , ut rhu^xt . Pri- 
ma H(KQ\X[AUXt , Ut TiTUp-UXl . A- 
élivum perfeétum , xtKÓKxpx , ut 
TtTvqx. Futurum primum xo'^oc-vj*), 
ut t ; Thema igitur erit aut 
xo\xtco , aut xoXadw , aut KO\xtye , 
aut xoXxttoo. Nam \J, nafeitur ex 
ir , 0, <p, 7tt. Lexicon vero oflen- 
det xoXxicro , tendo . 

yyiÌTOj limile e fi r» èroitlro. 

Diffolutum erit tìykroy ficut e- 

iroik-o . 

Praefens ergo rytopxt , ficut toi-. 

top . xi . 

oìvioouévós , limile efl tu iBo«- 
pe voi. Diffolutum erit ocvixoixevos: 
nam w ex ono nafeitur. Thema «•’ 
ytoiopx i , raaereo . . 

, xpxTtjrxs , fimile efl tu iroiij* 
<rxg y aut & otirxg: nam tj nafeitur 
ex e,vel oc. Thema igitur aut xpx- 
Teco , aut xpxTciu. Ex Lexico au- 
tem habebis xpxTtu, impero. 


Tino del Libro IX» 
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LIBRO DECIMO 

« 

Parti indeclinabili dell ’ Orazione . 


CAPITOLO UNICO 


Idea di queflo Libro . 





Edute tutte le Parti de- 
clinabili della Lingua 
greca, reftano a vederli 
le indeclinabili , quali 
fono ^Avverbio , Prepoji* 
gione , e Congiunzione . 

Di quelle tre Parti dunque trat- 
teremo in tre Sezioni , a cui in ul- 
timo per via di Corollario aggiun- 
geremo un picciolo Trattateli Tul- 
le figure della Dizione. 

Avvertiamo, che in quello Li- 
bro ci farà feorta il P. Antonioli, 
che più d’ogni altro chiaro ci fem- 
bra , onde ogn’ uno potrà conofcere 
che noi intendiamo di levare il buo- 
no da tutti per fare un Corpo me- 
no imperfetto , che fia pofiibile . 


V 


SEZIONE PRIMA. 

%Akrocrbj . 

/ 

C A P. I. 

Idea di quejìa Sezione . 

G Li Avverbj fono particelle in- 
declinabili dell’ Orazione, le 
qua.i, aggiunte alle voci , — defini- 
rono la lignificazione loro . 

Diconfi avverbj, perchè foglion- 
fi per lo più collocare appreffo il 
Verbo . 

Alcuni pretendono , che gli Av* 
verbj reggano qualche Cafo , ma 
propriamente parlando non hanno 
reggenza alcuna, per la ragione ihe 
il C alo feguente dipende Tempre da 
un Verbo, o tacito, o efpreffo. 

Idem , dice 1 Antonini» , apud 
Gracos /ignificant %Adverbia , quod \ 
Latinos • atque hoc unum Gracis prò - 
prittm ejì , quod inter %Adveib <a In- 

ter- 
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tcrje&ioncs etìant recenfent . Quindi 
parta a fare la dirtinzione degli Av- 
verbj dicendo* %/fdvexbiorum qua piu- 
rima Jane Jv.nt , quadruple» infittiti 
potcfi divi fio ; nimirum 
I. Q"oad fipn'ficationem » 

IT. Quoad Jpeciem . 

II T. Q^oad fis>uram, 

IV. Q_(oad comparationem . 
Veggiamoli con dirtinzione. 

CAP. IL 

Avvcrbj quoad fignficationem . 

G Li Avverbj quoad fignificatio • 
nrm , quantunque fieno mol- 
tiunni, Aima bene il nortro Anto- 
nioli rertringerli al luoqo , al tempo , 
alla qualità , ed alla quantità. 

Rapporto agli Avverbj, che fpet- 
tano al luogo fignificano, o ftatoin 
luogo, o moto da lungo, o moto 
a luogo . Eccoli cfpreflì dal nortro 
Conduttore 

In loco , iroù ubìì ÌvtxHS’x, bie , 
CTtt /7/lC 

De /oro, vòSev unde ? tmt/3ÉV 
Af'wc, éx« 3 év 6^4. 
locum , TOi *?M0 ? Sfupo £kc , e- 
X«TÉ illue 

Hajc adverbia f*pe a nominibus 
formantur, quibus ad fignificandum 
ftatum in loca addituren, 3i, ^ou, 
%>j:ad fignificandum motum de lo- 
co addi tur, 3 év.‘ denique, ut fi- 
gnificent motum ad locum , addi- 
tur n , Sf, , &c. In fomma qui 
Y intoni oli- vuol dire, che gli Av- 
verbi di luogo fovente fi formano 
dai nomi, e che dalla varia caden- 


za loro variano" lignificato , cioè i 
cadenti in ti , » X™ » c » co- 

me A SiìvyTi , Jftbenis : òvpxvóSi , in 
Cce!o : t xvtoSi , txvtx^ou : ttxvtx- 
^iji, ubique , ubivis Ù"c. figr.ificano 
fiato in luogo . I cadenti in 3 é* 
[ altri vogliono anche in 3 é ] co- 
me oùpxvòd-iv ,e coelo &C. fignifica- 
no moto di lungo . 

Ed i cadenti in Sé , tì , £é , co- 
me oùpxvóvSÉ , ovpxvore , in coelum * 
A 3>r'y*^£ , Jltbenas &c. fignificano 
moto a luogo. 

Di più vi fono gli Avverbj di 
tempo , come r óre , quando &c. 

Gli avVerbj di quantità, come 
£ij, due volte &c . 

E gli avverbj di qualità come 
iv bene , xaxcvs male &C. 

CAP. III. 

Avverbj , quoad fpeciem . 

Q Uefii altri fono primitivi , al- 
tri derivativi . I primitivi , 
coni-. -)ftìs,jeri txùotov, dimani &e. 
I derivativi, come iWtnnrì , greca» 
mente: Toqùs fapicntemcnte &c. 

CAP. IV. 

\ 

Avverbj quoad figurar n. 

E Sfer pofiono di tre forte , cioè 
femplici, comporti, e decom- 
porti . 

Semplici, come otvpiov , dimani . 
Comporti, come fXiTxvpiov , pof* 
domani . 

Decomporti , come <pj\*»3p<»m«)£, 
umanamente. ; CAP. 
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CAP. V. 

- Avverbj quo ad comparationem . 

L E comparazioni , che vedemmo 
farfi nei nomi, fannofi ezian- 
dio negli avverbj ex. gr. 

Troppo) longes xoppuripco longius : 
vopp'jùT urea longijjì me . 

pcxKx valde : ( xxfàoy magit : f*a- 
Turx max' me . 

paStcos facile: pio* facilius ' pìs~x , 
vel poctov faci II >me. 

iroAKr.An ((epe: vhtovxHis fapius : 
tKxtxkis jiep ’fjime . 

<ro$(os fapienttr i rofydTtpus Iapien~ 
tìus : <roq-x>Txro$ Jap'<ent ffime r 

SEZIONE SECONDA 

Frepofixjoni . 

CAP. UNICO. 

R Apporto al le prepofizioni iGra» 
matici ne fanno Trattati fe- 
parati , non folo intorno alla nume- 
razione in monofillaòe, e diffillabe, 
ma eziandio circa allafintaflì di cui 
fono fyfcettibili nell’ accoppiarfi che 
fanno ai nomi t per due ragioni noi 
ci difpenfi amo da quella Tiritera r 
che appena ha l’onore dieffere let- 
ta da chi la fcrìve* prima perchè 
trattandofi di prepofizioni , che in 
vari cali hanno varj lignificati , non 
è punibile fenza un’ eterna noja por- 
le in tutti gli afpetti • ftcondaria-- 
mente perchè a ciò fupplirono tut-- 
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ti i Leflici , ne’ quali non folo in- 
contrafi il vario lignificato diqual- 
fifia prepofizione ; ma eziandio la. 
reggenza a lei deftinata dai nomi in 
quello , e quel cafo , molto più , 
che l’ufo delle Prepofizioni, parti 
indeclinabili , appartiene , o alla com- 
pofizione, o alla traduzione greca, 
in cui uopo fono i Lefiici . 

Non ofiante per darne una gene-., 
rale idea , diremo , che le Prepofi- 
zioni greche fi dividono in mono* 
fillabe, ed in diffillabe, le prime 
fono 6. , cioè tv , eis , in , rpò , t pos, 
<yi?v . 

Le feconde fono ayac, ecufi , x’y- 
t ì, «to', 5 ix y tiri % xxra , ptrx, 
xxpoi ,. irep i , uirò , virip . 

Qui lo fiudentc dee prendere il 
Lexicon greco, e cercarle, ■’quindi 
fcrivere in faglio feparato il ligni- 
ficato delle mcdefime, ed i Cafi , 
che reggono nella Orazione. 


SEZIONE TERZA 

Congiunafloni . 

CAP. U N I C O. 

L E Congiunzioni , egualmente } 
: che quelle dei Latini , hanno 
varia fìgnifi azione, altre fono co- 
pulative, come Kxì y et: t( qute . 

Altre difgiuntive come y , yrot , 
aut , five • 

Altre concefiive , come A<j.v , xxi- 
Tfp, et fi . 

Altre avverfarie, come Se , vero .• 
V % Al. 
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Altre caufali , come yxp enim . 
Altre conclufive, come dtp*, et» 
• 

Altre condizionali , come òivfi&c. 
Corollario . 


Epcntbe/ìs . 

Epenthefis eft, cum medio diclio- 
nis litrera, aut fyllaba interferitur.* 
ut éWxS» prò i'\x8t: oTTrorfp®* , 
prò dir drtp©*, uter. 


Dopo aver vedute tutte le parti 
dell’ Orazione greca , refta folranto 
a prendere l’idea, che fogliono in 
tal luogo collocare tutti i Grama* 
tici fulle figure delle parole, il che 
fuccede , allorché facciamo qualche 
alterazione allo fiato naturale delle 
Lettere , che formano la parola , e 
frccome quefia idea 1’ abbiamo da 
tutti , noi fcegliamo Padova , come 
più laconica , e chiara in ciò . 

De Figuris di&ionis. 


apocope . 

Apocope fini diftionis aliquidde* 
trahit.* ut fidò prò &òux, dvmus irò* 
(reifico prò Troretfiùvx , Neptuntts : 8pi 
prò fcixpot. 

Paragoge . 

Paragoge eft, cum extrema? fyl- 
laba? aliquid adjungitur: ut ìtSx 
prò eras: TVTTtTKt prò murre, 
vt 'rbcrabat . 


Protbe/is • 


Metaplafmus . 


Prothefis eft litera , vel fyllaba 
principio diftionis addita : ut téx- 
yoìv prò Txyoòv , a Tot^ca , appreben - 
Wo, rjxiKpòs, parvus , prò pei/t po's. 

xAphtcrefis . 

Apharrefis efi, cum litera , vel 
fyllaba principio diélionis fubtrahi- 
tur : ut òpr vi prò iopriì , fejlum : ipos 
prò l'epos. , fanctus . 

Sincope . 


Syncope Iiteram , vel fyllabam e 
medio diflionis fubtrahit : ut evpx- 
fxlxv prò tvpiToialwy invertì : iyiyxTO 
prò tytwjrxTO, nana e/l. 


Metaplafmus efi mutatio ultimae 
fyllaba» in eodem cafu , ut xXxfit , 
prò K\xfi'jj , ramus . Metaplafmus ve- 
ro generis efi qnaevis mutario in 
di&ionc per Poeticam licentiam* 

%Antitbefìs . 

Antithcfis [ nonnulli ccvriroiyor 
vocant ] efi litera» commutatio , ut 
ir o'p reo prò Troppa , procul : SoihxT TX. 
prò $x\xttx , mare . 

Metathefìs . 

Mefathefis eft literarum ordoim* 
mutatusj epj'co, faciam , prò p«£co # 
erpxSoy prò t'rrxpd'oy a ir tpSca , va» 

fio 


% 


Digitized by Google’ 


FOGLIO GRECO L 

Jìo ; 'iHpxxov prò tlxpxov a Sépxoo vi- 
deo , xxprepòs prò xpxnpòs , fortis , 
xxpTOS prò xpaTOj , robur . 

Synaloepba . 

Synaloepha eli elido quaedam vo- 
calis ante alteram in diverfis di£Ho- 
nibus, ut tx [xx prò tx f t ux,mea‘ 
Tvvofxx prò tÒ oìoux j d-otfxxr tot prò 
to' lijlxtioy , vejlimentum , w r*y prò 
co Ìtxv ab (Tt/S t o amico vel amici . 

%Anadiplofis . 

Anadiplofìs , idell reduplicano, 
eli primarum , vel fecundarum fyl- 
labarum repetitio, ut xmxuioti prò 
xxuwrt , xrxpT»ipò$ prò XTvpòs , try- 
TVpLOV prò tTVUOV. 

, Corollario addizionale . 

Prima di chiudere quello Libro 
X. (limo ben fatto efporre un prò» 
fpctto di quei Gruppi di lettere, 
che fi trovano nei Libri greci Cam- 
pati , ad oggetto , che lo Studente 
cominci a prendere qualche Libro , 
ed ivi conofca le voci abbreviate. 

To mi lufingavo di rendere quello 
Profpetto affai più abbondante , fpe- 
ti.ì! niente dei nefft , che trovanfi nei 
Libri greci antichi : ma la mancan- 
za di tali Caratteri nelle flamperic 
non permette più quello vantaggio 
ai moderni Scrittori. 

Anche l’ erudirifTimo P. xAnton'o - 
li aveva lo fteffo delìderio, ma do- 
po efbodi i neflì p^flìbili a trovar- 
fi nelle flamperic» cosi fu coll retto 

Fine ael j 
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a dire ,, Nexus • alios omnes hoc 
,, loco imprimendos curare non po- 
» tui , quemadmodum pollicitus fue- 
„ ram , quum Typographi noli ri 
„ aeneis ipforum formis careant . 
n Si tamen Tyrones difficiliora c- 
„ tiam vocum compendia infpicere 
„ voluerint, Gramaticos alios adi- 
», re poterunt, pratfertim vero no - 
,, vam Lincei lotti m-.tbodum , in qua 
„ abfolutiflimum ipforum Index ac- 
„ curate difpofitus , atquc impreffus 
,, confpicitur. His affines funtGrat- 
,, corum Stglte, aliaeque nota, qua; 
,, in antiquis Numifmatibus , & mar- 
», moribus occurrunt , quarum ex- 
•> plicatio non ex Gramaticarum Li- 
»» bellis , fed ex Vai! lauti i , Nico’ai, 
»» Cor/ìnii , Malfai, aliorumque E u- 
„ ditorum Criticorum , 8c Fhilolo- 
„ gorum Commentariis eli repetenda. 

Veggiamo dunque il Profpetto dei 
fuddetti . 

Gruppi, o come dicono iGra- 
matici il 
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LIBRO UNDECIMO 

% 

SintaJJi » 

CAPITOLO UNICO. 


Idea di quejlo Libro . 


< 


Tntajffi è voce greca prò* 
veniente da crvvTxfys , 
e fi definifee una conve- 
niente compofizione di 
tutte le parti dell* Ora- 
zi* in ..Per lo piu è la lidia , che 
la Sinrafii latina , ed in pochiflìme 
Leggi fi difcofla dalla medefima • 
anzi potrebbe dirli » che chi poflie- 
de la Sintaffi latina; pofliede ezian- 
dìo la greca, per la ragione, che 
appunto le regole da Padova nota- 
te differenti dalla latina * fi trova- 
no nella fteffa latina fiotto il nome 
di Greci fnil ; in fatti Padova fa un’ 
Appendice dell’ xA^^ett'vo y che non 
fempre concorda col S ujìant ivo y r\o~ 
tando, ^he il Soflantivo fovente paf- 
fia in Genitivo, dicendoli tx kx\x 
Tcoy £oocov in vece di tx xxXa £a>x, 
pulebra an malia , quali che anche i 
Latini non dichino puleberritna mu • 
iierum Y invece di mulier puleberri - 
ma &c„ 

Data dunque quella generale idea , 
che la Sintslfi greca» cioè, è mol- 


to affine alla latina , faremo palfag- 
gio a vederla in particolare rappor- 
to fpecialmeofe ai Nomi, ai Verbi, 
ed ai Cali comuni . Divideremo dun- 
que il prel'ente Libro in tre Se- 
zioni » 

Nella prima parleremo dei No- 
mi , e pronomi. 

Nella feconda dei Verbi sì atti- 
vi , ehe paffivi , e medj come pu- 
re dei neutri imperlonali, gerundj, 
lupini, e participi- 

£ nella terza dei Cali comuni, 
cioè della materia , del prezzo , del 
luogo, del tempo- &c. Incomincia- 
mo. 


SE- 
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SEZIONE PRIMA 

SintaJJi dei Nomi . 

C A P. I. 

Idea di quejìa Sezione, 

I N preliminare di quella Sezione, 
che verla full a Sintaffi dei No- 
mi è bene fapere, che 1’ Articolo 
quando fi applica ai nqjni appella- 
tivi, dà ad elfi una certa partico- 
larità , che li diftingue dagli altri , 
nello ftefio modo, che fuccede alla 
Lingua italiana* mentre altro è, 
dire dammi una Rofa , che indiflin- 
tamente fignifica qualunque Roja , 
altro il dire, dammi la Rofa , cioè 
quella Rofa , ch’io t’indico colla 
inano . 

Regola generale poi è, che l’Ar- 
ticolo fi prepone a tutte le Parti 
dell’ Orazione ; ai nomi proprj per 
altro non è lodevole collocarlo, ed 
è faggio configlio feguire la regola 
degli Italiani, i quali dicono Pietro, 
Platone ^Cicerone &c. , e non il Pie - 
tro , il Platone, il Cicerone &c. 

Rapporto all’ordine di quefia Se- 
zione, ella incomincierà prima dai 
Nomi Softantivi , poi degli Addjet- 
tivi • quindi farà paflfaggio ai Com- 
parativi, e Superlativi, ed in ulti- 
mo farà anche parola del Pronome. 
Veggizmoli . 
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CAP.' II. 

SintaJJi dei nomi Sofìantivi . 

. • ' 

R Egola generale è , che il No- 
me Sofiantivo regge il Geni- 
tivo, nello fìelTo modo degli Ita- 
liani , i quali dicono deftderio di 
gloria , fuperbia di Donna &c. 

Di più dice l ’ intoni oli che, Sub • 
flantivut nomen regit Jape Dativum 
utilitatis , & damni , ut npi^xì ono 9 
bordeum ajtno &c. 

CAP. nr. 

SintaJJi degli %Addjettivi. 

T Utti gli addjettivi di copia, o 
d’inopia, di comunione , di 
feienza, di memoria, di defidcrio, 
di dignità , di varietà , di prezzo , 
di accufa, di affoluzione, di eccel- 
lenza reggono il Genitivo, e ciò 
concorda cogli Italiani, che dicono 
abbondante di denaro , mifero di ta- 
lento , memore dei benefìci) , anfiofo 
di gloria , degno d'onore &c. 

Reggono poi il Dativo tutti que- 
gli addjettivi , che lignificano fimi- 
litudine, comodo, comunione, con- 
venienza , difficoltà , favore , fedel- 
tà , vicinanza , piacere , ed i con- 
trarj a quelli , ed anche ciò con- 
viene colla Lingua italiana, dicen- 
dofi pmile a Nice , comodo a tutti , 
comune al popolo , conveniente al gra- 
do , difficile a voi &c. 


CAP. 


ióo 
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CAP. IV. 

Sintaff dei Comparativi , e 
Superlativi . 

A Nche i Comparativi , e Su- 
perlativi reggono il Genitivo 
Come gl* Italiani ^ thè dicono piìt 
ricco di Crefo , il p'u fapiente della 
Patria , il piu ardito di tutti &c. 

Reggono poi il Dativo quei com- 
paativi, e fuperlativi , che lignifi- 
cano eguaglianza, fìmilitudine &c. 
cd i loro contrari , ed anche que- 
lla Sin talli è limile alla italiana di- 
cendoli il p ìt eguale a Pietro Ù"c. 

CAP. V. 

SI Muffi del Pronome. 

E C.co ciò, che dice Padova rap- 
porto alla Sinta'fi del Prono- 
me . 

I. PofTrflivorum loco fatpius uti- 
mur genitivis primitivorum : ut 6 
f fxòs , o ([xv , vel o tfxxuTH , meus , 
&c. 

PolTeflivurn rtpértpos cum geniti- 
vo relativi : ut tx rqtTtpx «Vròiy, 
fua : fic & toc l’S^ac avrov . 

z. Demoni! rati va #tos,& Ik&vos 
nominibus prappofita, vel polìpofìta 
iis fere femner largiuntur artieulum, 
ut xxt ixeivvi rvs %póy*s , illis tem- 
poribus , VTOi 0 "Kóyoi , bic fermo , 
oc um tj xp-^y.vd tvto n xpyn^Twv 
Hxxoòv , to' [xò &c. hoc ejl 

principium malorum , notte , &C. ò 
otyoòv vtot'i , hoc certamen . 

3 . Relativum «utos , ipfc : fed 


prappolito Arriculo 0 auToV, /Vew. 
Atquc hoc dativo jungitur: ut yi. 
vuJtxh tÒ auT» vffit . L/em fentit , 
noj . 

Pro Dativo interdum alia? difìio- 
nes .* ut f h ylofi. Txuròy vottireig , 
OCTTTtp av TOV (* TX UÒX • 

tos , idem feceris , ac fi pi- 

fcem ex a qua extra xeris . 

4. Dativus relativi ciuròs inter- 
dum ita ponitur , ut fubaudintur 
o~vv : ut tIjjj vxvv xvtoÌs to?s éVi- 
&xtxi$ , navem cepit una cum ipfiis 
veftoribus . 

cap. 'Vi. 

Conclufione . 

D AI fin qui detto li rileva che 
la Sintalfi dei Nomi è in tut- 
to limile alla italiana , o latina ; è 
però vero, che fi trovano alcuni 
Cali, in cui gli Scrittori greci an- 
tichi variano non poco , come ri- 
levafi dalla erudizione, che dà P.*- 
dova , ed il P. intoni olì fra i mo- 
derni * ma è altresì vero , che può 
comporfi ottimamente in greco fe- 
gutndo la Sintafli da noi indicata 
foltanto; chi per altro bramale un 
pafcolo grande fu tutta la SintalU 
greca legga il Gretjeri . 


SF* 


foglio greco 

SEZIONE SECONDA 

SintaJJi dei Verbi . 

CAP. I. 

Idea di quefla Sezione* 

I L P. intoni oli nell* efporre la 
Sin talli dei Verbi mi fembra il 
più chiaro, e laconico , mentre egli 
in poche parole dà una chiara idea 
di tutto, e farci per feguirlo, fe 
il defiderio di chiarire un punto sì 
recedano non mi configliaffe a ri- 
fguardare didimamente , ed in mag* 
gior latitudine in Padova ciò , eh* 
egli ndufle in laconica Sinopfi . 

Mi farò dunque a parlare prima 
della Sintafli dei Verbi attivi, poi 
farò paffaggio ai pallivi , e medii , 
quindi ai neutri , ed imperfonali , 
finalmente ai gerundj , fupini ,epar- 
ticipj. Incominciamo. 

CAP. IL 

SlntaJJi degli attivi i 

T Utti i Verbi attivi , come i 
Latini ufano , ora hanno un 
femnlice Accufativo , ora oltre l’ac- 
culativo hanno eziandio un’altro ca- 
fo, cioè un Genitivo nei verbi pof- 
fedivi , un Dativo negli acquifitivi, 
ed un’ Accufativo nei tranfitivi. 

Veggiamo la fpiegazione di Pa- 
dova fopra quefte varie Sintafli. 

i. Poflefliva funt primum verba 
commonefaciendi : ut dir xy.tLi.vtj anta , 
Parte U. X 
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vel virofXiy.vtjTKoj ve r» Ópxa , admo- 
neo te jurisjurandi . 

Hic Genitivus aliquando tranfit 
in Accufativum .* ut toc?$’ vpixs rvv 
i/V èpe vira , bac vobis nunc in memo - 
ri am redegi . 

2 . Accufandi , damnandi , abfol- 
vendi. Cum his enim,& fimilibus 
crimen ferme ponitur in Genitivo: 
Ut XtTlUpLXl , eTXlTlUfXXt , 5lCt>X» , 
SuoxaS-tó , xxrtfyopco , ypxtpopixt ( re- 
peritur 8c ypxqpt ) to'v a’SjXipo'v irpo- 
òovixs, accufo fratrem proditionis . ' 

Hic Genitivus criminis & manet 
in paJftv'S : ut Bicaxoptxi y xxrnyopa* 
piaci TrpoSoTtxs , accufor proditionis* 
8c reperitur in neutris : ut «Vf^èp^o- 
fxxi voi (pórti , arccflo te catdis . » 

Crimen fsepe in Accufativo , ma- 
xime fi perfona in alio ponatur ca- 
fu : ut x*t iryopóÒ va xXovlw : at- 
que hoc reftius, quam xxrtjyopdò 
ve xKoTrviSy accufo te furti , xxTx-^tj* 
^t^optxi va xXottIw , condemno te 
furti . 

Pcena eodem modo frequenti flime 
in Accufativo: ut xxTxyiywvxoù , 
xxtx xeiveo, xxTX'^tHpityp.xi va Sd* 
9XT0V , Ti [/Mjxxi voi Sxvxtov : datano 
te capite : raro in Genitivo , tum vi- 
delicet, cum perfona ponitur in Ac- 
cufativo: ut xxTxyivcéTK(a ve 3-«- 
vxra . 

Verbum tyui(a valde variat. Di- 
cimus enim tyfxióÒ ve ypvp toircov , 
ypyaxvi , yptjfAXTx , 8c eis yptifxx- 
tx , mulSfo te pecunia. U/ìtatiflimus 
autem hic ed Dativus, uti & in 
poflivo.* ut tyiiiàpixi d-xyxroo , (pvyjt 
Se c. ratilBor morte , exilio , & c. 

Ad hanc regulam pertinent Ver- 
ba 
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ba laudandi , probandi , admirandi , 
& contraria/ ut fxxxxpi^co ore tUs 
aperti , beatum te predico ob virtù» 
tem: ^tkco , idem: iirxtya , laudo: 
etvoSé^o/jtxt , probo : 5 ocup.x£u) , /:</- 
miror &c. Item permutatis inter fe 
cafibus, fJLxxxpi^tù <ret rivi dptrlwScc. 

Item prò cafu rei aliud qui dpi am : 
Ut S’XVpLX^U) TU , Oirws 8 &c. 

Ifocr. miror te non dicere, vel , qui 
non dicas, &c. 

iEftimandi. Hic pretium ponitur 
in Genitivo : ut rro\\S ripuopixi rad» 
TX , magni bac ajlimo : TrXetoyos , vel 
Heityy&, pluris : tàhV» , plurimi , 
vel maximi . 

Item addita praepofi tiene rrpo , vel 
altri: ut Tpò rrxvròs , vel am x«y- 
to's Tifjutìpuu , maximi ajlimo , vel w/- 
ejl , quod malim , w/ 7 >i 7 ejl,quod 
étque cupi am , »i£i 7 ejl omnium rerum , 
«or» minori s putem . 

Tloiupou ferme cum Tfp»: ut rrept 
iroWjf rroièpcu rivi eiptjrlw ,pacem ma» 
gnifacio : rrept tt X eiovos , pluris , &c. 
ut fupra/ rrept oktytt , parvi: rrept 
ÌKxttovos , m inori s : rrepì tfSeyòs nibi » 
li, dSev vel ir*/) aSe'y tì- 

Su/zcu Toi erri yts , ea , qua in ter» 
ris funt , nihili faci o . Sic patSèt ri- 
Seo-Sxi apud Bafilium repcritur, Se 
hoc modo u> puyxkai T&e pxt , vel 
rrotSuxt , magnifacio . 

- Huc referri poteft ol^ia , ajlimtì: 
pt rrórtt. d^tols txvtx • quanti bac 
ajlimas ? Item dignum putorut xoi» 
ytjs rpxrrétys xfyvrxs avrò* , com- 
muni eum dignatus menfa . 

Quaedam Genitivum habent prò 
Latinorum Ablativo. Ea funt h*c 
fequentia . 


I. Verba implendi, onerandi , Se 
contraria : ut yept^co t luì qtxklw 
o'ivts , impleo pbialam vino : rripLrrkti» 
fit , impleo: vknpó co, idem: xtyóco , 
evacuo . 

Apud Diodorum prò Genitivo re- 
peri tur & Dativus cum Verbo rrktj» 
poco . 

Ad implendi Verba referri poteft 
y etico ort tcoj» Seicoy , gujlum do tibi 
rerum divinarum . 

* 2. Libcrandi : ut xrxttitxTTU re rat 

xxxat , libero te malis : ktiro <re rat 
Set rpuot, folvam te vinculis : errotwé- 
pie T*is oltoixs , finem dolori meo ai» 
tulit . 

Item cum praepofi tione/ ut pvorxt 
VpLxs otrrò th rrovvpS , libera nos a 
malo . Sic ptitrSxt , vel rcc^eui ritoc 
ex rat xivZvvoù» , ix t « 3 - *yaT#& c. 
liberare, eripere aliquem e peri culi s , 
morte. Se c. 

3. Privandi , ut yvpvco . <re irai» 
Twy Twy oiyo&ùit , Jpolio te omnibus 
bonis . 

4. Pellendi , prohibendi , remo- 
vendi, ac le par afidi/ ut Stanco, «- 
kaim, e'xSxkXeo ore rtjs oìxixs, eji- 
cio te domo : ètpyce , xcokiico tov rrx» 
répx <poy« , probibeo patrem cade , 
ideft , impedio quominus cadem fa- 
tiate (ycópto-épe rwy ccXkwr , f egre - 
gavit me ab aliis. 

Item addita praepofi tione , quan- 
do Accufativus eft rei / ut Cbryfoft. 
roy r S S’t» cpóBoy ix tUs ° m 

f^ekxTxt , Dei timorem ex animo ex - 
peli ere, 

5. Multis additurGenitivus figni- 
ficans partem : ut ktixot Tcoy wto» 
xpxn 0 f lupum auribus teneo . 

Quar 
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Qu* apud Latinos cum feparati- 
vis in Ablativo interveniente A , 
ab , abs , de , e > ex , ea apud Gra- 
eos haud raro ponuntur in Geniti- 
vo interveniente ocirò,T xpx «,aut 
fi-mili ì 

• C um hujufmodi igitur Verbis in 
Genitivo pones primum id , a quo 
aliquid accipitur, emitur, &c. Se- 
cundo, a quo aliquid auditur , di- 
fcitur', intelligitur . Tertio, a quo 
aliquid petitur.* ut atrvfxxi thto 
rxpx 0e« , hoc a Deo peto . 

Sic & ntutrum Séouxt cum bujttf - 
modi Genitivo • ut rii© 4 irxp' 
tju« , quid eft , quod a me petis ? 
Item fine prapofttione , [ed cum Ac* 
curativo rei , ut jam ftt aélivum . Xf*" 
nepb. ofé Sto ito xvtu K vpfQt , quod 
ab eo peferet Cyrus. 

Acquifitiva ferme eadem , quas a- 
pud Latinos .* $t$oùKty ixtnòv Ttf 
0fùì, dedit fe Deo; òpLoXoyùi <rot 
‘X'Xptty vel ftxpts-tfptx Ttjs f uXx'gSd* 
a-tfS TiVtttfr, ago tibi graiias de fer * 
vota fide , vel quod manjeris in fi* 
de : tyyooy tyoo , | uépunfpixi , oi&ot , 
ò<pei\co voi fixpi* ) babeo tibi gra * 
ti am: roìhlui ’tyjo Tot ^ctpiv , ma* 
gnam babeo tibi gratiam , multum te 
amo : "gxpiy o*i$x toi rara, bu’jus rei 
babeo tibi gratiam : yxptt ‘tr^t , be * 
veficii loco pone: %oipty Tot ir poT^tj* 
TXTt , Thucyd. id grati a apponent 
tibi., 

A’iroS ìSoopLi y ocrovépLU ) , ocrofxytfpto* 
ytvoo , forino Tot \xpty , refero tibi 
gratiam : cirtpLYtir&TO "Xptpit , gratiam 
retulit. Sic ^apur, vel ^oiptrxs oh* 
Txiro$i$Ó9xi . Bud. in epift. %atptTxs 
ofxoixs ciyTXVitiiSórxi , JEfch. parem 


gratiam referre . Ts, cui grafia rc- 
fertur, dicitur ^apiy oìro\xi uSxveiv . 

Multa apud Grscos funt Acqui- 
fitiva , quas apud Latinos EffeéUva , . 
vel potius Affettiva. In Dativo e- 
nim ponitur. Primo id , quo'ali- 
quem armamus , munimus , veftimus. 
Secundo, quo alimus,ac nutrimus. 
Tertio, quo implicamus, impedi- 
mus , Se contra. Quarto , quo ornamus, 
corroboramus , & contra .* ut erei^trty 
Ìxvtòv orXots , xtK' €u^a7s, non 
arvnis fed orationibus fe munivit . 

Multa funt Acquifitiva «virtote 
prsepofi tionis , cum qua componun- 
tur .* ut Ttpi&xWetv Ttvx [XiyxAxti 
Tupupopxis , conjicere aliquem in ma* 
gnas calami tates , &c. 

•Tranfitiva funt, quas fequuntur. 

1. A <tco , fi agito , peto : oirxmo , 
pofeo , repofeo , exigo: foXtyca , TpaT- 
rofxxt , eirpxTTouxt eiVirparru» , exi* 

ut rpocTTopixi Ti fxyxy t min am 
abs te exigo . 

2 . AiSxtho) doceoy ayxpLifJLytirxo) t 
8c uTouifxyffTKco , admoneo , commone « 
/^c/ 0 . Duo ultima etiam inter Pof* 
fefliva pofuimus. 

3 . Quaedam Acquifitiva apud La» 
tinos Tranfitiva funt apud Graecos.* 
ut h Teisti) Ti txvtx , w 0 » poffunt 
tibi htec perfuadere. 

4 . Quaedam beneficii Verba , & 
contraria.* ut lu Spio , tv rotai , tvtp * 
ytTui vt pLtyxKx , magis te affida 
bencficiis . Kxxòv ipLt tpyoirtTxi , da* 
bit mihi malum . T t <xr ipyxrxio 
tStoy , vel tipcótjs , vel roto ttf S’ quid 
hoc bomine facias ? B\aVrw re pLiyx* 
Xx , magna tibi afferò detrimento . A'$t* 
xeìjue iro?A«, multis me onerai injuriis. 

X z De 
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De A'h'iita ve ofàiKtxt vide cafus 
communes . 

Si Accufativus rei detrahatur, e- 
runt A6tiva fimplicia : ut Ev\oyóò 
re , benedico tibi , &c. 

Quaedam Attice funt Tranfitiva, 
<juai alioqui pofleflìva ; ut A’<j )xipS- 
pai ve tx ^pyuLXTX , f poi io te pecu- 
nia .* prò AQxipSixxi ve tco» -^ptf- 
p KXTk'V, vel VH TX %0tfUXTXS fic XXI 
Tx tfueTepx tj/xxs xrorepéi , et' am ea , 
qua noflra funt , nob 's eripit . 

Geminus Accufativus additur e- 
tiam verbis vocandi- ut Taro xa- 
’Kvri (J.e , ita me appellant . 

Item aliis multis.* utnoiw,aTO- 
jhiwvui , xiroyxivca , xatS’/rvu» , omp- 
yei^oux t xvtÒv ivSxifxovx , reddo eum 
f elicerne • •^ripoTOvàn avrò» u tosto» , 
creant eum Confulem . In his, & fi- 
milibus uterque Accufativus ferme 
ad eandem rem pertinet. 

Quaedam Aftiva etiam ad alia 
pertinent genera. Vide infra in fine 
Neutrorum . 

Ab A£livis in &)& (ui defeendunt 
Pafliva , de quibus infra : fed non 
ab omnibus.* Tar^w cnimnon facit 
•Kxvyou.x\ , &c. 

Ab A£ivis in jxxi non forman- 
tur Falliva. Qu*dam tamen ex hu- 
jufmodi A&ivis aliquando etiam Paf- 
five ufurpantur.* ut IIoWux f npyxrxi 
xx<x , multa perpetrata funt mala , 
kc. 


cap. iil 

SintaJJi dei P affivi. 

S iccome i Latini danno ai Palli- 
vi un’ ablativo colla prepofizio- 
ne a , o ab , cosi i Greci , non a* 
vendo ablativo, danno al verbo paf- 
fivo un Genitivo colla prepofizione 
tirò , aVo, iratpot, Tpo’s , ed «*, che 
appunto equivalgono alle latine 4* 
o ob\ onde ficcome i Latini direb- 
bero a Deo , Cr hominibus bonore af » 
fc&us fum , così i Greci pongono 
l’ablativo a Deo , & hominibus in 
Genitivo colla prepofizione Tpòs, e 
dicono.* Tpos Geo» , xxi xy^puruv 
TtTtfJLtrrxt . 

Alle volte in vece del Genitivo 
gli danno un Dativo fenza prepofi- 
zione come txvtx tuoi mroìtrrxt , 
htec a me falla funt , in vece di 

f 1 1 

ut euou . 

Il Nominativo, che fi prepone 
ai Verbi pallivi , per lo pii» cornei 
latini fi forma dall’ accufativo pa- 
ziente del verbo attivo. Altre par- 
ticolarità hanno i Greci rapporto ai 
poffeflivi , acquativi, e tranfitivi, 
che ci piace eftrarre da Padova, co- 
me la piìi chiara di tutti Tulle gre- 
che Sintaffi. 

vfntc Poffeffiva , dice la fuddetta , 
hic Nominativa ! , cioè il Nominati- 
vo, che fi forma dall’Acc. pazien- 
te , nunc eft perfonae , fequente , vel 
crimine in Genitivo.* ut KxTnyo* 
pèfAxi xXori/s, vel pcena in Geni- 
tivo, Dativo, Accufativo: ut x<x- 
Tt-JarcptvSlw (piryìjs , exilio damnatus 
fum : ityixitoSlut xpvfixvi , mulSatus 
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furti pecunia .< hxt ixp fàtui SxyxToy , 
damnatus fum capite : nunc vero rei : ut 
xxr^n^iTxi , xxrxxéxpirxt , xxTtyyta- 
rxl pi « S'otvotTOS , damnatus fum capite. ■ 

Pro Genitivo paen<e reperi tur & 
verbum infini tum , in Lucian. in*Afì • 
no. KxTtxìxpiTO Srtpiots tìirtfàxnì* , 
damnatus erat ad beftias . 

In Acquifitivis non femper Ac- 
cufativus tranfit in Nominativum, 
manente Dativo , ut HporxTrà rxls 
ip.o'ìs icoXKx : iroAXa roii t[ioìi 

icporx'TTtxxt , impero meis mul- 
ta , &c. fed interdum Dativus , 
manente Accufativo: ut E'riTptrco 
xvtoÌs t luì SixtTxv , xutoÌ èxtrpéxoy- 
rxi tIw SIxitx y i permìtto ipfis arbi- 
triuni , &c. EViVccw tytoi rtw Bx- 
ariKsixi : «ycò imrtvópJju tIw Bxn- 
Keixy , commi ttabat mi hi , vel crede- 
bat mibi regnum , &c. 

In tranfitivis perfona ferme tran* 
fit in Nominativum , manente cafu 
rei : ut <xkxit5uxi tryyv , 

4 vires , Zàxrxopixi i 
ceor , vel potius difco bymnos , £cc. 

Si uterque Accufativus ad ean- 
dem rem pertineat, ambo tranfeunt 
in Nominativum , avocyoptvw Kixe* 
poovac vvxTOt, Kixepcoy ccyxyopevnTXi 
wkxtQf , renuncio Ciceronem Confu- 
lem; Cicero renuncìatur Confu l . 

Quzdam PafTiva etiam ad alia 
pertinent genera. Vide infra in fi- 
ne Neutrorum . 

Pafliva formantur ferme ex A&i* 
vis. Vide fupra in fine AéHvorum • 
raro ex Neutris. Vide infra in fi- 
ne Neutrorum . 

Pafliva nonnunquam fupplentur per 
A&iva: ut iv 8pw , 8c Troice, non 


poflulantur 
UV# s, </o- 


formant Paflfivum , fed ejus locodi- 
cimus ìu Tcxyy tirò (Vira benefi- 
cium accipio , beneficiis afficior aPbi- 
lippo : fxtyxKx v'irò tutu ev ’ixxd'ov , 
magna ab hoc beneficia accepi : fic 
Kxxóos ira^eiv, male acci pi . Atque 
hic praepofitio ferme eft virò. Quan- 
do vero prò adverbio efl nomen, 
ut xyxfàòy ■KxTyyit , xaxoy xcó^etv 9 
Stxxix irxi-geiv , tunc prarpoftio eft 
vel vpòs, vel tirò: ut xyxfàov voi- 
<ryoiv ir pòs Twy <f «'^cov , & xxxov rx- 
ryetv vtÒ tuv xoXtutuv. 

Ab Aftivis , ocvTfuSpcS , otmvTotòo 
bcneficium repono , benefìci uni reddo . 
Paflivum erit xvTivTtxryco , benefi- 
cium mibi redditur • fed fine cafri 
agentis. 

Pafliva fupplentur, & per neutra, 
ut AVt3\xyov virò TttE'xropos , infe- 
rii , idefl , occifus fum ab Heftore . 
IlnrTeiy tirò tivos, cadere ab aliquo , 
idefl , projlerni . MsyxKxis rvpupopxìe 
dirò thth TpnrtTTùoxe , in magnar ab 
hoc con} eft us efl calamitates . T’<p v- 
ptóSv xxoXtrd-xi , a vobis inferire , in - 
ter fi ci. 

Rapporto poi ai verbi mediche 
poflono cflere attivi, o pallivi il 
P. udntonioli dice: Ver ha media fi 
aftive ufurpentur , aftivorum Senta • 
x ini imitantur \fi pajfive , pxjftvortim 
modo conflruuntur . 




CAP. 
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CAP. IV. 

I 

Sintaffi dei Neutri» 

I Verbi neutri hanno la Sintafli dei 
Pallivi, in quanto, che fono in 
lignificato pafiivo. 

Neutri fono tutti i verbi follan- 
tivi, ed i verbi di chiamare in fi- 
gnificato pafiivo* ma per chiarirli 
meglio della Sintafli di quelli ver- 
bi , non conviene diflaccarfi da Pa- 
dova, che fa delle oflcrvazioni ec- 
cellenti. Cosi dunque ella incomin- 
cia . 

^Neutra fimilium copulativa funt 
ferme haec: 

I. Verba fubflantiva , & eorum 
vim habentia.* ut fìptì t Tvyyxw , 
V'Kxpyja , fum.* yitopcxty funi , vel 
fio: ir iqvAXy natura fum: xiro&xtvcd, 
evado : rxrrts ùvijpyo» «TOi piot , om - 
nes erant parati . 

Pofterior Nominativus inter dum ejl 
participium : ut riryyxm ypxtptav , 
idefl , ypxqxo , fum fcribens, idejl 
fcribo .* dicunt Itali : mi ritrovo a 
fcrivcre.* |ià io ferivo. 

Pro e»f iiy vel Tvyyxm eleganter 
dkimus r uyyoim w». 

2 . Verba vocandi palli ve accepta, 
& eorum vim habentia: ut òropui» 
%optxt y KxXSpixi y ir poreeyopiuopLou \ , 
&c. E’xeiy©* <xk«h t ourrvs » ///«■ 4# 
W/f poeta , idei! , vocatur . 

Obfiervationes . 

» 

I. Ex duobus cafibus, qui copu- 
lantur, pofterior interdum tranfitin 
Gemtivum alfumpto articulo , ut 


éZMKpxTtts tri roQQSyVc 1 tÓùv jy, 
Socrater ejl fapienr , vel e* numera 
Japientum .‘ 

2. Verbum fubflantivum fiepe o- 
mittitur, maxime li ex Nominati- 
vis, qui copulantur, alter eli no- 
men adje 61 ivum ncutrum: ut Air* 

Xpiv <rtoùTÒiv y turpe efl tacere . 

q. Infinitum hujufmodi neutrorum 
non folum copulat Nominativos , & 
Accufativos, ut apud Latinos, fed 
etiam Genitivos , ac Dativos: ut 
tcov Hokuvtco* dvxi xyxS cor, eorum , 
qui vi dentar boni . E’^enr vuuyypv- 
ér$xi i uxxxpiois , licet vobis effe 
beatis . 

• Qu* genitivum regunt haec funt. 

1. Verba fubftantiva : ut eìpUTw* 
<pi\co 9 y fum ami coroni , idei! , fum i» 
rere , vel numero amicorum . 

2. E’^opLXi y ampleftor , ad h cereo : 
xvtyopLxi y fu/lineo ( fed hoc faepius 
habet Accufativum ) xrtyopLxt y ab- 
/lineo. Item rKxyyyt^opiMt cnt , vel 
«ri to» mifereor tui . 

3. A .Votano) /r«or : Kx^mySpLxi v 
«1/0 : \ocpi&xyopixt , pr a bendo , arri» 
pi 0 , nancifcor .* èxiXotpt&xyopLXi , idem: 
« tcov o'irtoi à>poi%xTOy fi ad fuor re» 
diiffet .* ir eiptopLxty periculum facto , 
tento (reperitur & xetpóÒpixt r ayot» 
3 -« )rvvit/pu y intei Ugo .* q>ei 5 optxt f 
pareo . 

4. Appetendi verba : ut ix&opuS, 
concupì f co: y\iyopLXi f iqUpixi , opé- 
yopLXty appete : i poeta , co , amore te • 
«eer .* ocmxoiSpLxi , mi A/ vindico , 
appeto : TO'^ot^opiMi , tamquam prò» 
pofitum feopum peto. Sed t <&£, de» 
fiderò , cm^/ 0, #rwo , cum Accufati- 

vo. 
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5. Affequendi, imperandi ^con- 
traria: ut iqixirSott oìptTVS, virtù- 
ter n affequi: Tvyyv wfcvs ruy^xmv , 
veniam impetrare .* xpxpTxveiv , Sia* 
piapra'vwv, aVoTuy^a'yeiy , won affe- 
qui, Sic aVuyet'y, irraiViv , <r<pa'M.f- 
rd’xi , ^euSfrS'ai , prò codem . 

6 . Copi*, & inopi*: ut «uTopco, 
ubando: yt\ua , plenus fum : tXwt tea, 
dives fum , abundo: (tropea , "Xpifa ♦ 
Séojxxi , e£ep. Sic xa^aptvw, purus 
fum , Urfco . 

L/em Genitivus moneta eum Ver • 
borum vis explicatur peripbrafi : «r 
«v yjtetxv , quibus egeo : wy 
ocuroi «ySteìs «V» , quarum rerura 
ipfi inopia laborant. 

Sed Xeiroftxt cum Dativo apud 
Ariftotelem 3 . Ethic. c. 8 . OVo'ray 
XetVoyrat to7j vXt/d’trt , ra?s 7 ra- 
pxrxtvxis , c#m dejlituuntur multiti * - 
dine , apparata . Item f&pvoo,fca • 
teo , abundo , cum Dativo , & cum 
Accui’ativo . 

7 . Communionis: ut jutre^w , ptf- 
tx\xij.3xvoo , noivovu , parti ceps fum , 
focius fum .* xXnpovop no , /kerex fum . 
Additur pr*terea interdum etiam 
Dativus perfon* : vide infra . 

8 Cura?, & negligenti* : ut $pov- 
rifa, piéXopiai , tri[xé\o[xxt , ir ipie- 
Xtopxi , xnSouxi , Cttro .• aptfXco , Tra- 
papctXco, «<pvXaxT<o, negligo: oXi- 
7 'CDpw , parum cura . 

ÌVc « eppovrifa , #5tv eppovrifa, 
TOTurov <f porri fa t tov (p/Xcov. JVe»» 
cfcm sAccufativo: Tris (ppovrifarxi 

TX TOtXUTX. 

* //cm cum prapo/ìtione : (ppovTifa 
vrèp TUTvpixs: cppovT ifa re pi rcòv 
ivSxfo , ve/ 7repì t« fvS'a'Se : idem 
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c«w adverbio : <ppovn£f , 0 ireos toh;* 
«■«5: I? QpOVTtfa , BTÉ tire 

$é\Ttov Buerófxtd’x . 

7. Differenti*, ac dittanti*.* ut 
Sixtptpoo, vel $ievyvo%x t 8n>auai , 
vel Sitrtfnx , differo .* ehréyu , abfum? 
toXi) Htxp.xpTxvets Tris xKrfaeixs , lon- 
ge a veritate aberrar. 

Item cum Infinito, ÒKlyov tSiy 
yay xTOKTnvxt , parum aberat , giu» 
interficerent . 

10. Dominationis: ut xpyca, im- 
pero : Sterno' fa , xpxTtca , xwpitu» , 
t upxvvtoo , dominor : BxnKtvo , re- 

obtineo: Svvxrtuu) , principa - 
tum gero: fic irirxrw > rpoTXTta , 
rpoTxrtvu , prafum , r«eor . Item 
rySixxt , fed vel cum Genitivo , vei 
cum Dativo : ut xySpixi tu , pra* 
fum tibi , vel </«co re.* tfySpixi Tot 
dux fum tibi, praeo 

11. Excellenti*, ac pr*ttanti*> 
ut vpotpépco , rpotyja , vrtptyja , p>r<e- 
y?o: Sixtfépco, excello. Ttem contra- 
ria , txroXeirofJLxt , ÙTTÓcfxxi , vince- 
pia:, cedo, vincor , & c. Reperitur 
cum duobus ultimis etiam Dativus. 
Habent & conftruélionem paffivam. 

Interdum hujus ordinis Verba ha- 
bent Accufativum virtute pr*pofi- 
tionis, cum qua componuntur .* ut 
JirfpSaMxo <rc, &c. 

12. Incipiendi, ac definiendi : ut 
xp^oftxt , incipio : rxóouxi , Knyoo , 
octptrxpxt , defìno , defìfìo . Huc per- 
tinet VTrxpypiv xSixixs, infuria la - 
ce [fere / priorem effe in inferendo in- 
furia . 

13. Memori*, & oblivioni, ut 
pLtpvrpxt , memini : Xa vSxvofXXi , 8 c 
f*pius iitiXxvd-xvopxi , oblivi feor : 

ccavtj- 
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gtpiwfxoyà ) , non record or . Reperitur 
& Accufativus. Dcmoflh. »T <x;xyif- 
fxoveì t*j Xóyws: Neque oblivifcitur 
fermones . Xenophon , crcAxd'tr tx , 
wy £i 3 «A« «V«y : Oblitus es alt quid 
forum , dicere volebas . 

Genitivus interdum habet praepo- 
fitionem . Lucian. rtpì rv toSós xvx- 
[XvnrSeìs , pcdis mentionem faciens . 

14. Verba fcnfuum , ut duvet) , 
audio ^ SrqipxivopLxi , ol facto * ^£t/o- 
[XXI , £«/?0 * XTTTOfXXl , S’/ya) , yjsXUU, 
tango • dtrSxvofXxi ,Jentio . At vi» 
deridi verba Accufativum habent , 
intcrdum, & alia . 

15. Verba qu*dam abfoluta fiunt 
pofTefliva virtute pr*pofitioni$ , cum 
qua componuntur: ut fWnrre<r Twy 
Qpev'jòv , a mente dì {cedere . 

Qua regunt dativum , h*c funt: 

1. Verba Subftantiva : vicxpy&t 
[XOI yjptìpLxrx, funt mibi nummi. 

2. Auxilii nonnulla; ut BonSco, 
opitulor : aWvco , idem : Tvytjyopòò , 
& irvvxyopivb) , patrocino r. 

3. Colloquii,8c confuetudinis .* ut 
ZixXiyirSxt , Éyruy^avRV , 'KxXéìv , 
OLuKetr tw $■£«, cu»i Deo colloqui. 
Sic ìyyi^ea , accedere: Sxfxi^etv , 
frequenter accedere , vel audire. Huc 
refer euyofxxt , & itpoTtu^ouxi , pre- 
cor . 

4. Commodi , & contr. KurtreXito), 
rupupipio, profuma Kvtxxivop.xt , «0- 
ceo.* Sed 8\aVrw, Ledo, noceo : w- 
(feXfco , /Vuo , prò finn .♦ xxHvpyito) , 
infeflo , Aéiiva funt. 

5. Convenienti* : ut xpfxó^etv , 
vel dptxÓTTPtv , irpéireiv , Tpornxeiy , 
convenire . Ex his primum edam 
fequente pr*pofitione: ut xpixorret 
rpòs Txvrxy vel Taurst. 


ó. Eventus : ut tto>\x piot iytverò 
TVVtiSn , &c. multa mibi acciderunt . 

7. Favoris , aut fi udii : ut iuvotot, 
bene , tWo : ftxpi^ofxxi , gratificar : 
rpS’ovÉCtì , invi deo . 

8. Fidei : ut irrreuo) , credo , con- 
fido : reiSo[xxt , idem : ictroiSx , con » 
fido , nitor : Sappia , idem . Item Sap- 
pia votéiv , audeo facere . 

9. Imperandi:ut irxpiyyeiKiv dv- 
rols , dvò I'f poro\v[xcov [xi ì yjapi^i- 
d'jci , pracepit iis, ab Hierojolymis 
ne difeederent , vxpxivóo rot ypxq&tr. 
Sic TXpXKCXtUto) , VTOT tSt[XXl . Sed 
xtXiVbo at Totétv , cum Accufativo . 

10. Trae ; ut òpy t^ofxxt , ’fcochtrxi- 
y w , irafeor . Huc referri poffunt i- 
TtTifXùi) , tvnrXjjTTw , increpo , objur - 
go : [xtixipofxxt , reprebendo ( quod & 
cum Accufativo ) KotSopv uxt , co»« 
vi ci or . 

11. Obfequii.* 5 *\évoo , \XTptvu ) , 
fervìo .* l) Tip trito ) , minijlro , famulor, 
rreiSofXXt , iretSxp^ito) , obrempero .* 
tfvxt utu, obedio : fino) , cedo : <rvjxcpè- 
potxxt , confentio : ofxoyvwix'jovito) , idem . 

12. Repugnanti*; ut ipi^oo , <prXo- 
vpuito) , contendo : Stxtpipofxxt ,diffideo\ 
[xxyotxxt , pugno : xvSirx[xxi, obfi - 
fio.' dvTihiytn , contradico.' irx Xotrw , 
lufilor: oìtxipi'rBvTio» , diffentio. 

1$. Sequendi .♦ aV.oXsSÉCo, ’ìto{Xxi , 
Vxpofxxpréto) , [eqi’.or . At Zttóxto) ,pcr- 
fequor , confeBor , &c. cum Accufa- 
tivo. 

14. Vicinitatis, & confuetudinis: 
ut yeiTvtx^ct: , vicinus fum : tyy i^tà, 
rrXyjTtx^to) , appropinquo . 

15. U tendi , ut frptouxt , utor : x«- 
rx^pwfxo tt , abutor : Trxpx^puiuxi , /» 
dm . A'rSenrtpto) e?v tyjpù[xtSx <Pp> 

hijTTU» 
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Kitttm , infirmiore uteremur Pbilippo. 

1 6. Mixta quaedam : ut otpintM. 
piacere : XTrxptcxH y, difplicere :xirt- 
■vS’avfrS'ai , in odium incurrere , ap* 
Kfty , Jatis effe : eoixevxi , , 

Jìm'tlem effe : tjSer&xt , deleftari : v.o- 
WiarS^ai , affixum effe , adbterere : Tri- 
pivtTTetv, incidere : gxipetv, gaude - 
re : xgd’tr&xt , dolere . Huc perti- 
nent a^atinu , xptcxo(Xxt , xpw ; 
S~ipycn , &w/ confuto , contentus funi : 
fed vel cum Dativo , vcl cum Ac- 
cusativo . Item dyxtrw igear, idejl , 
dyxmiTÓv tri (Mi e^eiv , fatis eft 
mihi habere. 

Quaedam Dativum habent perfo- 
ra, & Genitivum rei, ut cvggivia- 
ex co , ignofeo: (xt(x$iuxi , reprc bendo : 
ftxrxxim , invideo, [xtTtgca, (xtrx - 
AaptSayo o , xotycovf'co , focius , vel par • 
fum : [xeTxStSio[xi , coni muti ico: 
ctuqicSyrot) coi T«twv , in bis abs 
te d ifendo ; /;’/>/ »w» concedo. 

. Neutra iuterdum habent conftru- 
fìionem Paflìvor^m . 

Ex Neutris interdum formantur 
Paflìva, fed raro: ut uutXià cu , 
negligo te: ccutXapixi virò era , ne- 
gliger abs te: To\sfXu>, bel lutti gero: 
ToXtuàuxi , bello petor . 

Nonnulla Verba ad plura perti- 
»ent genera.* ut qtvyco ras hxkxs , 
f ugio improbos : (perigeo virò t wv kx- 
xeov , accufor ( & in exili um agor ) 
ab improbi s : Se (perigeo abfolute,/#- 
g io y re us fum , exttlo : igxx’Kto coi 
eìòixtxv , èpxx'hto coi xSixixs , aceti - 
fo te in}uri<c: tgóixxi urtò rris AxiSos, 
babeor a Laide : sgouxt rtjs tKtuSt- 
pixs, antplettor, vcl ttteor liberi aleni. 

Forte II. Y 


S intajji degli Imper fonali . 

G L’ Imperfonali fi coftruifcono, 
o affolutamente , come dico- 
no gl’italiani tuona , piove &c. % o 
col folo Genitivo, o col Dativo , 
e Genitivo, ed in varie altre ma- 
niere, come da Padova qui feorge- 
fi , cioè 

Imperfonalia conftruuntur his fer- 
me modis. 

I. Abfolute : ut cvvstp coelum 
obduSlum ejl nubibus : vet , pluit : a- 
rpx irr« , fulgurat : fapovrì , tonat . 

1 . Cum folo Genitivo : ut tì 
gpri <p<A.wv , quid opus ejl ami ci s ? 

3* Cum Dativo, & Genitivo.* ut 
Sei , tySeì TpocSét , opus ejl : (xthei , 
cura ejl : (xtTx[xtAet , paenltct : Stxpé- 
p& y interejl : pi mW (ioi xirìvvcov , 
ideft (Àtri-geo . Sic Sd'ju.oi , idei! ,£f'o- 
[xxi y Scc. Item cum particula, ut 
Arili. 5. Erhic. c. 3. are gxp ’ivx 
tirxiitÌ;Txi y (xt\Pt aureo , « 3 "’ otcos 01 
òiXXot tftgocvTxi , ncque enim ut lau • 
detur y ipft curie ^fl, ncque ut alti re - 
prebendantttr . 

4. Cum Accufativo, & Geniti- 
vo, ut il Zi ri et ypiì txvtvs xtppo- 
cvvììì y nibil opus ejì tìbi bac demen- 
ti a . Homer. Iliad. 1., & alibi. 

5. Cum folo Infinito, ivltgtrxt-, 
tri, cep a ejl,licet: gpt) } Sèi, opor - 
tet: xppóftì y vptzeiy TrpoT>?<ei , dc- 
cet y cementi : cvixSxtvet , ccntingit , 
accid't : ut «Vi vvvì itrvgèiv rw Sj- 
5 arxa\y , //cef «e nane convenire pr <f- 
ceptorem ? 

6. Cum Dativo, & Infinito * a’pé- 

'T/'.fl , 
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Sintajfi dei Gerondj , e Supini . 

I Greci non hanno Genindj , ma fup- 
rlifcono ad elfi coll* infinito pre« 


rxei, placet , clvxptrxet y difplicet , 

Joxw , videtur : (%én , licet : irpirr» : 
datuty continui t : rvuqtpe r, conduciti 
rpérety xportjxet , avu£xim , ut fu- 
pra , txipytTxi , in mentem venit 
èxfet uot yt\àr y rifui mibi cborieba • 
f«r. Sic apxeì, u%xp xh, aVo^pif. pon nuovi l’articolo r«, reo , rò t 

Reperitur & «Vo^oet apud Herodo- come «Vx* roù ^oà^eiy, caufa feri • 

tum , & t’x^pp, & ** T *X C ?» f 0 *'* b*nd : i Ir rw ypx^etr , ri» feribendo: 
ejl % fuffidt . Item axoyjìitTM apud « r -pÒ 5 TÒ ^px^rty , fcr^bendum . 
cundem Herodotum , prò eodem . J Gerundi in </nm col Verbo fo- 

7 . Cum Accufativo, & Infinito: ftanfivo ejì fi cfprimono per i nomi 

^pif, Sei , fVì : ut p^pv epu a’tryfv , verbali in far, con e ypxrrfor tuoi 

oportet me tacere , &c. «W&X’fy , foibrndum ejl m'bi epjlom 

8 . Cum Dativo, vel Accufativo, /<x/w . Haiimente i Supini fi efprimo- 
8c Infinito: ut Stxqtpet, ruuqipei , no per mezzo degl’infiniti, come 
Trpfra ti pur y vcl tjuxs (vrtèeìr , co- xxXÒs ÌSbv , puleber vi fu t bello da 
tenda ejl nobis pietas : fic xporv/KH , vederfi . 

fic ovpil&xirei. 

Quatdam ex his variismodis con- 
ftituuntur , quse paulatim poterunt 
obfervari . 

Imperfonalia Paffivas vocis apud 
Grsecos reperiuntur pauca , ex quo- 
rum numero funt ha»c : tKxrcoc ripe» 

Tati , fatis di Bum ejì : ixxycùs fòt} T«- 
SplwyTxi y fatis jam lamenti : Ttvóftt- 
Txi , lege cautum , vel in more po/i - 
tum ejl : xéxpxxrxi , d Bum ejì , con - 
clamatum ejl . 


I 


CAP. VII. 

Sintajfi dei Participj , 

Participj fono di ufo grandini- 
mo appretto i Greci , e li ulano 
com • noi , cioè li pongono per tem* 
po di qualche verbo 1* accompagna- 
ti dal verbo foftantivo fipiì . 

I Participj po : fono fufcettibili di 
varie Sintafli, e lignificazioni, che 
Additur interdurn cafus! olreipt/» da Padova ci vengono chiaramente 
TX» croi fxt ì xoiéìv , inter d Bum ejl ti - efpofte, e che qui fotto collochiamo 
bi , ne facias: èt'xxpTxi <rot vtxijir , fedelmente, cioè 
rw fatis ejl tibi , ut vincasi xivSu- I. Participium cujufcumque ca- 
verai pioi Sixtpd-xchurxt , ideft,xiy- fus vettitum Articulo propoli rivo ex- 
Simyuw: fic KVXTxt jxoi , ttyoùvyTSii poni potei! per Vcrbum finitum ve- 
fxoi , &c. Ttem Accufativus: yvurtst ftitum Articulo Subjun&ivo .*ut t ùs 
eirttvxi vofJLÌ%(Txi , nudos ingredi mo$ ’Kéyorrxi , idei!, 0?, vel òrot \tya- 
ejl . ( a-iv: ixetrns t 0? Xtynn ,qui dicunt 9 

vcl eos y aui dicunt . 

2. Adhxrct quibufdam Advcrbiis, 
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Se Conjun&ionibus : ut puTatgù **• 
3-fuSw», inter dormiendum , vcl dum 
dormio , is , it , &C. </#m dormiebam , 
yel dormìrem , &C. xxivtp « 5 ws quarti* 
vis /ciant , &c. fic interdum & *xi- 
roi . ^ . 

3. Interdum prò Adverbio poni* 
tur : ut T£\euT«*v , tor* , w» , tandem 
TtXfVT&VTiS aV^A.3’7» , tandem abie - 
rw»r. Non ita diflimiliter & acp^o- 
pievas , ìncipìens : ut tutù ccpgó* 

pcevoe tx \óyx , ó» initi o orat'-onis hoc 
dicebat . Sic \«ye xnirxc , </rc cr/o. 

' 4. Nonnunquam vacat: ut \>rpe*J 
t^coy, angari s . 

5. Reperitur prò Verbo finito: ut 
Ifocr. luì reurm w$ &&purg& co» 
drofJttpunjTAjrs , >5 /e hominem effe me* 
m inerir . Lue. »x /Seis, ws XUfAt%etr 
Shv • nefeiebas afferendum effe? Hu* 
jus vim habet ^pccoy, oportet ( quod 
Se ^o£a>» «Vi ) prò 

6. Siepe adhibetur prò Infinito » 
maxime cum Veibis perfevcrandi , 
intelligendi , & contrartis ,ut Xiars* 
Xco TO/wr, perfevero fadens , ideft , 
perpetuo fado: itxvofixt òpyi%óutv'& t 
defino irafei : ovritfyu trpoxóxTcov , 
inteli- go me profìcere .* dird’xvofxxt 
ccfÀ xprcny : f enfio me erraffe: <px’n>op lxi 
nytirxs , appara me tacuiffe : pie* 
fxvtf/xxt xkxtxs, & c. memini me au « 
diffe: TuyoiSa IxxoTti xrtìnrxi, vel 
olnBtfTXVTt , confcius mi hi fum impie 
me feciffe, ideft , xrtBmxt , vel ori 
ijrt&tfrx . 

7. Participia aliquando fignificant 
caufam efficientera caufam finalem, 
conditionem , conjunftionem adver- 
lativam, modura , tempus. 

Quaedam Participia cum certis Ver- 

¥ 2 
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bis eleganter junguntur , etiamfi pro- 
pemodum vacare videantur: ut «- 
Titèv, eÌTOT\éur, profi ci feens , «Vo* 
TtXtvrxs, profetivi , & fimilia cum 
olgofiotty abeo : ut <^«rp «Wy, 
biit . Sic wy cum TiT'^ayw : ut tu)'* 
^otvopiey oyrf» , fumus , &c. 

Interdum Participium ita jungi- 
tur cum Verbo Subftantivo, ut non 
vacet , fed utrumque fimul fumptum 
unius verbi habeat vim : ut luì 0 
SepxTwr Xf gas rvyy , idefi, Xtfy , 
fi fervtts dixerit , vel y? /«rie dixerit. 
Genitivi Participiorum ponuntur 
abfolute.* ut «pur xaS’ÉU&ovros , me 
dormiente . 

Raro Nominativi , raro etiam Ac* 
cufativi , nifi cum oos , vel <ot* 

Tip. 

Peculiare cft illud : txvtx Jogaty, 
cu»» h.ec ita placai (fent » 

In Imperfonaiibus abfolute poni* 
tur potius Nominativa, vel Ac* 
cufativus.* ut Sto», cum oporteat , vel 
cum oporteret: fgo'y , «1»» liceat , vcl 
liceret & c. 

Reperitur tamen & Genitivusrut 

TO\tf VTXVTOS , & TroWtt VOVTOS , md- 

gnis imbri bus . Nifi forte hic fubau- 
diatur Genitivus A10V . 

Caterum valde frequens t/ì apud 
Gracos Figura Enallage , k »4 

Orationis pars prò alia poni tur, aut 
accidentia permutantur . Itaque & no - 
niM prò ad verbi is , CS>* adverbia cum 
arti culo prò nomini bus , prapofitio - 

«ex parittr cum articulo prò iifdem , 
y7»e articulo prò adverbits , r«r- 

fus prò nominìbus participia y itemque 
aBivum prò pa/fivo , vici/fim , <9* 
modum prò modo , tempus prò tempo - 
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re , genus prò genere , cafttm prò ca • 
fu , numerum prò numero ufurpant . 
Qua qttamvis vera a Gretfero tra • 
d an tur , tamen magìs ad noti ti am , 
S criptorum intelle&um , quam ad 
ufum valere debent . 

CAP. Vili. 

SintaJJi dell' Infinito . 

I L Verbosa cui precede un altro 
Verbo fi pone in infinito coll* 
accufativo, come ufafi anco preflb 
i Latini* di altre particolarità è 
fufcettibile, che tutte da Padova ci 
vengono felicemente dichiarate, cioè 

i. Infinitum ante fe habet Ac- 
cufativum , ut apud Latinos : ut 
oifrx t o\\«s fÀiri£e<y , feio multar 
fperare , ideft , oiSx iroXXa's, oti *X- 
ir r£wi: fa:pius, oi 5 <x, ori toXXo» 

i\Tét^urt . 

2. Accufativus ante Infinitum po- 
tei! omitti , fi Verbum finitum , & 
infinitum referantur ad eandem pcr- 
fonam : ut irxyytKKouxi iftftv , 
polliceor me ventar um . 

3. Pro Accufativo fa:piffime eft 
Nominativup: ut (pipì* oturòs Sin 
yiyey^rd’xt , dicitfe auflorem fuijfe . 

I. Tnfinitum haud raro adhaeret 
Verbo Neutro finito fine ullo cafu, 
ut xiayóioyLXi ypxqetv , pudet me 
feri bere . 

Eleganter ponitur cum j^fXXw : ut 
y.é\\ia iroiety , vcl rouirptr , fum fa • 
flurus . Repcritur & cum Aorifto . 

2. Interdum adhaeret Nomini fub- 
fiantivo; ut xxtpòs VKtTt pc tXX«y , 
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tempus efl quam non amplius cuti* 
fiondi. 

Ssepiffime Adje&ivo : ut Henòs 
\éyetr , eloquens , Setvòs irpxTTM , 
efficax , acer rebus gerendis : «j'i©*, 
ITlT^ei»©* rt/^PÌv , dignus , idonea s t 
qui impetret , &c. 

3. Adhaeret quibufdam Adverbiis, 
ut ws , wV« , wf : f ir , poftquam : 
rpity ante quam & c. 

4. Redundat aliquando : ut to' yusr 

f*yai , * ixw'y e<yjtj , lubens . 

5. Ponitur abfolute : ut <ruve\óvTi 
<pxtxt , ut fummatim dicam : w*s et- 
ir£?y . ut ita dicam , pene dixerim r 
w's iY©* iiTHv , 5 cc. 

ó. Dependet a Verbo fubaudito , 
maxime in falutationibus epiftola- 
rum : ut BxriAet& Agarico tu ir pxr» 
rety, Bajtlius Libanio S. Sic %xt» 
peit . Se nyiximr .• fed hoc pofterius 
rariflimum . Subauditur autem Ver- 
bum TTpOTTXTTei . 

7. Praepofito Articulo fit nomenr 
ut to' fxtTxvoiiv , vel (juTxvoìjrxi , 
idefl , n f xtrxyoix, pnenitentia . 

8. Reperi tur pofifum prò finito 
poft diftionem relativam : ut oro» 

iiSévxi ,quod quidem ego feiam. 

9. Supplet Gerundia, ac Supina. 
Vide paulo infra. 

10. Infiniti loco fiepeutimur Par- 
ticipio* Vedi fopra Cap. Vili. 


S£- 
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SEZIONE TERZA. 

Cafi comuni . 

\ 

CAP. I. 

Idea di quefla Sezione» 

P Er caG comuni intendiamo quei 
Cafi, che ad ogni Verbo pof- 
fono eflere proprj come farebbero la 
materia, il pregio, T iftromento , la 
caufa, il tempo, il luogo &c., co- 
me per efempio la materia fi pone 
in Genitivo : in Dativo fi pone la 
Perfona , per cui vantaggio , o in- 
comodo fi fa qualche cola : in Ac- 
cufativo fi colloca la diftanza di 
luog^ &c. ficcome abbiamo incomin- 
ciato il Trattato della Sintafli col- 
la guida di Padova vogliamo anche 
terminarlo nel feguente 

cap. ir. 

SintaJJi dei Cafi comuni fecondo 
Padova . 

De Cafibus Communibus. 

i 

. In . Genitivo ponuntur ferme haec. 

I. Materia: ut Ttevoinrxt XpvrSy 
ex auro fati a m ejl . Addi poteft & 
praepofitio <x, vel i%. 

z. Ea res , qnae non tota patitur: 
ut x'tveiv iiàxT& , quod & Ti'y«» 
uàwp , acjttam b'bere . Item pars illa, 
quae maxime patitur.* ut xpépLxpxi 
twv uhm , auribus fufpenfus Jum , 
vel pendeo: tj?s pi vo s tÀxety TO><x , 
.nafo aliquem trabere . 


Sic xxr'exyx r 5 xpxvitt y vel tks 
xtqxXtjs , per finccdochen , comminu- 
tum efi mibi caput . Nonnunquani 
additur pra»pofitio.* ut tStov ixré- 
pucfAt» ix rijs yxrpòs , buie fecemus 
ventrem : ut xpepocrxi éxvrò y ix t» 
TpxyjjKu t fufpendere feipfum collo . 
Sic & poli nomen adje&ivum.* ut 
òi-^pirrov ix TÌjs <h:\ijsy incommodum 
ungula . 

3. Pretium.* ut hx covSpxi Torti- 
tu (AeTxvoixv y non emo tanti paeni- 
tenti am.* irtvTe àpxyuóèv eh&txulw , 
quinque drachmis emi . Genitivo ad- 
ditur nonnunquam praepofitio , fed 
raro: t<x xopxnx ÌttóKvv aVri tS 
à'ytt y puellas vendebant vino . Sic E - 
p ttetus Enebir. cap. 30. u vj rpoii- 
fiuviyr ttxutx 9 avi? cov eneivx rnrpx* 
rxtrxi . Non reliclis , vel non ne- 
gleftis iis, quibus illa venduntur. 

Reperitur pretium & in Dativo , 
&c. ut làico òituxTi y privato J angui • 
ne.. Eriam hic addi poteft praepofi- 
tio iir» : ut tiri [Ztr 9 £ pey «Aw xicxK- 
Kxttoo re Tm Sfivwy, magna merce- 
de libero te periculis . 

4. Species temporis.* ut wxtqs 
ijA'S’é* notte venit . Vide infra. 

5. Participia abfolute fumpta . 
Vide Participia. 

In Dativo ponuntur hacc fequen- 
tia . 

1. Tnftrumentum .* ut ypi&l oìvTQt 
eTCXTx^ev , manu eum cecidit . 

z. Caufa : ut t Sto toi ti , 

ex invidia boc facit . 

Exp/icatur caufa etiam per prat* 
pofitionem cum fuo cafu.* ut virò 
fòow , vel Si* (pS'cyoy . Sic oyxur- 
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O’xi ivi ye rei, èvxiper^xi iti t\x. 
tw, QtU'rxT^xi iti bvvxpcet , «Siti 
3-Éjixis «Vi , tumere genere , fu per hi re 
Jivitiif, infiori potenti a , #«/// 
efi . Xenopb. 

Itcm per participium : ut tjcVt* 
vvoixévH Scfys òpeyópiey& , omnia fu - 
flinet glori* cupi di tate, 

3. Modus : ut Tiri rpóvy ypat- 
<pets / quomodo fcriòis ? Toptu* <*?** 

Tugji , profi ci f cere bonis avi - 

bus . 

Modus effertur etiam per Stai cum 
Genitivo . Demoflh. 5iat xxprepfxi 
eiSèv xyxAbiTOv r t$u«. Per patien • 
tiam nibil non expugnabile eft . rtem 
per Accufativum fine praepofitione.* 
ut tSto* to* rpoVo», Àoc or 

T poro*, quomodo , &c. 

4 . Exceflus, ideft illud, quo ex* 
ceftus, differentia, ac fìmiiia figni- 
ficantur* ut ocTxyTwr Sixqtppis rp 
TOfiq , omnes antecellis fapientia , 

. Exceffus effertur etiam per x*r<% 
cum Accufativo.* ut x«t« ròveri* , 
y «\XÒ Tl Tpof^rtf. 

4 . Quantitas , feu modus excef- 
fus.* Ut TOTHTlp TpoégPt TU* xAXùiV, 
tanto prafiat cetceis . Hoc & in Ac- 
cufativo ut r orSro roAv , Scc . 

6. In Dativo ponitur etiam ea 
perfona , in cujus gratiam , cornino- 
dum , aut incommodum aliquid fit: 
ut vxi^éuoo rot ro'y ifà * , in/lituo ti * 
iti filium , 

In Accufativo ponitur fpatium lo- 
ci, & temporis, de quo infra. 

Eleganter apudGraccos multa Ver* 
ba admittunt Accufativum nominis 
lignificanti* eundem aftum: ut xS r- 
xcocri x$t?u'otì> : ypdipopLxt re ypxtpluì 


Sic Stcóxu re ypxiplw : xpxTiio pxgluj : 
(8 xileni óSòv y & fimilia. 

Multis Verbis additur Acculati- 
vi per Enallagen.* ut [xxvixóv 8\e- 
irpiv , tonno» intueri , &c. 

Item per Synecdochen in Paffi- 
vis.* ut xeipouxi rò vvxp y tondeor 
jecur , ideft, tondetur m hi jecur: 8c 
in Neutris .* ut xAyù ì rlw xeq>xAlw , 
dolco caput , ideft, dolct mi hi caput , 
labaro ex capite. 

Verbis compofitis frequenter ad- 
ditur cafus virtute praepofitionis : ut 
UTre&rxfxxt ixtivtt , prò ilio fio : èpe- 
penti* roti èipnpièvoii y flare pronti fit r t 
fervore paEla : xxpivAevrxv txvtx 
toc gì 0{/x , pr (eternavi garunt bete 
loca . 

Locus . 

Status in loco: v5,ubi? evi 8x- 
8 uAÓjv'& , Babylone : tv ocypn , ruri : 
<y xSn , apud inferos . 

E’y P* cópcp , Roma: iv oìyopx y in 
foro * v pòi Ttj vóhPi , ad urbem : vxp 
H TióScp , apud Hcfìodum-. 

E’s vvxtx olieìv , bab'tare Hypa» 
tis : xxt ipyyjctxv , in Solitudine . 

Motus de loco.* vóSev y unde? in 
Pwpott, prò quo & «to' Pwptvs , 
Roma ; x^pa , Rare ; Tocpoc 2«- 
xpxrxs % a Socrate. 

. Motus ad locum.* irai, quo ? «t* 
oIxh y domum :ypveT^xi vpòs r? , 
uri/ terram appellere : èri rlw vó\ov f 
ad urbem : èn, ve! «5 vóAefXOV, in 
bellum : ir po' s rw's <pi\ov{ , quod & «*> 
vel irxpac t«s (pt'\<us t 01 / ami cor . 

Motus per locum : tv , qua ? $tco 
tu* o'pùt, per monte s : jp t 'Kiptxxt > 

per 
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per / calasi rxpx toc , prater 

mcenia . *. 

Spatium loci ponitur in Accufa- 
tivo: ut stiri t>7s iróXecas ixxTÒr 
rxSix, vel ratSmj, abejì ab urbe 
eentum fi adì a . 

Tcrapus. 

Species temporis; vére, quando ? 
wxtÒs t »o#e. Si.iroM*, e* vp>KSy 
dudum: Tptro* Kr^* tu ri , vel rp«- 
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Tov >? 5 >f f r^* , 4^ bine trienniunt 
' vel triennio: quae refponderi poflunt 
ad interrogationcm faaam per^w 
dudum , vel quam prtdem ? 

A’<pi%oiixi titvpo fte tx%i) Tptm , 
TtTTocpTtny jpupaJy .• revertar bue tri - 
quatrìduo , W /«/r* /rrx , 
<*«/ quatuor dìes . 

Spatium temporis: toto* Y o ' ,,y 0 ,, •* 
quamdtu ? icoKuy t vel Ty^w'y ^39yoy f 
dtu Tp/x étj , fw annoi . Itein taì* 
<r<y tri tì , fr/^x *»*//. 


iti Libro Un de cimo . 
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Prof odia greca . 


CAPITOLO UNICO. 




Rofodla è voce greca . 
che fuona accento , ed è 
P Arte di mi fu rare le 
fillabe, e dillinguere la 
quantità delle medefimc 
nella comnofizione dei Ver fi . 

Poco dire polliamo di quella Pro» 
fodia per la ragione, eh’ efla è.qua- 
fi in tutto uniforme alla latina. 

Badi dunque fapere, che le vo- 
cali e , o fono brevi > » , co , con tut- 



brevità , o lunghezza di quelle vo» 
cali ancipiti può diflinguerfi fpecial* 
mente per pofizione, per vocale a* 
vanti vocale, e per accento. 

Per pofizione una vocale è lunga 


fe trovali avanti a due confonanti , o 
come dicono i Latini,, Vocali; lon* 
„ fia ejl [t condona bina (equantur . 

Per vocale avanti vocale , una lun- 
ga puè elfere breve , fe preceda un* 
altra vocale, od un dittongo. 

Per accento P ultima fillaba è bre- 
ve , quando la penultima ha P ac- 
cento circopflcfTò , come u r ,vrx. Av- 
verta fi , che ogni fìllaba circonflcf- 
fa è lunga per natura . 

Quello è quanto conveniva dire 
Culla Profetila greca , nel redo ella 
fegue la Latina. Chi bra mafie poi 
maggior pafcolo fu ciò fi provegga 
una Gramatica di Padova, che in 
fine vi troverà un’c(t.*fo,e chiarif- 
limo Trattato di Profodìa . 


Fine del Libro Duodecimo , 
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LIBRO DECIMO TERZO? 


Dialetti greci • 

CAPITOLO I. 


Idea di queflo Libro . 


«• 

L Dialetto è una par- 
ticolare^ diftinta for- 
ma di parlare, che u- 
fafi più in un Paefe , 
che in un'altro. 
Siccome tutte le Nazioni hanno 
i loro Dialetti dipinti dalla Lingua 
comune, così li ebbero eziandìo i 
Greci , ed i principali fono l’ oftti» 
co y 1 * Eolico , il Dorico, ed il Jonico . 

Dell ' xAttico fervi® molto Platone 9 
Demoftene , ed %Ariftofane . » 

Nell’ Eolico fcrifTero *Alfeo , e Saffo. 
Nel Dorico , Baccbilide , Si moni de , 
Teocrito , ed anco fovente Pindaro « 
E nel Jonico , Omero , E fi odo , v/r- 
cbiloco , ed ofnacreonte . ’ 

Veggiamoli diftintamente . 

CAP. IL 

Dialetto sèttico, 

Q Ucfto Dialetto ufa fpeflo e vo- 
cale breve, in vece di tj vo- 
cale lunga > e dice per efempio xpt- 
Parte IL 2 


ri i y in vece di xpnrU, trepidai 
Gli Attici ancora nei Nomi vol- 
gono la delìnenza otos in eco; col Gen., 
e col Dat. in eco, cioè in vece di 
dire Nom. Mfj>É'\aeos, Gen. MtyE- 
\xov , dicono .* Nom . Meve^ecos .* Gen* 
Meve'\e». 

CAP. III. 

Dialetto Eolico • 

r* 

I L Dialetto Eolico ufa porre oc 
vocale femplice, in vece di cu 
Dittongo , dicendo A \xxos in vece 
di A \xocios , » Alcaus . Ufa anco por- 
re co vocale lunga in vece di o vo- 
cale breve, fcrivendo xuipos , invece 
di xòpos , fanciulla • c viccverfa po- 
ne o vocale breve, invece d» co vo- 
cale lunga, fcrivendo tpos invece di 
e pws t amore . 



CAP. 
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CAP. IV. 

Dialetto Dorico. 

I L Dorico ufa « invece di ed 
anche invece di «, dicendo <pxux, 
invece di q>ì[xtf.' Cosi ri <x£m, inve- 
ce di rifilo , spremo . Di piu pone 
anche 1* a invece di co vocale lun- 
ga , ed invece di « Dittongo , di- 
cendo povcràv, invece di povràv , 
delle ntu/e • così xXccSxs in vece di 
xXf78as, chiave. 

Ufa anco v vocale lunga in vece 
di cc vocale dubbia. 

Ufa <0 vocale lunga, in vece di 


w Dittongo, ed anco in vece di < 
vocale breve* e finalmente ufa 0 in 
vece di ov. 

C A P. •> V. 

Dialetto J ottico . 

I L Dialetto Jonico ufa y vocale 
lunga in vece di oc vocale dub- 
bia. . 

Ufa e vocale breve, in vece di « 
Dittongo , ed ufa finalmente w vo- 
cale lunga , in vece di « vocale 
dubbia . 


Fine del Libro Decimoterzo • 
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LIBRO DECiMOQUARTO 

Anacef aleofi . 

CAPITOLO UNICO. 

« 

Idea dì queflo Libro . 


•«== 




Rima di dare una idea 
l- dell’ Ànacefaleofi , che 
Jhftj fui confini dell’ Òpera 

noftra ci piace efporre, 
crediamo utile il ren- 
dere la ragione del Piano vario te- 
nuto in queflo lavoro , e ^ciò per 
(opprimere qualche volta la voce 
ai troppo idruccioli fentenziofi . 

In primo lungo fappiano cofloro, 
che i noflri Foglj fono diretti a 
Perfone colte , ed avanzate nella 
Letteratura , come fin da principio 
proteflammo nei Foglj di Prof petto, 
e non a* Giovanetti , a cui lice an- 
dare dai Precettori . La ragione di 
tale Protetta vedrafli in appretto. 

Prefa dunque di mira la sfera di 
Perfone, a cui dedicammo i noflri 
Foglj, vedemmo, cbe le Itticuzioni 
di Lingua Grecsfxifcife alla luce 
erano ofcure in molti luoghi anche- 
per tali colti Lettori , e Studenti ; 
onde cominciammo a fchiarire le 
altrui tenebre. E ficcome in tutte 
le cofe alquanto ardue è uopo in- 


trodurvi infenfibilmente , e fenza 
fpa vento ; cosi ci piacque parafrafa- 
re i primi Trattati in modo, che 
niuno finora fece , e fare colla pen- 
na , ciò che farebbe la voce di un 
Precettore. Senza una tale agevo- 
lezza avremmo incontrata la forte 
bensì di ftampare quett’ Opera, non 
già di fupplire all’ impegno prefo. 
Superati i primi principj, e preoc- 
cupate tutte le difficoltà, che a noi 
fcmbrò potettero inforgere comin- 
ciammo a volgerfi agli altri lavori 
per ifcegliere da etti il migliore, e 
prendemmo fpecialmente dimiraP/r- 
dova , e Pija , Univerfitàche fi di- 
ftinfero molto nei Trattati della 
Sintatti « 

Avremmo potuto feguire in tut- 
ta l’Opera il piano incominciato , 
ma la rifleflione , che noi fcriviamo 
a Uomini colti, e l’impegno prefo 
di reftringere il giro di quefli Fo- 
glj nel corfo di mefi 18. ce ne fe- 
ce attenere, molto piò che l’Opera 
farebbe crefciuta al doppio , onde 
Z z aumcn- 
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aumentava!! vanamente a noi la fa- 
tica, ed ai Signori Affociafi la (pe- 
la, quelle rifleffnni per altro non 
farebbero fiate Sufficienti ad altera- 
re il Piano , fé non aveftimo evi- 
dentemente veduto , che le due U- 
niverfità Padova, e Pi fa , da noi 
feguite, fi Spiegarono Sufficientemen- 
te per i Uomini colti , e di talento 
nei Trattati della Sintaffi. 

Ad onta di tutto ciò, Se alcuno 
defideraffe f opera condotta a fine 
col Piano incominciato ( il che co- 
me dimoflrammo non è ncceffario) 
purché egli con noi Se la intenda , 
otterrà l’intento defìderato. 

Diamo una idea dell’ Anacefaleo- 
fi . Fu Sempre Siile degli Uomini 
dotti, e conoscitori della mente u- 
mana di cSporre in Sinopfi , quanto 
diffuSamente trattato accano , e ciò 
per agevolare la memoria, ed Sve- 
gliare le idee Sopite; tale artifizio 
Sogliono eziandio uSare gli accurati 
Oratori nella Perorazione ; onde noi , 
che niente meno de* buoni Oratori 
abbiamo a cuore.il vantaggio de'no- 
flri Studenti , penfiamo di richiama- 
re alla memoria de’medefimi quan- 
to dicemmo; e ciò parte in via 
d’ interrogazioni , parte in via di 
Suggerì mento , parte in via di con- 
siglio; e ficcome tutta l’Opera no- 
flra dividefi in due Parti, cosi an- 
che noi divideremo il preScnte Li- 
bro in due Sezioni r prendendo in 
ciaScuna d’effe di mira una Parte. 
Incominciamo » ' 


SEZIONE PRIMA . 

f • 

: » 

Parte Prima dell * Opera . 

C / P. t. 

Idea di quejla Sezione. 

L A prima Parte di quell’ Opera 
abbraccia il numero di cinque 
Libri , o fia Trattati verSando nel 
primo Sulle Lettere greche, ed af- 
fezioni loro . 

Nel fecondo Sui Cafi , Numeri 
&c. E nel terzo , quarto , e quinto 
Sulle Declinazioni Semplici , e con- 
tratte, e Sugli Addjettivi. 

Divideremo dunque la prefente 
Sezione in cinque Capitoli , pren- 
dendo di mira un Trattato in eia* 
fcun Capitolo. 

CAP. IT. 

Libra primo , che verfa falle 
greche lettere . 

I L primo Libro dell’ Opera noftr», 
che verfa Sulle greche lettere, lo- 
ro divi/ioni, ed affezioni ci piacque 
dividerlo in IV. Sezioni. 

Nella prima indicammo il modo 
di leggere, e Scrivere le Lettere 
greche . 

Nella Seconda il modo di pronun- 
ciare le Lettere, c le parole gre- 
che . 

Nella terza la divifione delle Let- 
tere greche in vocali, confonanti, 
c dittonghi. 


• E 
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• E nella quarta degli Accenti , Spi- 
riti } Apoftrofi , Punteggiature &c. 

Rammentata la materia del pri- 
mo Libro , retta a vedere , fe gli 
Studenti fe ne rammentano: per da- 
re ad effi. una prova , io farò loro 
le più elenziali interrogazioni in un 
Corollario , e di quello pafio fegui- 
rò in tutta la prefente Anacefaleofi. 
Le feguenti interrogazioni fono la 
pietra da paragone, chedimoftra chi 
lì a (lato Rudente de’prefenti Foglj, 
o femplice patteggierò Lettore. 

Corollario . 

Quante fono le greche Lettere? 

Come fi chiamano? 

Segnatami in carta la figura lo- 
ro. Che valore hanno quefte due 
Lettere ftraordinarie 0, r, che fe- 
gnato mi avete? 

Come fi dividono le greche Let- 
tere ? 

* Voi mi dividete le vocali in lun- 
ghe , brevi , e dubbie , ma quali fo- 
no quefte? 

Bramerei fapere come fi cornifichi- 
no i Dittonghi proprj dagli impro- 
prj? 

Quali fono le confonanti mute, 
e le femivocali? 

Come fi difiingue l’accento acu- 
to dal grave , e dal Circonfletto ? 

Come fi conofcono i fpiriti leni 
dagli afperi? 

' Quali vocali fi rigettano per mez- 
zo dell’ Apottrofo ? 

Come- fi fanno le punteggiature 
greche? Sono elleno Umili alle no- 
ftre ? 
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cap. iil 

1 • • * 

Libro fecondo t che ver fa fui Cafi , 
Numeri &c. 

Q Uetto Libro prende di mira i 
r 'a(ì y Numeri , Generi , ed ar • 
lice., greci , e fi divide in due Se- 
zioni. Nella prima fi parla dei Ca- 
fi , e fi dà notizia, che la greca lin- 
gua ne ha foltanto cinque, a diffe- 
renza della italiana, e latina, che 
ne hanno fei , e del numeri , che 
ne ha tre a differenza di noi, thè 
due folo ne abbiamo. 

E nella feconda fi fa parola dell’ 
articolo dando un’ ampia idea dei 
prepofitivo , e fubjuntivo . 

Corollario . 

Voi mi dite, che la greca lin- 
gua ha cinque cafi foltanto, e eh’ è 
priva dell’ Ablativo , e come fa do- 
vendo efprimere un fentimento , in 
cui abbia luogo il fcfto cafo? 
Ditemi i tre numeri greci . 
Quanti fono i generi dei nomi 
greci ? 

Come fi difiinguono gli articoli 
prepofitivi dai fubjuntivi? 

CAP. IV. 

Libro ter^o , che efpone le Declina • 
Trioni J empiici dei Nomi greci » 

N Oi dividemmo tjuefto Libro 
in cinque Sezioni, effendo ap- 
punto cinque le Declinazioni fera» 
plici dei nomi greci, ed additammo 

il 
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il modo di conofeerc cinfcuna di 
effe co’ fuoi modelli artificiali , cd 
originali per efercizio , e percezione 
degli Studenti. 

. . Corollario 

Da quali definenze fi conofee la 
prima declinazione dei femplici 2 
Quanti generi abbraccia 2 
Qu.l differenza palla tra il Dat., 
e Voc. Singolare, e tra il Nom. ed 
Acc. plurale, che mi fembrano e- 
guali 2 

Come fi conofcono i nomi della 
feconda Declinazione dei femplici? 
Qiali generi abbraccia ?, 

Di quale eccezione fono fufeetti- 
bili 1 nomi cadenti in x pura di 
qucfla feconda Declinazione ? Quale 
d iccfi oc pura ? 

Come terminano i nomi della ter- 
za Declinazione? Abbracciano anch’ 
effi un genere folo, come quelli del- 
la prima, e feconda? 

Di qual definenza è il genere co- 
mune di quella Declinazione ? 

I nomi della quarta in che va- 
riano dalla terza 2 

Perchè la quinta Declinazione dei 
{empiici fi chiama imparifillaba ? 
Quante definenze ella ha? 

CAP. V. 

Libro quarto y che- dichiara le Decli- 
nazioni contratte . 

. ’r 

S I Spiega in quella Libro cola 
fieno Declinazioni contratte, ed 
in qual modo, mediante la Sinere/t % 


e Grafi facciafi la contrazione , quin- 
di fi pafifa a dividerlo in cinque Se- 
zioni , che cinque appunto fono le 
Declinazioni dei nomi Contratti . 

, . Corollario • 

In che modo fi poffono conofce- 
re i nomi della prima dei Con- 
tratti ? 

Cofa lignificano quei due punti- 
ni , che lcrivonfi fopra alla voce 
A'iy.ord'evet nel Dat. Sing. del Cap- 
ili. Sez. I. di quello Libro? 

Quali definenze ha la feconda dei 
Contratti? Ammette ella contrazio- 
ne in tutti i Cali ? 

Quante definenze ha la terza dei 
Contratti ? In quali cali non riceve 
contrazione ? 

Quali fono le definenze della quara 
ta ? Quanti generi ammette ? Nel 
Duale, e Plurale ammette ella con- 
trazione alcuna ? 

Da che Torta di definenze fi pu& 
conolcere la quinta dei Contratti 2 
Quanti generi abbraccia? 

CAP. VL , ... 

Libro quinto , che fi ejlende lugli 
%Add j etti vi * 

I 

S I dà in quello. Libro una chia- 
ra idea della voce vfddiettlvo y 
e li dice, che a tre dalli fi ridu- 
cono gli Addjettivi greci , finalmen- 
te fi pafia a dividerlo in fei Sezio- 
ni parlando nella prima degli Ad- 
djettivi , che hanno tre articoli y c 
tre definenze. Nella feconda di quel- 
li 
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li, che hanno tre articoli, c due 
definenze. Nella terza degli Addjet- 
tivi , che hanno tre articoli , ed una 
definenza fola. Nella quarta dei no- 
mi numerali. Nella quinta dei de- 
rivativi . E nella fella dei nomi E- 
terocliti, e del Pronome. 

Corollario . 

Come fi dirtinguono gli Addet- 
tivi , che hanno tre articoli , e tre 
delinenze ? 

Quante cadenze hanno gli Addjet- 
tivi di tre articoli , e due defi- 
nenze ? 

Come fi conofcono gli Addjetti- 
vi di tre articoli, ed una definenza 
fola? 

Gli Addjettivi numerali fi divi- 
dono ip Cardinali , ed Ordinali , de- 
fidero fapere di che fpecie fieno i 
primi, ed i fecondi, e quali inflet- 
tanfi , o nò ? 

Quali fono i nomi derivativi ? Io 
quante dalli dividonfi? 

Come fi formano i Comparativi, 
e Superlativi greci ? ^ 

Annoveranfi fra i Derivativi an- 
che i Patronimici, Diminutivi, e 
Pofleffivij bramerei una idea di eia- 
feuno . 

Quali fono i Nomi Eterocliti ? 
In quante Clafli fi divide il Prono- 
me greco? 


SEZIONE SECONDA 

Parte Seconda dell* Opera . 

C A P. I. 

Idea di quejla Sezione. 

D I otto Libri 1 , o fia TrattatP 
è comporta la feconda parte 
di quell’ Opera* e ficcome la prima 
Parte terminò nel quinto Libro , 
cosi la feconda comincia dal fello, 
in cui tratta dei Verbi Baritoni • 
quindi palla al fettimo,‘ove parla 
dei Circonflefli .* e nell* ottavo dei 
Verbi cadenti in [Ai ; nel Libro no- 
no poi verfa fui verbi diffettivi , ed 
anomali ; negli altri finalmente fi 
parla degli avverbj , prepofizioni , e 
Sintafli. Veggiamo tutto in fepatati 
Capitoli . 

GAP. II. 

Libro Sejlo , eh* efpone i Verbi 
Baritoni . 

T Rovafi divifo quello Libro in 
4. Sezioni, nella prima parla 
dei Verbi Baritoni attivi: nella fe- 
conda dei partivi: nella terza dei 
medj .* e nella quarta del modo di' 
conofcere i Verbi Baritoni, che fo- 
no della 2. 3. 4. 5. e 6 . Conjuga- 
zione . 

Partiamo alle interrogazioni. 
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Perchè fi chiamano Verbi Bari* 
toni? Quali fono le Lettere Carat- 
teriftichc della prima Conjugazione 
dei Baritoni? 

Di quante forte è il verbo bari- 
tono? Che fignifìca verbo baritono 
medio? 

Da qual cadenza fi conofce il ver- 
bo baritono paflivo? 

Quali fono le Carattcriftiche del- 
la 2. 3. 4. 5. e 6 . Conjugazione? 

CAP. Iti. 

Libro /ottimo , che dichiara i Verbi 
Circonfle/fi . 

E * Divifo quello Libro in tre 
Sezioni , giacché tre fono le 
Conjugazioni dei Circonfleffi, pren- 
dendo di mira una Conjugazione in 
ciafcuna Sezione. 

Corollario . 

Come fi conofce la prima Con- 
jugazione dei Circonfleffi? 

Le infleflioni di quelli fono dif- 
ferenti dai Verbi Baritoni? 

Quali fono le cadenze della fe- 
conda, e terza Conjugazione dei Cir- 
conflcfli . 

/ 


Libro ottavo , che fi eftende fui Ver - 
bi cadenti in ju< . 

S Ono quattro le Conjugazioni dei 
Verbi in p , ed in quattro Se- 
zioni appunto è divifo il Libro ot- 
tavo. 

Corollario . 

Perchè fi chiamano Verbi in |*i? 
Ove hanno efli origine? Quali fono 
le Carattcriftiche loro ? S’ inflettono 
cfli differentemente dei Baritoni? 

C A P. V. 

Libro nono , che ver/a fui Verbi 
diffcttivi , ed anomali • 

N On è fufcettibile di alcuna di- 
vilìone quello Libro nei Fo- 
glj nollri; per la ragione eh’ Egli, 
dopo data una chiara idea generale 
dei Verbi difrettivi, ed anomali, 
palla a feguire le traccie di Padova 
molto chiara, e concifa in ciò 'on- 
de feguendo il di lei ordine non 
hanno luogo le Sezioni, 

Corollario • 

i ‘ „ 

Perchè fi dicono Verbi difettivi 
ed anomali ? 

Gl* imperfonali hanno luogo nei 
Verbi diffcttivi? 

Nei Leffici greci fi trovano que- 
lli Verbi anomali ? 

Quali fono i verbi imperfonali? 
Come fi può inveftigare il tema di 
qualunque tempo , o verbo ? CAP. 
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CAP. VI. c decomporti a quale ClafTe fi ri- 

feiifcono? 


Libro decimo , che riguarda le Par • 
ti indeclinabili de IV Orazione .' 

« 

D Opo vedute tutte le Parti de- 
clinabili della Orazione fi paf- 
la aile indeclinabili , cioè all’ Av- 
verbio , Prepoft^jone , e Confutinone , 
parlando di tutti feparatamente in 
tre Sezioni . 

Rapporto agli Avverbj fi dà una 
chiara idea de’mcdefimi, dividen- 
doli in Avverbj quoad fignificationem y 
quaod fpeciem , quo ad figurata , e quoad 
comparati onem . 

Sulle prepofizioni fi dà uno fguar- 
do , e fi palla di lancio alle Con- 
junzioni , mirandole in tutti i fuoi 
varj afpetti • finalmente colla feor- 
ta di Padova fi palfa alle figure del- 
le parole greche, ed ai nexus line - 
rarum . 


Corollario . 

Cofa fono gli Avverbj ? Perchè 
hanno tal nome ? 

Gii avverbj fono eglino fufeetti- 
bili di Sintalii alcuna? 

Avvi alcuna differenza intrinfcca 
tra gli avverbj greci, cd i latini? 

In quante parti fi dividono gli 
avverbj greci ? 

Quali fono gli avverbj quoad fi - 
gn fi catione m ? 

Gli avvrrbj quoad fpeciem , che 
dividonfi in primitivi, e derivativi, 
quali fono ? 

Gli avverbj femplici , comporti , 

Parte lì. A a 


Gli avverbj quoad compar ationem y 
come fi formano ? 

Le prepofizioni greche , che li 
dividono in monofillabe , ed in dif- 
fillabe, quali fono? 

Quante forta di Cong junzioni li 
danno ? 

Quali fono le figure , che cadono 
nelle parole greche ? 

CAP. VII. 

Libro undecimo , che abbrarcla V in - 
f iero Trattato della Sintafii . 

V Enendo al trattato della Sin- 
tafli, per cominciare a porre 
in pratica lo rtudio fatto fin qui, 
fi dice in primo luogo, per inco- 
raggiare gli Studenti, che la greca 
Sintafli è la rteffa della latina , c 
che in poche leggi difeortafi dalla 
medefima , feconuariamente fi palla 
alla divifione del Libro in tre Se- 
zioni, parlando nella prima dei no- 
mi , e pronomi , nella feconda dei 
verbi si attivi , che paffivi , e me» 
dj , imperfonali, gerundj, fupini, c 
participj, e nella terza dei Cali co- 
muni; olfia della materia , del prez- 
zo , del luogo , del tempo &c. 

Corollario . 

Che cafo regge il nome fortnnti- 
vo? Chi dicclfe SéXvux Qtov , che 
fignificà volontà di Dio , farebbe li- 
na buona Sintaflì ? 

Che cafo reggono gli addicttivj? 

E’ 
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E* uopo, per rifponderc a quella 
interrogazione, fare alcuna diftin- 
zio ne ? 

La Sintafli dei Comparativi, e 
Superlativi è ella differente da quel- 
la degl’ Italiani? 

Qual è la Sintafli del Pronome? 

I verbi atrivi greci pofTono ad- 
dattarfi alla Sintafli dei latini? Chi 
diceflc «Vxeìv tv* ocptriìv , cioè v/r- 
tutem colere , farebbe egli una buona 
Sintaffi ? 

1 verbi di accufare, condannare, 
ed affolvere , che cafo ricevono ? 

I pallivi , che cafo ricevono ? Chi 


diceflc tvt rouxt v ;ò rou h$xrnx« 
Aou, cioè vapidor a Praceptore , com- 
metterebbe errore ? 

Quali fono i verbi neutri? Che 
Sintafli hanno ? 

Come fi cofiruifcono i verbi im- 
perfonali ? 

Quali fono i Cafi comuni ? La 
materia in che cafo fi pone? Ed il 
prezzo ? E la fpecie ? 

Bramerei una idea dello fiato, e 
moto a luogo? 

Che Sintafli ha il verbo infinito? 
I Greci hanno alcuna forta di Ge* 
ruadj ? 


Fine deli Opere . 
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Nomi greci da infletter/i a nor- 
ma degli efpofii modelli in oc , 
ed in vj . ivi 



Cap. 

IX. 



Avvertimento 

al Cap. 

Vili. p. 

5 9 

• 

Cap. 

X. 


Continuatone 

dello fieffe 

1 fogge t- 


to. 



P a S- 

60 


Cap. 

XI. 



Conclufione . 



P a g- 

61 


< ' 

Sezione Terza. 


Toga Declinatone [empii ce pa- 
rfillaba in os , ed ov . pag. 6% 
Cap. i. 

Idea di quejla Set ivi 

Cap. IL 

Modello artificiale per i Nomi 
majedini , che hanno la de • 
finen^a in os . pag. 6 3 

Cap. III. 

Modello originale per i Nomi 
mal coli ni , che hanno la de - 
finen^a in 05. ivi 

: Cap. IV. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to . ivi 

Cap. V. 

Modello artificiale per i Nomi 
feminini , che hanno la definen- 
ti . in os • pag. 64 

Cap. VI. 

Modello originale per i Nomi 
feminini y che hanno la definen- 
ti in 05. ivi 

Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to. - ivi 


Cap. Vili. 

Modello artificiale per i Nomi 
Neutri y che hanno la definen- 
te tn ov . pag. £5 

Cap. TX. 

Modello orig inale per i Nomi 
Neutri , che hanno la definen- 
ti in ev. ivi 

Cap. X. 

Replica del fuddetto modello 0 - 
ri ghiaie colla pronuncia a la- 
to . pag. 66 

Cap. XL 

Nomi greci da infietrerfi a nor- 
ma degli efpefii modelli in os » 
e ov . ivi 

- Cap. XIT. 

Acverti mento a quejla Sezione 
IH. pag. 67 

* . > Cap. XI TI. 

Modello artificiale per i Nomi 
di genere comune , che hanno 
la definenra in 05 • ivi 

Cap. xrv. 

Modelli originale per i Nomi 
di genere comune , che hanno 
la definenra in 05. pag. 6 8 
Cap. XV. 

Replica del fuddetto modello 0 - . 
riginale colla pronuncia a la- 
to . pag. 6(f 

Cap. XVI. 

Nomi greci di genere comune da 
infictterfi a feconda de ’ Juoi 
ref penivi modelli. ivi 1 

Cap. XVII. 

Interrogazioni al Cap^XL ivi 

** . 

Sezione Quarta. 

Quarta declinatone fempliccpa - 
rifillaba in os y ed in ov . p. 70 
t Cap. 
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Cap. 1 . 

Idea di quefìa Sezione. ivi 

Cap. ir. 

Modello artificiale per i nomi 
mafcolini , che hanno la definen - 
%a in «s . ivi 

Cap. III. 

Modello originale per i nomi 
mafcolini , che hanno la defi - 
nenga in ws. pag. 71 

Cap. IV. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to . ivi 

Cap. V. 

Modello artificiale per i Nomi 
feminini , che hanno la defi - 
nenga in ics. pag. 72 

Cap. VI. 

Modello originale per i Nomi . 
feminini , hanno la defi • 

in tes. ivi 

Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello 0 • 
riginale colla pronuncia a la- 
to . • pag. 73 

Cap. Vili. 

Modello artificiale per i nomi 
neutri , che hanno la definen- 


Za \n coy. 


IVI 


. Cap. IX. 

Modello originale per i Nomi 
neutri , che hanno la definen- 
do, in oov . ivi 

Cap. X. 

Replica del fudd. modello origi- 
nale colla pronuncia a lato . p. 74 
Cap. XI. 

Modello artificiale per i Nomi 
di genere comune , che hanno 
la definendo in ws « ivi 
Parte IL B b 


Cap. XII. 

Modello originale per i Nomi 
di genere comune , che hanno 
la definenga in cos . pag. 75 

Cap. XIII. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to . pag. 7 6 

Cap. XIV. 

Nomi greci da infletterli a nor- 
ma degli efpcjìi modelli in ocs f 
ed in coy . ivi 

Cap. XV. 

Conclufione . pag. 7/ 

Sezione Quinta. 

Ritinta Declinagione femplicepa- 
rifillaba . ivi 

Cap. I. 

Idea di quefia Sezione • ivi 

Cap. II. 

Modello artificiale per i Nomi 
mafcolini. pag. 78 

Cap. III. 

Modello originale per i Nomi 
mafcolini. ivi 

Cap. IV. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to. pag. 75? 

Cap. V. 

Modello artificiale per i Nomi 
feminini . ivi 

Cap. VI. 

Modello originale per i Nomi 
feminini . ivi 

Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la- 
to . pag. 8$ 

Cap. 


*P 4 

Cap. vrir. 

Modello artificiale per i Nomi 
Neutri . ivi 

Cap. IX. 

Modello originale per i Nomi 
Neutri . pag. 8l 

Cap. X. 

Replica del [addetto modello o- 
r ig inale colla pronuncia a la • 
to . ivi 

Cap. xr. 

Modello artificiale per i Nomi 
di genere comune. pag. 81 

Cap. xn. 

Modelli originale per i Nomi 
di genere comune . ivi 

Cap. XHT. 

Replica del J addetto modello o- 
riginale colla pronucia a la- 
to . pag. 83 

Cap. X?V. 

Nomi greci da infietterfi a nor- 
ma degli efpofii modelli mafco> • 
lini, fem inini , neutri 9 e co- 
muni . pag. 84 

Cap. XV. 

Conclufione . ivi 

LIBRO QUARTO. 

Declinazioni contratte dei Nomi 
greci . pag. Z 6 

Cap. Unico. 

Idea di quefio Libro. ivi 

, Sezione Prima. 

r 

Prima declinazione de' contratti 
in tjSi ti y cd 05 . pag. 87 

Cap. I. 

Idea di quefia Sezione . ivi 


Cap. II. 

Modello artificiale per i nomi 
m aj colini , che hanno la defi- 
nenza in tre . ivi 

Cap. II r. 

Modello originale per i nomi 
maf colini t che hanno la defi - 
nenza in vi- pag. 88 

Cap. IV. 

Replica del J addetto modello o- ' 
riginale colla pronuncia ala- 
to . pag. 8p 

Cap. V. 

Modello artificiale per i nomi 
fem inini , che hanno la defi - 
nenza in tfc. ivi 

Cap. vr. 

Modello originale per * nomi 
fem'nini , che hanno la defi- 
ttenza in tji . pag. po 

Cap. VII. 

Replica del Jud detto modello 0- 
riginale colla pronuncia ala- 
to . ivi 

Cap. Vili. 

Modello artificiale per i nomi 
di genere neutro , che hanno 
la definenga in ég. pag. pi 
Cap. IX. 

Modello originale per t nomi 
di genere neutro , che hanno 
la de fi nenza in tf . ivi 

Cap. X. 

Replica del J addetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to . pag. p z 

Cap. XI. 

Modello artificiale per i nomi 
di genere neutro , che hanno 

la definenga in 05. ivi 

« 

. Cap. 


f 
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Cap. xir. 

Modello originale per i nomi di 
genere neutro , che hanno la 
definendo in os . ivi 

Cap. XI IT. 

Replica del fuddetto modello o* 
riginale colla pronuncia ala * 

*o. pag. $3 

Cap. XIV. 

Modello artificiale per i nomi 
di genere comune , che hanno 
la definendo in . ivi 

Cap. XV. 

Modello originale per i nomi di 
genere comune , che hanno la 
definendo in t/s. pag. p4 

Cap. XVI. 

Replica del fuddetto modello o* 
riginale colla pronuncia a la* 
to .. ivi 

Cap. XVII. 

Nomi greci da infenerjì a nor • 
ma degli efpojh modelli in 

: Vii Ut os . pag. ^5 

Sezione feconda. 

S econda declinazione de contratti 
y in is , ed in i . pag. 

Cap. I. 

Idea di quejla Sez. ivi 

Cap. II. 

Modello artificiale per i nomi 
maf colini , che hanno la de* 
finenga in is. ivi 

Cap. ITT. 

Modello originale per i nomi 
m a( 'colini yche hanno la de fi* 
nenza in 1 s. pag. g*j 

Cap. TV. 

Replica del fuddetto modello 0* . 


* 9 5 

riginale eolia pronuncia ala* 
to . ivi 

Cap. V. 

Modello artificiale per i nomi 
feminini , che hanno la defi* 
nenza in ts. ivi • 

Cap. VI. 

Modello originale per i nomi 
feminini , che hanno la defi* 
nenza in 15. pag. 9 l 

''Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello o * 
riginale colla pronuncia ala* 
to. ivi 

Cap. Vili. 

Modello artificiale per i nomi 
comuni , che hanno la defi * 

nenza in is . ivi 

Cap. IX. 

Modello originale per i nomi 

comuni , che hanno la defi * 

nenza in 15. pag. gp 

Cap. X. 

Replica del fuddetto modello 0 * 
riginale colla pronuncia a la * 
to . ivi 

Cap. XI. 

Modello artificiale per i nomi 

neutri , che hanno la definen* 
va in i. pag. IOO 

Cap. XH. 

Modello originale per i nomi 

neutri t che hanno la definen* ■ 

Z* in 1. ivi 

Cap. XIII. 

Replica del fuddetto modello 0 * 
riginale colla pronuncia ala * 

to. , pag. 101 

Cap. XTV. 

Nomi greci da infi et ttr fi a norma 
degli efpofii modelli in i$, ed t. ivi 

B b z Se* 


Sezione Terza.' 

Toga declinatone dei contratti 
in tvs. pag. 102 

Cap. I. 

Idea di quejla Sezione, ivi 

Cap. II. 

Modello artificiale di qtteJV uni - 
ca declinatone in tvs. ivi 

Cap. III. 

Modello originale di quejl' uni- 
ca declinatole in tvs . ivi 
Cap. IV. 

Replica del Juddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la - 
'to. pag. 105 

Cap. V. 

Nomi greci da infietterfi a nor- 
ma dell ’ cfpojlo modello in zvs. 'ivi 

Cap. VI. 

Conchfions . ivi 


Sezione Quarta. 

Quarta declinaton dei Contrat- 
ti ‘in co, ed in us. pag. 104 
Cap. I. 

Idea di quejla Sezione. ivi 

• Cap. II. 

Modello artificiale per i nomi , 
che hanno la definen^a in w. ivi 
Cap. III. 

Modello originale per i nomi , 
thè hanno la definen^a in <0 . ivi 
Cap. IV. * 

Replica del Juddetto modello 0- 
ri ghiaie colla pronuncia a la- 
to .. \ pag.- 105 

• Cap. V. ' 

Modello artificiale per i nomi , 
che hanno la defi nerica in ws . ivi 


> Cap. VI. 

Modello originale per i nomi , 
che hanno la definendo in 00$ . ivi 
Cap. VII. 

Replica del Juddetto modello 0 - 
riginale colla pronuncia a la- 
to . pag. 106 

Cap. VTII. 

Nomi greci da infietterfi a nor- 
ma degù ejpofii modelli in co 
ed in us. ivi» 

Cap. IX. 

Conclufione . ivi 

Sezione Quinta . 

Quinta declinatone dei Contrat- 
ti in ocs puro , ed in pxs. p. IO7 
Cap. I. 

Idea dì quejla Sezione. * ivi 

Cap. I r. 

Modello artificiale per i nomi , 
che hanno la definenga in xs 
puro. • f • paq.-I08 

Cap. nr. 

Modello originale per i nomi , 
che hanno la definenti in xs 
puro. > • •» pag. 109 

Cap. IV. 

Replica del Juddetto modello 0- 
ei ghiaie colla pronuncia a la- 
to. ivi 

Cap. V. . 

Modello artificiale per t nomi , 
che hanno la definenra in. pxs. ivi 
Cap. VI. 

Modello originale per i nomi , che 
hanno la definenga in pxs . p. IIO 
Cap. VII. 

Replica del Judd. modello origi- 
na le colla pronuncia a lato . ivi ^ 


Cap. Vili. 

Nomi greci da infletter/! attor* 
tua degli efpofii modelli in a$, 
ed in pxs . pag* III 

Cap. IX. 

Condii/! onc . • * ivi 

Cap. X. : 

Interro galloni fui Lib. III. ivi 

Cap. XI. 

Interrogazioni fui prefente Li* 
bro IV. • pag.- 112 

i . » 

LIBRO QUINTO. 

« % 

Addjettivi . pag. 1 13 

Capitolo Unico . • • • 

Idea di quejìo Libro . ivi 

* r . 

Sezione Prima. • * . 

Ad djettivi , che hanno tre Ar* 
ti co li , e tre definente . pag. I14 
Cap. I. 

Idea di quefla ivi 

Cap. IL / . 

Modello artificiale per gli Ad*- * 
djettivi , che hanno lacaden* 
ga maj colina in 05. 1 pag. 115 

Cap. IIL 

Modello originale per gli Ad* 
djettivi, che hanno lacaden - . 
ga mafcolina in os . •’ pag. llS 
Cap. IV, 

Replica del fuddetto modello 0* ~ 

riginale colla pronuncia ala* - 

' to. . pag. JI7 

Cap. V.' 

Modello artificiale per gli At i* 
djettivi , che ••hanno lacaden* 
ga mafcolina in «5 . , ivi 


*P7" 

Cap. VI. 

Modello originale per gli .Ad* 
djettivi , che hanno la cade u* 
ga mafcolina in xc. , pag. .118 
Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello o* 
riginale colla pronuncia a la* - 
to. pag. np 

Cap. Vili. 

Modello artificiale per gli Ad • 
djettivi , che hanno la caden* 
ga mafcolina in eis. pag. 1 20 
. Cap. IX. 

Modello originale per gli Ad* 
djettivi , che hanno la caden* 

Za mafcolina in tis . pag. 121 
Cep. X. 

Replica del fuddetto modello o* 
riginale colla pronuncia ala* 
lo. .. - ivi 

Cap. XI. 

Modello artificiale per gli %Ad* 
djettivi , che hanno lacaden* 
ga mafcolina in tvs . pag. 122 
Cap. XII. 

Modello originale per gli .Ad • 
djettivi y che hanno la caden * 
ga mafcolina in tue. pag. 123 
Cap. XIII. 

Replica del fuddetto modello 0 * . j 
riginale colla pronuncia ala * 
to. . • . «. ivi 

Cap. XIV. 

Offervagione . pag. 124 

Cap. XV. 

Modello artificiale dell' od d di et* 
tivo pcépxs grande. pag. 12 6 
. Cap. XVI. 

Modello originale dell' Addjet* 
tivo pLtyxs grande , ivi 


• . • i 


Cap. 


N 
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Cap. xv ri. 

Replica del /addetto modello 0 » 
riginale colla pronuncia afa* 
to . pag. 117 

Cap. xvm. 

Modello artificiale dell' Ad d Jet» 
tivo ro\ 6 s molto . pag. 118 
Cap. XIX. 

Modello originale dell * Addjet » 
tivo Tro\òs molto. pag. 1 2p 
Cap. XX. 

Replica del Juddetto modello 0» 
riginale colla pronuncia ala » 
lo. • ivi 

Cap. XXL 

•Addettivi greci da infletterli 
a norma degli efpofli model » 

/*' in os, <xs, tos, vs. pag. 130 

Sezione Seconda. 

1 

Addjettivi , cbe hanno tre arti • 
coli , e due definente, pag. 131 
Cap. I. 

Idea di quvjla Sezione . ivi 

‘ Cap. II. 

Modello artificiale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden - 
ga ma] colina , e feminina in 
os.- pag. 

Cap. ITT. * 

Mode' lo originale per gli Ad» 
djettivi , hanno la caden» 
ga mafcolina , e feminina in 
os. *' pag- 133 

Cap. IV. 

Replica del Juddetto modello 0» 
riginale colla pronuncia a la» 

10 . ivi 

Cap. V. 

Modello artificiale per gli Ad» 


diettivi*. che hanno la caden» 
?a mafcolina, e feminina in 


WS. pag. I34 

Cap. VI. 

Modello originale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden» 
ga mafcolina , e feminina in 
«S. pag. 135 

Cap. VII. 

Replica del Juddetto modello 0» 
riginale colla pronuncia ala». *■ 
to . ivi 


. Cap. Vili. . 

Modello artificiale per gli .Ad» 
djettivi , che hanno la caden» 
ga mafcolina , e feminina in 
as. pag.. 13^ 

Cap. IX. 

Modello originale per gli Ad» 
djettivi , e he hanno la caden» 
ga mafcolina, e feminina in 
*s. pag. 137 

Cap. X. 

Replica del Juddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la» 

to. ■ pag. 138 

Cap. XI. 

Modello artificiale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden» 
ga mefcolina , e feminina in 

«• pag. *39 

Cap. XII. 

Modello originale per gli Ad» 
djettivi , ehe hanno la Caden» ■ 
ga mafcolina , e feminina in 

• *s. pag. 14O 

Cap. XIII. 

Replica del Juddetto modello 0 » 
riginale colla pronuncia ala • 
to* ivi 

I . 

Cap. 
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Cap. XIV. 

Modello artificiale per gli Ad» 
djettivi , che barinola caden » 

X? maf colina , femmina in 

Ut- pag- 141 

Cap. XV. 

Modello originale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden • 
maf colina , r femmina in 
vv . ivi 

Cap. XVI. 

Replica del [addetto modello 0 » 
riginale colla pronuncia a la • 
to . pag. 142 

Cap. XVII. 

Modello artificiale per gli Ad» 
djettivi , hanno la caden» 

%a maf colina , e femmina in 

vs. pag. 143 

Cap. XVIII. 

Modello originale per gli Ad» 
djettivi , C/èff hanno la caden » 

Xp maf colina , e feminina in 
vs. pag. 144 

Cap. XIX. 

Replica del fuddetto modelle 0» 
riginale colla pronuncia ala» 
to . ivi 

Cap. XX. 

Modello artificiale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden » 

XJ* maf colina , e feminina in 
ovs. pag. 145 

Cap. XXI. 

Modello originale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden» 

X a mafcolina , e feminina in 

ws» pag. 14 6 

Cap. XXIT. 

Replica del fuddetto modello 0» 
originale colla pronuncia ala» 
to . ivi 


Cap; XXIII. 

Modello artificiale per gli Ad» 
djettivi y che hanno la caden» . 

; x? mafcolina , e feminina in 

pag. 147 
Cap. XXIV. . 

Modello originale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden» 
xa mafcolina , e feminina in 
<*>v» pag. X4S 

Cap. XXV. 

Replica del fuddetto modello 0 » 
riginale colla pronuncia a la» 
lo. , pag. 14; 

Cap. XXVI. 

Modello artificiale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden » 

X* mafcolina , e feminina in 
top. ' pag. 150 

Cap. XXVII. 

Modello originale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden - 
xa mafcolina , e feminina in 
up. pag. 15 1 

Cap. XXVIII. 

Replica del fuddetto modello 0» 
riginale colla pronuncia ala - 
to. ivi 

Cap. XXIX. 

Modello artificiale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden» 

Xp mafcolina , e feminina in 

tts» pag. 152 

Cap. XXX. 

Modello originale per gli Ad» 
djettivi , che hanno la caden » 
xa mafcolina , e feminina in • 

‘ 1 pag- 153 

Cap. XXXI. 

Replica del fudd. modello ori gì» 
naie colla pronuncia a lato . p. 154 

Cap. 


V 


/ 
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Cap'. XXXIT. 

Ad djettivi greci da infletter/} 
a norma degli efpofii modelli 
in' 05 , « 5 , * 5 ,<< 5 , IF, VS, 

« bvs , &>v , wp , >75 . ivi 

Sezione Terza. 

Addjettvi , che hanno tre arti • 

L i coli , ed una deftnenga fo - 
la. * pag. 155 

Cap. I. 

L/e* <// que/la Sezione . ivi 

Cap. ir. 

Modello artificiale per gli Ad - 
djettivi , che hanno la caden- 
za mafcolina , femmina , e 
neutra in iv. pag. 156 

Cap. III. 

Modello originale per gli Ad- 
djettivi , che hanno la caden • 

$7* mafcolina , feminina , e • 
neutra in tv. > pag. 157 

Cap. IV. 

Replica del fuddetto modello 0 - 
riginale colla pronuncia ala- 
to . ivi 

Cap. V. 

Modello artificiale per gli Ad- 
djettivi , che hanno la caden- 
za mafcolina , feminina , e . 
neutra in £ . : ‘ pag/ 158 " 

Cap. VL 

Modello originale per gli Ad- 
djettivi , che hanno la caden- 
za mafcolina , feminina , e 
neutra in È; . pag. 15^ 

Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to . • ivi 


Cap. VIIT. 

Modello artificiale per gli Ad- ' 
djettivi , c/fo hanno la caden- , 
mafcolina , feminina , < 
neutra in p. pag, ióo 

Cap. IX. 

Modello originale per gli .Ad- t 
djettivi , che hanno la caden- 
za mafcolina , femmina, e 
neutra ’m p . ivi 

Cap. X. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to. • pag. l 5 l 

Cap. XI. 

Modello artificiale per gli Ad- 
djettivi , che hanno la caden- 
za mafcolina , feminina , e 
neutra in 5. pag. 162 

Cap. XIT. 

Modello originale per gli Ad- 
djettivi ,che hanno la caden- 
za mafcolina , feminina , e 
' neutra in 5 . ivi 

Cap. XIII. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia ala- 
to. pag. \6g 

Cap. XIV. 

Modello artificiale per gli Ad- 
djettivi, che hanno la caden- 
za mafcolina, feminina ,• e - 
neutra in ap5. pag. IÓ4 

Cap. XV. 

Modello originale per gli Ad- 
dettivi, che hanno la caden- 
ga mafcolina, feminina , e 
neutra in ceps. . ivi 

Cap. XVI. 

Replica del fud. modello origina- 
le colla pronuncia a lato . pag. 16 5 

Cap. 


Gap. XVII. 

Modello artificiale per gli ofd- 
djettivi , che hanno la cade n- 
■ %a mafcolina , feminina , e 
neutra in >J». pag. 1 66 

Cap. XVIII. 

Modello originale per gli *Ad- 
djettivi , che hanno la caden- 
za mafcolina , feminina , e 
neutra in \|#. • ivi 

Cap. XIX. 

Replica del [addetto modello o- 
riginale colla pronuncia ala - 
to . pag. i6y 

Cap. XX. 

lAddjettlvi greci da infletter fi 
a norma degli efpofti modelli 
•» <», £> Pi S , *ps, 4 * ivi 


Sezione Quarta* 

\Ad djettivi Numerali . pag. IÓ8 
Cap. I. 

Idea di quefta Sezione, ivi 

Cap. II. 

iAd djettivi di Numero Cardi- 
nale . ivi 

Cap. III. 

Infleffione artificiale dell * 

djettivo Cardinale tts uno. ivi 
Cap. IV. 

Infleffione originale dell * Ad- 
djettivo di numero Cardina- 
le eie uno. pag. 1 60 

Cap. V. 

Replica della [addetta infleffio- 
ne originale colla pronuncia 
a lato . ivi 

Cap. VI.. 

Infleffione artificiale dell ’ Ad- 
djettivo di numero Cardina- 
Parte II. ( c 


2«ì- 

le ivo due i Ivi 

Gap. VII. 

Infleffione originale dell * %Ad- 
djettivo di numero Cardina- 
le Bvo due . ivi 

Cap. VITI. 

Reglica della fuddetta infleffio- 
ne originale colla pronuncia 
a lato . ivi 

Cape IX. 

Infleffione artificiale dell * %Ad- 
djettivo di numero Cardina- 
le Tpéìs tre. pag.. 170 

Cap. X. 

Infleffione originale dell * *Ad- 
d jet ivo di numero Cardina- 
le rpéis tre. ivi 

Cap. XI. 

Replica della fuddetta infleffio- 
ne originale colla pronuncia 
a lato . ivi 

Cap. XII* 

Infleffione artificiale delf Ad- 
djettivo di numero Cardina- 
le TfVcrapfS quattro. ivi 

Cap. XIII. 

Infleffione originale dell * %Ad- 
djettivo di numero Cardina- 
le Ttro-xpis quattro. pag. 171 
Cap. XIV. 

Replica della fuddetta infleffio- 
ne originale colla pronuncia a 
lato . ivi 

Cap. XV. 

Numeri Cardinali indeclinabili 
da cinque fino a cento . ivi 

Cap. XVI. 

Numeri greci indeclinabili da 
cinque fino a dieci. ivi 

Gap. 
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Cap. XVII. 

Numeri greci indeclinabili dà 
undici fino a venti . pag. IJJ. 

Cap. xvnr. 

Numeri greci indeclinabili da 
ventuno fino a trenta . ivi 
Cap. XIX. 

Numeri greci indeclinabili da 
trentuno fino a quaranta* p. I73 
Cap. XX. 

Numeri greci indeclinabili da 
quarant' uno fino a cinquan- 
ta. . . pag- 174 

Cap. XXI. 

Numeri greci indeclinabili da 
cinquant uno fino a feffanta . ivi 
Cap. XXII. 

Numeri greci indeclinabili da 
fejfantuno fino a fettunta . p. 17$ 
Cap. XXIII. \ 

Numeri greci indeclinabili da 
fettantuno fino a ottanta . p. l'jó 
Cap. XXIV. 

Numeri greci indeclinabili da 
ottantuno fino a novanta . ivi 
Cap. XXV. 

Numeri greci indeclinabili da 
novantuno fino a cento . pag. 177 
Cap. XXVI. 

Numeri greci ordinali. pag. 178 

Cap. XXVII. 

Numeri ordinali dal primo fino 
al decimo. .‘ivi 

Cap. XXVIII. 

Numeri ordinali dall ' undecimo 
fino al vigefimo. pag. lyy 

Cap. XIXX. 

Numeri ordinali dal vigefimo 
primo fino al tri ge fimo . ivi 
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grimo fino al quadra gefimo . p. 180 


Cap. XXXT. 

Numeri ordinali dal quadra ge- 
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fimo . pag. 181 

Cap. XXXII. 
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Cap. XXXIII. 
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Cap. XXXV. 
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Cap. XXXVI. . 
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Cap. XXXVII. 

Conci ufi one . . •. ivi ' 
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Cap. I. 
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Cap. III. 
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Continagicne dello fiejjo Sogget- 
to . pag. 188 


Cap. V. 
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1 Cap. VI. 

Continuatone dello fieffo Sog - 
getto . * pag* l8p 

Cap. VII. 

Modello artificiale per i Corni - 
. parativi formati dal pofitivo 
cadente in os> come vpxos , 
mite . pag. ipo 

, Cap. Vili. 

Modello originale per i Compa- 
rativi formati dal pofitivo 
cadente in os , come trpxos , 
mite . ivi 

Cap. IX. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to . '• ' ' pag. lp\ 
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Modello artificiale per i Compa- 
rativi formati dal pofit ivo ca- 
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breve , come roqos , fapiente . p. Ip 3 
Cap. XII. 

Replica del fuddeeto modello o- 
riginale colla pronuncia ala - 
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cadente in wy , come ve òfpcoy, 
modejlo . pag. I p$ 
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Modello originale per i Com- 
parativi formati dal poPt'-vo 
cadente in w ? t come ve òifpoov, 
modefio * ivi 
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Cap. XV. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla poonuncia a la- 
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Cap. XVI. 
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parativi formati dal pofitivo 
cadente in «5, come %xpiets, 
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graxjofo: pag- *0J 

Cap. XX TV. 

Replica del fuddetto modello o- 
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to . pag. 204 

Cap. XXV. 

Modello artificiale per i Com- 
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Cap. XXVI. 

Modello originale per i Campa» 
fativi formati dal pofitivo 
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• pio . pag. 207 

Cap. XXIX. 
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rativi formati dal pofit'vo ca- 
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•• Cap. XXXI. 
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cadente in come yotrpcs 7 
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parativi formati dal pofitivo 
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Cap. XLIT. 

lnfiejfione artificiale del Com - 
p arativo irregolare otpLrtvoty mi- 
gliore , proveniente dal pofiti» 
vo uyx^òs buono» pag. Il8 

Cap. XLIIT* 

Infittone originale del Compa- 
rativo irregolare acpeìycof mi- 
gliore , proveniente dal pop- 
tivo etyo&òs buono . .ivi 

- Cap. XLIV. 

Replica della /addetta infiejfio- 
ne originale colla pronuncia 
a lato. pag. 21* 

Cap. XLV. 

lnfiejfione artificiale del Com- 
parativo irregolare xaxicoy peg- 
giore t proveniente dal pofiti- 
vo nx Kos cattivo . pag. 220 

Cap. XLVT. 

lnfiejfione originale del Compa- 
rativo irregolare xanìcov peg- 
giore , proveniente dal pofiti- 
vo xc*xo’ s cattivo. ivi 

Cap. XLVII. 

Replica del j addetto modello o- 
ri gin ale colla pronuncia ala- 
to. pag. 221 

Cap. XLVIiL 

lnfiejfione art fidale del Compa- 
rative irregolare fX 9 Ì^<ev mag- 
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lnfiejfione originale del Compa- 
rativo irregolare (Ufi^wy mag- 
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vo piyxs grande. ivi 

Cap. L. 
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originale colla pronuncia ala- 
to., pag. 223 


Cap. LT. 

lnfiejfione artificiale del Compa- 
rativo irregolare poeìov mino- 
re y proveniente dal pofitivo 
(Xi xpos picciolo. pag. 224 

Cap. LI!. 
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rativo irregolare [xeìcoy mino- 
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to. . pag. 22$ 
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Superlativi . . ivi 
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Cont'nu arpone dello fiejfo Sog- 
getto • ivi 

Cap. LVII. 
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te ► pag. 227 
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Modello originale per i Super- 
lativi formati dal pofidvo ca- 
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te. pag. 228 

Cap. LIX. 
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ri gin al e colla pronuncia ala- 
to. pag. 22* 

Cap. LX. 

Modello artificiale per i Super- 
lativi /ormati dal pofitivo 
cadente in os colla penultima 

bre- 
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breve , come co<pòs fap lente » p. 23© 

' Cap. LXf. 

Modella originale per i Super*'"' 
lutivi formati dal pofitivo ca* ' 

* dente in os colla penultima \ 
breve , come coqòs fapien - 
te:' ' ■ pag. 231 

Cap. LXII. 

Replica del fuddetto modello 0 * 
riginale colla pronuncia ala* 
to . • •* • * 1 ivi 

Cap. LXTII. • 

Modello artificiale per i Super* > 
lutivi- formati dal pofitivo 
cadente in co», Come <rco<ppoov 
m od fio « pag. 232 

Cap. LXIV. 

Modello Originale per i Super* 
lativi formati dal pofitivo 
cadente in co» , come <rcò(ppcùv 
tnodejlo . • • pag. 133 

Cap. tXV. 

Replica del fuddetto modello 0* 
ri g< naie colla pronuncia ala • 
to . pag. 234 

Cap. LXVT. 

M. dello artfiiale per i Super* 
lat ’v' formati dal po fi* vo ca- 
dente in xp ì come px< xp fé* 
lice. r pag. 235 

Cap. LXVII. 

Modello originale per t Super * 

• lat'vi formati dal pofit'vo ca* 
dente in xp , come pxnxp fe * 
lice^ pag. 236 

Cap. LXVIIT. 

Replica del fuddetto modello 0 * 
riginale colla pronuncia a la - 
to* ' * •' • - ' pag. 237 


Cap. 
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Modello artificiale pen iSupet» 
lativi formati dal pofitivo ca* 
dente in «j, come pi Axs ne* 

* l ro. . pag. 238 

Cap. LXX. 

Modello originale per i Super* 
lativi formati dal pofitivo c a* 
dente in «5, come ui\xs ne* 
roi,. ivi 

Cap. LXXT. 

Replica del fuddetto modello 0* 
riginale colla pronuncia ala* 

■ to . pag. 23^ 

Cap. LXXIL 

Modello artificiale per i Super* 
latevi formati dal pofitivo ca* 
dente in ets, come yxpìots . 
gragiofo . pag. 240 

Cap. LXXriT. 

Modello originale por i Super* 
lat ivi formati dal pofitivo ca* 
dente in p<s , come ^xpìeis 
gragjofo . ‘ pag. 241 

Cap. LXXIV. 

Replica del fuddetto modello 0* 
riginale colla pronuncia a la* 
to. .• pag. 242 

Cap. LXXV. 

Modello artificiale per i Super * 
lativi fermati dal pofitivo ca - » 

dente in *iv , come Tcptfv te* \ 

% ntr0 *■ pag. *43 

Cap. LXXVI. 

Modello originale per i Super* 
lativi formati dal pofitivo ca* 
dente in come Tfptjy te* 
nero . • . ivi 


Cap. LXXVIT. 

Replica del fuddetto modello ori- 
ginale colla pronuncia a lato . p. 244 

Cap. 


Cap.^XXVIII. 

Modello artificiale per i Super- 
lativi formati dal pofitivo ca- 
dente in VS > come ivre&iìs < .. r ; 
pio . . ’ . • pag- 2 4 S 

Cap. LXXIX. , 

Modello originale per i Super- 
lativi formati dal pofitivo ca- 
dente in tjs , come ivref&tjs 
pio . pag. 24 6 

Cap. LXXX. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia ala - . - 

. to. ' > • pag. 147 

Cap. LXXXI. 

Modello artificiale per .# Super* . * 
lutivi formati dal pofitivo ca- 
dente in is i come ydrpis go- 
hfo . pag. 24$ 

Cap. LXXX II. 

Modello originale per j Super- 
lativi formati dal pofitivo ca- 
dente in is y come yxrpisgo- 
lofo . , . . . , - ivi 

Cap. Lxxxnr. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia ala- 
ti ». pag. 245? 

Cap, LXXX IV. 

Modello artificiale per i Super- 
lativi formati dal pofitivo ca- 

n dente in ovs, come anr'hovs 
J empii ce . ,v 1 pag. 250 

Cap. LXXXV. 

Modello originale per * Super- 
lativi formati dal pofitivo 
cadente in ous, come *ir\ous 
femplice . pag. 251 

Cap. LXXXV J. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la - 
-■ pag. 252 
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Cap. LXXXVJI. 

Modello artificiale per i Super- « • 
lutivi formati dal pofitivo 
cadente in us , come ivpù$ lar-/' 
g°*. ’ - . • pag. 253 

... Cap. LXXXVIII. 

Modello originale per i Super- 
lativi formati dal pofitivo ca- 
dente in vi f come tvpvi lar- 
go. ivi 

Cap. LXXXIX. 

Replica del juddetro modello 0- 
riginale colla, pronuncia ala- 

to. v P a S* 2 S 4 

... .. , Cap. XC. , , • 

Patronimici ’. , pag. 2$ 5 

Cap. XCI. 

Modella artificiale per i Patro- \ \ 

nimjci toiaf colini cadenti in 

pag. 25 6 

Cap. XCII. 

Modello originale per i Patro- 
nimici mafcolini cadenti in 
ocòj/s • ivi 

Cap. XCIIT. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia ala 
tO . ivi, 

Cap. XCIV. 

Modello artificiale per i Patro- 
nimici mafcolini cadenti in 

pag. 257 

Cap. XCV. 

Modello originale per i Patro* , ^ 
nimici mafcolini cadenti in 
\hì$. j .■ . . ? ivi 

Cap. XCVI. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
* 9 -> • v . ' pag. 258 
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€ap. xcvit. 

Modello artificiale per i Patto* 
nimici feminini cadenti in xs. ivi 
Gap. XCVIir. 

Modello orig inale per i Patroni - 
mici feminini cadenti in x( pag. 2J0 
Cap. XCIX. 

Replica del fuddetto modello 0* 
riginale colla pronuncia ala • 
to . ivi 

Cap. C. 

Modello artificiale per i Patroni- 
mici Feminini in is . pag. lóo 
Cap. CI. ✓ 

Modello origliate per i Patro- 
nimici feminini cadenti in is . ivi 
Cap. CII. 

Replica del fuddetto modello o* 
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to . ivi 

Cap. CITI. 

Modello artificiale per i Patro- 
nimici feminini cadenti in 
ivi/. pag. lól 

Cap. CIV. 

Modello originale per i Patro- 
nimici feminini cadenti in 
ìrrj . ivi 

Cap. CV. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia ala- 
to . pag. 2 6z 

Cap. cvr. 

Diminutivi , e Pojfeffivi . ivi 

• I * •« • 

Sezione Scila . 
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Nomi Eterocliti , e Pronome . p. 264 

Cap. . 1 . 

Idea di quefia Sedotte» ivi 



Cap. ìd. 

Eterocliti in Genere . pag. 2 66 
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Eterocliti in Numero . ivi 

Cap. IV. 
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• Cap. V. 

Continuazione detlo Jleffo Sog- 
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Cap. VI. . 
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Cap. Vili. 
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Declinazione del Pronome pri- 
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Cap. X 1 IL 
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Cap. XIV. 
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Cap. XV. 

Pronome relativo. ivi 
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Pronome infinito Sewx. pag. 
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LEZIONE 

DELL’ AVVOCATO SCARDAVI 

a’ suoi critici; . 


• • 




PRELIMINARE. 


, /» 


V / 


EL Gennajo 1783. io 
recitai, come fapete, 
cari i miei Critici, nel- 
la Accademia dei Fi - 
loponià i Faenza una Dif» 
fer fazione col Titolo — Offervagie- 
ni fulle Leggi Politiche , di cui fu* 
Jcettibili Jono le tre principali forme 
di Governo ; e voi torto averte la 
premura di efercitare contro di me 
faconda la voce, dicendo, eh’ io 
delcritta l’avevo in Montefquieu , e 
tanto innoltrafte le ciancie, eh’ io 
fui cortretto a pubblicarla in Faen- 
za colle rtampe della fu focietà Be • 
nedett'fGencflri . Nf>n ignorateli mor- 
morio , che facefte a quei giorni 
per opprimermi, e la contentezza 
dell’animo voftro, che vi riducea 
a baciare per fino Mcntefqu'eu nelle 
pubbliche Officine da Caffè; ma 
fpero non vi dimenticherete ezian- 
dìo la comparfa di malevoli , che 
vortro malgrado in pubblico facefte, 
allorché la iuddetta Differtazione 
ftampata fece vedere, fu quanta ca- 
lunnia era fondata la vnftra accufa. 
Dopo qualche tratto di tempo 


*’ I • * , . ■« 

io diedi alla luce • il Piano per api 
prendere la Lingua greca !en?a P, e* 
tettare ; ed ecco torto vi tornafte a 
fvegliare, e cominciafte a dire, che 
uefta era cofa impoflìbile ; mi co* 
ringefte anche allora a pregarvi in 
iftampa a porre le voflre critiche ite 
ifcr'tto , come i Letterati , e non a 
voce , come &c. » 

- Venuti pofeia voi tutti in cogni- 
zione , iche un numero rifpettabile 
di Affociati concorreva al mio Fia-- 
no, e che già i primi Foglj perio* 
dici circolavano, temendo di rerta- 
re convinti anche dagli ignoranti per 
Impoftori , ftimarte bene, per farmi 
la guerra in quel modo più poflibi- 
le vi forte, di fpargere voce* ch'io 
avrei continuato un femertre appena 
a {lampare i Foglj , ma che in ap- 
pretto non avrei più profeguito , per 
la ragione, che non avrei faputo 
come disbarazzarmi da sì arduo im- 
pegno, e tanto colore fapefte dare 
a querta frivola diceria, che indù- 
certe molti Affociati di Faenza a 
dichiarare, che non voleano l’Ope- 
ra periodicamente , come a tutti fpe- 
A divafì 



> 


» 

divafi, ma Sensi compieta foltanto. 

Avendovi il iterano fatto veder#, 
ch'io giunti ai confini del mio la- 
voro, e che dubbio pih non retta» 
va a compirlo , eccovi pronti di ta- 
lento a trovare una nuova impoftu- 
ra, e fpargere voce', che imieiFo- 
glj fono intieramente deferitti da 
una Istituzione di Lingua greca d* 
Autore Oltramontano ,c che quetta 
è eguale alla mia iir tutto,* e che 
trovafi pretto un Soggetto ragguar- 
devole, che fi prefe il penderò di 
collazionarla , e che non vuole far» 
la vedere ad alcuno per non darmi 
alcun pregiudizio motto a ciò fare 
da carità Cristiana . » » \ « 

« Elee finalmente alla luce in Faen- 
za il primo; Tomo del mio Lexicon 
legale , eccovi , cari i miei Critici, 
a- darmi *la folita vottra accufa di 
averlo deferitto parola per parola 
da Cbambers , per cui mi costringe- 
Ite nuovamente ad invitarvi in i- 
itampa a rifpnndere a tre propofi- 
z : oni che maggiori non poffono 
avanzarli , per l'ottenere la mia cau- 
fa , e per abbattere , ed annullare la 
vottra. Ma per mia fventura ad on- 
ta di tanti mutamenti , che avreb- 
bero motto un’i Analfob ta a feri ve- 
re , non ebbi per anco la contentez- 
za di vedere il colore della vottra 
penna . 

Per quanto foraStiero io Ha nell’arte 
di rettamente penfare ,• non pollo far 
a meno d* inferire, che tutte que- 
Ite v oltre aeree critiche fono parto, 
non già di malignità , che si male 
de’ miei fi mi li giudicare non deggio, 
ma dei vottri incerti lumi in Let» 


Ceratura; onde non gii. per difen- 
dere la mia caufa , che ^ appretto i 
dotti non ha uopo di apologia , ma 
bensì per recare a -tutti voi quegli 
ammaettramenti , di cui vi conolco 
digiuni , acciò in avvenireo , volen- 
dovi lafciar trafportare dal genio di 
farla da Critici alle mie, o alle 
Opere altrui , polliate , prima di a- 
vanzarle », tutte mtfurar le propoli- 
zioni** *•* 

Conofco , che il tuono della mia 
voce non puote effervi molto gra- 
to, mas’ io fempre pazientemente 
afcoltai il veltro , non veggo la ra* 
gione, per cui non vogliate fare 
meco lo /tetto. Afcoltatemi dun- 
que 1 , c. fpero ridurvi a fpontanea- 
mente confettare,’ che, il farla da 
Critici, è profdfione a tute’ altri 
addetta , che a voi . 

Non occorre , ; eh’ io cominci il 
mio dtfeorio, dal farvi vedere, che 
la prima accufa contro l’accennata 
mia Dittertazionc del 1783.61 pue- 
rile, e precipitofa, nè che Ir ciao- 
eie fcagliate contro il. Fogl'o preco t 
e Lexicon ledale , fono tutte propo- 
rzioni da fanciulli, ma bensì deg- 
gio applicare il mio penfiero a dar- 
vi una Lezione fopra la vottra fai- 
fa Critica, ad oggetto d’ illuminar- 
vi , cd acciò voi Stetti conosciate, 
quanto io fia con voi tutti indo- 
lente, prendendomi il penfiero di 
ammaestrarvi amorevolmente, giac- 
ché la mia caufa non richiede di- 
fefa, e fenza me lo tacciate ad al- 
terigia, ho l’honore di dirvi, ch’io 
farei degno di bialìmo appo il mon- 
do letterario, l'e credetti le vottre 

Cri- 


Critiche degne di rifpofta. Accet- 
tate dunque in Tanta pace la feden- 
te Lezione , diretta unicamente ad 
omnrueftrarvi , fe di tanto però Tu* 
fcettibili liete, lo la dividerò in due 
. Parti. t ^ 

Nella prima vi cTporrò per e*- 
tenfum una Dilatazione , che po- 
chi meli Tono, recitai nei Ftloponi 
di Faenza l'ulla falTa Critica di %A - 
rijlarco Autor della Frulla lettera- 
eia, e di Luciano da Firenzuola luo 
. Antagonifta , te con .quello inrendo 
'diTporvi all’ amorevole ammaeftna- 
tnento , che Tono per darvi nella fe- 
conda , relativo a Tarvi. conoTcere 
quanto puerili, ed infipidt foffero i 
voftri pubblici clanaori alla prima 
•«Tcira, che fin* ora fecero le mie 
produzioni letterarie . Incominciamo. 

‘ PARTE PRIMA . : 

. ; . ’ * * * * 

Differ fazione recitata nei Flloponi di 
c • Faenza eoi titolo ‘ 

.* » 

Critica ragionata all* Autor della 
Frulla letteraria , ed al Tuo 
Antagonifta Luciano da 
Firenzuola. - 

y • % • i * r • . # 

INTRODUZIONE.. 

L A Diflertazione del noflro de* 
gniflùno Coaccademico Signor 
hi •nitro Carnaggi recitata nello ilor- 
fo Novembre 17S4. Tui vantaggi 
della Critica,nafcere mi fece l'Idea 
di quella , che ora Tono per efpor- 
* • A z 


« 

vi'; molto piU, eh* egli, verfando 
generalmente tu Ila buona ragionata, 
c lana Critica , paTsò di . volo Tu 
quella che ha tutt’ altra mira del* 
la ragioQc, deila verità, e giullizia 
imparziale , • , . * 

Ma fiecome la di lui pallata Tor- 
to lilcnzio falla Critica è di varie 
Tpccie, non credelìe già Accademici 
fruditiflimi , ch’io voleffi oggi a* 
bularmi della vedrà tolleranza col 
farvi parola di quei novelli Soer»- 
ti, « Tcofrafti, che prendendo di 
mira le varie Scene rapprefentate 
dall’ Uomo nel gran T eàfro del Mon- 
do , Ti luTtngano di correggerlo , tf 
illuminarlo, e di ridurlo apenTarc, 
come effi pedano. * ! ■ • : > 

Bensì di quei fedicenti 'Critici 
odierni favellarvi desio , che. Giu- 
dici formando fi delle altrui Prodi!* 
zioni letterarie, fcrivono full' in- 
nalzato T ributtale fìc volo , ftt ero • 
do , fic jubeo , fiat prò ratione <ué- 
luntas • - • r» • * u 

Di quei fedicenti Critici , che an- 
che fenza leggere un’Opera mi fura- 
no il tei lei merito, o demerito dal 
Titolo, o dall' antipatia, eh’ Elfi 
hanno coll’ Autore . 

Di quei fedicenti Critici final- 
mente , che credono renderfi agli 
altri fuperiori , infamando , o colla 
penna, o colla voce le Opere altrui, 
fa pendo beniffimo , eh’ Efit appo il 
volgo faranno fempre vincitori , giac- 
ché caluma’ andò f e n tPOr ali quid re- 
manet y come dice il Ma cch’ avelli . 

Per quanto poco, dicon effi, di 
breccia facciano le noflre calunnie 
1 per quanto poco fieno credute , per 

quan- 
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-quanto poco verghino autorizzate dal- 
la penna , o lingua noftra , Jemper ali - 
.quid remanet » 

• Oggi dunque col prefente mio, 
qualunque fiafi , ragionamento, in- 
tendo pingervi il Carattere di quei 
-Critici, che innalzando temeraria- 
mente Cattedra in faccia a tutto il 
i mondo letterario, s’accingono col- 
-la penna, e colle (lampe, non già 
a dare un retto, e ragionevole giu- 
dizio delle Opere altrui , ma a far- 
la vilmente da 'Pedanti, ed a cal- 
pollare per lo piìi quelle margheri- 
te, di cui fanno menzione le Sagre 
'Pagine. * < • • » ' 

v Conofco quanto azzardofo per me 
farebbe l’ individuare gli attuali fal- 
lì Critici dell’ Italia* quantunque 
nel modo, ch’io m’ accingcffi a far- 
lo , non poteliì giuttamente edere 
condannato , ma per feguire quelle 
cautele, che fono il fupplemento del- 
la prudenza, prenderò di mira altri 
non attuali, ma recenti falfi Criti- 
ci , acciò da quelli fi conofca il 
carattere di quelli . 

E ficcome chi parla in pubblici 
Confetti è tenuto favellare di cofe 
notorie , e di Soggetti non affatto 
ignoti ' alla Repubblica. letteraria , per- 
ciò nell’ attunto intraprefo non faprei 
Sciogliere figgerti più unti, e confacen- 
ti al mio quadro dei due fallì Critici 
^ : fi arco S zannai) m , c Luciano da Fi - 
renaiola ; uno Autore della Frutta let- 
teraria , l’ altro del Bue Pedagogo . 

Quelli fono due Originali, che 
all’occhio della mente; vottra oggi 
bramo cfporre, acciò da etti cono- 
sciate facilmente le Copie loro , di 


cui purtroppo abbonda 1* Italia. - 
Dividerò dunque il mio Difcor- 
fo in due Sezioni . Parlerò rtella pri- 
ma del Carattere degli accennati due 
falfi Critici. Nella leconda farò al- 
cune rifleflioni fui modo, eh -etti te- 
nere doveano; per merirarfi f’ono- 
revolittimo Titolo di Giudice dtl 
mondo letterario . 

»... . .» 

• SEZIONE PRIMA. 

• * a • , i ^ * 1 1 

C omparve, pochi luftri fono; 

nel gran Teatro dell’ Italia un* 
Uomo col velo di vfrftarco fui vol- 
to , che a fe chiamò ad un tratto 
l’attenzione, e gli fgiurdi di tutti. 
Si volge ttupida l’ Italia a rimirar- 
lo, e fembra a prima vitta, che 
dubbia, ed incerta retti del fuo de* 
ftino. 

Alza cottui in tuono burbero, e 
minacciante la voce contro tutti i 
Letterati , al fuo Tribunale li cita 
e da etti pretei.de un rigido conto 
delle Opere loro. 

Si fidano i Letterati un l’altro 
gli fguardi fui volto.* corrono at- 
toniti ad aprire i Libri , che pub- 
blicarono : fanno a medefimi quelle 
Cenfure , che prima non fecero, e 
la maggior parte fi trova in timo- 
re di perdere quel concerto , che le 
Opere loro' procurato aveano , ben- 
ché tentino oftenrare indifferenza , e 
non curanza,*i più accorti però leg- 
gono negli ertemi loro lineamenti 
gl’interni Sintomi dell’animo alte- 
rato . • • .i '*»-<.-• «. <1 

< Mentre vive ogn’uno fra l’incer* 
tezza del proprio dettino » 1 1’ inco- 
. \ * gnito 


gnito Ciclopo letterario non iftà col- 
le mani alla cintola, ma s’accingr 
ad cfpoVre il primo Tuo rigido c- 
fame dato agli Arcadi Romani fui- 
'le memorie (lori* he dell’Adunanza 
loro pubblicate daIC.uftode generale. 

Al vedere, che a primo lancio 
chiami ad dame un Corpo fi rif- 
petrabile, formanfi i Leggitori l’i- 
dea preventiva di un’Uomo il piò 
‘illuminato , il pih celebre , il più 
amiverfale , che mai fia comparfo 
nel gran Teatro del mondo lettera- 
rio. Si leggano con avidità i pri- 
mi Foglj fanno a gara i Letterari 
per averli, e nell’atto, ch’eflì in- 
noltranfi nella Lettura , fi ' vede can- 
giar lo ftupore irr picciolo rifa, che 
appena efeito morì fulle faggie la- 
-bra , <« . troncar fi vide la meravi- 
glia che sì ardita disfida cagionata 
avea , lafciando in non cale i Foglj 
prima defìderatk Quelli ciò nono* 
frante furono ben toflo letti con ai 
vidità dall» fchiera meno illuminai 
ta , che fi pafee -d’inezie, e di futi 
lo ciò, f che ha faccia ' di novità* 
molto piò vedendo in Ariftarco uno 
fpirito imperturbabile , che noi chia- 
mereffimo temerario , lo credette un 
Uomo fingolare, ed uno, che a fron- 
te flar potette di tutti nello (letto 
modo, che colla mafehera fui vol- 
to fapea contro tutti , fotto il ' Ti- 
tolo di Frulla, fcagliare vilmente 
la penna . ' 

A voi tutti , Accademici erudi- 
tiflimi , è noto lo fcrivere di que- 
fto immaginario Ciclopo di Miner- 
va , per difpenfarmi dalla pena di 
farvene un efatto lineamento ‘ c non 
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ignorate, che il maneggiare la pen- 
na nel modo, che manegiolla Ari- 
ftarco contro il mondo letterario , è 
imprelà , che può allumare qualun- 
que animo ardito non affatto lira- 
mero nella Repubblica letteraria, giac- 
che nella tànto formidabile Frutta’, 
toltene alcune buone r flejfioni , il re- 
tto è un’accozzamento di puerili iif. 
vettive, atte a rendere agli Uomi- 
ni faggi lo Hello timore, che i ma- 
ttini logliono co’ loro latrati recare 
alla Luna . 

ficcome defidero fare alcune 
rifleflioni fulle Critiche di quello 
novello Ariftarco, farà bene, chè 
alcuna nc efponga , lenza prendermi 
però il penfiero di parlare del fuO 
Itile, atto sì a fcrivere Lettere fa* 
migiiari , non già a dare ferio giu- 
dizio delle pubbliche letterarie fati- 
che : lertza accennare il fuo vii mo* 
do di efpri merli , e fenza far paro* 
la di una infinità d’ingiurie contro 
i primi Luminari del Mondo fca- 
gliate, che anno tinta relazione col 
carattere alfunto di pubblico Cfen^ 
fore , quanta ne ha la Rana col Bue* 

Per cominciare dunque ad efpor- 
vi_ il Ritratto di Ariftarco, è uopo 
eh io prima vi dichiari elfer quelli 
un’ Uomo àffalitd dal folle defio 
di renderfi particolare nel mondo, é 
di pattare in un lancio folo fopri 
tutti i Letterati , f irmandoli Giu* 
dice fevero de’medefimi. ^ ' 1 . 

Nell atto, eh’ egli andava alimene 
tando idea cotanto ampollofo, Hi* 
mò bene dare una feorfa coll'occhio 
della mente alla fi hiera dei Lette- 
rali, e vedendo, che tra quelli mol- 
li 
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ti godevano l’aura del merito, al- 
tri il favore della fortuna , nc fece 
due Clafli. 

Nella prima collocò quelli , che 
$»tà fi erano refi immortali, e che, 
lenza confettarli una Talpa, era uo- 
po encomiarli , a cui unì eziandio 
coloro , che potevano ettere vanfag- 
giofi a dilatare il fuo Nome . 

Nella feconda confufe tutti quel- 
li, il di cui favore nulla a Tuoi di- 
H ni giovava , e che quantunque 
pregievoli , non ottante biafi olendo- 
li, immaginavafi di riportarne van- 
to maggiore , e farli credere un’ Uo- 
mo , che fi trova in poflcflb di 
quelle 

Gra?ìe,cbe a pochi il del larqo defilila .• 
49 almeno ette re considerato il ma- 
nocotus in Terra Carcorum . 

Fidato in tal modo il fuo Piano 
conobbe da fcaltro edere bene co- 
minciare ad efercitarela frutta dalla 
fètooda Clatte, cioè datla parte di 
uellt , eh* egli avea d?ttinato bia- 
mare; e ficcom? era bene, che il 
iuo primo colpo fitte tremendo, ed 
«adatte a cadere foiora di molti ad 
un tratto, prefe di mira il Lib-o 
delle accennate memorie fioriebe de • 
gli àrcadi. 

La feelta di q ietto Libro mi fa 
ben conofcere la mmte di Arìllar- 
co intenta a fufeitare bisbiglio con 
un colpo folo; ma nello ft e do tem- 
po mi fa riflettere , eh’ ebbe in 
ciò vitta affai breve , per fa ra- 
gione, che quella quanto più era 
Opera atta, a far fi pochi giri di pen- 
sa molti nemici , tanto meno era 
a propofito per dare il primo Sag- 


gio della millantata fua valla eru- 
dizione . 

In fatti tutta la fua Critica a 
quetto Libro confìtte in temerarie 
ifolate alfertive, chiamando una fan- 
ciullaggine 1’ Arcadia, fciocchi i di 
lei Fondatori , inetto in Pocfia 1’ Av. 
Gravina e fattidiofo il C refe imbeni , 
e molle il Zappi . Confitte in dire 
che 1’ Autore di quelle memorie (lo- 
riche le fcrifle con iinerva tezza , ed 
adulazione. Finalmente confìtte in 
rendere nota la divifione del Libro 
in dieci Capitoli, il Titolo de’ qua- 
li ad uno ad uno deferive accompa- 
gnato da una ridicola ironia, ca- 
pace sì a formare lo lluoore del 
Volgo, non già a meritare 1* atten- 
zione de’ Saggi. In (brama quello 
Critico, che in altri condanna 1* ab- 
bondanza delle vane dicerie, e no- 
mina parolai la maggior parte degli 
Autori , egli comiocia , e termina 
la fuppotta fua Crìtica contro il Li- 
bro dorico dell’ Arcadia con una 
puerile cantilena di parole , ed in- 
giurie, atte non ad altro, che a 
lar conofcere infioido, e temerario 
il Critico, non già ad avvilire quel 
rifpettabile Confetto. 

Oi fimi! tempra , ed anco peg- 
giori fono le Critiche, eh’ egli fa 
in apnreflo al Gerlnoni , al P’tjati , 
al V'cini % e a tant’altri, che or* 
non ho prefenti alla memoria; efe 
di quando in quando e* loda , o al- 
meno non ingiuria qualch* uno , non 
già la Giuttizia , o verità a ciò lo 
conduce, ma il timore di pattare 
per cieco, biafimando chi già fi me- 
ritò la pubblica approvazione, cò- 
me. 
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me, il Mazzo cchcl li ed altri, non 
ottante fra quelli , che G meritarono 
la pubblica approvazione , egli fer- 
mò fpe eia 1 mente lofguardo full* A v. 
Gold tu i , e fui Meta fi a fio , per vede- 
re chi di quelli due era bene biafi- 
mare a oggetto di fare II repi to mag- 
giore, e di farfi conofcere fupcrio- 
rc a tutti, i Letterati , trovando te- 
nebre ,• ove gli altri credevano ave- 
re feoperta la luce; ma vedendo,' 
che il Metaftafio , oltre :eflere Pen- 
ìa eccellente, era eziandio Poeta. 
Cefareo , e favorito da una gran par- 
te di Principi ; all* incontro ofler- 
vando, che il Goldoni nulla più go- 
dea di un'aura popolare; pensò di 
farfi buona fchiera di Partitanri in 
%dlemagn * , lodando il Metaflafio , ed 
un numero maggiore di Nemici in/ 
Italia biaftmando il Goldon '< , alterna- 
zione, eh' Egli ftinnva neceffaria a 
follenere in piedi la Frufta^ la qua- 
le fenza sì fino artificio farebbe ca- 
duta, e pattata in dimenticanza , co- 
me dopo pochi giorni fogliono fare 
tutte le più ttrepitofe novità. 

In tal guifa *4'ìflarco fagnficavat 
tl proprio interefle quelle vittime, 
eh’ Egli dava a credere fagri ficare 
alla ragione, alla verità, alla giu- 
Aizia . 

Sembrava impoffibile , che ad u- 
no Scrittore sì ardente, ad un Cri- 
tico «ì temerario fol tanto le Lin- 
gue dovettero fcagliarfi contro, fen- 
za ih--* una penna non vendi catte no- 
bilmente le pubbliche ingiurie col 
far conofcere 1* ingiuftizia , o la va^ 
ra Dottrina del pubblico Giudice 
letterario . 


7 

. Comparve In fatti un Libricciuo* 

10 intitolato il Bue Pedagogo fotto * 

11 nome di Luciano da Firenzuola , 
ma quelli invece di provare ad «Y- 
rijlarco quanto indiretta fotte la lira* 
da, eh’ Egli tenea nella Repubblica 
letteraria, invece di fargli conofce- 
re qual Sillema dovea feguire per 
meritarfi il titolo di vero Cenfore, 
ed invece di fargli amorevolmente 
rilevare , che i Giudici letterari cor • 
roborano le fentenze loro con ra- 
gioni , con prove , e con autorità ; • 
non con difpotifmo , con dicerie , e 
con ingiurie; Ei tutto al contrario 
fi fcaglia contro xAriflarco , lo inve* 
Ae da tutte le parti , e colle più 
vili ricercate offefe, e cavillazoni, 
non fa già conofcere al mondo il 
Carattere peflimo di %.4r<ftarco % ma 
rende noto l' animo proprio mac- 
chiato di quella pece, che appena 
fi tollera negli animi incolti , enei* 
le vili Feminette del volgo. 

Si fcuote xA'-Jlarco% sì fieri latra* 
ti, e pieno di fdegno alla feoperta 
di un nemico sì coraggiofo, accin- 
ge fi ad una Rifpofla , in cui fi ven- 
dica con una llomachevole feutina 
d’obbrobrj, e d’ingiurie. 

Eccovi, eruditittimi Accademici, 
dipinto in attratta Sinopfi il ritrat* 
to di quello fedicente Critico lette- 
rario: e del fuo formidabile Anta- 
gonitta Luciano da Firenzuola • f 

Che Luciano da Firenzuola aller- 
to Autore del Bue Pedagogo ci di- 
ca, che %Ariftarco ha uno ttile raden- 
te lo fuolo.* che fa d’ogni erba fa- 
feio nella Critica degli Autori: che 
carica indifferentemente ciafcuno di 

vii* 
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villanie, e d’ingiurie: che non pro- 
va le Tue propol'uioni : e che i Tuoi 
Foglj abbondano d’inutili dicerìe: 
fono cofe a tutti note , c che uopo 
non era di una penna menippea a 
confermarle. Bensì dovea Lue : ano 
far vedere al mondo qual debbe 
edere il Carattere di un pubblico 
Giudice letterario, sì rapporto alla 
lindezza, ed umiltà dello fcrivere, 
che fulla forza, e ferietà delle ra- 
gioni • quindi confrontando con que- 
flo la temerità, ed errori di ^ fri • 
fiacco , dimodrare, che fe cofìui in- 
degnamente ufurpofli il titolo di 
pubblico Cenfore, trovali , chi fa 
conofcerlo , chi fa correggerlo , e 
chi fa additargli il nudo di ren- 
derli degno di sì onorevole offi. io . 
Ciò dunqne , eh: non fece Luciano , 
dimoreremo noi brevemente nella 
feconda Sezione, ed in tal m>do 
avremo occafione di rilevare in ap- 
preso i dogmi dagl’indegni Giudi- 
ci letterarj. 

SEZIONE SECONDA. 

G iacché, come vedemmo, avea 
l’ incognito xAr'Jlarco la folle 
aniictà di falire fui Trono della Re- 
pubblica letteraria, dovea in primo 
luogo, come gli ottimi Principi,* 
adottare le maflime della Giudizia, 
della Umanità , e della Ragione, nè 
mai da quella allontanare un punto 
la pennate non palefarfi in qualità 
di Tiranno , che non conofce legge 
fuoeriore alla propria volontà . Ciò 
fatto, pofto, eh’Egli avea feminata 
una prevenzione affai vantaggiofa 


della fua vada erudizione , dovea 
feiegliere alla prima un’Opera giu* 
diziofa , e di rimarco, sì per la 
qualità dell’Autore, che per la no- 
biltà dell’ argomento , e non mai co- 
minciare da Libricciuoli , che nar« 
rano la Storia di Arcadia, fu cui 
nuli* altro fi può prendere di mira, 
che lo ft ile dell’ Edenfore , o 1* ai* 
terazione di qualche fatto j molto 
meno poi maltrattarli fenza propo* 
(ito, e fenza ragione in fronte fpe - 
cialmente ad un Foglio periodico # 
che promette imparzialità , e giu* 
dizia. • * 

Di pii» dovea quedo Critico, po* 
do, che fi trovaflc fornito di buoa 
Capitale affumere uno dile Sparta* 
no, che infegna'fe il m «do di feri* 
vere da letterato > e ciò per potere 
con amore fraterno ammonire colo* 
ro, che fnervate , e puerilmente feri* 
vono Ooere, che richieggono ecceU . 
lenza di Penna . . . 

Scielto pofeia il Libro , eh’ egli 
efpoi-re volea in faccia al mondo 4 
dovea leggere tutta attentamente ,- 
entrare nello Spirito dell ’ Autore , per 
rilevare l’intenzione, ch’egli ebbe 
in produrre quell’ Opera, cioè fedi 
chiarire foltanto. qualche parte da 
altri negletta , fe applicata unica* 
mente alla Gioventù , o fe fcritta 
con animo di fuperare tutti quelli, 
che fu tale materia verfarono . Fat- 
ta sì ragionevole, e neceflaria riflef- 
fione efaminare dovea, fe l’Autore 
ottenne generalmente l’ intento, fe 
diede fianco fufficje'ìte a tutti gli 
Argomenti, quindi sfoderando una 
non affettata erudizione additare tut- 

ti 
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ti quegli Autori, che con applaufo 
maggiore , o minore entrarono nel- 
la fletta Carriera, e non mai porre 
all’ azzardo un picciolo frammento t 
per dare l’ idea generale di un ope- 
ra intera . . 

• Non ignorava 1* illuminato Mon- 
tesquieu , che tutta 1* arte , e dot- 
trina di certi Critici confitte in rin- 
tracciare fui Libri fra la moltipli- 
cità delle pagine un frammento , che 
porto ifolato , fia capace appo il 
Volgo ignorante far credere tutta 
l’Opera Cimile a quello; perciò in 
fronte al (uo Spirito delle Leggi , 
non potè trattenerfi di così fcrivere . 
Chieggo una grafia , che dubito mi 
•venga accordata , ed è di non giu- 
dicare dalla lettura di un ijlante di 
una fatica di 20. anni .* di appro- 
vare , o di condannare /’ intero Li- 
bro , e non alcune efprejjioni . Se fi 
vuol rinvenire il difegno dell' %Autore y 
non può rilevar fi a dovere , fe non 
fe nel difegno dell ’ Opera . 

Ecco l’artificio, che */frìfiarco ,e 
i di lui feguaci odierni ufano per 
ifcreditare malignamente le Opere 
altrui . Leggono alla sfuggita il Li- 
bro , che vogliono cenfurare , e con 
animo di maltrattarlo lo fcórrono : 
appena s’ incontrano in qualche paf- 
fo ambiguo , o che ad erti non pia- 
ce , fan torto punto fermo , chiudo- 
no il Libro , già da quello profe- 
ticamente rilevano il rimanente fen- 
ica leggerlo: efpogono il frammento 
in faccia al Mondo;- lo biafimanoo 
con aperto dilprezzo, o con pueri- 
le ironia, ed afficurano , che il prò- 
gre fio corri fponde eccellentemente 
all* off orto quadro. 


Il Poema del Garìnoni , dice Ari- 
ftarco è fuperlativamente cattivo , non 
v è invenzione nel Soggetto , ejlro nei 
penfieri , armonia nella ver fi fi cagio- 
ne , purità nella Lingua agrafia nel- 
lo fide &c. e per provare tutte que- 
lle ardite propofizioni il nortro 
pubblico Cenfore efpone quattro ver- 
fi , in cui fi trovano delle voci , che 
fecondo lui fono quadrifillabe , e fe- 
condo il Garinoni trifillabe; ergo* 
dice xArifiarco\ non fapetc far ver- 
fi , fiete un’ inetto Poeta ; ma , e 
perchè prima di avanzare sì baldan- 
zofe propofizioni, non ha la difere- 
tezza %Arifiarco di riflettere , che la 
voce gloriofo da lui prefa di mira 
nel Poema del Garinoni , fecondo il 
uopo può farfi trifillaba , e quadri- 
fillaba fenza taccia d’errore? e per- 
chè mai %dri ftarco , che un’ Argo 
vuol comparire cogli altri, non ha 
un’occhio almeno per fe fteflb ad 
oggetto di rilevare , che fe anche 
errore fotte in Garinoni l’aver ufa^ 
ta trifillaba la voce gloriofo , non barta 
querta piccola innavvertenza a pro- 
vare l’ardita fchiera delle fuddette 
propofizioni , e che la falfa mifura 
di una voce, non è una prova fuf- 
ficiente a dimortrare un Poema fu- 
perlativamente cattivo, privo d’in- 
venzione, di penfieri, d’armonia, 
di Lingua, e di ftiJe, come pre- 
tende %/friftarco ? 

Io non intendo fare un’ Apologia 
al Garinoni • ma bensì dimortrare , 
che xAriftarco non efercita a dovere 
la Critica, .allorché non prova le 
avanzate propofizioni , quali ben- 
ché vere , allorché dimortrate no» 
B ven- 


IO 

vengono tali, la Critica è Tempre 
fofpctta, o d’ignoranza, od’ ingiù- 
ftizia . 

Con quello ingiudo, ed incom- 
patibile corri palio mifura %Ari/larco 
la maggior parte delle Opere, che 
gli cadono fotto l’occhio, ed ola 
per fino innoltrare la temeraria pen- 
na Tulle Opere dei pili accreditati 
Cinquccentidi , trattandoli con ciao- 
eie, ed affettive ifolate da Scritto- 
ri abjetti, ampollofi, e puerili, co- 
me fpecialmente rilevafi nella Cri- 
tica imprudente, che fa agli anti- 
chi Accademici della Crufca % con- 
federandoli come tanti ciechi nella 
fee Ita delle voci , ed al Card. Pie • 
tra Bembo , chiamandolo Poeta inet- 
to , diracchiato , e di falfa morale, 
ed in prova di ciò efpone il Sonet- 
to proemiale alle Tue Poefie, a cui 
db una interpretazione impropria, 
cavillofa e ricercata. 

Quedo non è il modo, dovea di- 
Te Luciano ad *Ariflarco y quedo non 
è il modo di giudicare le Opere 
altrui, nè fi debbe da un picciol 
neo, che l’occhio vodro forfè di- 
fguda , chiamare imperfetto un’ in- 
tero lavoro . 

Allorché fi vogliono criticare gran- 
d’ Uomini , dovea foggiungerli , non 
bada confultare le proprie cognizio- 
ni • ma è uopo ricorrere alle altrui, 
nè precipitare con tanta fretta il 
giudizio . Oltre di ciò , prorompere 
dovea Luciano , l’ impegno di Cri- 
tico, effendo per lo più odiofo, è 
recedano, eh’ Egli almeno colla u- 
manità, colla dolcezza, e coll* a- 
more palefi un naturale benigno, e 


non accrefca, come tu facedi,coU’ 
afprezza delle parole, e delle ingiu- 
rie l’odiofità della Critica. Sopra 
tutto ricordargli dovea, edere cofa 
abbominevolc C attribuire agli *Au- ^ 
tori le reità di penfiero , come egli 
fece fovente, torcendo a forza efpref- 
fioni, che nel fuo naturai fcnlo e- 
rano buone. 

Dovea finalmente Luciano conclu- 
dere, che la vera Critica edere deb- 
be oppoda affatto a quella di *Ari» 
ftarco : empia Critica, che impiega- 
ta contro qualfifu buon Libro com- 
parire facealo pefiimo fra i peffimi, 
e che ufata verfo un pedimo Auto- 
re, apparire lo facea ottimo sipa- 
ri di qualunque ottimo. 

Allorché dovea ripetere Luciano # 
ad i/l a reo , allorché la facoltà di 

ragionare fegue le fottigliezze di uno 
rea Dialettica, fi apre la porta ai 
difordini , e fi appanna la mente di .. 
chi legge colla confida idea dal ve- 
ro, e del falfo, del bene, e del 
male. 

Rapporto finalmente ai Plagi, dì 
cui vfri/larco và tacciando più d’u- 
no, dovea Luciano rifpondere, che 
un’ avveduto Cenfore difficilmente 
lafcia efeirfi tali propofìzioni dalla 
penna , o dalla lingua , per la ragio- 
ne, eh’ è troppo difficile provarle, 
e che non bada 1’ uniformità dei 
penfieri , e delle efpredioni in due 
Autori, che verfano fulla fteffa ma- 
teria , per chiamare il fecondo pla- 
giario del primo, dovea pregarlo a 
riflettere, che in alcuni cafi è leci- 
to valerli di quando in quando dei 
penfieri altrui lenza renderne conto , 

o per- ; 
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o perchè li fuggerilce la memoria 
all’ uopo necefiario, e gl’ incorpora 
colle proprie idee, o perchè tali 
volte citando continuamente le O- 
pere altrui riufeirebbe troppo pedan- 
tefea , e voluminofa la propria , c 
T Autore fi renderebbe foggetto ma- 
teriale, pari a quella degli Scritto- 
ri legali , che fembra non poffino 
avvanzare una propofìzione fenza 
fpalleggiarla con un centinajo di ci- 
tazioni ; quindi ne viene, che la 
fatica loro è piti fervile, che intel- 
lettuale . N Dovea Luciano provare que- 
llo articolo neceifario, cioè la te- 
merità di tacciar .Plagiar; gli Au- 
tori colle recenti autorità , che man- 
cate non gli farebbero fpecialmentc 
nell* Ab. Ladvocat Dottore di Sor- 
bona, nel celebre Lorenzo Heijiero 
Conigliere, e Protomedico del Se- 
reniamo Duca di Lucemburg, ed 
in Ranieri Accademico di Cortona. 

Dilli, efclamar dovea Luciano , 
c fiere lecito valerli alle volte delle 
Opere altrui fenza renderne conto, 
e lo provo coll’autorità del chià- 
riffirao Dott. di Sorbona Ab. Lad - 
•uocat , che in fronte al fuo Dizio- 
nario Storico cosi dice „ Rapporto 
» al Dizionario , ed agli Autori , 
„ di cui abbiamo fatt* ufo , noi gli 
jy „ abbiamo traferitti cangiati , o ri- 
„ ftretti , come ci parve , che più 
„ confaceUe al noftro difegno • e 
„ quando buone ci fembrarono le 
,, cfpreflioni loro , non abbiamo avu - 
L?» to difficoltà alcuna a trafcrivrrle . 
„ Abbiamo ftimato, che folle per 
„ eflere una ridicola vanità, ed un 
„ darli uria inutile pena , il voler 


„ dir meglio, ed in altri termini 
„ quelle cofe, eh’ erano già dette 
„ bene dagli altri. 

Dilli, alzar dovea Luciano la vo- 
ce, che non tanto fdrucciolo eflere 
debbe un’avveduto Critico a chia- 
mare Plagiar; gli Autori, e lo pro- 
vo coll’ Apologia, che il celebre 
Heijiero fa a fe fteflo contro il Gior- 
nale letterario di Parigi , che lo 
chiama Plagiario di Monfieur IVool, 
house . „ Senza ragione ( dice Hei- 
„ Aero Ap. $.84. ) il Critico in- 
„ giuriofamente infultomrai volcn- 
„ domi far credere Plagiario 8cc. 
„ Se alle volte un qualche Tedefco 
„ fcrive cofa , che trovili in un Li- 
„ bro Francefe, o un Franeefe cofa 
„ già fcritta da un Tedefco; non 
„ conviene precipitofamente giudi- 
„ care, che quegli dal Francefe, o 
,, quelli dal Tedefco abbia prefo * 
„ il voler decidere così, è fegno 
„ di debole giudizio, raaggiormen- 
„ te, ch’io avea ftabilito di fcri- 
„ vere un* intero Libro fu quello 
„ argomento, che Woolhousè non 
„ avea fcritto, che alcune Difler* 
„ tazioni * quindi fi può dedur fa- 
„ cilmente, eh’ io avea veduti mol- 
„ ti Libri , e più d’ una volta ^i 
„ fielTi, e notato da quelli le 
„ fe cofe, e alle volte penfato al- 
„ la ftefla guifa, che Woolhousè ; 
„ anzi già è chiaro dal mio Trat- 
„ tato, ch’io dilli molte cofe, che 
,, in Woolbousì non li trovano, e 
„ molti Autori io lefli , dei quali 
» Egli non parla . Avrò io forfè 
„ prefo da lui anche quelle cofe ? 
„ Se dunque ho potuto trovare i 
B 2 „ palli, 




j, palli, eh’ egli non ha , perchè 
j, non avrò potuto vedere i mede- 
,, fimi, eh’ Egli pur ha? Dunque 
„ hi il Cenfore,nè IVoolbousè dov- 
„ rebbe qui inoltrare tanta arro- 
„ ganza, come s’io non avelli po- 
„ tuto leggere, raccogliere, penfa- 
„ re, c ìcrivere le fteflc cofe, che 
„ lui . Chi mai lo creò Dittatore , 
,, o gli diede il privilegio , che niu- 
„ no potette penfare, o raccogliere 
„ ciò, ch’egli raccolfe, o pensò. 

E per Tempre piò confutare 
r'iflarco , e tutti i Tuoi feguaci della 
maligna taccia di chiamare Plagia- 
rj gli Autori , dovea in ultimo di- 
re i che la maligniti invida del me- 
rito altrui , osò per fino accufare 
di quello delitto il Metafiafio , e 
che Ranieri, cosi lo difefe,, E’co- 
mune l’opinione in Francia fra 
,, coloro , che le Lettere non coltiva - 
„ no, che il noflro Poeta abbia pre- 
„ fe da’Francefi quafi intere le Tue 
j, Tragedie; e,' come è il folito 
„ delle cofe, che lufingano,di vo- 
„ ce in voce và ella giornalmente 
„ nuove forze acquiftando. Ma fe 
,, chiamafi a leverò efame , farà fa- 
„ elle il riconofccre ,' che non ha 
,, Ella alcun fondamento , perchè 
„.pcr condannare come Plagiario 
„ uno Scrittore non bajla lo flrepi - 
,, to , ancore b} (Uff ufo , eli ^ confato • 
., ri , che non diniojlrano . Conviene 
„ addurre in comprova non fent /- 
,, menti , non qualche verfo , ma 
,, Scene intiere trafportate , delle 
„ quali sfido chicchefìa a trovarne 
„ pur una nelle compofizioni dram- 
„ raatiche del Sig. MctalUfio. 


„ Il trovarfi alcuni pajfi in alcu-*^J 
„ ne delle fue Tragedie, che nei 
„ fentimenti , e nella efprejfione fi 
„ rafìfomigliano a quelle di alcun 
,, Poeta Francefe,m>» aggiunge au~ 

,, torìtà alla imputazione . Ridevole 
,, farebbe per gl* Italiani 1* accufar 
-, Racine d’aver tolta di pianta da 
„ Seneca la Tua Fedra , il fuo Bri - 
„ tanico da Tacito , la fua Ifigenia 
„ da Euripide • e Corneille d’ aver 
„ fatto lo fletto del fuo Cid , c for-" 

„ fe del fuo Eraclio ,• e di altre 
„ molte, che lungo farebbe il no- 
„ minare , dagli Spagnuoli . Eppure 
„ farebbe facile il provarlo , perchè 
„ nelle accennate Tragedie i due 
„ celebri Autori, coltume, condot-. 

„ ta , ed elocuzione dagli indicati 
„ originali hanno in gran parte ri- 
„■ cavate &c. , ma ormai convengo * *^3 
„ no i detti , che cofa a gran pena 
„ fi trova , che da altri fiata detta 
„ non fia ; onde il merito della no- 
„ vità' confitte in degnamente dirla, 

„ e con proprietà nella Lingua, in 
,,’cui fi feri ve : non potendofi im- 
„ putar come vizio ad unoScritto- 
„ re il ragionare , come altri mo- 
„ derni, ed antichi ragionarono &c. 

„ Se le feienze all’ Univerfo tut- 
„ to fono comuni, non v’è dubbio, 

„ che a tutti gli Scrittori fia lecito 
,, andarfi a provvedere negli Origi-f^ 
„ nali di ciò , ebe loro abbi fogna ;e 
„ che non vizio, anzi virtù fomma 
„ fia il faperne le eccellenti malfi- 
„ me, le gravi fentenze , e le gra- 
„ zie ne’ loro Libri trafportate , co - 
„ me fecero i Francelì. ♦ 

Con quelle tre fole ragionate au- 
to- 


foriti, potea Luciano 'non folo raf- 
frenare irfrijlarco temerario in chia- 
mare Plagiar; gli Autori • ma ezian- 
dìo illuminare qualunque Critico , 
che tale conlònanza d’ idee , o di 
efpreffioni trovafle nelle Opere altrui. 

Ecco a un dipreffo la Critica 
giuda ragionata, ed amorevole , che 
Luciano da Firenzuola dovea fa- 
re ad xAriftarco . Ma giacché Lucia- 
no modrò colla fua vìliffima penna 
di edere educato non già fra le maf- 
lime di una Tana morale, civile, ed 
evangelica , bensì fra quelle Turbe, 
che altra Legge nonconofcono del-' 
la rea loro pallone ; veggiamo al- 
meno quale controri fpoda *A~riJlarco 
dar gli dovea , poiché non ebbe vir- 
tù mfficiente ad adenerfène, ed a 
conofcere, che Luciano tanto onore 
non meritava. 

Letto dunque %ArÌjlarco il Bue 
Pedagogo , invece di fpumar bile, e 
vencno da tutte le parti, del volto, 
dovea per far conofcere al mondo , 
ch’egli non avea' padioni private, 
e che fe maltrattò tanti Scrittori, 
fu zelo ( fe così può chiamarfi ) 
di rendere purgata , o meno feconda 
d’inezie in appiedo la Repubblica 
letteraria, che infinite ingiurie, ca- 
villazoni, ed impodure,- con cui 
lo maltrattò , e che niuna relazione 
hanno colla giuda Critica alla fua 
Fruda , cosi rifpondere brevemente 
%At'[(larco dovea . 

L’incognito Luciano da Firenzuo- 
la., Autore del Bue Pedagogo , ren* 
de alla mia Fruda contro ogni a- 
fpcttazionc un’onore, a cui non fa* 
rei mai afpirato, e fa conofcere al 


mondo quanto buona fia la mia cau« 
fa, giacché il mio grande A vverfa- 
rio, per abbatterla, ricorre alle vii- 
lanie, alle- ingiurie , alle cavillazo- 
ni, ed alle impodure, non al razio- 
cinio, alle dimodrazioni , alle prò-, 
ve, come il dovere ,l’ equità, e la 
giudizia volevano. x 

Con quede poche, ma fenfateef- 
prefiioni , e col porre in non cale 
le ingiurie di Luciano , avrebbe 
rimarco ottenuto 1* elogio , ed il ti«* 
tolo di virtuofo da tutto il mondo 
letterario . All’ incontro volendo vil- 
mente rendergli la pariglia , confer- 
mò il carattere peffimo, che nella 
Fruda dimodrato avea : incontrò il 
difpregio dei Letterati , 1* indigna-' 
zione dei Principi , cd il pericolo 
della vita, giudo guiderdone, che i 
il Cielo dedina alla malignità, alla 
calunnia, ed alla impodura. 

* • . ./ » • • 
Fine della Differtazione , 

• * t . I . • . , • . 1 . . : • ‘ . 

«C — — » m .iiyTfflm s -sai 

PARTE SECONDA 

* • ' * ì • 

. r • • • * y 

U N Precettore non può ri ce* 
vere foddisfazione maggiore 
da luoi dudenti dell’ attenzion lo- 
ro . Voi tutti , cari i miei Critici , 
odervade un filenzio, ed attenzione 
particolare alla prima Parte della 
Lezione; perciò vi giuro, eh’ io fo- 
no molto contento di. voi , e già co- 
mincio a credere, che fiate a por- 
tata di ricevere non folo , ma di 
approfittare dell’ amaedramento , eh’ 
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io fono per (farvi nella feconda . 
Continuatemi dunque la tolleranza , 
ch’io vi^ prometto l'ollevarvi predo 
e di non incomodarvi mai più in 
avvenire. 

Sappiate per voftra regola, Fi* 
gliuoh miei cari, che quantunque 
innumerabili fieno le opere , che gli 
Scrittori podono produrre , a due 
ClaJJi generali per altro, [giuda il 
fèntimento del Sig. de la mote U 
Vayer Let. 13. fi pedono ridurre, 
cioè ad Opere di Audio , lettera fe- 
guita, e continua, e ad opere di 
Audio, e lettera interrotta j e dif- 
continua, o come noi diremmo a’ 
Trattati/li ex profeffo , e ad Onoma- 
fiìci , Glofjarj , Nomenclatori , Difio* 
narj , e LeJJict . 

ff* Sappiate , che la compofizione di 
quede due CI adì, ha varietà di leg- 
gi , come varie fono fra loro in ifpe- 
eie. Leggi, che dai Compofitori 
debbono almeno faperfi io terzo gra- 
cido , e dai Cenfori in quarto . Dun- 
que da quede premede incomincia- 
te ad apprendere , che il Critico deb- 
be faperne più dello Scrittore. .Ho 
piacere, che fiate perfuafi di queda 
verità. Fatevi pur coraggio in as- 
coltarmi, che fpcro , ne rederetc 
contenti . 

Sappiate, che il dar opere alla 
luce li chiama pubòl icore ,c che pub- 
blicare fuona pttblici juris facete : ve 
lo (piego in volgare. Le opere pub- 
blicate fono di pubblico diritto, o* 
gn’uno; cioè, n’è Padrone, e può 
valerfene a luo talento. Lo J appio - 
mo , dite voi , ma convien citarle . Ho 
piacere di queda objezione, da cui 


rilevo, che avete qualche lume fa 
ciò , e fempre più mi confolo fulla 
fiducia di trovare in voi docilità 
nell’ edere ammaedrati . 

Sappiate, Figlj miei, che non ba- 
dano i lumi, che avete per far da 
Compolìtori, molto meno per azzar- 
darvi a farla da Cenfori. Io cò* 
nofeo , che l’amor proprio vi fa 
credere quello, che non liete, feor- 
go , che molto grati , ora che non 
Cete ancora illuminati , i mici am- 
maedra menti edere non vi podono j 
ma in ultimo fono certo , che rien - 
frati in voi dedi , bacierete quella 
Penna , che credete pedantefea , e 
nemica , 

. Non bada, Figli mici, fapere,<^ 
che a valerli delle Opere altrui deb- 
banfi citare; ma è necedario ezian- 
dio aver cognizione, quali fieno le 
Opere foggette a qutfla Legge , e qua- 
li nò, Queda propolìzione vi giun- 
ge nuova, lo conofeo, già leggo 
lui vodro volto, che cominciate a 
dubitare, che il mio Lexicon fpe- 
cial mente di cui vi modrade tanto 
nemici, fia di quella Claffe, che 
non è tenuta a citare, già comin- 
ciate a temere di avere azzardata u- 
na Critica , che vi confeffa ignoran- 
ti : feorgo dai lineamenti del volto 
i vodri turbamenti interni. Non vi 
shigotife , Figli miei , non credete , 
ch’io voglia farvi fentire il pefo 
della vodra ignoranza : farebbe vil- 
tà la mia : io farò fempre con voi 
amorevole; e non intendo con ciò 
di far niente più di quello mi co- 
manda la religione, nelle Opere di 
mi feri cordia , d' ammaeflrare % cioè,«^ 

pa- 


pazientemente gl ’ Ignoranti . Nò , non 
vi sbigottite , Figlj mici, fatevi co- 
raggio. Che male c*è, fe in lette- 
ratura fiete ignoranti ? Non potete 
forfè eflcre in cento mille altre co- 
fc eruditi , e porgere in altri cafi a 
me quella mano , eh’ io benignamen- 
te ora a voi porgo. 

Non sò , Figli miei , fe vi ram- 
mentiate , ciò che poc* anzi vi difli , 
cioè, che a due Claffi generali fi 
riducono le Opere degli Scrittori. 
La prima abbraccia tutti i Trattati» 
(li ex profeffo , ( di quefta sfera fo- 
no i miei Fogli greci ) e Legge di 
quelle Compofizioni è di citare le 
Opere altrui, quando fi vuole che 
faccino autorità alle noftre prò- 
pofizioni , e che di effe , come di 
Teflimonj ci vagliamo. E ben giu- 
fta mi fembra quella Legge, men- 
tre farebbe in potere di qualunque 
Scrittore 1* autorizzare anche una 
Erefia colle aderte parole di un San- 
to Padre ; ma allorché lo Scritto- 
re non può valerli di quelTellimo- 
nio fenza citarlo nel luogo , ove e- 
gli fi trova, non gli rella pici a- 
perto il Campo a difonorare , od 
onorare fuori di merito gl* Autori , 
facendo loro dire ciò, che non di- 
cono. In quello cafo dunque foltan- 
to, Figi) miei , è tenuto di necef- 
fità uno Scrittore a citare le Ope- 
re altrui , Oh quefio , prorompete voi , 
è falfo: convien citate , e citar fem • 
pre , altrimenti fi autorizzerebbe la 
Caufa dei Plagiar /. 

Figli miei , mi fate un lancio , 
ch’io non mi afpettavo. Non cre- 
devo neppure vi folle a notizia la 


voce Plagiario . Or , che dalle vo* 
lire labbra la Tento profferire , vo- 
glio anche ufarvi la cortefia di pia- 
mente credere*, che ne Tappiate la 
Etimologia, e fignificato; ma , o- 
himè , cne ufando a voi quella fi- 
nezza, e rifparmiandovi il roflore , 
che una improvvifa interrogazione vi 
avrebbe cagionato, mi veggo co- 
fìretto a dovervi mio mal grado 
accufare di labile memoria, per la 
ragione, che fopra nella prima Par- 
te di quella Lezione vi adduffi gli 
Efempj di Heifierio , di Ladvocat , 
e del Metafiafioy e vi feci vedere, 
eh’ elfi pure nelle Opere loro haiv 
no molte cofe, che trovanfi negli 
altri Scrittori , che non le citarono, 
e che non oflante non meritano la 
taccia di Plagiarj. Vi diai, che le«gj 
Opere, e Scienze all* Univerfo tufi 
to fono comuni, e che agli Scrit- 
tori è lecito andarfi a provvedere 
negli Originali di ciò, che loro 
abbi fogna &c. Vi dirti , che non 
ballava l’ uniformità dei peti fi eri , ed 
efprejfioni in due Autori , che ver- 
fano fulla fterta materia, per chia- 
mare il fecondo Plagiario del pri- 
mo. Vi pregai a riflettere, che in,^, 
alcuni cafi è lecito valerli di quan- 
do in quando dc’penfieri altrui fen- 
za renderne conto, o perchè fi fug- 
gerifee la memoria , e gl* incorpora 
coi proprj , o perchè citando conti- 
nuamente riufeirebbe troppo pedan- 
tefeo il lavoro, e fervile; e tant* 
altre cofe vi difli fu ciò, chele la 
minima fola vi forte rammentata, 
ballava a non ofare di mettere piU 
in campo i Plagiarj. 

Ma ; 
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Mi che ? Siete -ciò non ottante co- 
llanti nella vottra opinione , e ad 
alta voce mi dite, che altro è 'uni • 
formiti di penfieri , altro uniformità 
di efprejfioni , ed altro finalmente tra- 
fcrivere parola per parola gli tuto- 
ri . Intendo , clic qui parlate del mio 
Lexicon , giacché in . ifcritto , e 
a voce di ciò mi accufafle, d/, pro- 
rompete voi , appunto il Lexicon è 
quello, fu cui dottamente noi ti accu- 
liamo di Plagio . Ma perchè Figlj 
miei, s’io parlo sì placidamente, 
volete voi meco alterarvi? S’io vi 
dalli motivo di collera, negandovi 
con difpotifmo le propofiziooi , non 
volendo afcoltare le voftre ragioni, 
Scacciandovi con dispregio dal mio 
fianco, allora vi darei ragione di 
rifentimcnto ; ma $’ io fono con voi 
un’Agnellino, perchè mecoeflcr vo- 
lete fanti Tori ? Io fono il vottro 
Amico , decorriamola placidamente . 

Se non vi rammentate, ciò, che 
poch’. anzi vi replicai della unifor- 
mità dei Sentimenti, e dcll’elfere 
lecito andarfi a provvedere negli O- 
ciginali di ciò, che fi ha uopo, e 
trasportarlo nei proprj Libri , Se non 
vi rammentate, dilli, di quello, vi 
feufo , per la ragione , che gli Uo- 
mini della vottra sfera fono troppo 
Soggetti ad attrazioni- Ciò, Figlj 
miei, non decide; voglio accordar- 
vi tutto.* rettringete pure a quella 
prima Clalfe di Opere, quanto vo- 
lete ,i confini, ch’ora ionon fono 
accinte a difenderle; ma unicamen- 
te le accennai per ammaettrarvi, e 
e far quindi patteggio all* altra dal- 
le indicatavi , per entrare di lancio 


in mezzo alla vottra Critica Sopra 
il Lexicon , e darvi quegli ammaettra* 
menti , di cui per certo uopo ave- 
te . Seggiamo , per difeorere con 
maggior pacatezza. 

Perdonatemi, Figli miei cari, 

$' io diffido della vottra memoria , 
ripetendovi i punti principali del mio 
ammaettramento . Io Sopra vi dilli, 
per bocca del Sig. de la Mote la 
Vayer Let. 13 . , che a due Clalfi 
generali fi riducono le varie , ed in- 
numerabil Opere degli Scrittori , 
cioè a Trattati/li ex profeffo , e di 
quelli primi fin’ ora vi ho Special- 
mente parlato, facendovi vedere, o- 
ve fi ettendono i loro confini nel 
ralerfi delle Opere altrui; ed a ' Glof* 
farj , Nomenclatori , e Lejfici , e di 
quelli fecondi debbo larvi parola , 
per ammaettrarvi fin dove fi etten- 
dono i loro diritti , acciò polliate 
con quelle mie Dottrine farvi ono- 
re nelle vottre Converfazioni che ab- 
bondano di Letterati . 

Sappiate dunque, Figli miei, che “?3 
la Clalfe dei Glcffarj , Nomenclatori , 
e LeJJici , è di una Specie tutta di- 
verfa delle opere dittudio continva- 
to, ma è di ufo interotto, discon- 
tinuo, c momentaneo, inserviente 
Specialmente alla intelligenza degli 
Autori , alla compofizione di qual- 
che Opera, ed a recare lumi, ed 
erudizioni a tutti gli Scrittori, ed 
appunto perche fono Libri univer- 
sali ,■ hanno nella Repubblica delle 
Scienze, ed Arti lo ttefSo dominio , 
che ha fernet IV. in Cottantinopo- 
li. Nom capite? mi Spiegherò pili 
chiaro. . ; 


I 


I Gì off ari , Nome» elateri , e Lef- 
l lei hanno pieno diritto di. prendere 
fui Libri ciò , che vogliono , fenza 
alcun obbligo, o legge di renderne 
conto colle citazioni , e balia , che 
a ’ loro Compilatori piaccia un* altrui 
frammento di qualunque edenftone 
ei fiali , per farlo rodo loro pro- 
prio colla femplice fatica della tra- 
fcrizionc. Ma voi qui m’interrom- 
pete, dicendomi, che quella propo- 
rzione non la volete ammettere , 
quando non ve la provo . Avete ben 
ragione, cari i miei Critici. Cre- 
dete forfè, ch’io voglia, che giu- 
riate in verba Magifiriì Nò, Figli 
miei cari , non fono profontuolò , 
fono pii» ragionevole, pih giudo , 
pih -umano di quello vi peniate. 

O la mia propofizione dunque è 
vera , o fai fa . Se vera io non vo- 
glio da voi altro compenfo, che di 
confelfare nelle folite Converfazioni, 
che avevate neceflità de’ miei am* 
maedramenti . Se falfa , io mi fot- 
tometterò volentieri a’ vodri rigo- 
ri non folo, ma vi protedo alla 
prefenza della mia penna , di fare 
un’ abjura , di abbruciare le mie Opere, 
c di mai più piU fcrivere in vita mia . 
Siete contenti? Sì . A neh’ io lo fono. 

Apprelfatevi dunque un poco, ed 
accompagnate coll’occhio la prefa- 
zione del mio Lexicon . Ma che ri- 
cufate di farlo ! Mi dite , che non 
volete leggere prefazione, e che il 
mio Lexicon , ovunque aprafi , è tra- 
fcritto parola per parola da Cham - 
beri • Ma , cari i miei Critici , non 
modratevi Impazienti fullo dringere 
dell’ argomento. La difputa ( oh, 
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che pazienza ! ) non è fe Chambers 
ovunque fia da me traferitto • ma 
bensì , s’ io lo potefli fare impune- 
mente fenza citarlo. Per carità non 
fiate si allratti , da obbliviarvi sì pre- 
do lo dato della quedione . Accom- 
pagnatemi dunque coll’occhio. Qui, 
parlando dell’ordine particolare dell* 
Opera mia , così dico — prima fi 
accenna la voce &c. poi le fi efpone 
quella erudizione , di cui Ella è fu « 
fcettìbile . Pref. pag. 4. Prim. 

Fermiamoci . Dal mio difeorfo 
dunque in fronte all’Opera fi rile- 
va , eh’ io voglio fornire le voci di 
Erudizione, m’immagino, che fa- 
prete la differenza , che paffa tra 
la Erudizione, e la Compofizione 
fcientifica, e m’ immagino , che av* 
rete notizia , che la erudizione non 
fi leva già dalle meditazioni della 
mente, nè dagli argomenti, nè dal- 
le figure oratorie, ma dai depofiti 
dei nodri Antccedori , cioè dai Li- 
bri . Quedo me lo accordate, è 
vero ? Oh , vedete , fe n’ adiamo bel 
bello avvicinandoci al nodo dell’ar- 
gomenfo. Sappiate dunque , Figlj 
miei , a vodra perpetua memoria , 
eh’ è lecito traferivere le erudizio- 
ni fui Libri parola per parola , quan- 
do i loro edenfori fenderò bene. 
Intendo • ne volete la prova . Cre- 
detemi, figlj miei cari, che la de- 
bolezza della vodra memoria mi 
rende centuplicata la fatica ad am- 
maedrarvi . Se avede una mediocre 
retentiva vi rammenterede ciò, che 
fopra vi cfpofi rapporto all’ Abate 
Ladvocat Dott. di Sorbona . 

Converrà, ch’io ve lo ripeta, 

G Sup- 


Suppongo prima abbiate notizia 
del Dizionario ftorico di quello Au- 
tore, e che la materia di tal Li- 
bro fu tutta erudizione. Ciò pollo 
leggete la Tua prefazione , ove dice — 
Ah/ ci fiamo J eri' iti per comporre que- 
fi' Opera , non folamente del gran Di- 
zionario dd Morer i , e de' di lui Sup- 
plementi , ma dei Libri pure antichi, 
e moderni , che fino al dì d' oggi 
hanno avuta l' approvatone delle Per - 
fone di buon gujto , e di fino giu di- 
to &c. Sentite come continua : fem- 
bra , ch’egli avelTc a fcrivere con- 
& tro voi Udii — Ri [petto al D to- 
narlo , ed agli %Autori ,di cui abba - 
mo fatto ujo ,noi gli abbiamo TRxA- 
KP SCRITTI , cangiati , o rifiretti , co- 
me ci parve , che piìt confacele al 
noftro dijegno • e quando buone ci Jem- 
brarono le di loro ejprejfioni , non ab- 
biamo avuta difficoltà alcuna a TRA- 
SCRIVERLE » ^Abbiamo filmato , che 
j offe per ejfere una ridicola vanità , 
ed un darfi una inutile pena il vo- 
ler dir meglio , ed in altri termini 
quelle coje , eh' erano già dette bene 
dagli altri . Se è dunque lecito ad 
un Dottore di Sorbona , nel compor- 
re. Opere, trafcriverc lugli altrui 
Libri , non farà permeilo a me ? 
Rifpondete , cari i miei Critici. 
Decidete ora voi la quefìione. 

Non vi balla 1* autorità di que- 
llo Dottor di Sorbona ? Ne troverò 
quante volete per farvi vedere , che 
ingiullamente mi tacciate di Plagio . 

Ditemi, cari i miei Critici , a- 
vete cognizione della Enciclopedia ? 
Saprete , eh’ Ella fu compolla da Per- 
fone, che nella Repubblica lettera- 


ria aveano pili diritto di voi tutti : 
e farete ^perfuafi , che il piìt infi- 
mo di loro potrebbe farvi fcuola 
cantando . Sappiate dunque , che Uo- 
mini si valenti fi degnarono di fpo- 
gliare tutti i Dizionari dell’ Euro- 
pa , e trafportarii parola per parola 
nella Compilazione loro , fenza pren- 
derfi alcun penfiero , d* indicare i 
fonti , a cui si lautamente bebbero. 
Non fon io già, che vi dica que- 
lla si ardita propolìzione: fono tut- 
ti i primi Letterati d’Europa, che 
lo confermano . 

Leggete i Giornalilli di Trn’ovx 
Art. III. tip. e vedrete, eh’ eglino 
fanno vedere la traferizione fervile, 
che gli Enciclopedilli fecero inAfo- 
reri , in Declauflre , in James , in Cai - 
met y in %Aub n , in buffer , in J ac- 
quei ot , in Malovin , in Montfaucon , 
in Deslandes, ed in una infinità , 
che lungo , e tediofo farebbe 1’ an- 
noverare . 

Ma i Letterati, che fcagliaronfi 
contro quell’ Opera noi fecero già 
per accufarla di Plagio, mentre è 
noto a ciafcuno , che tutti i Dizio- 
nari fono compilazioni, cd ellratti, 
toltine le rifleflìoni , l’ economia , c 
la condotta , che debbe elfere del 
Compilatore ; inveirono contro gli 
errori , di cui la colmarono gli En- 
ciclopedilli , facendo d’ ogni Erba 
fafeio . Se gli Enciclopedilli avef- 
fero almeno avuta la bontà di feie- 
gliere Autori buoni, quand’ altro 
non avellerò fatto , non erano degni 
di biafimo. Se un Compilatore di 
quella sfera non è un buon Giudi- 
ce dei Libri , che merito può mai 


egli avere nella fua fatica ? Legge- 
te, cari i miei Critici. La Storia , 
e Giudizio della Enciclopedia dell’ 
Ab. Zaccaria Rampata in un Liber- 
colo intitolato Preparativi per la 
incollinone del buon fenfo , im predo 
in Fuligno per Toma/ini 1783., e 
vedrete in quali errori caddero sì 
valent’ Uomini . Errori , che fe voi 
potette rilevare nel mio Lexicon in 
minima parte, non mi credereftenè 
anche degno di vedere la luce del 
giorno . 

Sentite per efempio all’Articolo 
Attronomia, che dice il Zaccaria 
ivi p 59. — Due errori fi commet- 
tono in quefte parole : ranno DLXXX. 
di Roma Sulpicio Gallo nella Guer- 
ra contro i Perjìani , vedendo i Sol- 
dati turbati da un EccliJJi , gli affi- 
curò collo J piegare loro la cagione . 
„ Frror primo , che Sulpicio Gallo fi 
„ trovatte nella Guerra contro i Perfia- 
„ ni : quetto General Romano non 
j, ebbe a far contro i Perfiani , ma 
,, contro Perfeo Re di Macedonia , 
„ che vinto , fu fatto prigione da 
,, Paolo EntHio . Error fecondo , che 
„ Sulpicio Gallo raflicuraffe i tur- 
„ bati Soldati , fpiegando loro le 
„ cagioni dell’ Ecclitti • egli fece 
,, adunare i Soldati, e annunciò lo- 
„ ro la futura ecclitti , affinchè fo- 
,, pravvenendo quel fenomeno, non 
„ fi turbaffero. 

Dopo ciò patta il mentovato Zac- 
caria a narrare le varie Crifi dell* 
Encklopedia , rapporto agli Scrit- 
tori , che tentaròno farla cadere di 
concetto, come meritava , quindi 
per darne una meno imperfetta fi- 


nopfi , fcicglie 1 * Ab. Dinovart , fog- 
getto, ch’ebbe occhi più acuti fili- 
la Enciclopedia degli altri, ed ivi 
alla p. 77. così dice ,, Confiderà 
„ 1 ’ Autore ( 1 '-Ab. Dinovart ) que- 
„ fto Dizionario ( cioè /’ Enciclope - 
„ dia ) relati vamenté alle Scienze, 

„ ed alle lettere, e fotto quetto ri- 
„ guardo quanti errori ! quante ne- 
,, gligenze ! quante ignoranze vi fcuo- 
,, pre! Quetto non è forprendentc ; 
„ ci fono inferiti Articoli d' ogni 
„ mano , e in particolare d’ un MaU 
„ tre de Pen/ion , il quale , per dar- 
,, fi il titolo di bello fpirito, fra 
„ gli altri articoli ha comporto quel* 
,, lo della Domenica , in cui affai 
„ lungamente fi ftende, per pròva* 
„ re , che permettere fi dovrebbe &« 
Qui Zaccaria efpone cofe della En- 
ciclopedia , eh’ io non ho coraggio 
di fcrivere. Ma feorriamo di volo 
per divertimento alcuni altri errori, 
che ci addita il Zaccaria — ivi p. jp. 
„ Abate &c. ( dice Zaccaria ) è 
„ uno fcoglio* fe ne fa un’ifola. 
,, Ambobijìmenes fono montagne , fe 
„ ne fanno Popoli . sAmdenager è 
„ una Città , il nome della quale 
„ fi ttorpia., e fe ne fa un Reame. 
„ Arbat a è un nominativo plurale, 
„ che fignifica luoghi campeftri , ed 
„ incolti * fe ne fa una Città della 
„ Tribù d’ Iffacbar &c. , e nella p. 
8l. in una nota così Jeggefi „ Ec- 
„ co dalle memorie di Trevoux due 
„ altri sbaglj,che dall’Autore del- 
„ le Lettere fi correggono negli En- 
„ ciclopedifti . Dieta dell ’ Impero .... 
„ Banco de ’ Principi Ecclejtaflici : 
,, V Arcivefeovo di Salisburgo Ar- 
C 2 civc - 
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chef covo di Beffiamone . E’ lungo 
„ tempo, dice l’Ab. di Expilly , 
„ che l’Arcivcfcovo di Bef ancone , 
„ non deputa pih alle Diete dell* 
,, Impero, e i Signori Enciclopedi- 
„ Hi dicono eglino flelfi all’ Arti- 
3, colo Confiitutìoìi , Beffiamone , e 
j, Cambra ! , quantunque onorati fon» 
j, pre col titolo di Principi dell' fm- 
j, pero , non hanno più negli Stati 
„ wè vere ,wè luogo . Ecco come nell* 
,, Enciclopedia li lpacciano cole con- 
gy „ trarie . Ora ci fi dice bene , or 
„ male, fecondo, che ci fi RICO - 
„ PIANO buoni , e cattivi Autori. 

,, Ferrara Città d' Italia con un 

V rfeovato , che non dipende fe non 

», dal Papa Ciò, che qui di- 

#3 cefi fopra Ferrara è mancante, 
» perocché fono ornai 2^. anni , eh* 
>3 Ella è Arcivefcovato eretto da 
» Clemente XII. nel 1735. Qnefla 
n Città è oggi sì povera , ha 
>3 ca/e , che abitanti .* pura efa- 
>, gerazione. 7 V* £/* illuflri Perfo- 
ri naggi , quali è fiata Patria 
n avanti la fine de' f noi be' giorni , fi 
m conta L» 7 »o Gregorio Gir al di nato 
ti nel 1478. Egli nacque nel 147?. 
33 Egli (i è difiinto colla fua inven- 
ti gione di trenta numeri Spanali . 
„ I Signori Enciclopedifii COPIA- 
NO SEMPRE SENZA ESAME 
„ Qui COPIANO MORE RI, il qua- 
„ le ( dice Bayle ) fa un ridicolo 
3, fvarione, quando confonde Luigi 
„ Lilio , che trovò i numeri Epat- 
3, tali, con Lilio Gregorio Girai di - 
„ Luigi Lilio era un’illuftre Mate- 
„ matico. di Roma, di cui Papa 
„ Gregorio XIII. li iervl per la cor « 


it rezione dei Calendario. Morì nd 
33 1582., trent’ anni dopo Gir aldi , 
3> col quale non avea nè parentela 
33 nè legame &c. 

Vi lembra , cari i miei Figi;, da 
quelli piccioli fquarci di Zaccaria , 
che gl’EncicIopedilli abbiano beva- 
to a buoni fonti ? ma s’ io vi farò 
vedere , che nel mio Lexicon non 
folo bebbi Tempre a buone forgenti, 
ma eh’ eziandìo le conobbi meglio 
di loro, cioè, che meglio di loro 
intefi i Libri , eh* io fcielfi , con- 
fetterete almeno, ch’io giuttamente 
mi arrogai il diritto di farvi fcuo« 
la? Scieglierò a tale effetto un’Ar- 
ticolo della Enciclopedia , che Ila an- 
che nel mio Lexicon , e quella farà 
la voce ADOTTIVO . Sentite la E- 
rudizionc degli Enciclopedifii fu ciò. 
Il Sig. Menage ha pubblicato un Li- 
bro d'elogi , e di verfi indirizzati 
all ' Imperato r Adriano , intitolata „* 
Liber adoptivus . 

Sentite parimente la diverfa Eru- 
dizione, che lu quello punto tro- 
vafi nel mio Lexicon —Menagio ha 
pubblicato un Libro di Elogi , 0 di 
Verfi A LUI INDIRIZZATI, cb' E- 
gli chiama Liber adoptivus , e lo ag- 
giunge alle altre fue Opere . 

Qui tra gli Enciclopedifii , ed il 
mio Lexicott avvi lo ftelTo divario, 
che paffa tra la luce , e le tenebre. 
Reda a vedere, chi di noi due ab- 
bia intefo meglio gli Autori ,da cui 
fi eftralfero quelle notizie. Lafcia- 
mo la decifione al lodato Zaccaria . 
Sentite dunque cofa, ivi p. 86 . di- 
ce folla erudizione degli Enciciope- 
dilli „ Che? Il Sig. Menage hi pub- 

„ blica- 
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r t ] blicato un Libro d'Elogj, ó di 
,, Vcrfi indirizzati ali* Imperatore 
„ Adriano? Chi ha intefa mai una 
„ fimile aflùrdità? In quell’ Opera 
,, il Sig. Menage non parla più dell’ 
,, Imperatore Jfdriano , che del gran 
„ Turco. Ho aggiunte alle mie Poe- 
„ fte , dice egli fletto , pa reccJjj ver- 
,, fi nell' una y e l* altra Lingua , che 
„ MI ERANO STRATI INDIRIZ - 
„ ZtATl da varie Perfone , ed ho 
„ intitolati quefii Verfi : Egidii Me- 
» nagii Liber *Adoptivus . Non fo* 
,, no dunque quelli Verfi all’ Impc- 
9) ratore ^Adriano indirizzati, ma al 
,, Sig. Menage . O! che abbaglio* 

„ rijum tenectis Ornici ? I ragione* 
„ voli Lettori comprenderanno da 
„ quefla profonda erudizione , la qua- 
„ le è fparfa in molti (Timi Artico* 

„ li, qual grado di (lima , e di con- 
,, fidenza debbon eglino accordare 
,, a quello voluminofo Dizionario, 

,, per quello, che alle Scienze, e 
„ le belle Lettere fi appartiene. 

Avete intefo Zaccaria , cari i miei 
Figlj ? Chi vi fembra dunque abbia 
fcritto meglio fu quello Articolo? 
Io, o gli Enciclopedijìi ? Siete anco- 
ra perfuafi , cari i miei Figlj , che 
la Cricica dei Letterati d’ Europa 
agli Encicloped’Jli non fi eflende fo- • 
pra la traferizione , ch’eglino fece- 
ro fui Libri , ma fopra non aver 
fcielti i buoni * e fopra non avere 
intefo ciò , che leggevano ? Fate an- 
che voi lo fletto nel mio Lexicon , 
dimoflrate , che non fcielfi buoni 
Libri , che non gl* intefi , e mi tro- 
verete ragionevole, in confettar gli 
errori [copertimi , e grato in rin- 
graziarvi di cuore. Prof egu, amo. 


ai 

Dicono gl’ Enciclopeditti , che fra 
i loro Cenlori non ve ne ha quafi 
uno, che avelie i talanti neceffarj 
per arricchirla di un buon articolo. 
Sentite cofa rifponde loro Zaccaria 
ivi p. p8. „ Credettero eglino ( t 
„ Lettori della Enciclopedia ) , che 
„ vi fia bifogno di talenti flraordi- 
„ nar; per copiare degli Articoli 
„ intieri dai Dizionarj di Trevoux 
„ delle Arti, e delle Scienze, di 
„ Medicina, di Pittura, di Mito- 
„ logia , di Geografia, e d* altri 
„ Libri ? 

Qui intende Zaccaria , che non vi 
abbifognano talenti llraordinarj a co- 
piare nel modo, che fecero gli En- 
ciclopeditti, cioè facendo d’ ogni er- 
ba fafeio * mentre egli in appretto 
accorda, ettere neceflarj talenti, per 
copiare dai Libri con avvedutezza , 
dicendo fubito dopo,, V’abbifogna- 
,, no fenza dubbio talenti , per co- ^ 
„ piare efattamente, rilevare apro- 
„ polito quello, che fi traferive, e 
,, porre da parte gli errori. 

Soggiunge Zaccaria ivi p. 103. 

,» L’Autore delle Lettere ( un Cri- 
„ tico della Enciclopedia ) rileva 
„ più di CINQUECENTO ERRO-~ 
,, RI di Geografia , di Mitologia , e 
„ di Bibliografia , e quello numero 
„ non forma certamente la metà di 
„ quelli, che ci fi potrebbono ri- 
„ prendere , fenza parlare degli Ar- 
„ ticoli della Religione, che qui 
„ non comprendiamo &c. Coloro, 

„ che far vogliono i Cenfori ( at- 
„ tenti , cari i miei Figi j , che qui 
„ Zaccaria parla con Voi ) comin- 
„ ciar doYrcbbono a fare l’otto que-. 
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,, fio valente Uomo ( il fuchi etto 
,, Critico ) un corto di bibliografia. 
„ Non fi può uno che iftruire , pren- 
„ dendo le Lettoni di un’Autore sì 
„ erudito, e sì modello. 

Veggiamo una fola erudizione Geo- 
grafica degli Enciclopedifti , ed ab- 
bandoniamoli Acheronte ( di con ejji ) 
è un fiume dell' Inferno preffo i Poe • 
ti , e gli antichi Geografi • ovvero 
fiume della Te [prozia , che nafce nel- 
la palude di Acberufa , e fi gitta 
preffo Ombraci a nel golfo Adriatico , 
e della Calabria in Italia - Sentite 
l’invettiva di Zaccaria contro que- 
llo Articolo . „ Qual confufione! 
„ ( dice egli ivi p. 113. ) e qua- 
,, li errori ! Si confonde la Mitolo- 
„ già colla Geografia. Che ha afa- 
„ re 1 * Acheronte dell’ Inferno coll* 
„ Acheronte della Tefprozia? Che. 
„ bel viaggio poi fa egli quello gran 
# , fiume? Nafce nel Lago di Ache- 
,, rufa , il quale , come dicono gli 
0> Enciclopedifli nell* articolo feguen- 
„ te , è nell’ Egitto , e quindi fra- 
,, verfando 1 * Africa , e palfando 1 * 
3 , Illimo di Sues, entra nell’ A- 
,, fia, e con un giro immune giun- 
,, gendo fino in Europa , viene a 
„ sboccare nell’ Adriatico . Vi fu 
3 , mai Fiume viaggiatore al par di 
„ quello? Che ha a far finalmente 
„ la Calabria con Ambracia Città 
3, dell* Epiro? ma non ci dobbia- 
„ mo llupire di tutti quefli errori. 
3, I Signori Enciclopedifii amano di 
„ compilare , e di abbreviar com- 
3, pilando. Effi hanno trovato nel 
j, Baudrand un fiume Acheronte, nel- 
, > la Calabria un’ altro , nell* Epiro, 


„ che prefio Ambracia entra nel 
„ Mare un*. altro, immaginato da’ 
„ Poeti nell* Inferno: han trovato 
„ una palude di Acherufa in Terra 
„ di Lavoro, e un’altra nell’ Epiro, 
„ per cui palfa 1 * Acheronte. Elfi 
„ dunque per correr rapidamente la 
,, lor carriera hanno unito infieme 
„ l’ Epiro , e la Calabria, l’ Infer- 
„ no, e la Terra di Lavoro* in- 
,, vece dell’ Epiro han nominato l’E- 
„ gitto, e han fatto il piti leggia- 
„ dro gruppo di cofe, che polla i- 
,, dearfi . 

Dite, cari i miei Critici : fe fico* 
prifle una Galanteria limile a que- 
lla nel mio Lexicon ,è egli credibi- 
le, che vi potefle aflenere dal get- 
tarlo fui fuoco? Eppure gli Enciclo • 
pedifii fecero anche peggio, e gli 
accennati fono fiori fol tanto , a con- 
fronto degli errori mafiicci, di cui 
efli ovunque colmarono 1’ Opera loro. 
Eppure F Enciclopedia non fu per anco 
abbruciata : eppure efille nelle prime 
Librerie d’ Europa ; pure comprali 
tuttavia. Vedete, cari i miei Fi- 
glj , fe il rello del mondo è più in- 
dulgente cogli Scrittori , di quello 
voi tutti fiate meco fiati fin* ora . 
Non voglio farvi arroflire col ri- 
membrarvi, quanto contro di me 
cfercitafie la Lingua, la vollra Sin- 
derefi ftelTa fa anche troppo le mie 
vendette. 

lo vorrei perfuadermi , per quanto 
fiate fcarfi d’intendimento, che do- 
po tante dimoflrazioni , e prove , io 
farvi vedere, che s’io trafcriflì Au- 
tori nella Compilazione del mio Le» 
ni con y lo feci ad imitazione di Lfo- 

mini 
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mini celebri , o almeno , che tali 
fono creduti da chi piti di voi tut- 
ti può conofcerli , ed in farvi ve- 
dere , che il mio Lexicon , che a voi 
fembra compofizione indegna di lu- 
ce, fe non altro non ha alcuno di 
quegli errori che abbondano fpecial* 
mente nella Encichpedia , Opera , 
eh’ Etti fecero credere al mondo , do- 
vette mirarli come un prodigio del- 
lo fpirito urna o. „ Vogliono gli 
„ Enciclopedirti ( dice 1* Ab. Zac - 
„ caria ivi p. ioi. •) che la Pofte- 
„ rità dica, all* aprire del loro Di- 
,, zionario: Tale era allora lo flato 
delle Sciente, e delle belle %/frti , che 
V Enciclopedia divenga un S%/fNTU*4- 
RIO , in cui le cognizioni degli Uo- 
mini fiano in flcurerza de ’ tempi , e 
delle rivoluzioni . Ma Zaccaria ri- 
fponde „ Noi avvertiamo la Porte- 
„ rità , che il fecolo , il q tale ha 
,, veduto nafeere 1* Enciclopedia , prò* 
„ tetta in parte contro quella afler- 
,, zinne; noi lo preghiamo con gran* 
„ didima ittanza , di non ingiuriare 
,, tutti i dotti del prefente Secolo , 
„ giudicando del loro Carattere , 
,, della Religion loro , e de’ loro 
, talenti delle Opere di alcuni par- 
„ ticolari Scrittori del XVIII. Se* 
,, colo. Vorrei ditti, dopo tutto 
„ ciò, pervadermi, che d’ altro uo- 
„ po non fotte a convincervi . 

Fate dunque , cari i miei Criti- 
ci , il paralello fra gli errori della 
Enciclopedia , e quelli del mio Le- 
xicon, poi date la fentenza , eh’ io 
fono contento. Non mi Hate ad op- 
porre, che l’ Enciclopedia è un’ O- 
pcra voluminofifiima , in cui lì pof- 
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fono condonare gli errori trafeorfi 
all’incontro, che il mio Lexicon è 
opera picciola , che perciò non me- 
rita indulgenza, ch’io vi rifponde- 
rò, che a comporla v’ entrarono va- 
rie dozzene di lcielti Uomini, tra 
i quali compartita , non è credibi- 
le, che toccatte la porzione del mio 
Lexicon per ciafcuno. E fe anche 
per ciafcuno ne fotte toccato, con- 
vien riflettere , eh’ eglino erano Uo- 
mini grandi. Uomini dotti. Uomi- 
ni , che avevano il coraggio di pro- 
mettere al Mondo , che 1’ Opera lo- 
ro farebbe fiata un portento della • 
natura, un Santuario delle Scienze , 
ed arti , in modo che facevano cre- 
dere , eh’ Etti follerò il non plus ul- 
tra dell’ ingegno dell’Uomo. Io all* 
incontro non cado neppurfotto me- 
tafora nella minima di quefte efa- 
gerazioni, non dico, che V Opera 
fia un parto originale della mia men- 
te. Dico con tutta fincerità ( Pref. 
pag. a. ) , che l’Opera mia confitte 
in un REPERTORIO UNIVERSA ^ 
LE difpoflo per ^Alfabeto , rflretto 
affai , ma più copiofo di Voci del 
Tufcbi % del Sabellio , e di qualunque 
Repertorio legale fi trovi . Quette 
non fono millanterie , non mi vanto 
di aver comporta un’ Opera , o per 
dir meglio di aver creata un’ Ope- 
ra originaria , dico aver unito un 
Repertorio ; è troppo naturale, che 
i Repertori debbono indicare le O- 
pere , e le erudizioni di quei Libri 
ch’etti prendono di mira, altrimen- 
ti non farebbero piu Repertori l Se 
averte, cari i miei Figlj, avuta la 
bontà di leggere la mia Prefazione, 

avre- 
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evrede veduto, quanto chiaramente 
io mi efprimo fu quedo punto. Io 
foggiungo ivi alla pag. 7. — Effa 
( cioè l’Opera del mio Lexicon ) 
altro non fa , che dare una idea cbia - 
ra di tutte le Voci , e d' indicare i 
varj Sentieri , che conducono ai Pa • 
fcoli della Scienza legale. 

Ma fe quelle fincere ,e volontarie 
confezioni non badano per giudifi- 
carmi dalla malignità dei falfi Cri- 
tici , che mai far debbono gli Scrir- 
tori , per evitare le ingiuiìc accufe? 

Ricordatevi dunque, cari i miei 
Figlj, ch’io non mi vanto di aver 
fatto un’Opera originale 1 , dico aver 
compodo un Repertorio* ma giac- 
ché avete voluto avvilir tanto l’O- 
pera mia, mi lafcierò efe ire dalla 
penna ciò, che mai, toltone quedo 
cafo, mi farebbe efeito . Sappiate dun- 
que ( ed ho piacere che ciò pub- 
blichiate ovunque ) che la Scienza 
legale è piena di Repertorj , ma uno 
della qualità eguale al mio , nè si 
abbondante di voci , nè' sì utile , e 
comodo per i Legali non trovafi . 
Lo fmidollare i Libri , come io fe- 
ci i Trattati delle Leggi civili, e 
canoniche, le Codituzioni Pontifi. 
eie, le Decifioni, il Concilio Tri- 
dentino, ed un numero infinito di 
opere fcielte relative al mio Dife- 
gno, e tutto porre feparato fottole 
refpettive voci , è cofa , che niuno 
per anco fece fin* ora. Volete un’i- 
dea chiara dell’ Opera mia? Ella 
fjppone un’ Uomo, che abbia una 
difficoltà legale, una Life 8cc. , e 
fuppone , che qued’ Uomo defideri 
un’Avvocato, che gli dia una idea 


chiara della fua difficoltà, o Lite; 
che gli dica quanti, e quali Trat- 
tati fi trovano fu ciò nel Tedo Ci- 
vile, e Canonico, che gli nomini 
gli Autori principali , che ne trat- 
tarono ex profeffo , le Bolle, i Con- 
cilj , le Decifioni &c. , che furono 
fu quel punto emanate ; in fomma, 
che lo erudifea in maniera di po- 
tere in qualche modo venire a gior- 
no del fuo interede,e potere, trat- 
tando, e carreggiando coi Curiali j 
far conofcere, ch’egli pure ha no- 
tizia delle armi atte a difenderlo . 
La parte di quedo Avvocato inten- 
do la faccia il mio Lexicon con qua- 
lunque vorrà confutarlo. 

Fatemi veder e generalmente il con- 
trario, ed io. farò il primo ad ab- 
bandonare l’Opera mia. Avvertite, 
che dico generalmente , mentre fe in 
quali he articolo non mi folli fuffi- 
cientemente edefo , o fe qualche co- 
fa mi forte sfuggita , non è perciò, 
eh’ io generalmente non porta aver 
fupplito all’impegno mio. L’ edere 
l’Opera mancante in qualche punto 
particolare, non è già una prova 
della di lei imperfezione , ma un’ef- 
fetto di edere ella compoda da un* 
Uomo ; oltre di che nei Dizionarj 
le Critiche fugli Articoli imperfet- 
ti non porteno farfi fe non comple- 
ta 1 * Opera , per la ragione dei rap- 
porti , con cui fono legate le voci, 
e più per la ragione, che le prime 
Edizioni dei Ledici fono fempre ac- 
compagnate da qualche fupplemento, 
come anche in Cbambers rilevali , 
Non è podibile, che gli Scrittori 
di quella sfera pollino tutto antive- 
dere 


dere. E’ facile dopo completo un 
lavoro, conofcerne i difetti, ina nel 
comporlo non può la mente umana 
impiegata a tante meditazioni aver 
l’occhio a ciò, che di primo lan- 
cio conofce , dopo eflere fcarfa de- 
gli altri penfieri . Voglio ripetervi 
qui ciò , che fopra vi efpofi di Mon • 
tefquieu , il quale nella Prefazione 
al fuo Spirito delle Leggi cosi par- 
la a’iuoi Critici — Chieggo una gra • 
%}a , che dubito mi venga accordata , 
ed è , di non giudicare dalla lettura 
di un ijl ante di una fatica di 20. 
•Anni : d' approvare , o di condanna- 
le T INTERO LIBRO , e NON •AL- 
CUNE efprefftoni . Se fi vuol rinve- 
nire, il dijegno dell' Autore , non può 
rilevarfì u Jvusr* , [e non fé nel di - 
fogno dell' Opera . 

Io fono fianco cari i miei Cri- 
tici di darvi lezione. Vorrei fpera- 
re d’ avervi ammaeftrati in modo, 
di ufarc in avvenire colla Lingua 
contro le Opere altrui la fletta par- 
lìmonia, che ulate colla penna , cioè 
ficcomc non e lerci tate mai quella , 
cosi non vorrei non ufafle mai quel- 
la nè in bene, nè in male, mentre 
vi efporrete a dire degli fpronofiti, 
remerete mortificati, e confu fi , e 
perderete quel concetto , che il fì- 
lenzio vi potrebbe procurare. E’ un 
ran ricordo quello per tutti voi : 
efidero non vi fi parta mai dal 
penfiero . 

Fin qui, cari miei Critici, ve- 
dete con qual profluvio di autorità 
io vi abbia ammaeftrati, e fatto co- 
noicere, che la Critica voftra con- 
tro il mio Lexicon , chiamandomi 


Plagiario , fu un’ effetto d’ ignoran- 
za , cioè di non fapere i diritti , 
che hanno gli Scrittori fullc Opere 
di quella sfera , eppure nulla per 
anco vi dilli, voglio fupporre, che 
le autorità dei Dottori di Sorbona 
a voi cipolle, e 1’ efempio degli En- 
ciclopcdifli in traferivere tutti i Di- 
zionarj d’ Europa non batti a per- 
vadervi : dopo sì lunga fcuola non 
voglio neppur io l’onore di avervi 
illuminati , c convinti . Voglio ri- 
ferbar quello colpo deci fi vo al ve- 
ltro Cbambers j a lui fono certo , che 
porgerete l’orecchio: tutto quello 
egli vi darà , farà per voi un depofito 
indelebile. O egli dunque vi farà 
una fcuola eguale alla mia , o di- 
verfa . Se eguale io non chiedo da 
voi, che un profondo jfilenzlo, per 
non indurmi a farvi nuovamente la 
fcuola in tuono più lèrio . Se di- 
verfa , parlate quanto volete , che 
avrete ragione. Aprali dunque la 
porta a Cbambers : egli vi termini 
la fcuola da me incominciata. La 
prima Lezione, eh’ egli vi dà, è 
quella di farvi leggere 1’ Infegna, 
eh’ egli collocò nel Profpetto del 
fuo Dizionario , Infegna che dice • - 
Floriferis ut Apes in Jaltibus omnia 
, li barn , 

omnia noi Lucret. 

Non ve la dimenticate, cari i 
miei Critici , poiché fenza una gran 
ragione , non ve la efpofe . Dopo 
ciò per darvi una idea della mate- 
ria del fuo Dizionario, cosi vi par- 
la nei primi periodi della fua Pre- 
fazione „ Io yengo, come un’Ere- 
„ de, ad un’ ampio Patrimonio , 

u S ra " 
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3 , gradatamente ammainato con T Ir* 
a , dufìria 9 e collo Audio diunalun- 
„ ga fchiera d’antenati. Ciò, che 
„ gli Accademici Francefi, ed Ita» 

„ liani , l’Abate Fureterc, gli Edi- 
„ tori di Trevù, Savarì , Chauvin, 

„ Harris , Wolfio , Daviler , ed al- 
„ tri han fatto , ha fcrvito all’ uo- 
3> po , ed all’ intento mio .* per non 
„ dir nulla di una -clafle inferiore 
„ di Libri di quella fpecie, i qua- 
„ li contribuirono la loro parte * 
„ cioè di particolari Dizionarj di 
„ preflo che ogni argomento, co- 
„ minciando dalla Medicina, e dal» 
9i la Legge , e venendo giù fino al- 
,, la Scienza Araldica, ed al ma- 
„ neggio. 

„ Quello nondimeno non è cK* 
„ una l'arte.* io non mi fono altra- 
,, mente contentato , di prendere ciò, 
„ ch’era bell’ in pronto, e ammaf- 
„ fato: ma 1* ho accrefciuto con 
,, ricca giunta , cavata altronde. Po- 
,, che parti vi ha della Letteraria 
„ Repubblica, delle quali non mi 
„ fia approfittato in quella occafio- 
,, ne &c. il Lettore avrà qui degli 

Ellratti, e delle notizie, tolte da 
,, un gran numero di Libri di tut- 
„ te le fpecie &c. 

Permettetemi , cari i miei Cri- 
tici , che a quella prima Lezione 
di Cbambers io faccia una rifleflio- 
ne. Voi mi accufalle a voce, ed in 
ifcritto, di aver trafportato nel mio 
Lexicon varj fquarci di Cbambers ,e 
perchè non avete accufato prima 
Ch.imbers del mal efempio, che mi 
diede ' Se in me è Delitto valermi 
di Cbambers , farà anche Delitto in 


Cbambers Pavere traferitto gli Au- 
tori , eh’ egli traferirte . Quello è 
un Argomento, da cui non potete 
fuggire. Voi certamente non avrcfle 
mai creduto di reflare da me sì 
potentemente ammaellrati . Può dar- 
fi dabbenaggine più cralfa della vo- 
li ra! Efporre in pubblico contro di 
me un’Autore, che difende in fac- 
cia di chi sà leggere in un colla 
fua anco la mia càùfa . Oh, quella, 
cari i mici Critici , non ve la fa- 
relle mai afpettata, eh’ io, cioè, 
dovclli ferirvi colle vollre armi Itef- 
fe . Ciò non è , che un principio 
della vollra confulìone. Sentite, co- 
me Cbambers continua a darvi le- 
zione fopra gli Scrittori dei. Dizio - 
«•'irj , e ciò perchè prendiate le vo-' 
lire mifure in fare le Critiche: ivi 
alla pag. 4 6. così dice,, Lo Scrit- 
,, tore di Dizionarj , non fupponeli 
,, che abbia alcuna parte, o mano 
„ nelle cofe che riferisce ; mentre più 
„ egli è follecito, ed occupato , per 
„ fare le invenzioni, o per filTare 
„ i lignificati, di quel, che lo fia 
„ uno Stocco , per compiere que’ 
„ fatti , ch’ egli racconta; ed alla 
pag. 49. foggi unge „ Nella prefen- 
„ te Opera , noi ci abbiam prelì 
„ tutti gli avvantaggi, che la na- 
,, tura della cofa ci porfe. 

Non vorrei , cari i miei Critici, 
che credelle, io andarti mendicando 
in Cbambers alcuni frammenti fpar» 
fi quà, e là per difendermi dalla 
taccia di Plagiario, che mi delle, 
col tentare, di farvi vedere, ch’e- 
gli fece lo ftrfso . Defiderate , che 
Cbambers tratti la caufa mia da ve- 
ro 


/ 


to Avvocato? Sentite come aringa 
alla vottra prefenza. Egli fi figura 
appunto una di quelle obiezioni , che 
voi a me facefte , cioè eh’ egli ab- 
bia traferitto parola per parola gli 
Autori, e che di fuo y e di nuovo 
poco, o nulla vi fia: che trovando- 
ti le fue cofc già ftampate in altri 
Libri, fia inutile il Tuo, e tante 
altre cofe egli fi figura, che voi 
per 1 ’ appunto fcagliafte contro il 
mio Lexicon. Sentite dunque, cofa 
a ciò maeflrevolmente vi rifponde.* 
ivi pag. Ò 5 .,, Per rifponderea que- 
„ fte objczioni , debbo cangiar filile, 
,, e non più valermi , come fin’ora 
„ ho fatto, d’una confettione; ma 
ricorrere alla vindicazione. L’O- 
„ pera , che qui fi dà , è quello , 
„ eh’ Ella debb’ efsere , cioè una Col» 

tt le? 10*1* , e nnn il parto , o la prò* 
, y duzione dell* ingegno di un’ Uomo 
,, folo, &c. ma d’ un Comune, o 
d’ una Società infera . Se qualche- 
,, duno intraprenderà mai, di fieri- 
„ vere un Dizionario , anche di un* 
„ Arte fola peculiare, e feparata, 
„ del fuo proprio , e folo fondo , fi 
„ potrà ficuramente rifehiar, apre- 
„ dire, ch’egli non farà gran cofa 
,, perfetto . Io non pretendo , di trat- 
„ tare i miei Ofpiti a quelli patti, 
„ nè di apprettar loro foltanto ciò, 
„ che può dare la mia fcarfa Di- 
„ fpenfa: fi è fpogliato tutto il Pae- 
,, fe , per banchettarli con maggio- 
„ re affluenza. Non la fi è perdo- 
,, nata ad alcuno, che mi fia ve- 
„ nuto a taglio si degli antichi , 
„ come de’ mederni, si de’ dome- 
„ Ilici, come de’forallieri , dc’Cri- 
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„ ttiani egualmente, che degli E- 
„ brei, e de’ Gentili, fi fon fatti 
,, foggiacere a contribuzione, e Fi- 
,, lofofi , e Teologi , e Matematici, 

,, e Critici , e Cattili , e Gramati- 
„ ci , e Medici , e Antiquari , e 
„ Meccanici. 

,, Niuno de’ miei Predeceffori può^J 
„ biafimarmi per l’ufo, chehofat- 
„ to di Elfi , perocché quella è 
„ una pratica , eh’ Eglino fletti 
„ hanno pretefo , e voluto Ivelata- 
„ mente feguire. Ella è una fpecie 
„ di privilegio, anneflo all’ufficio 
„ di Leflicografo ; fe non per qual- 
,, che connelfione formale , almen 
„ per tacita , c generale condi feen- 
„ denza. Io ho già aflunto per mia 
,, divifa 1 ’ ./[pei e efii è che mai 
„ abbia intentata un' azione di ra- 
„ pina contro un tal predatore di 
„ profefiioiie ? 

Vedete, cari 2 miei Critici, fe 
Chambers non fenza ragione, prima 
d’aprire la voce con voi, volle ef- 
porvi la Divifa dell’oc, eh’ egli 
impreffie fu Ila facciata del fuo Di- 
zionario. Dopo quelle belle lezioni 
di Gbambcrs avrefte piò cuore di feri- 
vermi la vottra SORPRE"*^ 

> in rilevare, ch’io traferifli pa- 
rola per parola var; fquarci inCbam- 
bers ? A vrefte mai creduto , che Cbam- 
bers fletto avette convertito la vo- 
ftra S0MMv4 SORPRESA in vottra 
SQMMof fGNOR^NZ^fì Ma egli 
non è fianco di confondervi: cosi 
continua la fua Lezione „ In vano*^ 
,, fi pretenderebbe qualche cofa di 
,, proprio in cofa di quella natura . 

„ Prefcntare al Pubblico i noflri 

pen- 
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,» penfamenti , e nulladimeno prc- 
„ tendere, di nfervarfi un diritto, 
,, c una ragione in quelli, fc non 
„ è alto aflfurdo, egli èperòdafpi- 
„ lorcio, e da avaro. Le parole, 
„ che profferiamo , anzi loftefTofia- 
„ to , che mandiam fuori , non fon 
„ niente più promifeui, nè più co- 
„ munì , di quel che lo fiano i no- 
„ rtri penfieri, dacché fono divul- 
„ gati in ifiampa &c. 

,, Noi veggiam bene fpefTo, che 
il medefimo penfiere , il\quale in 
,, un’Autore fu da prima agitato, 
„ affai crudo , e indigeno pigliato da 
„ un’altro quali a preftito, diviene 
„ più perfetto , più ragionevole , e 
„ maturo , ed a lungo andare, tra- 
,, fmeffo in una terza mano, reca 
„ abbnndevoJiffimo frutto . Tutte le 
„ piante non vengono rigogliofe, e 
„ felici in tutti ì ruoli , che le fan 
„ germogliare, Alcune inlanguidifcono 
„ ne’ loro fondi primitivi, ond’ è, 
„ che il Giardiniere è fpeffiffimo in 
,, neoeffità di {piantarle. 

Vi fembra, cari i miei Critici, 
che Cbambers fia un buon Avvoca- 
to per me* ci non fi fiancherebbe 
mai,, s’ io noi raffrenali. Giacché 
lo tollerafte fin’ ora , afcol tate con 
tutta attenzione 1* ultima picciola 
lezione, ch’ei vuol darvi, per am* 
maeftrarvi fui diritti , che hanno 
gli Autori dei Leffici . Sentite alla 
tocc Plagiarlo come parla da Pre- 
cettore. „ PL<AGlsARlO nella Fi- 
„ fiologia è un’ Autore ladro , o fia 
„ colui, che trafuga, cd efpilla le 
„ Opere d’ altri , c che dà fuori per 
fue. 


Con permi filone di Cbambers, \o* 
glio farvi, o miei Critici, a que- 
lla definizione la Glofa . Dicendo 
Cbambers, che il Plagiario è quel- ' 
lo, che dà fuori per fue le Opere 
altrui , ne viene in confeguenza , che 
folo chi fi ufurpa un’Opera intera, 
e non varj fquarci , merita il Tito- 
le di Plagiario * dunque in quefio 
cafo folo io potrei effere chiamato 
Plagiario del mio Lexicon , fe , cioè, 
egli forte' comporto da un altro, ed 
io l’avefTì pubblicato col mio no- 
me. Ecco dunque ciò, che avete a 
fare, prima di chiamarmi per Plagia- 
rio’ dovete cercare il mio Lexicon 
comporto da un’altro prima di me. 
Coraggio , o Critici , con quefia buo- 
na nuova: fi fuol dire chi cerca trQ - 
va, troverete anche voi altri quefto 

defid«rato Autor*» d*»l mio Lexicon , 

e vi giungerà fotto 1’ occhio , quan- 
do meno il crederete , nello fieffo 
modo, che fuori d’ogni vofira af- 
pettativa giunfe per voi quefio gior- 
no di fcuola . 

Ma Cbambers vuol continuare . 
Sentiamolo.,, Thnmafio ha un Trat- 
,, tato, de Plagio Htterario • nel qua- 
„ le egli efpone le Leggi, e le mi- 
,, fure del diritto, che gli Autori 
„ hanno Ragli Scritti gli uni degli 
„ altri. 

Oh, quefia è una Erudizione , ca- 
ri i miei Critici , che Cbambers 
fcriffe unicamente per voi. Quefio 
è il Libro, di cui uopo avete, per 
giudicare di Plagio le Opere altrui. 
Io m’ immagino , che reftiate for- 
prefi , in vedere Cbambers tanto im- 
pegnato in mio favore, neppur io 

cer- 






